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Dibattito economico in Senato 

Il governo vuole 
i ticket al 25% 

Pei: proposte per 
cambiare strada 

Tasse regionali e rincaro benzina? 
• I ministri finanziari, riuniti sotto la presi» 
(lenza di Craxi, hanno discusso alcune fonda
mentali scelte della legge finanziaria. Dopo 
tanti piani, le idee sulle quali si sta lavorando 
sono le seguenti: aumento generalizzato dei 
ticket sulle medicine e le prestazioni sanitarie 
(dal 15 al 25%) e una manovra per l'86 sul 
prezzo della benzina. 
• Nella conferenza Stato-Regioni ai rappre
sentanti locali, che già avevano espresso riser
ve sulla linea finanziaria del governo, è stato 
promesso il ripristino di un'autonomia impo
sitiva alle Regioni. Dovrebbe riguardare una 
quota delle attuali imposte sugli immobili. 
• Una delegazione del Pei, guidata dal senato» 
re Chiarornonte, ha discusso ieri con i rappre
sentanti sindacali (Cgil, Cisl, UH) i contenuti 
della mozione sulla legge finanziaria presen

tata dai comunisti al Senato. Significative 
convergenze sono stale registrate soprattutto 
sulle scelte dì politica fiscale (riforma dell'Ir-
pcf e patrimoniale). 
• Nel dibattito che si è aperto ieri a Palazzo 
Madama sulla mozione del Pei e della Sinistra 
indipendente, l'opposizione ha lanciato una 
sfida ai governo perché indichi finalmente 
una coerente politica economica su cui sia 
possibile un confronto concreto, uscendo dalla 
confusione di queste settimane sulla legge fi
nanziaria. 
• La mancanza di «unità d'indirizzo» nella 
maggioranza e nel governo sottolineata da 
Claudio Napoleoni e da Stivano Andriant, che 
hanno illustrato orientamenti e proposte di 
un'autentica politica di risanamento. Oggi il 
dibattito si conclude con la replica di Gona. 

A PAG. 2 

Un altro attentato nei centro delia capitale: 15 feriti, due gravissimi 

Roma, bomba tra la gente 
Arrestato un ragazzo 
palestinese anti-Olp 

Colpita la sede della compagnia aerea inglese - L'esplosio
ne ha investito anche molti passanti - Scalfaro da Craxi 

ROMA — È un ragazzo. Ha appena 16 anni ma a vederlo 
sembra poco più di un bambino. È nato nella miseria, nella 
degradazione più profonda del campo palestinese di Chatila 
a Beirut ovest. Ha perso la madre sotto i bombardamenti 
Israeliani, è vissuto nell'odio. Hanno scelto luì, Aatab Hasan, 
per versare dell'altro sangue Innocente, per colpire di nuovo 
Roma. Qualcuno gli ha dato un passaporto falso, marocchi
no, e una quindicina di giorni fa l'ha fatto entrare In Italia. 
Qualcun altro, nelle ultime ore, gli ha armato la mano, 
«Prendi questa valigia, è pronta ad esplodere, vai e buttala». 
L'obiettivo è la sede della British Alrwals, la compagnia ae
rea Inglese. Sono da poco passate le dlceì quando Hasan, 
accompagnato da un complice, sale, valigia in mano, per vìa 
Bissolatì, nel cuore della città, uno dei centri degli affari, 
poche decine di metri di distanza dal tCafé de Paris» devasta
to dalle bombe la settimana scorsa. I due camminano lenta
mente, sanno che tutt'attorno è un brulicare di polizia. Fino 
a pochi minuti prima davanti alla sede della compagnia ae-

ROMA — Soccorritori trasportano una donna rimasta ferita nell'esplosione (Segue in ultima) Mauro Montali 

Mentre cresce l'attesa per rincontro di domani alla Casa Bianca 
. - . — . — 

Lungo colloquio ShuItz-ScevardnarJze 
Rapporto al Congresso: armi spaziali pericolose 

Specialisti incaricati dal parlamento Usa smontano la Sdi: non esiste uno scudo impenetrabile - Nuove indiscrezioni sulle proposte 
di Mosca per ridurre le armi nucleari del quaranta per cento - Ampio risalto sulla stampa americana alla iniziativa sovietica 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Lo scudo spaziale è 
perforabile, dunque Inutile, anzi 
addirittura pericoloso perché in
durrà l'Urss ad accrescere le sue 
armi offensive. Lo dice un organi
smo scientifico emanazione del 
congresso (e ne parleremo più am
piamente in seguito). Ma questa 
idea delle guerre stellari (che per 
Reagan è diventata una fissazione) 
sta già perforando la strategia di
plomatica degli Stati Uniti. L'Urss 
ha preso lo spunto dell'attuale ses

sione dell'Onu per scatenare una 
grossa offensiva politica e, dicia
molo pure, propagandistica contro 
il plano che allargherebbe allo spa
zio la gara nucleare. Il colpo decisi
vo non è stato ancora lanciato, ma 
lo schieramento politico america
no è stato incrinato e, fatto non tra
scurabile, le batterle propagandi
stiche degli Stati Uniti sono in evi
dente difficoltà. 

Il colpo decisivo è la proposta di 
ridurre del 40 per cento gli arsenali 
nucleari (terrestri, montati su aerei 

e su sottomarini) se gli Usa si deci
deranno a rinunciare alla Sdì 
(guerre stellari). Per ora siamo alle 
indiscrezioni. Non sì sa Infatti se 
Scevardnadze ha presentato questa 
proposta al collega americano 
Shultz con il quale si è incontrato 
Ieri per oltre tre ore nella sede della 
delegazione sovietica all'Onu. L'in
contro, come al solito, si è tenuto 
dietro una barriera di riserbo. Su
bito dopo Shultz ha avuto una lun
ga conversazione telefonica con 
Reagan e poi è partito per Washin

gton, dove oggi parlerà a quattr'oc
chi col presidente. Domani Reagan 
riceverà Scevardnadze dalle 10 alle 
12, poi lo intratterrà per lo meno 
un'altra ora In una di quelle riunio
ni conviviali che si chiamano cola
zioni di lavoro. Non ci saranno ce
rimonie ufficiali, né discorsetti sul 
prato della Casa Bianca. 

Ma il fatto singolare è che le 
semplici voci che preannunciano 
una proposta sovietica di cui anco
ra non si conoscono i particolari 
hanno avuto un notevole effetto. 

La stampa ne ha parlato con rilie
vo. Reagan è stato punzecchiato 
dai giornalisti perché rispondesse e 
se l'è cavata dicendo che a lui an
drebbe bene anche una riduzione 
dell'armamento nucleare più alta 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

I COMMENTI SOVIETICI 
SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO 
A CASTIGUONCELLO. A PAG. 3 

Il segretario di Stato america- H ministro degli esteri sovieti-
no. George Shultz co, Eduard Scevardnadze 

Si fanno ogni giorno più pesanti le conseguenze dell'affare «Greenpeace» 

Fabius nella bufera: 
• • • • * 

«La responsabilità 
è di Hernu e Lacoste» 

Proprio ieri «Le Monde» scriveva del premier: o parla o sarà lui 
il prossimo a cadere - Crescenti divergenze con Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Domenica sera, alla fine del telegiornale, senza preavviso, Fabius aveva ammesso 
che erano stati degli agenti segreti francesi a far saltare il «Rainbow Warrior»: due mesi dopo 
il fatto e quando già molti giornali lo avevano scritto e provato. Meglio tardi che mal. Ieri 
sera, nel quarto d'ora televisivo .Parliamo della Francia» da lui stesso Istituito, Fabius ha 
sbloccato la seconda parte della verità: l'ordine di minare la nave pacifista lo hanno dato il 
ministro della Difesa Hernu 

Nostro servizio 
Per qualsiasi strada venga 

trovata una soluzione, fosse 
pure la più indolore possibi
le, l'affare 'Rainbow War
rior* ;ia già avuto conse
guenze laceranti per fauto
ri tà e il prestigio del potere 
poli tico, ci vile e costi t uziona-
le, all'interno e all'estero. I 
danni restano incalcolabili e 
forse irreparabili. 

Sia chiaro che non si trat
ta di seguire l'opposizione di 
destra che per evidenti ra
gioni elettoralistiche condu
ce una sua precisa battaglia 
con precisi obiettivi. Ma, fat
ta questa precisazione, è pur 
necessario ammettere che 
sia Mitterrand che il primo 
ministro Fabius. attraverso 
un imbrogliopolitlco-milita-

• re degno di un'epoca diversa 
dalla nostra, mediatizzata e 
informatizzata, appaiono or-

Una crisi 
che scuote 

le isti
tuzioni 

mal come coloro che dovran
no pagare e stanno già pa
gando personalmente il 
prezzo più elevato per un'o
perazione tutto sommato 
grottesca e soltanto vile se 
non ci fosse stata morte 
d'uomo, assassinio di un in
nocente. Ma non si tratta so
lo di questo. Attraverso lo 
scandalo sta Infatti matu
rando una crisi istituzionale 

di prima grandezza: quella 
inerente II ruolo del presi
dente nella Quinta Repub
blica francese. 

Andiamo con ordine. 
Charles Hernu fu deposto 
venerdì scorso avendo am
messo che qualcuno, a livello 
degli sta ti maggiori e dei ser
vizi segreti, gli aveva taciuto 
la verità e con ciò stesso lo 
aveva esautorato, svuotato 
della sua autorità di mini
stro della Difesa, rlducendo-
lo ad una povera comparsa 
del dramma di Auckland de
ciso da altri. Al punto in cui 
stanno le cose, ormai, e te
nendo conto soprattutto del 
poteri che la Costituzione 
francese attribuisce al presi
dente della Repubblica e in 

Augusto Pancaldì 
(Segue in ultima) 

Dopo l'intervento di Napolitano 

Ingrao discute 
la politica 

dei socialisti 
Pietro Ingrao svolge alcune considerazioni sull'articolo di 
Giorgio Napolitano che domenica scorsa è intervenuto sui 
temi sollevati dalle interviste di Giolitti e Ruffoto e da uno 
scrìtto di Arfè, pubblicati di recente su «l'Unità». Ingrao si 
sofferma In particolare sul temi della politica intemazionale 
e della corsa agli armamenti, constatando «i fatti che vedono 
oggi il Psi prigioniero dentro la logica imperiale americana*. 
•Ho visto che Craxi scrive fra l'altro Ingrao — si è irritato, 
perché ho parlato di un cambio dell'attuale dirigenza sociali
sta. Ma io penso a un cambio di politiche. O davvero l'alter
nativa sarebbe pensabile e praticabile con le stesse dirigenze 
e gli stessi metodi»? A I»AG. 4 

e il capo del servizi segreti 
ammiraglio Lacoste, l'uno e 
l'altro ormai dimessi dai ri
spettivi incarichi. E anche 
questo era già stato detto e 
scritto da un bel numero di 
giornali. 

Fabius non ha detto, sia 
chiaro, che 1 due avevano 
confessato. All'intervistato
re che chiedeva disperata
mene quello che tutti si chie
dono, «chi?», ha risposto te
stualmente: «Oggi pomerlgl-
go ho ricevuto in questo uffi
cio l'ammiraglio Lacoste e 
l'ex ministro della Difesa 
Hemu. Ho posto loro la stes
sa domanda. Dalla conver
sazione ho tratto la convin
zione che sia l'uno che l'altro 
abbiano agito partendo dal
l'idea che essi si facevano 
dell'interesse del nostro pae
se. La mia convinzione è che 
la responsabilità dell'atten
tato vada situata al loro li
vello. Aggiungo che si è trat
tato di una decisione cattiva 

a. p. 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Cipro, uccisi da palestinesi 
tre israeliani su uno yacht 

TVe terroristi palestinesi si sono impadroniti di uno yacht isreelia. 
no a Cipro ed hanno ucciso i tre occupanti, due uomini e una 
donna. In precedenza avevano chiesto la liberazione dei venti 
guerriglieri catturati in mare dagli israeliani nelle scorse settima
ne. L'Olp si è dissociata A PAG.8 

Trattativa d'autunno al via 
Oggi i sindacati da Lucchini 

Oggi parte la trattativa d'autunno. Dopo 8 anni dell'ultimo accor
do diretto tra le parti. Lama, Marini e Benvenuto vanno nella sede 
della Confìndustria per trattare direttamente con Lucchini. Ma il 
negoziato è irto di ostacoli. E ciò spinge il sindacato a prefigurare 
iniziative di massa. A PAQ, 9 

Clamorosa sconfitta a Lecce 
Italia-Norvegia (1-2) 

Per l'Italia è finita come nessuno ai aspettava. A Lecce nella prima 
uscita stagionale la squadra di Bearzot è stata battuta da una 
coraggiosa Norvegia. A Foggia la Under 21 ha superato i pariquota 
per 3-0 NELLO SPORT LECCE — Il paraggi dalla aquadra norvegaaa raafinto da OMand 

Messico, pericolo 
di crolli. Salvate 
ieri sei persone 

A sette giorni dal devastante terremoto che ha colpito il Mes
sico continuano ad esserci persone vive sotto le macerie e le 
rovine degli edifici crollati. Ieri sono stati estratti vivi tre 
bambini piccolissimi individuati dalle squadre di soccorso 
italiane, una coppia di giovani coniugi e un'anziana donna. E 
si scava ancora mentre cresce il pericolo di crolli. Uno, ieri, 
ha travolto la squadra di soccorritori. Crescono le polemiche 
sui criteri di costruzione degli edifici crollati, le fondamenta 
piene d'acqua, accartocciatisi come se fossero stati fatti di 
cartone. Quattromila 1 morti finora accertati, almeno tremi
la 1 dispersi. Ma per le Nazioni Unite la stima finale sarà 
molto più alta. Nelle celle della polizia giudiziaria è stato 
ritrovato, orrendamente torturato, legato e Imbavagliato, il 
cadavere di un avvocato che difendeva un dirigente sindaca
le contadino. A PAG. 3 

Il centro di Roma è ormai 
bersaglio di quel terrorismo 
internazionale che ha come 
riferimento il dramma del 
Medio Oriente e, particolar
mente, quello del popolo pa
lestinese. Anche per questo 
è bene parlare con chiarezza 
dato che chi muove le fila di 
questo terrorismo vuole col
pire l'attuale direzione del-
l'Olp, la sua politica e la 
grande solidarietà che la 
lotta per la libertà e l'Indi
pendenza della Palestina ha 
sempre suscitato in Italia. 

Gruppi e gruppuscoli col
piscono con cinismo e deter
minazione ed è sempre diffi
cile capire se agiscono in 
proprio o In collegamento 
con servizi segreti di stati 
che hanno nel Medio Orien
te interessi e si scontrano ed 
incontrano nel comune 
obiettivo di colpire le forze 
che lavorano per isolare e 
smascherare l'estremismo 
israeliano ed arabo. 

Roma non è solo un cen
tro dove commandos terro-
ritici possono approdare ed 
avere qualche base, ma an
che una zona di incrocio dei 
servizi di paesi grandi e pic
coli. Il governo italiano an
che con atti recenti (ci rife
riamo all'incontro tra Craxi 
ed Arafat) ha sottolineato 
una scelta politica giusta 
contrastata anche all'inter
no della sua maggioranza 
da gruppi legati all'estremi
smo israeliano ed america
no. 

Ma dopo questi atti sono 
state previste le reazioni dei 
terroristi e dei servizi dei 
paesi che osteggiano questa 
politica? 

Gii avvertimenti c'erano 
stati, e proprio a Roma. Non 
ci deve far velo il fatto che 
l'attentato di Ieri sia stato 
consumato in un'agenzia 
aerea britannica ed In con
comitanza di un incontro a 
Londra tra il governo ingle
se ed emissari del nuovo 
patto tra Hussein e Arafat 
Questo è un aspetto. Ma 
l'attentato è stato compiuto 
a Roma, e non a Londra. A 
Roma perché più tacile che 
a Londra? In questo caso ci 
sarebbero pesanti responsa
bilità del governo italiano. 
Probabilmente è stata scel
ta ancora una volta Roma 
per il suo facile accesso ed 
anche per «punire» quegl'l-
tallani che sostengono la 
politica di Arafat Ricordia
moci che sempre a Roma 
sono stati assassinati espo
nenti di primo piano del-
l'Olp con la compartecipa
zione di gruppi di estremisti 
arabi e di servizi segreti di 
paesi che si scontrano gluo-
cando sulla pelle del popolo 
palestinese. 

L'attentato di ieri è stato 
concepito in modo da attua
re una strage di innocenti 
dalle proporzioni enormi, lì 
peggio, fortunatamente e 
fortunosamente, non c'è 
stato. Ma il bilancio è pur 
sempre tragico per chi re
sterà mutilato e per chi è 
ancora tra la vita e la morte. 

Allarme, paura e tensio
ne, quindi, sono grandi e 
toccano vasti strati di citta
dini che si sen tono in perico
lo e non sanno come difen
dersi. Il clima è tale da favo
rire campagne infami con
tro gli «arabi» che sono a Ro
ma e in Italia. Le ione de
mocratiche devono respìn
gere reazioni emotive e irra
zionali ed f piani, questi sì 
razionali, delie forze che 
tutto questo vogliono. 

Ma il governo deve fare il 
suo dovere nel capire, nel 
conoscere, nel prevenire. È 

tll suo compito. E, purtrop
po, su tutti i fronti nei quali 
c'è un attacco criminale a i 
cittadini, il governo mostra 
di non capire, di non sapere, 
di non prevenire e anche di 
non colpire. Questo è un fat
to. 

II presidente ed I suol mi
nistri si rallegrano del pri
mato di durata del governo. 
Ma sì stanno toccando an
che altri primati per 1 quali 
non c'è da stare allegri e dei 
quali è bene non tacere. 

Emanuele Maestoso 
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Dibattito al Senato sulla mozione economica dell'opposizione di sinistra 

Non si risana senza svili 
Pci-Sinistra indipendente: ROMA — Una sfida lanciata 

dall'opposizione di sinistra al 
governo. Una sfida ad uscire 
dalla nebulosa del dibattito di 
queste settimane, ad esprimere 
finalmente un proprio, concre
to «punto di vista» su quale po
litica economica realizzare e a 
confrontarlo con quello della 
minoranza. Ma anche un invito 
ad uscire allo scoperto, rivolto 
alle forze •sinceramente rifor-
matrieii che pure esistono nella 
maggioranza. E questo il senso 
della mozione presentata al Se
nato dal Pei e dalla Sinistra in
dipendente e della richiesta di 
discuterla prima che il consi
glio dei ministri approvi la leg
ge finanziaria. Il dibattito è co
minciato ieri pomeriggio e si 
concluderà oggi con la replica, a 
nome dei governo, del ministro 
del Tesoro Giovanni Goria. 

Ma, intanto, qual è il tpunto 
di vista» dell'opposizione? Lo 
ha esposo Claudio Napoleoni, 
presidente del gruppo della si
nistra indipendente, che ha 
parlato nella veste di presenta
tore del documento. 

«Siamo stati spinti a compie
re questo passo — ha premesso 
— da un giudizio preoccupato 
non tanto sulla situazione eco
nomica (tutti si dicono preoc
cupati) quanto sullo stato in 
cui versa la politica economi
ca». Le polemiche sulla finan
ziaria, ha proseguito Napoleo
ni, hanno confermato l'esisten
za, nel governo e nella maggio
ranza, di posizioni diverse e 
molto spesso contrastanti. Che 
non vi sia «unità di indirizzi», a 
pochissimi giorni dalla scaden
za della presentazione in Parla
mento del più importante do
cumento di bilancio dello stato, 
lo ammettono forze dello stesso 
pentapartito. E questa diversi
tà di posizione si registra su 
«argomenti non marginali»: i 
modi per contenere la spesa 
pubblica; come realizzare un 
più equo ed efficace prelievo; 
come finanziare il disavanzo 
pubblico; quale politica mone
taria seguire e quali indirizzi 
offrire alla Banca d'Italia «che 
in mancanza di stimoli esterni 
continua a darseli da se». 

Ecco, dunque, lo scopo dell'i
niziativa dell'opposizione di si
nistra: «vogliamo compiere il 
tentativo di non lasciare allo 
stato di latenza questi contra
sti, vogliamo che vengano allo 
scoperto le loro ragioni di fon
do, in modo che il Parlamento 
ed il Paese possano giudicare». 

8 punti per un'altra linea 
Napoleoni sottolinea l'assenza di unità di indirizzi nel governo e nella maggioranza 
Andriani illustra le proposte concrete - Apprezzamenti da esponenti del pentapartito 

Ha aggiunto Napoleoni: «La 
confusione è massima. Ci sa
rebbe bisogno di una posizione 
del governo molto precisa. Ciò 
che si chiede è di rispondere al
la domanda: di fronte a quale 
economia ci troviamo e quale 
politica economica seguire? Ma 
ciò che manca è proprio l'espo
sizione di un punto di vista da 
parte del governo». Così si con
tinuano a dare «risposte piccole 
a problemi grandi, contribuen
do a renderli ancora più com
plicati». 

Il «punto di vista» dell'oppo
sizione è che l'economia italia
na è «globalmente inefficente», 
il bilancio pubblico non è più 
uno «strumento di politica eco
nomica» e, di conseguenza, non 
si riesce a risolvere il «problema 
essenziale, che è quello dell'oc

cupazione». Il paradosso, ha 
speigato Napoleoni, è che il di
namismo e l'aumento di pro
duttività che si registrano in al
cuni settori dell'economia sono 
inseriti in un sistema che sto 
•addirittura arretrando» in 
campi decisivi come la ricerca, 
la pubblica istruzione, i servizi 
alle imprese del sud, i trasporti, 
le comunicazioni, gli assetti ur
bani: «in questi campi, la nostra 
economia è fra le ultime del 
mondo». Allora, «se questo pun
to di vista non va bene, il gover
no ne proponga un altro, ma di
ca che cosa vuole e a quale prin
cipio di politica economica si 
ispira». Altrimenti, accadrà 
quello che è sempre accaduto: 
•una farsa in tre atti. Primo at
to: annuncio della catastrofe. 
Secondo atto: conseguente fio

rire di progetti di riforma. Ter
zo atto: minutaglie per tentare 
di far fronte all'emergenza». 
Conclusione: «La nostra azione 
è diretta a mostrare che questo 
modo di gestire la politica eco
nomica non giova al Paese e 
neppure alle forze ssincera-
mente riformatrici che esistono 
nel pentapartito e che finora 
sono state massacrate da que
sto andamento. 

Fra i primi ad ingervenire 
nel dibattito sulla mozione Pci-
Sinistra indipendente, è stato il 
senatoie repubblicano Leo Va-
liani. Ha detto di condividere 
•buona parte» dell'impostazio
ne del documento della sinistra 
d'opposizione: «Napoleoni ha 
ragione quando dice che il qua
dro globale andrebbe rivisto, le 
sue critiche sono pertinenti. 

Siamo al punto che i conti dello 
etato sono materia opinabile 
per gli stessi ministri. Mancano 
i dati, ma mancano anche i pro
grammi». Tuttavia, Valiani ha 
dissentito da alcuni dei rimedi 
indicati. In particolare, si è pro
nunciato contro la tassazione 
dei bot e l'introduzione di 
un'imposta sul patrimonio. 

Poi è toccato al comunista 
Silvano Andriani. In alcuni set
tori della maggioranza, ha det
to, «sembra profilarsi» un ri
pensamento rispetto ad una 
proposta di risanamento della 
finanza pubblica che punta so
lo su una politica di tagli e di 
riduzione della funzione dello 
stato. Si è riferito in particolare 
alle recenti dichiarazioni del vi
cesegretario socialista Claudio 
Martelli. «La tesi di fondo della 

Tra Pei e sindacati «convergenze» 
su riforma dell'Irpef e patrimoniale 

ROMA — Due ore e mezzo dì discussione serrata, dentro gli 
uffici della segreteria Ctsl. Ieri pomerìggio — su richiesta del Pei 
e della Sinistra indipendente — si è svolto un incontro tra una 
delegazione sindacale e una comunista (c'erano Gerardo Chìa-
romonte e Alfredo Reichlin, assieme al senatore della Sinistra 
indipendente Filippo Cavazzuti). Il dibattito ha preso spunto 
dalla mozione presentata dall'opposizione di sinistra e che da 
ieri è in discussione a Palazzo Madama. 

Tutti i partecipanti hanno giudicato l'incontro «un utile 
scambio di vedute». E si sono registrate anche significative con* 
vergenze: sull'affermazione che non vi è «una politica di risana* 
mento senza una politica di rilancio dello sviluppo — come 
spiega una nota del gruppo comunista del Senato —, sull'impos
sibilità di riformare (o controriformare) Io Stato sociale utiliz
zando la legge finanziaria, sul fisco». Su quest'ultimo punto i 
sindacati (che erano rappresnetati da Lama, Del Turco. Trentin, 
Turtura, Bertinotti, per la Cgil; Marini. Crea, Ricciardelli per la 
Cisl; Sambucini Scarpellini per la UH) hanno detto «di condivi* 
dere gli obiettivi generali contenuti nel disegno di legge di rifor
ma dell'Irpef presentato alla Camera e concordano sulla neces* 
sita di introdurre un'imposta straordinaria sui patrimoni e la 
tassazione degli interessi sui titoli pubblici, di futura emissio
ne». Uscendo dall'incontro Luciano Lama ha spiegato che alcu* 

ne «delle proposte che abbiamo ascoltato coincidono con quelle 
del sindacato, altre, per quale che ci riguarda, necessitano di 
correzioni e aggiustamenti». Rispondendo alle domande dei cro
nisti, il segretario della Cgil ha sostenuto che «andrebbero ap
portate correzioni quantitative all'ipotesi di modifica dell'Ir
pef». Critico (e autocritico) Lama anche sul problema occupazio
ne: «Mi sembra che l'emergenza lavoro sia affrontata, dal Pei, 
dalla sinistra e dall'intero movimento operaio forse con ancora 
troppa genericità». 

La discussione insomma non è finita. E Gerardo Chiaromon* 
te ha spiegato di aver proposto «un altro incontro, sempre con i 
dirigenti sindacali, per entrare più nel merito delle proposte per 
l'occupazione e lo sviluppo, in particolare per ciò che si riferisce 
alla politica meridionalista». Era stato proprio il capogruppo del 
Pei al Senato ad introdurre i lavori della riunione, «illustrando 
— citiamo sempre la nota del gruppo — i punti della mozione, 
mettendo in evidenza Io sforzo di delineare un'emergenza politi* 
cadi Intervento sia per il risanamento finanziario e per una 
riduzione dell'inflazione, sia per i problemi fondamentali del* 
l'occupazione e dello sviluppo». Se questa era l'impostazione, 
francamente «stonata» appare la dichiarazione del segretario 
Uil Sambucini dettata ai cronisti al termine della riunione, 
secondo cui «il sindaco ha ribadito il suo impegno nella lotta 
contro l'inflazione e non ha potuto registrare un analogo impe
gno nei Pei». 

I II 
nostra mozione è che nessun ri
sanamento del bilancio sarà 
possibile senza un rilancio dello 
sviluppo», ha aggiunto Andria
ni. A questa impostazione si 
ispirano le proposte del Pei. 

Eccole: 
• Politica monetaria: ridu

zione dei tassi d'interesse, fi
nanziamento con moneta di 
una quota predeterminata del 
deficit pubblico; 

• Politica dei redditi: con
trollo delle dinamiche salariali 
con il consenso delle parti so
ciali; forme elastiche di control
lo dei prezzi; ma sopratutto ri
forma tributaria riducendo l'Ir-
pef, abolendo il drenaggio fisca
le e ridistribuendo il peso delle 
imposte verso i redditi da capi
tale, i patrimoni e i redditi eva
si; 

• Politica di bilancio: au
mento delle risorse destinate a 
politiche strutturali e alle gran
di reti di trasporto, telecomuni
cazione, al risanamento delle 
città e dell'ambiente. Inoltre, 
interventi strutturali nei setto
ri della sanità, della previdenza 
e per l'efficienza della pubblica 
amministrazione. 

•Il problema di questa mag
gioranza • ha concluso Andria
ni — è il suo indecisionismo 
strategico, l'incapacità di fare 
una chiara riformatrice o una 
chiara scelta liberista, col risul
tato che si protae una situazio
ne di paralisi destinata a peg
giorare la condizione del Pae
se». I comunisti, comunque, 
continueranno, «anche dopo 
l'approvazione della finanzia
ria», ad incalzare il pentaparti
to ed a «mantenere aperto il 
confronto» con quelle forze in
teressate ad una «grande politi
ca di riforme». 

La novità dell'iniziativa Pci-
Sinistra indipendente è stata 
riconosciuta anche dal liberale 
Attilio Bastianini («contribui
sce ad innalzare il tono del di
battito politico») e dal sociali
sta Franco Castiglione) «c'è un 
clima diverso che consente un 
serio confronto con l'opposizio
ne»). Castiglione, in polemica 
con settori della stessa maggio
ranza, ha aggiunto che a deter
minare l'alto disavanzo pubbli
co non è tanto il costo dei servi
zi sociali, quanto la spesa per 
gli interessi. In serata, sono in
tervenuti anche Filippo Cavaz
zuti, a nome della Sinistra indi
pendente e Dante Schietroma, 
capogruppo Psdì. 

Giovanni Fasanella 

Sotto tiro le medicine e la benzina 
Nel vertice dei ministri fìnanziari con Craxi si è deciso un inasprimento dei ticket e si è discusso di una «manovra» sul prezzo del combustibile 
L'ottimismo del presidente sull'ammontare delle entrate fìscali - Alle Regioni promessa (ma ci sono dissensi) un'autonomia impositiva 

ROMA — Medicine e benzina. Arrivato alla stretta finale per 
la finanziaria 11 governo, messe temporaneamente nel cas
setto le grandi filosofie sulla rifondazione dello stato sociale 
e 1 superprogetti, va a cercare l soldi dove è più facile e sicuro. 
Aumenta 1 ticket sui farmaci e cerca di pescare nel mare 
grande del consumi automobilistici. E si riserva, inoltre, la 
possibilità di una miriade di tagli e taglietti a vasto raggio 
per far quadrare i conti che per 1*86 si presentano disastrosi. 
Tagli che si abbatteranno su sanità, assistenza, scuola con 
«criteri selettivi e di equità», ha detto il ministro del Lavoro 
De Michelis, uscendo ieri notte da palazzo Chigi. Ma cifre 
ancora niente. Oggi alle 18.30 nuova riunione del ministri 
finanziari. 

Sui ritocchi al prezzi dei medicinali sono ormai tutti d'ac
cordo. Sembra uno dei pochi punti non più in discussione. 
Secondo quanto ha detto ai giornalisti il ministro del Bilan
cio Romita, l'«adeguamento« sarà piuttosto consistente: i ti
cket voleranno al 25%, cioè il 10% in più rispetto alla media 
attuale. Oggi si paga il 15% sui medicinali della fascia B, cioè 
su quelli veramente utili, importanti e di largo uso. 

La manovra sulla benzina, invece, ha avuto un contrat
tempo ancor prima di decollare. Ai cronisti il ministro del 
Lavoro De Michelis l'ha annunciata escludendo nel contem
po che nell'86 et possano essere ritocchi dell'Iva e delle altre 
Imposte indirette. Le agenzie hanno registrato il tetso e 
l'hanno trasmesso nel pomeriggio, ma quando al ministero 
hanno letto i flash si sono precipitati a puntualizzare e a 
precisare. Vedremo che cosa succederà. L'ipotesi che circola
va ieri a Palazzo Chigi è che si lasci inalterato il prezzo e si 
aumenti la parte di tasse che Io Stato incamera dando per 
scontato che per effetto della caduta del dollaro il prezzo del 
greggio si abbassi nelle prossime settimane. 

Ma la manovra complessiva per la stesura della finanzia
rla continua a marciare con grande fatica. Craxi e i ministri 
economici si sono riuniti ieri mattina e poi, inaspettatamen
te, si sono di nuovo dati appuntamento per un altro incontro 
nel pomeriggio che cominciato alle 18.30 è andato avanti fino 
alle 22. Ore e ore di faccia a faccia con l'assillo della scadenza 
per la presentazione del documento (il 30 settembre). Dalle 
dichiarazioni del ministri emergono ancora confusi l contor
ni del disegno di manovra economica che il governo ha In 

Gianni Da Michelis Giovanni Goria 

testa e che sabato dovrebbe trovare un punto fermo nel con
siglio dei ministri. È assodato che si farà la riforma dell'Irpef 
così come concordato dal pentapartito con i sindacati; Visen
tin! presenterà ti suo progetto a metà ottobre. Anche sull'en
tità della pressione tributaria nell'86 c'è qualche elemento in 
più rispetto ai giorni passati. Il governo sarebbe intenzionato 
a tenere inalterata la pressione rispetto all'85, cioè starebbe 
predisponendo un incremento limitato a un aumento del 
tasso ai inflazione programmato (più 6% circa) e del prodot
to intemo (2,5%). Ma rimane ancora un margine d'incertezza 
sulla quantità di entrate dell'anno in corso. Per non inasprire 
ulteriormente la polemica di questi giorni, i ministri econo
mici starebbero escogitando un curioso escamotage. Prende
rebbero per buone le cifre di Visentinl (174 mila miliardi 
rientrati nell'85 nella convinzione che, a conti fatti, nel mar
zo dell'86 essi risulteranno in realtà assai superiori. Del resto 
questa è anche la convinzione di Craxi che in un comunicato 

dai toni ottimistici fatto arrivare in sala stampa di Palazzo 
Chigi proprio mentre era in corso la riunione col ministri 
economici, parla di «conti a consuntivo '85 soddisfacenti al di 
là di certo pretestuoso allarmismo» e di «entrate addirittura 
superiori alle previsioni*. 

Altro punto su cui 11 pentapartito sta lavorando è la ridu
zione del tassi di interesse sui titoli pubblici. Ma anche qui. 
per ora, le certezze sono poche e a chi dice che si va spediti (il 
ministro Romita) risponde chi raccomanda la massima pru
denza (Il ministro Goria). 

Di tasse si è parlato anche nell'incontro di ieri mattina tra 
governo e regioni. In particolare si è discusso di autonomia 
impositlva. I rappresentanti regionali l'hanno rivendicata 
per l'ennesima volta e il governo, per l'ennesima volta, non 
ha chiuso le porte al principio. Anzi, si è impegnato ad inseri
re la novità in un «provvedimento politicamente contestuale* 
alla legge finanziaria. C'è, dunque, un passo avanti di rilievo 
che le Regioni hanno apprezzato. Ma ancora si atenta a pas
sare dall'affermazione delle idee generali' alla traduzione 
concreta. I contomi di quella che nell'86 potrebbe diventare 
una tassa regionale rimangono ancora abbastanza sfumati. 

•C'è assoluta incertezza — ha detto al giornalisti 11 presi
dente della Toscana, Gianfranco Bartolini — sia sul tipo di 
cespite sia sulle quote*. L'incertezza nasce dal fatto che, no
nostante le affermazioni formali, nel governo non c'è unani
mità di vedute sull'autonomia impositiva. Il ministro delle 
Finanze, Visentinl, ad esempio, non ha mal nascosto la sua 
freddezza verso la novità. Goria ha precisato: «Non possiamo 
scrivere questioni di autonomia Impositlva senza 11 contribu
to del ministro delle Finanze. È un passaggio obbligato*. Ma 
il titolare delle Finanze, all'incontro con le Regioni non si è 
presentato. 

C'è, pronto, un disegno di legge per la concessione dell'au
tonomia impositlva ma è evidente che, fino a quando non 
saranno superate le divergenze politiche nel pentapartito, 
quel testo rimane solo una raccolta di intenzioni. Prevede 
una sovrimposta Ilor che I cittadlnldovrebbero versare diret
tamente nelle casse delle Regioni. 

Daniele Martini 

Prezzi all'ingrosso in calo 
Bilancia pagamenti passiva 
ROMA — I prezzi all'ingros
so In luglio hanno registrato 
una diminuzione dello 0,3%: 
è la prima volta da almeno 
un decennio che le statisti
che segnano un calo. La con
seguenza, secondo i dati resi 
noti dall'Istat, è che il tasso 
annuo di incremento è sceso 
per la prima volta da molto 
tempo al di sotto dell'8%, at
testandosi al 7,5%. 

Per quanto riguarda l'an

damento del prezzi all'in
grosso nel singoli settori, I 
prodotti alimentari, secondo 
t rilevamenti dell'Istat, han
no registrato in luglio una 
flessione dell'i,1% (soprat
tutto cereali ed ortofruttico
li), mentre l prodotti non 
agricoli (soprattutto petroli
feri) hanno subito una fles
sione dello 04%. Rimane In
vece assai pesante II passivo 
della bilancia del pagamenti: 

in agosto I conti con l'estero 
si sono chiusi con un attivo 
di 1.424 miliardi (lo scorso 
anno in agosto l'avan2o fu di 
1.681 miliardi). DI conse
guenza nei primi 8 mesi del
l'anno Il disavanzo ha tocca
to 13.335 miliardi di lire, con
tro 11 passivo di 680 registra
to nello stesso periodo del 
1084. All'avanzo di agosto ha 
contribuito in modo deter
minante, com'è ormai tradi
zione l'attività turistica. 

Stato moroso: in Liguria 
si pagheranno i medicinali 

ROMA — In alcune regioni e 
Usi dal primo ottobre gli 
utenti pagheranno 1 farmaci. 
È11 caso della Liguria. Lo ha 
reso noto ieri in una confe
renza stampa la Federfar-
ma, la federazione dei titola
ri di farmacia. In una lettera 
al governo, I presidenti del
l'associazione, Picconi, rile
va che l'Importo di 6.050 mi
liardi stanziato per 11 1985 è 
•tato sfondato di 1500 mi

liardi. Se non saranno coper
te, le farmacie minacciano di 
passare all'assistenza indi
retta. 

La Federfarma, Inoltre, 
lamenta che nelle ipotesi del
la finanziaria, le spese far
maceutiche farebbero «da 
cavia ai tagli*. L'associazio
ne, comunque, conviene sul
la necessità di selezionare I 
farmaci da registrare nel 
prontuario farmaceutico e 
chiede una revisione del ti

cket*. 
Per 111986 la spesa farma

ceutica è ipotizzata in 9660 
miliardi. Di questi, 8180 mi
liardi sarebbero per farmaci 
su cui si ipotizza un ticket 
del 25% e 1265 per medicine 
su cui si ipotizza un ticket 
del 40%. 215 miliardi riguar
derebbero I farmaci esenti 
della fascia A. Per la Feder
farma andrebbe posto un ti
cket fisso di 8ml!a lire per ri
cetta con un gettito prevedi
bile di 2200 miliardi. 

Il Csm protesta 
Attacco ai giudici 

«oltre i limiti» 
Dopo il processo di Napoli l'organo di autogoverno vota a mag
gioranza un documento sull'indipendenza della magistratura 

ROMA — Dopo due giornate 
di dibattito 11 Consiglio Su
periore della Magistratura 
ha approvato ieri sera a 
maggioranza un documento 
contro gli attacchi mossi alla 
magistratura In relazione al 
processo e alla sentenza di 
Napoli contro la camorra 
(ma, più In genrale, come si è 
voluto sottolineare, contro 
un sistema ormai diffuso che 
va ben oltre 11 caso Tortora). 
Un voto a maggioranza che 
ha diviso al loro Interno sia 
la componente laica che 
quella togata dell'organo di 
autogoverno. Il testo delle 
correnti di Unità per la Co
stituzione e Magistratura 
Indipendente ha ottenuto 22 
voti a favore, 2 contrari (l so
cialisti) e 4 astensioni (1 rap
presentanti di Magistratura 
Democratica e la democri
stiana Fumagalli, distintasi 
dai colleghl di gruppo che 
hanno Invece votato a favo
re). Un documento presenta
to sin dal primo giorno del 
lavori da Magistratura De-
mocoratlea ha raccolto solo i 
voti del suoi proponenti. 

Il testo approvato rileva 
che la critica dell'attività e 
dei provvedimenti giudiziari 
non può mal tradursi in offe
sa, denigrazione, calunnia: le 
dichiarazioni e gli atteggia
menti di taluni esponenti po
litici sulla sentenza di Napoli 
hanno superato questi limiti. 
I problemi posti dalla legi
slazione di emergenza, dal 
pentitismo e dalla struttura 
del processo penale, sui quali 
II Csm è Impegnato, non pos
sono mettere in discussione 
la credibilità dei magistrati 
né possono porre un proble
ma di legittimazione dell'i
stituzione giudiziaria. Il te
sto conclude riaffermando 
l'indipendenza e l'imparzia
lità dell'ordine giudiziario e 
la determinazione a garanti
re nell'interesse di tutti 1 cit
tadini il corretto esercizio 
della funzione giurisdiziona
le. Rispetto a queste linee si 
sono differenziati 1 membri 
di Md, che Intendevano ac
centuare la denuncia degli 
effetti negativi dell'uso dei 
pentiti sulle garanzie del
l'imputato; ma soprattutto 
chi tentava di coprire le in
caute e grossolane sortite di 
certi esponenti politici (1 ra
dicali e Martelli in primo 
luogo). «Occorre evitare che 
pezzi di Stato si scontrino 
con altri pezzi di Stato: sa
rebbe un pericolo grave per 
la democrazia*. DI qui ha 

Ereso le mosse l'intervento di 
ubertl. Il rappresentante 

eletto dal Pel ha messo l'ac
cento su quello che è l'osta
colo di fondo ad un corretto 
funzionamento della giusti
zia: l'assurda sopravvivenza 
di un impianto inquisitorio 
nel nostro processo penale. 
La stessa vicenda di Napoli 
conferma l'urgenza di una 
riforma profonda che assi
curi parità tra l'accusa e la 
difesa. Il governo della liber
tà del cittadini, la pubblicità 
e la trasparenza della fase 
istruttoria. Senza questo in
tervento si rischia di veder 
aggravare lo scontro tra 1 po
teri e l'aggressione sistema
tica al giudici. L'iniziativa 
del Cam non interviene a di
fesa di una sentenza, ma ri
badisce il valore di un meto
do: la critica del prodotto 
gudlztario, conquista recen-

e significativa nella storia 
del nostro paese, non può de
generare in una sorta di de
molizione del ruolo della 
magistratura, della sua au
tonoma collocazione tra t po
teri dello Stato. 

I giudici sono oggi al cen
tro di uno scontro politico e 
istituzionale che non ha pre
cedenti né in Italia né nell'e
sperienza di altri paesi. Su 
questa denuncia ha insistito, 
nella sua dichiarazione di 

voto per 11 gruppo de) Pel, 
Galasso. L'oratore ha espres
so viva preoccupazione per il 
clima e la tensione che Inevi
tabilmente si vengono a 
creare tra gli operatori della 
giustizia. L'attacco si è or-
mal spostato dagli Inquiren
ti alle sentenze, mentre si 
estende sempre di più nella 
società l'area dell'Illegalità 
pubblica e privata. Si avver
te perciò l'esigenza di un'a
zione della magistratura 
corrispondente al livello as
sunto oggi dall'azione della 
delinquenza organizzata e 
dei poteri occulti. Emergen
za e abuso del pentitismo si 
possono superare solo all'In
terno di una più generale ri
forma morale e Intellettuale, 
che Investa 11 modo di essere 
dello Stato e 11 rapporto con l 
cittadini. 

Da molte parti, nel corso 
della lunga e vivace discus
sione, si è riscontrata la coe
renza di interventi dell'orga
no di autogoverno, senza 

sconfinamenti e interferen
ze, a tutela del giudici ma al 
tempo stesso del cittadini 
vittime di comportamenti 
scorretti del magistrato. Una 
coerenza di atteggiamenti 
che fa data al luglio '81 (mo-
2lone approvata con la par
tecipazione del presidente 
Pertlnl). 

Questa volta, come si è 
detto, non c'è stata unanimi
tà, Gli esponenti di Md han
no cercato di raccordarsi alle 
altre correnti con la formu
lazione di un emendamento 
al testo poi approvato; ma la 
loro proposta e stata respin
ta dall'assemblea. Al lavori 
hanno assistito alcuni diri
genti del partito radicale, 
che hanno colto l'occasione 
per lamentarsi di non essere 
stati ascoltati dal Consiglio. 

Fabio Inwinkl 
NELLA FOTO: Un fotoroman
zo di 28 anni fa «riscoperto» 
dal settimanale «Gente». Il 
protagonista è Enzo Tortora. 
Finzione • realtà ai confondo
no. 

Clamoroso voltafaccia del pentapartito 

«Fondi neri» 
Ili: impedita 

l'indagine 
Bloccata, in commissione Bilancio della 
Camera, l'istituzione di una commissione 

ROMA — Per i «fondi neri* dell'Iri siamo allo scandalo nello scanda
lo. La maggioranza governativa con un clamoroso voltafaccia si è 
espressa contro l'istituzione di una commissione monocamerale di 
inchiesta. Ieri, infatti, alla commissione Bilancio della Camera, il 
pentapartito ha confermato l'ambiguo atteggiamento tenuto nel 
comitato ristretto e ha bocciato la proposta dell'indipendente di 
sinistra Franco Bassanini che tendeva a unificare t quattro progetti 
presentati nei mesi scorsi (da Pei, Sinistra indipendente, Pr e Msi). 
Nella proposta Bassanini ti stabiliva appunto il principio dell'isti
tuzione di una commissione d'inchiesto. 

Cosi il relatore de Carrus che era stato nei mesi scorei (in commis
sione e in aula) attivo fautore dell'inchiesta salvo a distinguersi dai 
proponenti sui tempi di attuazione dell'indagine (perchè essa non 
frapponesse ostacoli alla prima fase dell'istruttoria penale in corso) 
•i presenterà nei prossimi giorni in assemblea per sostenere l'esatto 
contrario, e chiedere l'affossamento dell'indagine. 

A questa stupefacente conclusione si è giunti in un clima torbido 
e fitto di ricatti reciproci nel pentapartito, ed in aperta contraddi
zione con un chiaro deliberato dell'assemblea, che a metà luglio — 
dopo ì precisi impegni manifestati sia dal relatore che dal vicepresi
dente del gruppo de, Gitti — aveva riservato alla commissione il 
preciso mandato di redigere un testo unificato delle quattro propo
ste di Ifgge. 

II rifiuto della maggioranza all'inchiesta non è stato in alcun 
modo motivato, tanto da Carrus quanto dal repubblicano Pellicano, 
i rappresentanti degli altri gruppi del pentapartito hanno pudica
mente taciuto. 

Come ha rilevato nel suo intervento il compagno Castagnola, 
primo firmatario della proposta del Pei, i problemi che il comporta
mento della maggioranza pone sono di tre ordini. II primo è squisi
tamente politico: riguarda la gravità e l'ampiezza delle distorsioni 
che — con la costituzione dì oltre 250 miliardi dì fondi neri dell'Iri 
— che si sono avute nelle società della finanziaria Italstat e nella 
vita democratica del paese. Non si tratta, quindi, di sostituirsi con 
l'inchiesta parlamentare all'autorità giudiziaria, ma di assumer» 
provvedimenti e misure capaci dì eliminare alla radice comporta
menti tanto gravi ed in contrasto con ogni principio di interesse 
generale. Pensare dì risolvere problemi come questi a colpi di mag
gioranza — ha osservato Castagnola — è davvero il segno di una 
situazione politica gravemente deteriorata. 

Ce poi un secondo problema istituzionale: la commissione Bilan
cio non può decidere il contrario di quanto ha stabilito un voto 
formale della Camera. Infine: si può nei rapporti politici fra gruppi 
dir» una cosa e poi fame un'altra, l'opposta, senza porsi nemmeno il 
problema di dame una giustificazione? 

Pesanti critiche sono venute anche da altri gruppi di opposizione. 
A cominciar» dall'indipendente di sinistra Bassanini il quale, fra 
l'altro, sottolineando che un'inchiesta parlamentare è di per sé sot
tratta a qualsiasi lotica maggioranza-opposizione, ha ricordato che 
nella Repubblica di Weimar era sufficiente il sostegno di un terzo 
del Parlamento perché una proposta di indagine parlamentare fosse 
automaticamente approvata. Da parte radicale vi è stata la solita 
requisitoria generalizzata, persino introducendo immotivati sospet
ti nei confronti del Pei, ma al momento di decidere Massimo Teodo
ri (pur proponente di uno dei quattro progetti) non ha partecipato 
alla votazione. 

La parola passa ora all'aula. E qui i giochi dovranno riaprirsi: 
essendo segreto il voto con cui si affossa o si accoglie una proposta di 
commissione, ogni deputato sarà chiamato a vagliare secondo co-
sdenta. 

a. d, m. 
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Ha confessato quasi subito l'attentatore che ha agito a Roma in via Bissolati 

Sedici anni, nato e vissuto a Oliatila 
Spedito a colpire in Europa dai nemici di Arafat 
Ha detto di appartenere all'organizzazione dei musulmani socialisti, la stessa sigla che rivendicò le bombe di via Veneto - Ma gli inquirenti ritengono 
che dietro questa etichetta si nasconda Abu Nidal che, espulso dalt'Olp, rilanciò «Settembre nero», mandante di molti attentati nei paesi europei 

""numi .yw*r*w*n'Sii» m • ' ' T C ^ 

ROMA — Il luogo dell 'attentato, e a destra Asari Aatar. il giovane palestinese dopo l'arresto 

ROMA — •Sono nato nel 
campo profughi palestinese 
di Chatlla, ho 1G anni ed ap
partengo 
airtOrganlzzazione rivolu
zionaria del musulmani so
cialisti*. Hasan Aatab, se 
questo è 11 suo vero nome, ha 
confessato quasi subito. La 
sua storia è slmile a quella di 
altri terroristi mediorientali 
spediti In Europa con qual
che manciata di dollari a 
piazzare bombe oppure ad 
uccidere. Giovanissimo, vis
suto nel campi profughi pe
rennemente sotto la minac
cia delle stragi, Hasan ha ac
cettato l'incarico, pur sapen
do i rischi a cui andava in
contro. Se la sua storia per
sonale aluta a capire la figu
ra e la provenienza del terro
risti •Importati» in Italia, la 
sua breve e forse superficiale 
formazione politica può deli
ncare molto meglio il dise
gno terroristico dei gruppi 
oltranzisti nemici della poli
tica del negoziato. 

Le indagini condotte dalla 
Digos romana, dall'Ucigos e 
dal giudice Domenico Sica (il 
capo del Slsde Parisi ha rice
vuto la notizia dell'attentato 
durante la sua audizione alla 
commissione antimafia) 
partono proprio dalle curio
se, e non tutte chiare, analo
gie tra 1 vari attentati in Ita
lia, rivolti soprattutto contro 

l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina, con
tro gli alleati giordani, e con
tro Israele. 

Hasan, che dice di appar
tenere al «musulmani socia
listi», non è affatto iraniano, 
né religioso. Così come non 
era né iraniano né religioso 11 
palestinese Ali Abu Sereya, 
autore dell'attentato contro 
Il Café de Paris, rivendicato 
anch'esso dall'«Orms». Que
sti •musulmani socialisti* 
sembrano quindi una sem
plice sigla inventata per co
prire l veri mandanti, che 
hanno preferito firmarsi in 
questo modo In occasione di 
ogni attentato contro fun
zionari e rappresentanze In
glesi nel mondo. I diretti In
teressati, cioè le autorità in
glesi, hanno sempre sospet
tato dietro l'«Orms» la mano 
del famigerato Abu Nidal, 
espulso e condannato a mor
te dalt'Olp per le sue mire 
terroristiche contrarie alla 
politica di negoziato e di pa
ce di Arafat. Dopo l'espulsio
ne di Abu Nidal l'Olp ne subì 
le conseguenze con l'assassi
nio di numerosi esponenti 
moderati all'estero, in Italia, 
in Portogallo, in Francia. 
Abu Nidal, nel frattempo, 
era riuscito a trovare ospita
lità prima in Irak, poi in Si
ria e in Libia, dove i suol 
commandos hanno potuto 

addirittura addestrarsi nel 
campi militari. Abu Nidal 
non è l'unico fuoriuscito 
dell'Olp ad aver ereato pro
blemi diplomatici interna
zionali con le Imprese terro
ristiche all'estero. Ma sen
z'altro «Fatah, consiglio ri
voluzionarlo» — diretto da 
Abu Nidal, a quanto pare co-
stretto su una sedia a rotelle 
— è ormai diventato II movi
mento leader del terrorismo 
anti-Olp ed anti-ebraico a li
vello Internazionale. 

Le sigle usate nelle varie 
occasioni sono state molte. 
Le (Brigate " rivoluzionarle 
arabe» rivendicarono a Pari
gi nell'ottobre '83 un atten
tato contro l'ambasciatore 
della Giordania a Roma, 
mentre ad Amman fu diret
tamente Abu Nidal ad attri
buirsi la stessa impresa. Il 
gruppo »15 maggio» dichiarò 
invece di aver portato a ter
mine ia strage nella Sinago
ga di Roma — in occasione 
dell'incontro tra Pertini ed 
Arafat — ed anche in questo 
caso c'è la certezza dello 
zampino di Abu Nidal, dopo 
l'arresto di uno del terroristi 
in Grecia e di un altro killer 
spedito da Abu Nidal ad uc
cidere il leader moderato 
dell'Olp Issam Sartawl a Li
sbona. Sempre ad Abu Nidal 
si deve la «rinascita» della 
vecchia sigla di «Settembre 

nero», usata In occasione del
le bombe contro le linee ae
ree Israeliane «El Al» proprio 
In via Veneto nel marzo scor
so. Sempre «Settembre nero» 
rivendicò pochi giorni dopo 
l'assalto a colpi di bazooka 
contro la sede diplomatica 
giordana di piazza Verdi, a 
Roma. 

Infine la sigla dell'«Orms», 
attribuita dagli inglesi allo 
stesso Abu Nidal. Gli osser
vatori più attenti hanno ri
scontrato nelle ultime im
prese ùe!P«Orms« anche una 
caratteristica antiebraica. Il 
giorno dell'attentato contro 
il Café de Paris ricorreva in
fatti il Capodanno ebraico, 
mentre ieri si festeggiava il 
Klppur, Una semplice coin

cidenza? Forse. Ma vale le 
pena ricordare che dopo l'at
tentato di via Veneto 
P«Orms» accusò l servizi se
greti inglesi ed americani di 
essere «al servizio del sioni
sti». Infine l'ultima e più evi
dente «traccia» della pista In
ternazionale che porta ad 
Abu Nidal: proprio lunedì 
scorso il terrorista aveva mi
nacciato di uccidere i due 
rappresentanti dell'Olp Invi
tati con una delegazione 
§iordano-palestlnese a Lon-

ra. Una minaccia rivolta, 
come altre volte, contro la 
politica estera del paesi eu
ropei favorevoli all'accordo 
tra Hussein ed Arafat. 

Raimondo Bultrini 

Critici ma non pessimisti i commenti della stampa sovietica 

A Mosca si attendono 
• • \ 

novità da Washington 
Izvestia: nessuna minaccia all'Europa 

Numerosi anche gli spunti polemici e le accuse - L'Urss pronta a reagire se ver
rà sfidata con le armi spaziali - È interesse di entrambi il successo del vertice 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre Eduard Scevardna-
dze incontra George Shultz e si appre
sta a vedere li presidente Reagan — per 
due colloqui che saranno, con ogni pro
babilità, decisivi ai fini della prepara
zione del vertice di novembre tra Rea
gan e Gorbaclov — la melodia di fondo 
dei commenti sovietici si fa facendo 
sempre più chiara, esplicita. Non che si 
registri una svolta di toni. Al contrario, 
esattamente come ha fatto Scevardna-
dze nel suo discorso alle Nazioni Unite, 
ci si mantiene all'incirca sulle coordi
nate di una impostazione distensiva ge
nerale, che ripete la buona disponibilità 
sovietica ad accordi volti a risanare 11 
clima internazionale, si ripete che solu
zioni politiche sono possibili in pratica 
In tutti I focolai di tensione e si afferma 
che l'Urss, «neppure adesso ritiene che 
la tensione delle relazioni americano-
sovietiche debba spiegarsi come effetto 
di fatali contrapposizioni negli interes
si nazionali» dei due paesi. Solo su un 
punto si alza, per così dire, la voce: per 
far capire che se l'Unione Sovietica ver
rà sfidata con le nuove armi spaziali 
essa saprà reagire (non senza aver pri
ma ricordato che «nessuno dei tornanti 
della spirale della corsa alle armi è sta
to avviato dall'Unione Sovietica»). 

Per quanto riguarda ia preparazione 
del vertice — lo na detto il neoministro 
degli Esteri sovietico e, più o meno con 
gli stessi toni, viene ripetuto dai com
menti moscoviti — il Cremlino afferma 
di ritenere che «ad un suo successo do
vrebbero essere interessate entrambi le 

parti», ma per quanto concerne «l'altra 
parte», e il suo modo di prepararvisi, 
•staremo a vedere». Niente di più, ma 
anche niente di meno. La prima im
pressione è che a Mosca si stia atten
dendo qualche sviluppo nuovo In quel 
di Washington. Ma l'impressione im
mediatamente successiva è che, in real
tà, i giochi siano in gran parte già fatti 
e che le due tattiche di avvicinamento 
al vertice di novembre siano già defini
te in tutti i dettagli. 

Ieri Fiodor Burlatzki, il commenta
tore politico della "Litterartunaja Ga-
zeta", scriveva che è difficile «giudicare 
quale lotta si stia svolgendo nella Casa 
Bianca attorno al futuro incontro al 
vertice». Vinceranno i duri? Oppure il 
presidente «porgerà orecchio alla flebile 
voce dei realisti?». Chissà! Ma per Bur
latzki è «del tutto evidente» che la tatti
ca finora adottata è quella di «racco
gliere briscole mediante azioni provo
catorie di carattere politico-militare 
con lo scopo di esercitare una pressione 
sull'Unione Sovietica». «Apogeo» di que
sta linea — che perfino la colomba 
Shultz ha difeso e ribadito nel suo di
scorso all'Onu — è stato l'esperimento 
antisatellite del 13 settembre scorso, di
mostrativamente alla vigilia della ria
pertura dei terzo round negoziale di Gi
nevra. La domanda di Burlatzki rimane 
senza risposta ma non si può negare 
che altra strategia, oltre a quella da lui 
efficacemente descritta, non emerge 
dagli atti e dalle parole della Casa Bian
ca. 

Ancora più franco è il punto di vista 

— sulla "Izvestiya" — di Aleksandr Bo-
vln. Una riflessione rivolta tutta agli 
europei, con lo scopo dichiarato di 
smantellare le tesi circa la «minaccia 
sovietica» sull'Europa. Bovin invita non 
solo a una valutazione più realistica 
delle intenzioni del Cremlino, ma ad un 
più attento, contemporaneo esame di 
ciò che sta avvenendo oltre oceano. «La 
politica estera sovietica — scrive Bovin 
— non si pone compiti illusori, fanta
siosi». Conosciamo bene, aggiunge, 
quanto forti e multilaterali siano i lega
mi, di classe, sociali, economici, tra Eu
ropa occidentale e l'alleato d'oltreocea
no. «Costruire una politica facendo affi
damento sulla loro rottura sarebbe non 
realistico». Eppure — scrive ancora, con 
inusitata franchezza, Bovin — «non 
scopro nessun segreto se dico che nella 
sua politica fa affidamento sulla divari
cazione di giudizi tra Europa e Stati 
Uniti». Ma non per «stabilire un control
lo politico sul continente». «Noi abbia
mo un obiettivo più modesto — conclu
de Bovin con uno dei giudizi più sfer
zanti, proprio perché espresso a mezza 
bocca senza clamore, che ci sia stato 
dato di leggere a proposito di Ronald 
Reagan — vorremmo utilizzare le pos
sibilità dell'Europa occidentale per 
compensare, mediante il canale transa
tlantico, l'evidente deficit di buon senso 
che caratterizza l'attuale amministra
zione americana<. Un «deficit» che ap
pare difficile colmare in un mese o in 
un anno. 

Giulietto Chiesa 

ROMA — Scienziati ed 
esperti (civili e militari) di 
tutto 11 mondo si sono dati 
appuntamento In Italia, an
cora una volta, per discutere 
di armi nucleari e controllo 
degli armamenti. L'iniziati
va, questa volta centrata 
sull'Europa, è dell'Unione 
scienziati per il disarmo 
(Uspid) che nei mesi scorsi 
ha prodotto un ampio e rigo
roso documento sulle «guer
re stellari», il primo e l'unico 
realizzato In Italia, L'incon
tro (realizzato con 11 contri* 
buto del Comune di Rosi-
gnano, della Provincia di Li
vorno e della Regione Tosca
na) è fissato a Castlglloncel-
Io dal 21 al 25 ottobre. La sor
te, benevola con gli organiz
zatori, ha voluto che l'inizia
tiva cada proprio alla vigilia 
del vertice Reagan-Gorba-
ciov dandole cosi una im
pronta di caldissima attuati

li convegno è stato presen
tato ieri a Roma nel corso di 
una conferenza stampa e, 
come era prevedibile, sono 
fioccate le domande «cattive* 
sul recente convegno di Erl-
ce e sulle polemiche che lo 
hanno accompagnato. Gli 
organizzatori a rischio di ap
parir timidi, hanno cercato 
di evitar raffronti. Non ci In
teressano 1 fuochi d'artificio 
— hanno detto In sostanza 
—, 1 temi che intendiamo ap
profondire sono estrema
mente complessi e vogliono 

Da Est e Ovest 
in Italia 

scienziati 
per il disarmo 

evitare il rischio della bana
lizzazione, Quando siamo in
tervenuti pubblicamente 
sulle armi stellari non Io ab
biamo fatto per dire che sia
mo contro, ma abbiamo 
scritto ventitré cartelle per 
spiegare perché. 

Il convegno di Castiglione 
cello d'altra parte, hanno ag-

f;lunto, non è solo un con-
ronto fra esperti e scienziati 

di tutto 11 mondo; l'Uspid in
tende piuttosto mettere 1 
maggiori esperti mondiali di 
questa materia a disposizio
ne del parlamentari e dell'o
pinione pubblica. Per questo 
sono stati invitati tutti 1 
membri delle commissioni 
Esteri e Difesa della Camera 
e del Senato nonché l capi
gruppo parlamentari. L'ini
ziativa fra l'altro ha luogo 

con l'alta adesione delle pre
sidenze dei due rami del Par
lamento e, a conferma della 
sua serietà e del suo rigore 
scientifico, si svolge sotto gli 
auspici della Società italiana 
di fìsica e dell'Accademia 
nazionale del lincei. 

Numerosa e di altissimo 
livello la partecipazione. Tra 
gli europei il direttore del Si-
prl di Stoccolma Blackaby, 
slr M. Carver già capo di Sta
to maggiore della Difesa del 
Regno Unito, Von Mueller 
del Max Piante Instttut, il 
professor Edoardo Arnaldi 
che presiederà una tavola 
rotonda sulle implicazioni 
militari della scienza e della 
tecnologia (un'altra tavola 
rotonda sulla difesa europea 
sarà presieduta dal ministro 
della Difesa Spadolini). L'Est 

sarà rappresentato da due 
studiosi sovietici. Davidov e 
Prilutiki, dall'ungherese 
Valki e dal tedesco orientale 
Knuth. L'Italia sarà rappre
sentata da Carlo Bernardini, 
Francesco Calogero, Paolo 
Cotta-Ramusino, M. Con
versi, M. De Maria, Roberto 
Fieschi, Margherita Hack, 
Francesco Lenci, Carlo 
Schaerf. 

Ma la parte del leone la 
fanno gli americani che co
stituiscono la delegazione di 
gran lunga più numerosa. 
Tra gli altri partecipano il 
professor P.S. Brown del Li-
vermore Laboratory, il pro
fessor Sidney Drell vice di
rettore del Centro dell'acce
leratore lineare di Stanford. 
l'ambasciatore Garthoff, 
uno dei massimi esperti di 
questioni sovietiche, l'am
miraglio Gayler già coman
dante delle forze armate sta
tunitensi del Pacifico, la dot
toressa Handler-Chayes che 
fu sottosegretario alla Difesa 
durante l'amministrazione 
Carter, il professor Rathjens 
del Mit, il professor John 
Ruma, già direttore della 
Advanced Research Pro
gram* Agency del Diparti
mento della Difesa e tanti al
tri. Saranno questi i protago
nisti di cinque giorni di di
battiti articolalfin nove se
dute ti e delle quali dedicate 
ai sistemi di difesa basati 
nello spazio. 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Quanto é grande l'area del 
terremoto messicano? Per 
la geografia non più di qual
che decina dì chilometri 
quadrati, tra Navarte e Tla-
telolco, a sud e a nord del 
centro della capitale. Per la 
politica molto, molto di più. 
Più dell'Intera, enorme 
estensione della città, più 
del Messico stesso. Il terre' 
moto del 19 settembre ri
schia di essere 11 detonatore • 
di un ordigno che può in- • 
cendlare tutto 11 continente, -' 
Il primo anello di una lunga 
catena —• o, se si preferisce 
di una miccia — che passa 
attraverso ciascuno del pae
si latino-americani Impove- ' 

Messico, salvati 
dopo sette giorni 
sotto le macerie 

Tre bambini individuati dalle squadre italiane, poi due giovani e 
una donna anziana - Nella sede della polizia cadavere torturato 

tale violenza che solo In un 
paese dal ferreo controllo 
sociale avrebbero potuto es- • 
sere accettati. Basti pensare 
che negli ultimi anni sono 
stati licenziati (anche se la 
cifra vera, come quella del 
morti del terremoto, viene 
accuratamente tenuta nel 
mistero almeno 300mlla Im
piegati pubblici. In compen
so oggi l'inflazione viaggia 
verso l'80 per cento, Il deficit 
commerciale ha raggiunto 
livelli record (mentre II 
prezzo del petrolio, che rap
presenta Il 70 per cento delle 
esportazioni, continua a ri
bassare e dagli Usa giunge 
la minaccia di una ventata 
protezionistica), il valore del 
peso è sceso da 250 a 400 per \ 

riti dall'eterna emorragia 
del debito estero, e risale al 
nord, per attraversare II Pa
lazzo di vetro dell'Onu (dove 
In questi giorni è In corso 11 
dibattito sulla situazione 
del subcontinente) e pene
trare nel cuore stesso del si
stema finanziario Interna
zionale. 

All'inizio c'è una doman
da essenziale: dove troverà 
il Messico le risorse necessa
rie per riparare i danni del 
sisma? Una delle possibili 
risposte (ma sono In molti a 
credere che sta l'unica) con
tiene la parola in grado, ap
punto, di accendere la mic
cia: moratoria. E non si trat
ta soltanto dell'eco lontana 
della proposta castrista sul 
debito estero, né della ri
chiesta della sinistra messi
cana, storicamente debole e 
divisa. A pronunciarla, Ieri, 
è stato Carlos Mtreles Gar
da, presidente della Cona-
cintra, la Carnata nacional 
de la Industria de transfor-
maclon, potente organizza
zione di imprenditori (pre
valentemente piccoli e me
di) con solidi agganci den tro 
il partito •oncialista* e nel 
governo. Ed I giornali mes
sicani che notoriamente 
non brillano per velleità op
positrici, hanno vistosa
mente riportato In prima 
pagina le sue dichiarazioni. 

il ragionamen to è sempli
ce e stringente. Il Messico 
paga ogni mese alle banche 
del nord, solo per gli Interes
si del suoi 96mlla milioni di 
dollari, poco meno di mille 
milioni di dollari. Se dunque 
davvero 11 sistema bancario 
vuole *dare una mano al 
Messico», ha modo di tarlo 
senza neppure avviare la 
macchina degli «aiuti uma
nitari» (che poi altro non so
no che nuovi crediti, sia pu
re agevolati): basta che per 
un anno rinunci ad Incassa
re gli Interessi di debiti che 
sono frutto di relazioni eco
nomiche dlseguali ed Ini-

CITTA DEL MESSICO — Anche ieri le squadre 
di unità cinofile, i 50 mila soccorritori volonta
ri, i diecimila soldati dell'esercito e decine dì 
migliaia di cittadini hanno continuato a scava
re sotto le macerie della capitale. Ci sono anco
ra vivi, a distanza di sette giorni dal tremendo 
terremoto. E qualcuno, incredibilmente, viene 
salvato. Ieri due giovani coniugi, un'anziana 
donna, tre bambini piccolissimi sono stati tira
ti fuori dalle squadre di soccorso degli italiani: 
un lavoro tremendo e tristissimo che in qual
che occasione procura grandi gioie. C*è il peri
colo di crolli, tutte le macerie sono infatti rima
ste dove erano e ieri un gigantesco edificio ha 
ceduto seppellendo anche ì soccorritori. Ma si 
scava ancora e t parenti in attesa continuano a 
non rassegnarsi, a chiedere che si facciano de
gli sforzi. Quella dei soccorritori è una straordi
naria manifestazione di solidarietà. Non altret
tanto si può dire per la capacità organizzativa e 
direttiva delle autorità. Poche le macchine e i 
mezzi, si dice anche che le possibilità di inter
vento immediato degli stranieri siano state 
sfruttate poco, che spesso ci si è trovati di fronte 
a rifiuti incomprensibili, a resistenze, a manca
ti coordinamenti. Grande però la soddisfazione 
tra i soccorritori italiani che martedì hanno 
salvato tre bambini piccolissimi. Il presidente 
Miguel de la Madrid, quasi a fugare le voci di 
polemiche con gli interventi stranieri, si è reca

to personalmente a complimentarsi con gli ita
liani e ha espresso la speranza che continuando 
a procedere in questo modo sia possibile salvare 
altre vite. 

Quanto al bilancio delle vittime ieri si avan
zava una valutazione di quattromila morti ac
certati ai quali si dovrebbero aggiungere alme
no altri tremila morti sotto le macerie, con pe
ricoli di infezioni e di epidemie. Secondo fonti 
delle Nazioni Unite il quadro della tragedia 
messicana dovrebbe invece configurarsi in 
questo modo: lOmila morti, 15mila feriti. 
300mila sfollati, un milione almeno di persone 
rimaste senza lavoro, 7mila edifici inagibili. 
Tra questi quattro grandi ospedali, decine di 
alberghi, due ministeri. La Croce rossa ha fatto 
sapere che saranno vaccinati nei prossimi gior
ni tutti i volontari di soccorso impegnati tra le 
macerie. 

Tra quelle della polizia giudiziaria del di
stretto federale e stato ritrovato, legato, imba
vagliato, il corpo pieno di ferite e segni, il cada
vere dell'avvocato Saul Coambo Abarca. Difen
sore di un dirigente sindacale contadino era 
stato convocato poco prima del terremoto dalla 
polizia. L'istituto di medicina legale, dove il ca
davere è stato trasportato, ha confermato che 
l'avvocato è stato sottoposto a terribile torture. 

NELLA FOTO: i tenore spagnolo. Placido Domin
go, (secondo de sinistra) che ha parenti sono le 
macerie, de giorni lavora con i soccorritori 

que. Più in sintesi: il Messi-. 
co non ha bisogno di carità 
— termine peraltro piutto
sto estraneo alla logica delal 
finanza — ma di giustizia. 

La tragedia umana del 
terremoto di Città del Mes
sico, riporta dunque alla su
perficie altri sommovimenti 
sotterranei che percorrono e 
devastano l'America Lati
na, altri 'terremoti* che non 
vengono registrati dagli ap-
parrecchi sismografìe!, ma 
seminano egualmente, e su 
enorme scala, morte e dolo
re. Ed anche I meccanismi, 
In fondo, sono 1 medesimi. 
Teotonlo Dos Santos, socio
logo brasiliano, ha fatto re
centemente notare come 
l'impoverimento dell'Ame
rica Latina sia, al pari del 
terremoti, Il frutto di uno 
scontro tra forze di Incom
parabile grandezza. La cro
sta terrestre si assesta con 

movimenti insignificanti 
sul plano geologico, ed In 
una parte del mondo mi
gliala di uomini muoiono 
come mosche sepolti sotto le 
macerie. Così il mondo svi
luppato, in base a scale di 
valori per luì spesso bassis
sime, l'alzo dì un punto di 
Interesse, il ribasso del prez
zo di una materia prima, l'i
stituzione di una tariffa 
protezionistica, ed in un 
paese, o molti paesi, arriva
no onde letali di fame, di di
soccupazione e di miseria. 

La storia recente del rap
porti tra America Latina e 
Fml (grande commìs del 
paesi ricchi creditori) non è 
che un susseguirsi di questi 
terremoti. Con la novità che 
ora non si tratta più soltan
to di giustizia, Il sisma si è 
accentuato e diffuso In ma
niera tale che, adesso, in 
gioco c'è la stessa stabilità 

del sistema finanziarlo In
ternazionale. 

Ed il caso del Messico è a 
questo proposito — a pre
scindere dalla imiccia* del 
terremoto — davvero signi
ficativo. Il governo di De la 
Madrid è stato fìno a ieri II 
portabandiera della politica 
del Fml, accettandone sen
za riserve le ricette di risa
namento e sventolando or
gogliosamente il proprio 
stato di «paesepagatore nel
la speranza di ricevere dal 
creditori nuovi prestiti e di 
attrarre capitali di Investi
mento. 

I prezzi di questa politica 
sono stati altìssimi ed t ri
sultati disastrosi. Il valore 
reale del salarlo è letteral
mente crollato (oggi è ti 65 

^r cento di quello dell'82), 
disoccupazione si è Im

pennata. I tagli alla spesa 
pubblica sono stati di una 

dollaro, la fuga di capitali è 
divenuta più frenetica ed 
incontrollabile. Risultato: Il 
Messico, 'primo della clas- ' 
se*, è stato «rimandato ad 
ottobre; dovrà sottoporsi 
ad un nuovo esame di nego
ziazione con quel professor 
Fml che, proprio il 19 set
tembre, con involontario e 
crudele simbolismo, gli ha 
negato un nuovo credito di 
900 milioni. 

Il terremoto Infine, con la 
sua nuova Impagabile ipo
teca sul ruturo del paese, al
tro non ha fatto che rivelare 
questo fallimento già con
sumato, mostrare al mondo 
l'insostenibilità di una ri
cetta che non guarisce ma ' 
uccide, perché e essa stessa 
un prodotto della malattia. 

lì debito estero, entrato in 
una diabolica spirale, non è 
pagabile secondo J dettami 
del Fml. Oggi il grido non 
viene più solo dalla rivolu
zionaria Cuba o dal 'picco
lo» Alan Garcla. Scendono 
in campo 1 grandi debitori. 
Il Brasile (che tra poco do
vrà rinegoziare una parte ri
levante del suo debito) ed lì 
Messico ferito dal terremo
to, costretto a fare 1 conti 
con l risultati del suo fondo-
monetarismo (anche se De 
la Madrid, significativa
mente, ha scelto di non pre
sentarsi direttamente al di- . 
battito dell'Onu). Lo scontro 
è aperto che succederà? 

Proprio II presidente mes
sicano qualche settimana 
fa, nel descrivere II proble
ma del debito estero e lo sta
to del sistema finanziario 
Internazionale, aveva usato 
una efficace metafora: *s 
come nel gioco del domino 
— aveva detto — a volte ba
sta che cada un pezzo per
chè tutti gli altri seguano la 
sua sorte». Forse quel pezzo 
è caduto proprio il 19 set
tembre, con I palazzi e le ca
se di Città del Messico. 

Massimo Cavallini 



l'Unità GIOVEDÌ 
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V ORREI svolgere al
cune considerazio
ni su un recente ar
ticolo del compa

gno Giorgio Napolitano in ri
sposta a interviste e scritti 
di Giolitti, Ruffolo, Arfè, ap
parsi suIl'uUnità» nei giorni 
scorsi. L'articolo dice cose 
che condivido sul ruolo del 
Psi, sull'importanza del rap
porto unitario, sulla valuta
zione più aperta, attenta, ar
ticolata che dobbiamo dare 
di una serie di esperienze 
compiute da forze socialde
mocratiche e socialiste eu
ropee. 

Eppure, nonostante ciò, 
resta in me un dissenso che 
sento il bisogno di esprime
re. Vanno bene i richiami 
all'unità. Ma la strategia 
unitaria fa effettivamente 
un passo avanti, se non af
frontiamo i punti reali di 
frattura con la politica at
tuale del Psi? Temo che fuo
ri di ciò, non sradicheremo 
nemmeno le posizioni setta
rie, che ci sono e sono da 
combattere. 

Tutti invocano la concre
tezza; e io poggerò il mio ra
gionamento su un esempio 
concreto. Di proposito scel
go proprio quei temi di poli
tica internazionale, su cui 
Napolitano individua una 
minore distanza tra noi e la 
politica del partito sociali
sta. 

Non riesco a pensare le 
questioni di politica interna
zionale, senza mettere al 
centro la questione atomica, 
come questione, oggi, ades
so, drammaticamente in
combente (Togliatti parlò di 
«destino dell'uomo»). Ricor
date gli euromissili, la selva 
di armi nucleari insediate 
nel cuore dell'Europa? Non 
è bastata. Già gli Stati Uniti 
d'America hanno aperto una 
nuova fase, che punta a por
tare lo scontro negli spazi 
stellari. E sappiamo nitida
mente che questa irruzione 
atomica nello spazio darà un 
impulso inaudito al potere di 
strutture industriali-milita
ri; trascinerà e coinvolgerà 
sempre più direttamente la 
scienza nella militarizzazio
ne della politica; stimolerà 
altri nella rincorsa atomica; 
brucerà ulteriormente risor
se colossali sottratte a ur
genti compiti di pace. In una 
intervista al generale Abra-
hamson, direttore della 
americana Sdi, pellegrino in 
Europa, si è parlato ormai di 
«totale automazione delle 
decisioni militari e politi
che- nella nuova fase. Il 
•New Statesman» ha rivela
to le intese già in corso tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
per il controllo del suolo in
glese. Questo è l'oggi. Questi 
sono i problemi veri della 
democrazia del nostro tem
po. E riguardano non solo le 
chiavi della guerra di doma
ni, ma la dislocazione dei po
teri reali già ora. 

C'è una strada per inverti
re la rotta? Ci sono obiettivi 
intermedi raggiungibili, che 
realizzino una situazione di 
equilibrio e al tempo stesso 
avviino una riduzione degli 
sterminati arsenali atomi
ci? C'è un mutamento delle 
cose che cominci a «sconge
lare» quella logica dei bloc
chi, che divide oggi il mondo 
e alimenta la rincorsa? 

Io credo che una strada si
mile stia nell'obiettivo di 
«zone denuclearizzate», che 
comprendano paesi e Stati 
dell'uno e dell'altro blocco, e 
che segnino l'avvio di un 
processo di riduzione reale 
dei sistemi d'arma atomici. 

So che per attingere risul
tati così innovatori, la sini
stra deve mettere radical
mente in discussione obietti
vi e dimensioni della sua 
strategia. La sovranità na
zionale è colpita alla radice 
dal potere atomico. Ed è ve
ro che per difenderla nem
meno la «neutralità* basta 
più. La gara atomica minac
cia eventi, che scavalche
rebbero tragicamente anche 
le frontiere neutrali. Un «in
verno nucleare» non bade
rebbe a confini. 

Dunque, la sinistra per far 
fronte alla dimensione ato
mica deve costruire un nuo
vo internazionalismo, diver
so da quello, ormai sconfitto 
e sepolto, sia della Seconda 
che della Terza internazio
nale. Questa è la frontiera 
nuova da raggiungere. Per 
stare al nostro paese, credo 
che ciò apre un discorso sul 
regime attuale della Nato, 
sui metodi che sottraggono 
oggi al Parlamento la deci
sione reale su impegni gra
vissimi politico-militari, sui 
poteri popolari in materia di 
basi atomiche e di armi mes
se al bando da trattati inter
nazionali. 

Pietro Ingrao discute le scelte intemazionali 

Va bene il richiamo 
all'unità, ma qual è 
la politica del Psi? 

Alcune considerazioni 
sull'articolo di Napolitano 

in risposta alle prese di 
posizione di Giolitti, Ruffolo 

e Arfè - «Craxi si è irritato 
perché ho parlato di un cambio 

dell'attuale dirigenza 
socialista...» - Ma vediamo 

i punti reali di frattura 

Ci sono fatti che pongono oggi 
il Psi dentro la logica 
imperiale americana, tenendolo 
subalterno alle forze moderate 
Questo nodo non si può eludere 
a meno che non ci siamo 
sbagliati a parlare di svolta 
d'epoca e di «terza via» nelle 
tesi del nostro XVI Congresso 

È troppa? Ma fuori di que
sti traguardi, non illudiamo
ci, non è a rischio solo la pa
ce: è il discorso sulla demo
crazia che resta fatalmente 
irriso. E non possiamo pen
sare che questo non pesi sul 
senso comune della gente, 
sull'animo con cui affronta 
(o non affronta) le lotte in 
fabbrica e nella società, sul 
significato stesso che dà alla 
sua militanza politica. 

NON SOLO. Fuori di 
questa prima in
versione di rotta, 
l'Europa resterà 

bloccata e spaccata da una 
gara atomica che continua e 
che tenderà fatalmente a 
toccare un traguardo più 
aspro. L'Est, nonostante i 
nostri appelli e le nostre cri
tiche. rimarrà stretto alla 
gola (come vuole Reagan) da 
questa sfida, e le riforme in 
quella cruciale parte del 
mondo tarderanno, o saran
no più deboli, o non verran
no. 

Quale prospettiva reale 
ha una politica unitaria del

la sinistra in queste condi
zioni? Io non sono troppo 
sorpreso nemmeno dalla vi
cenda del «Greenpeace» e 
del viaggio infelice di Mit
terrand a Mururoa. Non so 
se siano proprio, come dire?, 
un «errore». C'è una logica 
nel «Watergate» francese. Se 
non verrà superata la spira
le della gara, il processo di 
proliferazione delle armi 
atomiche si allargherà. E in 
questa corsa la sinistra tor
nerà a spaccarsi, a dividersi 
forse nazionalisticamente. 
Già oggi ecco, da una parte. 
Olof Palme e il rapporto di 
von Bulow (Spd) che parlano 
a favore delle zone denu
clearizzate; e dall'altra Mit
terrand invece che convoca 
l'elite militare francese sul
l'atollo del Pacifico a riaf
fermare i diritti imperiali 
della Francia. 

E allora dove, come, ma
tureranno i soggetti non solo 
nazionali, ma oggi necessa
riamente intemazionali, per 
una risposta alla strategia 
neoconservatrice? E come 
possiamo sperare che Io 

stesso incontro tra Reagan e 
Gorbaciov apra la via a una 
svolta, se non avanzano que
ste nuove soggettività nazio
nali e internazionali? 

Qui è dove mi appare ir
reale, infondata, miope la 
politica della dirigenza at
tuale socialista, che ha detto 
sì agli euromissili, non met
te al centro una politica di 
denuclearizzazione, ed ha 
combattuto il movimento 
pacifista. Non metto in di
scussione nemmeno le inten
zioni. Constato i fatti che ve
dono oggi il partito sociali
sta prigioniero dentro la lo
gica imperiale americana, e 
che — prima di tutto per 
questi motivi — Io tiene su
balterno alle forze modera
te. E guardo a questa para
dossale situazione, per cui 
l'Europa è praticamente 
fuori della porta (ma non so
lo l'Europa: tutto il Terzo 
mondo è escluso!), mentre si 
discute di missili nelle no
stre terre, e di pericoli che 
coinvolgono il pianeta. 

Ammettiamo per un atti
mo che queste mie valuta

zioni siano fondate. Allora il 
discorso sulla strategia del
la sinistra e sulla politica del 
Psi e verso il Psi deve essere 
fortemente ancorato a que
sti essenziali nodi da scio
gliere. Entriamo in campo 
noi comunisti, le nostre scel
te, la nostra azione. 

ED IO DICO franca
mente che qui vedo 
un terreno e un 
esempio dei limiti e 

delle debolezze, che ha avuto 
tutta la nostra lotta non solo 
contro la politica del gover
no pentapartito, ma anche 
contro le nuove forme di do
minio Usa nel nostro paese e 
nel nostro continente. Com'è 
possibile pensare seriamen
te a un programma efficace 
di lotta contro la disoccupa* 
zione, senza spostare le ri* 
sorse gigantesche che oggi 
sono risucchiate dalla corsa 
al riarmo e avviare un pro
cesso che sblocchi le distor
sioni atroci in atto nel Terzo 
mondo? E l'Europa può af
frontare veramente le ri* 
strettezze e le contraddico-

n'Aita SI Pod 
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ni del suo sviluppo attuale, 
uscire dai dilemmi che la 
travagliano, se non si apre 
un corso che dia l'avvio a 
una nuova strategia verso il 
Terzo mondo? Non alludo 
soltanto alla quantità delle 
risorse da spostare dalle po
litiche di guerra a scopi di 
pace. Non penso solo al deci
sivo (per tutti!) problema 
dell'indebitamento pauroso 
del Terzo mondo (la propo
sta di Fidel Castro). Penso 
agli orientamenti della ri
cerca tecnologica. Penso al 
vuoto di iniziativa reale di
nanzi ai massacri di neri nel 
Sudafrica, e alla grottesca 
visita dei delegati europei: 
in concreto all'incapacità di 
rompere le pesanti solida
rietà che ci vincolano ai det
tati dell'impero americano. 

MA VEDO anche 
che nella partita 
enorme che si 
gioca nel rap

porto con il Terzo mondo ci 
sono interessi profondi del
l'Europa da fare valere; e 
popoli, paesi, anche forze 
borghesi che sono interessa
ti profondamente a rompere 
la subalternità verso l'allea
to americano, a tentare per
corsi nuovi. E ci sono diffe
renze tra Craxi e Brandt. 
Noi non possiamo sostituire 
l'esortazione all'iniziativa, 
alla scelta, alla lotta. E an
che qui voglio fare un esem 
pio concreto. 

Anni or sono, nel vivo del 
la calata degli euromissili, è 
sorto un movimento per la 
pace, che metteva in campo 
energie freschissime: milio 
ni di giovani. Su quel terreno 
il dialogo con la pleiade dei 
movimenti cristiani ebbe 
slanci singolarissimi; e si 
trattava di un terreno che 
era l'opposto del neointegra
lismo, che ci troviamo di
nanzi oggi e che fa leva sulla 
parola del papa polacco. 

Ma noi quel movimento Io 
abbiamo lasciato sfiorire. 
Anche noi comunisti. E non è 
vero che chiedeva tutto. Sta
va imparando a costruire i 
suoi obiettivi ravvicinati, 
stava radicandosi nei paesi. 
Stava mettendo i primi ger
mogli di una cultura che, 
scoprendo il conflitto, rifiu
tava di risolverlo con la vio
lenza della guerra. 

Io credo che la crisi di 
quei germi c'è stata anche 
perché noi stessi non siamo 
usciti pienamente fuori di 
una visione della pace come 
deterrenza atomica, come 
selva di missili piantati tanti 
da una parte e tanti dall'al
tra. E non vorrei che doves
simo ricordarci un giorno 
delle firme di milioni di per
sone contro i missili a Comi-
so come poveri pezzi di car
ta nemmeno ammessi a-var
care le soglie del Parlamen
to. È possibile realizzare 
una ripresa della sinistra 
senza evocare queste nuove 
soggettività, senza uno spo
stamento di cultura che par
li all'angoscia sottile di chi 
— nel tempo della militariz
zazione dello spazio — do
manda un senso alla vita e al 
lavoro? 

Dico queste cose, perché 
la sorte dell'unità della sini
stra la vedo giocata sul ter
reno dell'azione che faccia 
avanzare forze sociali, mo
difichi protagonisti politici, 
cambi la scacchiera non solo 
del nostro paese. 

So che ciò_ porterà mo
menti critici. È pensabile un 
passaggio indolore? Noi 
stessi verificammo di no. 
nella fase '75-79. Bisogna 
sapere che la caduta del pen
tapartito apre una fase 
aspra e attrezzare la lotta 
per tali appuntamenti. La ri
forma della politica, di cui 
tanto parliamo, che cosa è se 
non crisi di metodi e di prati
che attuali dei partiti? 

Ho visto che Craxi si è ir
ritato, perché io ho parlato 
di un cambio dell'attuale di
rigenza socialista. Ma io 
penso a un cambio di politi
che. O davvero l'alternativa 
sarebbe pensabile e pratica
bile con le stesse dirigenze e 
gli stessi metodi? 

A meno che le fondamenta 
del discorso siano false, e sia 
possibile convivere con la 
gara atomica portata sino 
nello spazio, e la prospettiva 
sia solo quella di ritagliarsi 
un po' di margine dentro 
l'impero americano. Ma al
lora perché nelle tesi del 
XVI congresso abbiamo par
lato di svolta d'epoca e di 
«terza via»? Tanto vale dire 
che ci siamo sbagliati e cor
reggere. Ed è sempre brutto 
avere due linguaggi: uno per 
i dì di festa, e l'altro per la 
pratica di ogni giorno. 

Pietro Ingrao 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Quel referendum 
sull'onore e la morte 
Cara Unità. 

sono passali 42 anni dall'eccidio iti Cefo-
Ionia, iniziato il 15 settembre 1943. culmina
to il 24 dello stesso mese con la fucilazione 
degli ufficiali superstiti, circa 260, della 
eroica Divisione -Acqui». Novemila sono 
stati i caduti, tremila i superstiti. 

L'eccidio di Cefalonia è storicamente ini' 
portante anche perché il generale Antonio 
Ganditi, comandante della Divisione, prima 
dello scadere dell'ultimatum inviato il 14 
settembre dal tenente colonnello Hans Bar
ge. comandante del presidio tedesco, pro
mosse un referendum per chiedere diretta
mente — oggi diremmo democraticamente 
— ai suoi dodicimila dipendenti se intende
vano consegnare le armi ai tedeschi senza 
nessuna onorevole contropartita oppure di
fendere con le armi l'onore e il prestigio del 
nuovo Esercito Italiano (ricordiamo ancora 
con emozione quella famosa sera in cui fum
mo chiamati a votare). 

Votò per la difesa armata la stragrande 
maggioranza della Divisione; volarono per 
la resa un imprecisato numero di camicie 
nere e sei dei sette cappellani militari. Ma 
con questa differenza: i fascisti passarono 
dalla parte tedesca: i sei cappellani militari, 
invece, restarono nei loro reparti assistendo 
spiritualmente i loro soldati sino alla fine 
dell'eccidio. 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo - Pavia) 

«Con l'assoluta esclusione 
dei veri bisognosi di case: 
una vera "apartheid"» 
Signor direttore. 

con la legge n. 18 del 4/4/1985 il Parla
mento si è limitato a prorogare di qualche 
mese l'esecuzione degli sfratti dalle abita
zioni. Trascorsi i termini di proroga (dal lu
glio 1985 al gennaio 1986), potranno essere 
eseguiti, con l'intervento della forza pubbli
ca. decine di migliaia di sfratti e. conseguen
temente. centinaia di migliaia di persone di 
ogni età potranno essere, sloggiate dai loro 
appartamenti e messe sulla strada con mobi
li. suppellettili, giocattoli, libri. In qualche 
modo, si pensa, si arrangeranno. 

E i proprietari, piccoli e grandi, recuperati 
i locali, provvederanno subito a restaurarli 
ed a porli in vendita ai prezzi ben noti: oppu
re ad offrirli in locazione -ad uso ufficio — 
a società — come foresterie — a non residen
ti». Con l'assoluta esclusione degli indigeni 
residenti bisognosi di casa: una vera e pro
pria apartheid. 

Intanto nessuno sembra accorgersi di una 
situazione tanto grave che coinvolge e scon
volge gran parte delle popolazioni dei centri 
urbani. E le cose peggioreranno ancora per il 
venire a scadenza dei contratti di più recente 
stipulazione: i proprietari già si affrettano 
ad inviare le lettere di disdetta, preludio ne
cessario alla procedura esecutiva. Questa 
nuova ondata di sfratti, ancora sotterranea. 
verrà presto alla luce: ormai tutte le classi di 
inquilini che vivono di lavoro vengono a tro
varsi nell'angosciosa ansietà di perdere 
quanto prima la loro casa, senza alcuna pos
sibilità di trovarne un'altra adeguata. 

Unico rimedio, urgentissimo e improroga
bile: modificare la legge sull'equo canone 
stabilendo che la risoluzione del contratto di 
locazione sia possibile solo in presenza di 
comprovata giusta causa. Al locatore dovrà 
essere consentito, in contropartita, un equo 
aumento del canone. 

Spelta dunque al Parlamento il compito 
dì eliminare le norme che consentono lo 
sfratto per finita locazione: esso solo può e 
deve farlo. E ci si deve augurare che i partiti. 
di maggioranza e di opposizione, si occupino 
immediatamente della questione per ade
guare la legge all'effettiva situazione abita
tiva; in tal modo consentendo a centinaia di 
migliaia di cittadini di vivere e lavorare più 
serenamente, liberati dall'angoscia di poter 
perdere la casa. 

aw. VINCENZO GIGLIO 
(Milano) 

«Si può recitare bene 
ma se la regìa è altrove 
si è bravi solo a metà» 
Spett. redazione. 

rispetto a questo sistema economico e alla 
funzione delio Stato che lo sorregge noi sia
mo per nostra natura alternativi. Ritengo 
che sia necessario e opportuno in questa fase 
ristabilire il primato dello Stato sociale 
piuttosto che del mercato: di più ritengo che 
all'interno del mercato e del suo '•luogo eco
nomico emblematico' che è l'impresa, sia 
necessario e opportuno ristabilire il primato 
dei produttori piuttosto che degli investitori 
di capitale. 

Se prevale lo Srato sociale rispetto al mer
cato e all'impresa, prevale la ricerca di uno 
sforzo leso a garantire i bisogni della collet
tività. la capacità per i ceti produttivi di de
cidere cosa. dove, come e per chi produrre. 
l'assistenza a tutti i livelli delle categorie più 
deboli. L'orizzonte dell'impresa è per sua na
tura più angusto e se prevalesse la logica 
imprenditoriale lo Stato continuerebbe ad 
essere puntello del sistema economico nei 
periodi di crisi (quando è importante socia
lizzare le perdite) e ingombrante strumento 
rispetto alle tanto invocate e aggiustatrici 
libere scelte imprenditoriali (quando è im
portante privatizzare i profìtti). 

Certo la questione non si ferma a questo: 
anche lo Stato sociale è uno strumento che la 
De ha gestito e gestisce in modo clientelare e 
che in altro modo sarebbe gestito da chi in
terpreta e seleziona in primo luogo i bisogni 
dei produttori. Rimettere al centro di tutto 
l'impresa non aiuta però a costruire l'alter
nativa ma a restaurare una credibilità e una 
funzione buona forse quando Weber era gio
vane. 

Seconda questione. La nostra volontà di 
generalizzare il consenso su alcuni aspetti 
della nostra politica negli ultimi anni ci ha 
costretto a condurre grandi battaglie su que
stioni certo non secondarie, ma in qualche 
modo •sovrastrutturali». Mi riferisco in par
ticolare alla questione morale, lo ritengo che 
la questione comunista sia più grande e più 
complessa della questione morale che occu
pa tanta parte del dibattito politico recente. 
La contiene, certo, ma non può esaurirsi in 
essa. È una proposta minima, addirittura 
ovvia per qualsiasi formazione politica che 
voglia essere credibile e la diversità del Pei 
non può esaurirsi in questo. 

L'alternativa non può essere semplicemen
te un altro modo di governare portando den

tro le istituzioni a qualsiasi livello correttez
za e onestà, capacità amministrativa e com
petenza professionale. Tutto ciò non modifi
cherebbe la sostanza dei rapporti di forza e 
la classe operaia resterebbe comunque su
balterna. comparsa e non protagonista della 
scena. In questo caso si può anche recitare 
bene, ma se la regia è altrove si è bravi solo a 
metà. E a questo elemento interno di subal
ternità continuerebbe a fare da speculare im
magine la subalternità internazionale del 
nostro Paese. 

Una forza rivoluzionaria come la nostra 
non può farsi illusioni: anche alla soglia de
gli anni Duemila lo scontro è di classe e tra 
sistemi economico-sociali contrapposti. Se 
la cultura dominarne predica la fine delle 
classi e all'interno di queste comunque la 
progressiva emarginazione della classe ope
raia, dobbiamo almeno essere consapevoli 
che è appunto la cultura dominante a soste
nere queste posizioni. Per noi rimane in piedi 
un grande compito (che ci consente di passa
re dalla sociologia della politica alla lotta 
politica): si tratta nuovamente non di inter
pretare il mondo, ma di cambiarlo! 

ROBERTO VALENTIN! 
(Castel D'Alzano - Verona) 

Ferrovieri 
sul binario morto 
Caro direttore. 

intervengo ancora con alcune precisazioni 
sul contratto dei ferrovieri 1984-86. 

1) I ferrovieri, quando fa comodo, vengono 
citati come gli unici che hanno già rinnovalo 
il loro contratto. È tulio falso e basta guar
dare i ruoli paga, fermi al 1983. 

2) Questo contrailo non è ancora stato fir
mato. quindi non c'è. I sindacati hanno solle
citalo il ministro Signorile a presentarlo una 
volta per tutte, senza che venga rimesso an
cora in discussione, all'apertura delle Came
re. 

3) Un contratto che non recupera nemmeno 
il tasso di inflazione annuo, per non essere 
fallimentare deve essere liquidalo anno per 
anno e non venire accumulalo in arretrali. 
Non si capisce pe rtanto cosa si aspetti a 
regolarizzare le buste paga con l'aumento 
spettante per il 1984. 

Auguro miglior fortuna ai dipendenti 
Pubblici che stanno per rinnovare il loro con
tratto. perché essere presi per i fondelli è 
poco piacevole. 

ANTONIO PAGANI 
(Bologna) 

«Noi, soddisfatti per qualche 
stangata in meno; e loro 
sulla diligenza a sparare...» 
Caro direttore. 

mi appare non giusta questa contrapposi
zione. sfondo al dibattito sulla politica del 
Partito, tra •immanenza» e -dottrina», tra 
l'Oggi qui» e il -modello di riferimento-, 
tra -pratica verde e teoria grigia». 

Intanto è assai chiaro il -modello di riferi
mento» dei nostri governanti. Tra la pruden
za di Craxi. le folgorazioni di Goria. il pepe 
di Formica, la fronda dì Piccoli si ripete 
puntualmente il comandamento caro al capi
talismo classico; libero mercato, concentra
zione finanziaria nazionale ed internaziona
le. privatizzazioni, ricerca del massimo pro
fitto sia pure per ricaricare le disponibilità 
in ragione delle innovazioni tecnologiche, il 
tutto con l'ammortizzatore della teoria key-
nesiana. dello Stalo sociale e assistenziale. 
Evidentemente questo tipo di -spinta pro
pulsiva». alla luce di detta dottrina, è ben 
lungi dal ritenersi esaurita. 

In fìn di conto, per tutto questo, risulta che 
una cosa è il dibattere (qui il campo è libero. 
mezzi e mass media permettendo) e un'altra 
cosa è il governare (e qui la democrazia è 
bloccata, ci mancherebbe altro!). 

Io non dico che il ministro Goria. a propo
sito della finanziaria, sia stato l'elefante nel 
negozio di porcellane con il suo grido... tutto 
nel mercato, niente fuori del mercato.... dico 
solo che malgrado le distanze prese da altri 
a pari livello non vorremmo ritrovarci a gio
chi fatti abbastanza soddisfatti per le tre o 
quattro stangate ricevute invece delle sei o 
sette: direi piuttosto che il ministro del Teso
ro legge molto attentamente le autorevoli 
pagine del Wall Street Journal il quale tra 
Stato e mercato ha già beliè fatto le sue 
brave scelte dimostrando di avere anche lui i 
suoi -modelli di riferimento», della qual co
sa noi non ci scandalizziamo affatto come 
invec fanno gli altri per noi. 

Intanto i comunisti, che sembra siano i soli 
sensibili ai -modelli», stanno in frigo con il 
30% dei consensi inforza di questa demo
crazia bloccata per processo alle intenzioni, 
in attesa del taglio alle radici, della revisione 
ideologica, dell'abiura alle origini, del cam
bio del nome, cognome, simbolo e chi più ne 
ha più ne metta, come se liberali e liberisti 
non fossero figli e nipoti dell'-'89». senza 
voler andare più indietro. 

Ai comunisti e non solo a loro si chiede, in 
breve, di scendere da cavallo senza garanzie 
per la diligenza, dove debbono restare solo i 
padroni del vapore, moderni cow-boy a spa
rare alle -ombre rosse». 

MAURO BONUCCI 
(Roma) 

Il timbretto 
della seconda scelta 
Caro direttore. 

leggo solo ora sull'Unità del IO agosto 
l'articolo di Roberto Roversi «Quel fiume di 
libri che non ci toglie la sete». 

Roversi. nostro autore e fine poeta, ad un 
certo punto parlando del metà prezzo scrive: 
•dato che gli editori ributtano sul mercato, a 
metà prezzo, periodicamente, buona parte 
del loro catalogo (Einaudi, ad esempio, adot
tando l'inghippo di un timbretto deturpante 
con la dicitura: volume di seconda scelta...) 

Vorrei far notare a Roversi. che è stato 
anche libraio, che quel timbretto è cautela e 
garanzia di quella prima scelta che è propria 
elei librai. 

Che quel timbretto va a contrassegnare 
quei libri che te rese restituiscono dal merca
to e che. per clausola di stile tra le partì, gli 
editori accolgono. 

Che Einaudi ha mai ributtato sul mercato 
del metà prezzo il suo catalogo, perchè Ei
naudi ha mai -remainderizzato» i suoi libri. 

Inoltre che. se in qualche dove si sono tro
vati osi possono trovare libri Einaudi a metà 
prezzo, si tratta di effettiva seconda scelta e 
di piccole operazioni fatte con discrezione 
per il rispetto di chi. libraio o agente rateale. 
vende e lavora con Einaudi. 

ROBERTO CERATI 
direzione commerciale della 

•Giulio Einaudi editore» (Torino) 
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Sciopero della fame di 
Ferrari (Dp) inquisito 
per l'omicidio Ramelli 
MILANO — A una settimana dalla conferenza stampa della 
Digos con la quale si annunciavano i primi dieci arresti (altri tre 
ne sono avvenuti nei giorni scorsi) per l'assalto al bar di largo 
l'orto di Classe e per l'omicidio Kamclli, un comunicato stampa 
di Dp informa da Roma che Saverio Ferrari, della segreteria 
nazionale, accusato di triplice tentato omicidio e da due giorni 
trasferito nel carcere di Brescia, ha iniziato uno sciopero della 
fame per ottenere di essere finalmente interrogato. Probabil
mente la sua protesta non durerà a lungo: gli interrogatori 
proseguono a ritmo intenso, e la prima tornata dovrebbe essere 
esaurita in un paio di giorni. Democrazia proletaria (fra gli 
arrestati figurano, oltre Ferrari, due suoi esponenti locali, un 
consigliere comunale di Gorgonzola e un consigliere di zona a 
Milano), ha replicato in Consiglio comunale attraverso il suo 
capogruppo Basilio Hiz/o: «Oggi tutti insieme dobbiamo dire 
che Kamclli, Varalli e Zibccclu sono morti di tutti noi». Varali! e 
Zibecchi, si ricorderà, erano giovani militanti di sinistra. Da 
registrare infine una sortita del «Manifesto» che ieri e uscito con 
un articolo a piena pagina dedicato al «passato extraparlamen
tare del giudice che indaga a Milano», Guido Salvini, che negli 
anni della contestazione passò — elenca diligentemente l'artico
lista — per un circolo anarchico, per altri gruppuscoli consimili, 
per la Quarta internazionale. Un comunicato di smentita è stato 
immediatamente diffuso dalla Lega comunista rivoluzionaria, 
che precisa che Salvini «non chiese né gli fu proposto alcun tipo 
di rapporto organizzato». Salvini, per parte sua, impegnato a 
tempo pieno negli interrogatori, non ha fatto conoscere alcun 
commento all'articolo del «Manifesto», né ad un ciclostilato di 
Lotta continua, dai toni anche più duri. 

p. b. 

Il maxiarsenale dell'autonomia 
veneta atto d'accusa contro Negri 

secondo il Pm Pietro Calogero 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Tre mitra (Schmeisser, Sten e Ka
lashnikov), sette fucili di cui tre a canne mozze, 
una cinquantina di pistole, 12.700 proiettili. Un 
paio di bombe a mano, ventiquattro candelotti 
di dinamite, almenodieci chilogrammi di trito
lo, altri esplosivi sufficienti a fabbricare una 
ventina di bombe. Micce, detonatori, timer, si
lenziatori. Non è tutto, ma è buona parte del
l'arsenale di cui, fino al '79, disponeva autono
mia organizzata veneta. O meglio, il Fronte 
comunista combattente, il suo braccio armato. 
Questo arsenale, per il quale l'autonomia vene
ta era «invidiata» dalle organizzazioni conso
relle di altre regioni, e alla base della presenza 
di Antonio Negri tra gli imputati del processo 
che si sta concludendo a Padova. Ieri la requisi
toria del Pm Pietro Calogero ha trattato a lun
go il punto. L'acquisizione, nel tempo, di una 
nutrita serie di prove e di nuove testimonianze 
di pentiti aveva portato a duna doppia conclu
sione: che il Fcc era la struttura armata diretta
mente dipendente dai collettivi autonomi ve
neti. E che al vertice degli uni e degli altri si 
trovava proprio Negri. Eccogli dunque conte
stato — se non la banda armata per cui era già 
stato condannato — la disponibilità dell'arse
nale del gruppo terroristico. Reato per il quale, 
nota seccamente Calogero, «l'ordine di cattura 

è obbligatorio». A partire dall'autunno '73 Ne
gri e il suo gruppo cominciano a dar vita ad 
autonomia organizzata. L'atto di nascila è una 
riunione del settembre 1973 nella casa padova
na di Negri, in via Montello. La testimonianza 
di chi c'era riassume gli argomenti dell'incon
tro. L'organizzazione di autonomia si sviluppa, 
da allora, in conseguenza: a Porto Marghera, a 
Milano e a Padova, dove nascono direttamente 
dai «seminari» di Negri o Scienze politiche di 
collcttivi autonomi. Via via che cresce l'orga
nizzazione, si ampliano anche dimensioni, 
strutture ed attività dei collettivi che, nel '77, 
unificano i propri livelli armati nel «Fronte 
comunista combattente». Le analisi dei docu
menti conferma nettamente uno schema orga
nizzativo che vede Negri al vertice dell'intero 
processo. Le dichiarazioni dei pentiti entrano 
un po' più nel dettaglio. Numerosi ex dirigenti 
e militanti di Rosso e di altri gruppi armati di 
Milano, Torino e Roma appaiono concordi su 
un punto: al vertice dei collettivi autonomi ve
neti e del Fcc — oltre che della segreteria nazio
nale dell'intera organizzazione — c'era Negri. 
Era lui — dicono tutti — a decidere l'imposta
zione delle campagne di attività, la suddivisio
ne delle armi fra i gruppi, gli attentati più im
portanti. 

Michele Sartori 

Firenze tra 5 giorni 
potrà bere soltanto 
usando le autobotti 

FIRENZE - Firenze avrà acqua ancora per cinque o sei 
giorni. Se domenica o lunedì non piove tutto è affidato al 
piano d'emergenza per l'approvvigionamento idrico che 
dovrebbe scattare nei primi giorni della settimana. La 
perdurante siccità e l'alto livello di inquinamento dell'Ar
no hanno fatto precipitare la situazione. Fino ad ora, in 
attesa delle piogge, la diga dell'Enel di La Penna nel Val-
d a m o era rimasta l'unico serbatoio in grado di fornire 
acqua. Da ieri però le coudizioni dell'acqua dell'invaso di 
La Penna sono peggiorate: si registra la presenza di am
moniaca e di una quantità più elevata di sostanze organi
che dovute alle prime morie di pesci. Questa mattina verrà 
decisa la chiusura della diga nel corso di una riunione in 
Regione alla quale prendono parte tecnici, autorità sani
tarie e ammnistratori. Facendo affidamento all'altro in
vaso, quello di Levane, la città avrà un' autonomia di ap
provvigionamento soltanto per pochi giorni. Poi si dovrà 
affidare solo alle autobotti. Sempre stamani in Prefettura 
è in programma un vertice per mettere a punto il piano di 
emergenza per il rifornimento d'acqua a Firenze. L'asses
sore regionale all'ambiente Marce (Warcucci ha telefonato 
al ministro Zambcrlettì e ha sollecitato il ministero per la 
protezione civile circa l'urgenza di fornire autobotti e de
positi. 

L'addio al giornalista ucciso 

In duemila, 
fanti giovani 
ai funerali 

ancarlo 
Presenti autorità, i colleghi, il ministro 
Scalfaro; poi il summit in Prefettura 
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NAPOLI — I funerali di Giancarlo Sìani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un delitto politico 
firmato camorro. Dice il Mini
stro degli Interni Oscar Luigi 
Scalfaro: «L'omicidio del gior
nalista Giancarlo Sinni è di per 
sé un gesto politico in quanto si 
è inteso colpire la sostanza del
le libertà democratiche!. 

In Prefettura l'ennesimo 
«vertice» di polizia, carabinieri. 
magistrati, guardia di finanza. 
Un appuntamento obbligato 
ogni qualvolta i «signori della 
morte» seminano dolore e lutti. 
Scalfaro incontra i cronisti; an
nuncia la costituzione a Napoli 
— sull'esempio di Palermo — 
di un «pool di intelligenze*, ov
vero una squadra speciale com
posta da investigatori, agenti 
dei servizi segreti, giudici parti
colarmente addentro ai misteri 
della camorra. «Bisogna studia
re, analizzare, approfondire. La 
natura della camorra sta cam
biando; probabilmente c'è una 
contaminazione mafiosa» dice 
ora il Ministro. 

Il povero Giancarlo lo aveva 
intuito in anticipo. Si docu
mentava, andava alia ricerca 
delle fonti, non si fermava alle 
apparenze. 

• Ha scritto l'ultimo suo arti
colo con il sangue della vita». 
Le parole di monsignor Ambro-
sanio, vicario del Cardinale Ur-
si, risuonano tetre nella chiesa 
del Buonconsiglio al Vomero. 
Qui ieri mattina una folla silen
ziosa e angosciata si è radunata 
per l'ultimo saluto a Giancarlo. 
Non meno di duemila persone. 
Ci sono i ragazzi di piazza Leo
nardo. gli amici, gii studenti. 
C'è la redazione del Mattino al 
completo, col direttore Pasqua

le Nonno, il ministro Scalfaro; 
c'è Miriam Mafai, presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa. Tanti colleghi, 
testimoni ammutoliti di un lut
to che scuote e tormenta. In 
prima fila, chiusi nel loro digni
toso dolore, il papà e la mamma 
del giovane cronista, Mario e 
Maria Pia Siani, e l'unico fra
tello, Paolo, di due anni più 
grande, medico pediatra. 

Dura poco meno di un'ora la 
cerimonia funebre. La bara vie
ne portata a spalla dai colleghi 
del Mattino, volti pallidi, occhi 
arrossati. Si leva un timido ap
plauso. La commozione ha il 
sopravvento. Il padre e la ma
dre si avvicinano nel sagrato al
la bara e la sfiorano con le ma
ni, quasi una carezza. Poi il car
ro funebre imbocca via Santa
croce, si incammina verso piaz
za Leonardo dove Giancarlo 
abitava e dove ha trovato una 
morte atroce. Dai balconi la 
gente manifesta la sua parteci
pazione applaudendo. Infine la 
corsa verso il cimitero di Pog-
gioreale dove il giornalista vie
ne inumato. Lascia un vuoto e 
un monito. 

•Sono stati superati ì limiti 
di guardia». Il grido d'allarme è 
dell'on. Vincenzo Scotti, vice
segretario nazionale della De. 
Di nuovo in Prefettura con 
Scalfaro. stavolta per un incon
tro con i rappresentanti di Co
mune, Provincia e Regione. II 
sindaco Carlo D'Amato snoc
ciola il 'Cahier de doleance* dei 
mali vecchi e nuovi di Napoli. 
Ancora più allarmato il presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale Antonio Somma 

(De): «Nell'hinterland parteno
peo la situazione peggiora di 
giorno in giorno. Il cittadino è 
indifeso, sfiduciato. Intanto i 
clan camorristici premono sugli 
enti locali, sui comuni». Sono in 
ballo i grandi appalti della rico
struzione. Tocca al capogruppo 
Pei alla Regione, Isaia Sales, 
puntare il dito verso la camorra 
imprenditrice, quella dei «col
letti bianchi», sempre più simi
le alla mafia, così difficile da 
individuare rispetto alle bande 
di desperados ispirate da Raf
faele Cutolo. Chiede quindi 
conto dei risultati dell'applica
zione della legge Rognoni-La 
Torre. 

E comunque un «summit» 
senza novità. Scalfaro infatti si 

limita ad annunciare l'immis
sione in servizio di 2 mila nuovi 
agenti di Ps, ma non prima di 
maggio-giugno '86. E sulla leg
ge antimafia? «Ritengo utile — 
è il pensiero del ministro — un 
confronto di opinioni sulle 
esperienze fin qui fatte dai giu
dici napoletani, siciliani, cala
bresi». 'troppo poco per una cit
tà che è ripiombata nella spira
le della violenza. «Si avverte 
ancora in tanti ambienti una 
pericolosa sottovalutazione dei 
fenomeni criminali» accusa po
lemicamente il segretario pro
vinciale del Pei Umberto Ra
nieri. «Le incertezze e i ritardi 
nell'azione del governo e del 
Ministero degli Interni ne sono 
una conferma». Un'interroga

zione al Ministro degli Interni è 
già stata presentata al Senato; 
primo firmatario il capogruppo 
Gerardo Chiaromonte. 

Insieme all'iniziativa istitu
zionale c'è la mobilitazione po
polare. Come sempre, la scintil
la parte dagli studenti. Hanno 
organizzato per domani matti
na una manifestazione; un cor
teo attraverserà le vie del cen
tro. Il coordinamento antica
morra ha esplicitamente invia
to i giornalisti a scendere in 
piazza fianco a fianco agli stu
denti . Un appello che il mondo 
del lavoro, della cultura, del
l'informazione non può lasciar 
cadere nel vuoto. 

Luigi Vicinanza 

I killer sono venuti da fuori? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A quarantotto ore di distanza dal
l'omicidio di Giancarlo Siani non c'è ancora 
una pista concreta sulla quale lavorare. Gli in
quirenti hanno sentito decine di testimoni, 
hanno ricostruito l'identikit dei due killer (alti 
tra il metro e sessanta e il metro e settanta) 
hanno ascoltato anche i due giovani che hanno 
parlato con i due sicari, ma non sono riusciti 
ancora a trovare una spiegazione logica a que
sto efferato delitto. 

Ad aumentare incertezze e confusione ci so
no state alcune telefonate anonime. l.a prima è 
giunta alla redazione del Alattino. L'interlocu
tore ha fatto il nome dei killer ed ha affermato 
che un magistrato può spiegare tutto. La secon
da è giunta alla redazione della Rai a Fuori-
grotta. Il telefonista, in questo caso, ha affer
mato di parlare a nome delle «Nuove brigate 

rosse»: «Abbiamo sbagliato, abbiamo ucciso un 
innocente, ci rifacciamo, comunque, al docu
mento diffuso due mesi fa». Il riferimento al 
documento è esatto (due mesi fa venne fatto 
realmente trovare un volantino in cui si lancia
vano le solite minacce a funzionari di polizia e 
magistrali) ma le telefonate vengono conside
rate opera di «sciacalli». Sembra che i due killer 
siano stti chiamati da fuori, forse dal Lazio, 
forse da qualche altra città del centro Italia. 

Se questo particolare risultasse confermato 
sarebbe evidente che la camorra, o alcuni suoi 
capi, avrebbero dato il loro assenso al delitto 
fornendo a chi chiedeva la morte di Siani (che 
disturbava con le sue inchieste la mala di Torre 
Annunziata e della zona vesuviana) un impor
tante appoggio logistico. 

V.f. 

Proprietario di acciaierie e aziende a Brescia e in Sicilia 

Industriale riciclava 
i dollari della mafia 

Sequestro di beni per 4 miliardi 
Oliviero Tognoli proprietario di ben nove società - La Guardia di Finanza ha agito in base 
alla legge La Torre - Il nome saltato fuori durante il processo per la «pizza connection»» 

ROMA — È in fuga e la polizia Io sta cercando. Intanto ieri, il Nucleo centrale della Tributaria (Guardia di Finanza) in base alla legge 
La Torre, ha messo sotto sequestro i suoi beni per un ammontare di quattro miliardi di lire. Si tratta dell'industriale Oliviero Tognoli, 
di 36 anni, «leone rampante» della «Brescia l>ene» e coinvolto nell'intricata e sporca faccenda della «pizza connection». Secondo le accuse, 
il personaggio avrebbe riciclato grandi quantità di «narco dollari» provenienti dal traffico della droga tra Sicilia, Stati Uniti e Medio 
Oriente. Come erano avvenute le operazioni di riciclaggio? Secondo la Guardia di Finanza, con l'investimento di ingenti capitali in 
imprese industriali in Sicilia e a Brescia. In particolare, Tognoli aveva rilevato, qualche anno fa, proprio a Brescia, le finanziarie 
•Fin.met» e «Se.va», e a Modica 
(Ragusa) l'acciaieria «Fas» e la 
società immobiliare «S.n.c.» 
sempre di Modica. Gli accerta
menti degli uomini della Tribu
taria, hanno permesso di stabi
lire che Oliviero Tognoli aveva 
costituito un totale di nove so
cietà, acquistandone le azioni, 
proprio con un consistente nu
mero di miliardi che proveniva
no dagli illeciti traffici della 
droga. Le accuse che lo riguar
dano direttamente, parlano dei 
meccanismi messi in piedi dal 
gruppo della «pizza connection» 
che agiva direttamente negli 
Stati Uniti usando, come para
vento, una catena di pizzerie al
le quali arrivava la droga già 
raffinata. Proprio in questi 
giorni, nel Palazzo di giustizia 
di Lugano, è in corso un impor
tante processo nel corso del 
quale sono venuti alla luce una 
serie di nomi di personaggi 
coinvolti e, tra questi, proprio 
quello di Oliviero Tognoli. A 
giorni, anche negli Usa, si par
lerà di «pizza connection» in 
un'aula di giustizia. La vicenda 
fu scoperta, qualche anno fa, 
dal procuratore pubblico sotto
cenerino Paolo Bernasconi che 
nel processo di Lugano rappre
senta la pubblica accusa. Ber
nasconi aveva saputo dell'arri
vo in alcune banche di un vero e 
proprio fiume di denaro che fi
niva negli istituti di credito e 
sui conti di «insospettabili» che 
poi provvedevano regolarmen
te al prelievo. Si era così accer
tato che un trafficante di droga 

turco, Musululu Yasar Aunni, 
di 43 anni, acquistava morfina 
base nel proprio paese al prezzo 
di 13.000 Dollari al chilogram
mo. La droga, dalla Turchia, fi
niva in Sicilia dove si provvede
va al «taglio» e al «raffinamen
to». Altri trafficanti provvede
vano,-subito dopo, al trasferi
mento negli Stati Uniti dove 
veniva «piazzata», appunto, at
traverso una catena di pizzerie. 
Gli incassi finivano quindi in 
Svizzera dove i dollari venivano 
«lavati» e ridistribuiti in Italia 
per una serie di «normali» inve
stimenti industriali. Dagli atti 
del processo, sono saltati fuori, 
dopo i primi giorni di dibatti
mento, anche i nomi di perso
naggi notissimi a Palermo: An
tonino Rotolo, Nunzio La Mat
tina. Salvatore Priolo, Philip 
Salomone, Leonardo Greco, 
Gaetano Giuffrida, Tomaso 
Spataro e, appunto, quello di 
Oliviero Tognoli, imparentato 
con i Greco di Ciaculh che sem
brava una specie di «signor nes
suno». Le indagini della Finan
za hanno invece permesso di 
stabilire che proprio il «giova
ne» Tognoli era «l'industriale» 
sul quale la mafia italo-ameri
cana puntava per le operazioni 
di riciclaggio dei narcodollari. 
L'operazione di ieri ha dunque 
permesso di stabilire che le so
cietà di Brescia e Modica inte
state a Oliviero Tognoli e ai 
suoi familiari erano, in realtà, 
di proprietà della mafia italo-
americana. 

Wladimiro Settimelli 

È arrivato ieri mattina a Roma proveniente dagli Stati Uniti 

Torna Buscetta ed è subito teste 
Forti misure di sicurezza all'aeroporto di Fiumicino - Stamane in aula in Tribunale, nella Capitale, 
per raccontare tutto sulla «mafia dei colletti bianchi» - Droga e «affari» per miliardi 

ROMA — «Don Masino», ov
vero Tommaso Buscetta, il 
grande pentito della mafia 
che con le sue rivelazioni ha 
permesso l'arresto di centi
naia di uomini della «piovra» 
è tornato in Italia. È giunto, 
ieri mattina alle ore 9, con 
un volo diretto Twa, all'aero
porto di Fiumicino. Era ac
compagnato da uno stuolo di 
agenti e funzionari della se
zione italiana dell'Interpol e 
da alcuni uomini dell'Fbi. 

Il jet che trasportava Bu
scetta è atterrato regolar
mente e tutti i passeggeri so

no stati fatti scendere, men
tre arrivavano alcune mac
chine della polizia e dei cara
binieri. Solo a quel punto, 
sulla scaletta dell'aereo, è 
apparso Buscetta che, senza 
manette, conversava tran
quillamente con gli agenti di 
scorta. Tra qualche giorno, 
•Don Masino» sarà trasferito 
nel carcere dell'Uccìardone, 
a Palermo. Prima, però, do
vrà fermarsi qualche giorno 
a Roma per essere ascoltato, 
quale testimone, ad uno dei 
primi grandi processi di ma
fia celebrato fuori dalla Sici

lia: quello, cioè, in corso da
vanti alla quinta sezione del 
Tribunale di Roma contro 
un gruppo di personaggi ar
restati durante il famoso 
blitz di «San Valentino» del 
1983 che portò all'arresto di 
un centinaio di persone tra 
Roma, Palermo e Milano. 
Nel corso di quella operazio
ne furono arrestati i cosid
detti «colletti bianchì» della 
mafia e cioè uomini d'affari, 
imprenditori, impiegati e 
piccoli industriali legati, per 
mille canali diversi, con la 
mafia. Il processo di Roma, 

dopo l'interruzione estiva, 
riprende, appunto, contro 36 
imputati tra i quali il «re di 
Napoli» Michele Zaza, il noto 
assicuratore Gianpasquale 
Giappone e i membri di due 
note famiglie di «boss»: quel
la dei fratelli Bono e quella 
dei fratelli Salamone. Il pro
cesso della capitale non è che 
uno dei tanti che si svolge
ranno in altre città italiane: 
in particolare a Milano e a 
Palermo. Tutto il gruppo è 
accusato di aver tentato di 
acquistare droga per trenta 
milioni di dollari e di aver ri

ciclato miliardi attraverso i 
cantieri edili Perelli, sul lito
rale romano, un gruppo di 
scuderie (la «Romy» in parti
colare) attraverso la società 
aeroportuale «Ati» di Milano 
e lo stessp hotel Hilton della 
città lombarda. Tommaso 
Buscetta, in tutti questi pro
cessi, sarà appunto il princi
pale teste d'accusa. La sua 
testimonianza in aula a Ro
ma, stamane, si svolgerà, 
quasi sicuramente a porte 
chiuse per motivi di sicurez
za. 

ARIANO IRPINO (Avellino) — Un operaio della Fiat Valle 
Unta di Grottaminarda, Francesco De Gruttola, di 34 anni, 
ha ucciso a colpi di fucile la moglie Antonietta Falcone, di 29, 
ed t suoceri. Agostino Falcone, di 59 anni, e Concetta Lo 
Conte, di 57. 

Il fatto è accaduto la scorsa notte in un villino del centro 
storico di Ariano Irpino, dove le due famiglie abitavano. 
L'appartamento di De Gruttola, soprastante, era collegato a 
quello dei suoceri per mezzo di una scaletta interna. 

L'operaio che da qualche tempo aveva dato segni di soffe-

Operaio Fiat 
Uccide moglie 

e suoceri 
Poi si consegna 

renza psichica, tornato a casa nella tarda serata di ieri, ha 
litigato con la moglie. Subito dopo si è impossessato di due 
fucili da caccia, che teneva in uno sgabuzzino, ed è sceso al 
piano sottostante sparando dapprima contro la suocera e poi 
contro il suocero, uccidendoli all'istante. Quindi De Gruttola 
ha inseguito la moglie, che nel tentativo di sfuggirgli, era 
uscita in strada e le ha sparato contro due colpi di fucile, 
uccidendola. Quindi si è barricato in casa dove, subito dopo, 
sono giunti i carabinieri. 

Dopo una brevissima «trattativa» l'uomo ha aperto la porta 
di casa e si è fatto arrestare. 

Nozze da 'Padrino' 
e strani parenti 

Un cugino della moglie era «fiduciario» 
per la zona di New York del clan Bonanno 

BRESCIA — Oliviero Tognoli, 34 anni, industriale: nella 
mappa del potere della ricca Brescia, il Tognoli non è certo 
un nome di spicco. Era conosciuto nell'ambiente dinamico 
dell'imprenditorialità bresciana, proprio perchè sembrava il 
tipico frutto della sua terra. Assieme al padre Luciano e al 
fratello Mauro, quest'ultimo in carcere dal 2 febbraio scorso 
in seguito all'inchiesta per la quale è perseguito e latitante lo 
stesso Oliviero, aveva iniziato il suo lavoro come piccolo arti
giano. Particolari per biciclette era l'articolo prodotto nel 
laboratorio dei Tognoli. Il laboratorio si trasformò prestoin 
azienda, la Sprint, base di partenza e carta di credito per 
raggiungere mete più ambiziose: la partecipazione azionaria 
di Oliviero, Luciano e Mauro Tognoli nella Fas di Modica, 
azienda siderurgica ora chiusa con i contributi della Cee , 
nella immobiliare S.N.C, sempre di Modica, nelle finanziarie 
Fin.Met e Se.va. di Brescia. 

Ma il Tognoli non era però un uomo qualunque. A Conce
sio, il paese della Valtrompia in cui è nato, celebrò nozze 
favolose che fecero clamore. La sposa, Mariannina Matassa, 
venne festeggiata da una schiera di parenti venuti da oltre 
oceano, da «Bruccolino» dove un cugino, Philips Matassa, era 
un rappresentante di spicco della famiglia Bonanno. Ovvero: 
i Matassa sono i fiduciari del boss mafioso Bonanno nella 
zona di New York. Nozze da film, si disse allora, secondo un 
copione che ricorda da vicino «Il padrino», ma con personaggi 
veri. Oggi questa parentela dice tante cose sulll'uomo che si 
era "fatto da sé" partendo da un piccolo laboratorio artigia
no. 

Il tempo 

ROMA — Tommaso Buscetta (il secondo da sinistra) al suo 
arrivo • Roma scortato da funzionari dell'Interpol 
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SITUAZIONE — Nm si sa piò cosa «Ve suaa vastità a la consistenza 
nonché la persistanza di questa area di alta pressione che conttoRa a 
tempo in tutta la nostre regioni. £ un latto questo inconsueto m 
questa stagione, in quanta Fanticiclona atlantico oramai dovrebbe 
ritirarsi verso la ava sedi originarie e lasciare il posto a»H pei tur Dazioni 
atlantiche che invece di daigorsi verso ntefio continuano a spostarsi 
secondo le toutwdM più settentrione*" del continente europeo. 
• . TEMPO M ITALIA — CerKfizioni di cielo scarsamente nuvoloso o 
aerano su tutta la regioni iteaeno* l a «arnperetura si rnantJene pupa 
fiore ai vasari flettiteli doBs stagiona. Moderati accenni eBe variaae«t6 
si potranno avara lungo la lascia adriatica e fonica. Zona di foschia o 
tocafi banchi di riabbia euee pianure del nord. Kmiutantonte aita ora 
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Problemi e formazione delle amministrazioni i in quattro grandi città 
Nostro servizio 

GENOVA — Dopo sei mesi di 
attesa una sola cosa sembra 
sicura: le sorti dell'ammini
strazione comunale di Geno
va si decideranno domani 
nell'aula del consiglio regio
nale di via Fieschl. Non è un 
errore di stampa, ma II ben 
strano risultato cui sono ar* 
rlvatl l cinque partiti che da 
tempo cercano di dare alla 
città una risicata maggio
ranza che corrisponda a 
quella del governo naziona
le. SI, perchè a Genova, oltre 
al principio dell'omogeneità 
con Roma, la De ha scoperto 
anche quello della contem
poraneità nella formazione 
delle giunte in comune, re
gione e provincia. In buona 
sostanza, questo significa 
che non si fa il pentapartito 
(più facile) in Regione finché 
i democristiani non saranno 
certi di aver ottenuto anche 
quello assai più tormentato 
che vorrebbero far nascere a 
palazzo Dursl. Allora, perchè 
tutto si decide domani in Re
gione? Perchè 1 socialisti 
hanno risposto con un ulti
matum («ho rotto gli ormeg
gi e navigo ormai in alto ma

rci ci ha detto a questo pro
posito 11 segretario regionale 
socialista Renato Pezzoli: o 
domani si fa la giunta regio
nale, o i socialisti si riterran
no Uberi di cercare altre stra
de per garantire un governo 
agli enti locali liguri. 

Ma non è tuto, perchè il 
quadro politico pare ulte
riormente complicato da 
una serie di richieste, posi
zioni di principio e veti in
crociati che l cinque partiti 
slscamblano sulla suddivi
sione degli assessorati dei 
due enti principali. Sul pro
grammi, dicono, non c'è pro
blema, ma In Regione il Psl 
chiede due assessorati più il 
presidente (e questa richie
sta è la premessa dell'ulti
matum di cui sopra), mentre 
la De è disposta a conceder
ne uno solo. In comune, in
vece, la lotta per la poltrona 
di sindaco si è allargata pro
prio l'altro ieri: la De ha po
sto da tempo la candidatura 
della pediatra Luisa Massi
mo, il Psl rivendica le sue 
priorità ed ora anche l re
pubblicani, con una precisa 
richiesta partita addirittura 
da Spadolini, vogliono il sin-

GENOVA 

Socialisti divisi 
sull'alleanza 

organica con la De 
Ma tutto si 
decide domani 
alla Regione 
Ultimatum 
del Psi 
Veti incrociati 

daco nella persona del dottor 
Cesare Campart. 

In questo clima da pocha
de si è riunito ieri 11 consiglio 
comunale su richiesta del 
Pel sottoscritta da Dp e Ver
di. Non è stata una seduta 
inutile perchè l comunisti 
hanno potuto ancora una 
volta Illustrare il loro pro
gamma e chiedere finalmen
te in una sede istituzionale, 

agli altri partiti di esprimer
si chiaramente e davanti alla 
citadinanza. Sulle tribune 
gremite c'erano infatti i 
«simboli degli ultimi movi
menti nati in città: le donne 
di Cornigliano, che da tempo 
protestano per i fumi dell'I-
talsider e 1 cittadini di Bava-
ri che hanno problemi da ri
solvere con la scuola. Mario 
Margini, capogruppo comu

nista, ha posto ancora una 
volta l temi della tutela del
l'ambiente, delle Infrastrut
ture, dei servizi, della revi
sione del piano regolatore, 
della riorganizzazione della 
macchina comunale, della 
gestione del territorio, del 
porto dicendo quali sono le 
scelte del Pel e chiedendo un 
confronto. Le risposte non 
sono venute, anche se da 
parte dei socialisti c'è stata 
qualche riapertura: 11 segre
tario provinciale Fabio Mor
dilo ha infatti ribadito la da
ta ultimativa di domani do
po la quale il suo partito sarà 
Ubero e ha mandato messag
gi di pace al Pel: «Slamo stati 
alleati validi e leali — ha det
to — potremo tornare a go
vernare insieme». Quando, 
però, non si sa; perchè il di
rettivo socialista, l'altra se
ra, ha stabilito (salvo sempre 
l'ultimatum) di passare dal
la preverlfica alla trattativa 
vera e propria In vista del 
pentapartito. Qui ha avuto 
buon gioco 11 segretario pro
vinciale comunista Graziano 
Mazzarello nel mettere in 
evidenza le numerose e se
squipedali contraddizioni In 

cui si muove questa trattati
va: «Dopo tanto tempo — ha 
ricordato a Morchio citando 
dal documento del direttivo 
socialista — il Psl è ancora lì 
a chiedere alla De garanzie 
di credibilità e serietà. Ma 
davvero non ci sono ancora? 
Non è possibile parlare chia
ro alla città?». 

Il fatto è (e lo si è sentito 
anche negli interventi di re
pubblicani, socialdemocrati
ci e liberali) che il pentapar
tito ha solo una scelta obbli
gata voluta fuori Genova: 
nessuno riesce a spiegarlo al
la città e forse neppure a se 
stesso. Sono le stesse con
traddizioni notate dalla sini
stra socialista che ha votato 
contro al documento del di
rettivo provinciale chieden
do di riaprire le trattative 
per la giunta partendo da un 
orizzonte assai più ampio. 
Ma anche l riformisti, nel 
corridoi, si dicono poco con
vinti della scelta di omoge
neità e Ipotizzano vita breve 
all'eventuale alleanza a cin
que. 

Massimo Razzi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Stamani alle 9 il neosindaco di Firenze Massi
mo Bogianckino giura nelle mani del Prefetto e per stasera è 
annunciato l'arrivo del segretario nazionale democristiano-
Ciriaco De Mita che presiederà una assemblea regionale su 
un tema che la dice lunga: «la De per l'altra Firenze». Intanto 
1 liberali fiorentini bersagliati dalla direzione nazionale, da 
Pri e De, non accettano di dimettersi, anzi, forti delle perples
sità emerse anche al vertice del partito (la corrente di Zanone 
non si è allineata alla condanna dei fiorentini) rilanciano e 
saranno loro questa volta a chiedere una riunione della dire
zione sul «caso Firenze». «Per ora resto» dice il liberale Adal
berto Scartino, neoassessore della giunta Pcl-Psl-Psdl-Pli di 
Palazzo Vecchio. «Ho fatto quel che mi hanno chiesto e spero 
che i dirigenti nazionali vorranno recedere dalle loro decisio
ni». Ed è significativo a questo proposito ciò che ha dichiara
to Ieri il vice segretario nazionale del Pll, Morelli: «La decisio
ne di dar vita a una giunta a centralità laica, in una situazio
ne senza alternative, e su rigorosa base programmatica ap
partiene all'ambito di quella autonomia locale di cui i liberali 
sono tradizionalmente assertori». Tutto questo mentre Spa
dolini sbraita contro la «smentita» che da Firenze arriva «agli 
schemi astratti di omogeneizzazione e omologazione alle al
leanze centrali». 

Per Massimo Bogianckino «a Fire-:se sono state messe In 
moto spinte autonome che hanno il loro peso. Nessuno dei 
partiti della nuova giunta si è uniformato alle direttive del 
centro. Da Firenze e venuta una proposta singolare, nuova, 
attiva, un fatto positivo, uno dei tanti che mi hanno convinto 
ad accettare». A chi con tanta leggerezza lancia accuse di 
trasformismo. Bogianckino replica affermando di non au
spicare «una Italia grigia e uniforme, tutta governata dagli 
stessi segni politici». Ma la vera partita di Firenze si giocherà 
sul programma. La città è su un crinale, con le gambe ancora 
piantate in antichi problemi - basta pensare al traffico che 
gonfia le anguste strade del suo centro storico - e la testa 
proiettata in un futuro che potrebbe cambiarne letteralmen-

FIRENZE 

Bogianckino: 
un errore fare tante 
giunte tutte uguali 

La nuova 
coalizione 
alle prese 
con i problemi 
del governo 
cittadino 

te il volto.ll metro con cui misurare il cambiamento non può 
essere però quello dei singoli provvedimenti, per importanti 
che siano, ma il complesso delle idee guida per fare di Firenze 
una città moderna, per sottrarla ai somministratori della 
cultura In pillole, ai centri del potere occulto e della specula
zione, alla rendita parassitaria, per riscattarla da quello che 
Bogianckino ha definito «terrorismo rinascimentale», facen
done una città capace di ospitare il turismo, non di servirlo. 

Un problema di immagine della città, che tenga conto del 
suo passato ma che sappia guardare anche ai fenomeni eco
nomici, sociali e culturali dell'oggi. Questo è l'impianto del 
«contratto programmatico» stipulato fra 1 quattro partiti ed è 
la parte essenziale di quelle proposte che il Pei già alla fine 

del 1984 lanciava dal Teatro Niccolini, base di un confronto 
che poi ha permesso il coagulo dì questa nuova inedita mag-
gioranza.L'operazione Fiat-Fondiaria, allora, una scommes
sa da quasi mille miliardi per ridisegnare Firenze. Come 
spenderla? solo per fabbricare una gigantesca escrescenza 
nella parte nord-ovest della città, in quella plana che va verso 
Sesto Fiorentino? O una occasione per rivitalizzare la città e 
il suo comprensorio, rilanciando con questo disegno il suo 
centro storico con 11 recupero di grandi aree e di grandi con
tenitori come Sant'Orsola, o l'ex carcere delle Murate; o San 
Salvi, l'ospedale psichiatrico che la legge Basaglia ha resti
tuito alla città. Una Firenze che colga questa occasione per 
ripensare il suo traffico caotico, progettando parcheggi, nuo
vi assetti viari e ferroviari in particolare per quel che si riferi
sce al nodo ferroviario che la strozza. 

Ma Firenze deve fare l conti anche con i servizi sociali che 
la giunta di sinistra aveva messo a disposizione del cittadini 
e che potrebbero essere sacrificati con quel che resta dello 
stato sociale; e deve misurarsi con problemi come quelli Idri
ci, che la siccità di questi giorni rende drammatici. Problemi 
che ne richiamano subito altri, quelli di un ambiente da 
tutelare dando corpo, per Firenze, a quel progetto voluto 
dalla Regione per l'Arno. E la cultura. La città ha una occa
sione per il 1986. Per indicazione della Cee diverrà «capitale» 
europea della cultura. Il progetto non potrà rinchiudersi in 
questo arco dovrà puntare su quel che Firenze ha conquista
to dal 75 all'83 e sul rilancio delle sue massime Istituzioni a 
cominciare dal teatro Comunale, ritrovando un rapporto con 
l'Università e le istituzioni culturali. 

«Su questa robusta proposta programmatica, dice li segre
tario comunista Paolo Cantelli, dova riflettere anche chi 
esercitandosi nelle classifiche, così di moda, su chi ha vinto e 
chi ha perso, ignora 11 fatto che, grazie allo specifico contri
buto dei comunisti, ha vinto la città che finalmente torna ad 
avere un governo stabile». 

Renzo Cassigoli 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Comune del ca
poluogo e Regione Marche, da 
una parte una giunta di sinistra 
in carica da nove anni che si 
vuol far cadere senza nessuna 
seria e credibile motivazione 
politica ed amministrativa. 
dall'altra una maggioranza 
pentapartito (esistente, però, 
solo sulla carta) che a cinque 
mesi dalle eiezioni non è ancora 
in grado di formare la giunta 
(per dar vita ad un pentaparti
to nel vero senso della parola 
occorre far posto al Pli ma né 
De né Psi — che peraltro stan
no litigando tra loro per la pre
sidenza della giunta regionale, 
ora appannaggio dei socialisti 

— sono disposti a privarsi di un 
assessore). 

Ad Ancona comune da nove 
anni è in carica una giunta for
mata da Pei, Psi. Pri e Psdi, con 
sindaco repubblicano e con un 
partito, il Pei, di gran lunga la 
prima forza politica della città 
(anche dopo il 12 maggio): ì co
munisti. da soli, hanno il 36rr 
circa dei voti, la De ne ha meno 
del 30cr. Lunedì prossimo il 
consiglio comunale del capo
luogo marchigiano dovrebbe 
pero eleggere una giunta mino
ritaria formata da rappresen
tanti del Psi, del Pri. del Psdi e, 
per la prima volta, dopo 35 an
ni, dal Pli. Il pentapartito do
v'è. vi chiederete? C'è e come. 
«Questa operazione trasformi
stica — spiega il vicesindaco 
comunista Massimo Pacetti, 
del Comitato centrale del Pei 
— non potrebbe avvenire senza 

il consenso e l'appoggio della 
De, altrimenti l'avventura dei 
quattordici consiglieri laici e 
socialisti finirebbe male prima 
ancora di partire. Per cercare di 
salvare un po' la faccia, la De, 
per adesso, se ne sta in disparte 
(non può essere fatto salire su
bito a bordo un partito che per 
nove anni, fino a un mese fa in 
occasione del dibattito sul bi
lancio triennale, ha costante
mente votato contro qualsiasi 
delibera della giunta) ma tra 
non molto presenterà il conto». 

Sarebbe una giunta, quella 
che lunedì dovrebbe prendere 
le redini dell'amministrazione 
comunale dorica, davvero sin
golare: a parte il fatto di essere 
minoritaria (e, quindi, ricattata 
e ricattabile dalla De e — poi 
spiegheremo perché — proba
bilmente anche da forze extra-
istituzioni), avremmo, caso 
senza precedenti in Italia, al
meno in una città capoluogo di 
regione un esecutivo senza rap
presentanza consigliare: tutti i 
consiglieri comunali socialisti, 
repubblicani, socialdemocrati
ci e liberale diventeranno, in
fatti, assessori. 

La crisi è stata materialmen
te provocata dal Pri che ha rite
nuto non più proseguirle l'e
sperienza della maggioranza di 
sinistra. Per quale motivo? Dif
ficile capirlo dal documento 
con cui è stato dato il colpo di 
grazia alla giunta che pme un 
rappresentante repubblicano 
aveva guidato per ben nove an
ni. Questo il senso del ragiona
mento: la giunta ha lavorato 

ANCONA 

Un pastìccio laico 
subalterno alla De 

e senza maggioranza 
La giunta di 
sinistra ha 
funzionato 
bene, il Pei 
ha la 
maggioranza 
relativa 
ma il Pri 
cambia 
bandiera. 
Perché? 

bene, però bisogna che il Pri 
mantenga la guida della città, 
la riedizione dell'attuale mag
gioranza non è più possibile. Il 
Psi ha preso atto, il Psdi si è 
adeguato, il Pli (come la De) ha 
ringraziato. Lunedì si va dun
que in consìglio comunale per 
dar vita ad un pateracchio sen
za precedenti. Ci si doveva an
dare lunedì scorso ma è stato 
necessario un rinvìo di sette 
giorni perché ancora non era 

. stata eliminata una resistenza 
interna al Pri, quella opposta 
dal capogruppo. Napoleone 
Cagli, contrario all'operazione. 
Cagli è stato dimissionato: le 
sue dimissioni \erranno accet
tate lunedì. 

Pur nella aberrante logica 
della omologazione del penta
partito, l'operazione Ancona — 

osserva il segretario della Fede
razione comunista Marcello 
Pesaresi — risulta ugualmente 
immotivata ed incomprensibi
le». Non si trovano motivazioni, 
neppure ad inventarle. «Non 
solo perché — spiega Pesaresi 
— ad Ancona a maggio non si è 
votato e neppure perché si for
ma un-i giunta laica enorme
mente minoritaria». «In una si
tuazione in cui i rapporti con 
un partito (il Pei) con cui si è 
collaborato per quasi dieci anni 
si fossero deteriorati, sarebbe 
comprensibnile che si possa 
rompeie un'alleanza. Ma non è 
neppure questo il caso di Anco
na». Sai programmi esisteva 
un'intesa, sugli organici Io 
scontro era tra Pri e Psi (per il 
sindaco) e non tra Pei e Pri, sul
la correttezza dei rapporti pas

sati il Pri non ha mai espresso 
riserve di sorta, così per le scel
te amministrative non sarà mi
ca un caso se Ancona ha supe
rato due prove tremende, quel
le del terremoto e della frana, 
ed avviato altrettante massicce 
opere di ricostruzione senza il 
minimo scandalo). 

Guido Monina, il sindaco 
della giunta di sinistra ed ora 
candidato alla guida della giun
ta minoritaria laico-socialista, 
in questi mesi aveva oltretutto 
dichiarato che mai avrebbe fat
to come Tognoli a Milano, non 
era cioè disponibile a fare il sin
daco per tutte le bandiere. Ac
qua passata. È una situazione 
veramente paradossale quella 
che si sta delineando ad Anco
na. La De tace: non c'è un solo 
documento scudocrocìato o 
una sola dichiarazione'di un 
qualche esponente democri
stiano sulla situazione ammini
strativa. Eppure la De si ritrova 
tra le mani un regalo insperato. 
Il Psi ha preso atto del docu
mento repubblicano e senza 
motivazioni ha accettato la so
luzione della giunta laica a gui
da repubblicana con gravi con
traddizioni rispetto a quelli che 
sono stati i presupposti dell'a
zione di critica rivolta verso la 
giunta in questi mesi; secondo 
cui bisognava rinnovare la 
giunta (in parole povere: basta 
con Monina sindaco, primo cit
tadino deve diventare un socia
lista) e occorreva una giunta 
più stabile, più forte e più effi
ciente. «Invece — osserva Pesa
resi — si ritrovano con Io stesso 

sindaco.? con una giunta fuori 
di discussióne più precaria». 
Che c'è sotto, oltre alla «penta-
pattitizzazione» delle giunte 
ovunque sia'possibile? «In un 
nostro volantino — risponde 
Pesaresi —̂  abbiamo posto il se
guente interrogativo: perché 
questo cambio di maggioranza 
in una fase tanto delicata nella 
vita della città?». Per capire: c'è 
da aggiornare il piano regolato
re; ci sono da gestire ingenti fi
nanziamenti per la ricostruzio
ne. Si tratta di centinaia e cen
tinaia di miliardi. «Noi siamo 
del parere — osserva Pesaresi 
— che queste scelte non po
tranno essere fatte con il primo 
partito di Ancona relegato al
l'opposizione e con una giunta 
senza l'autorevolezza, la stabi
lità e il consenso necessari per 
governare la città secondo pro
grammi di rinnovamento». «Vo
gliamo che si sappia — fa nota
re il vicesindaco Pacetti — che 
si è voluto mettere in crisi una 
giunta che, unica in Italia cre
do, ha affrontato con risultati 
concreti il problema della casa 
e delle aree per gli insediamenti 
produttivi: fra poche settimane 
saranno consegnati €00 appar
tamenti per i franati e gli sfrat
tati (abbiamo risolto tutti ì casi 
di sfratto esecutivo pendenti fi
no al 31 gennaio 1986), per altri 
duecento appartamenti stiamo 
stilando le graduatorie, altri 
trecento alloggi sono in via di 
assegnazione nel centro storico. 
Chi altro in Italia ha fatto tan
to?». 

Franco De Felice 

MILANO — Pare sia stato lo stesso Bettino Cra
si a dettare per telefono da Roma il testo del 
documento che deve mettere fine allo scontro 
armato tra i socialisti milanesi nel comitato di
rettivo iniziato ieri sera e che molto probabil
mente continuerà la prossima settimana. 

Un documento che nella prima parte dà ragio
ne al segretario provinciale Giovanni Manzi e al 
cognato on- Paolo Pillitteri in quanto sostiene 
che il Partito è sovrano e conta più dei singoli, 
ma che nella seconda parte sostiene che il sinda
co Carlo Tognoli ha l'appoggio di tutti i socialisti, 
guida autorevolmente la giunta di Milano ed è 
l'autore del programma di maggioranza. E so
prattutto che gli assetti di giunta non vanno toc
cati e quindi vengono confermati gli assessori 
scelti ad agosto dallo stesso Tognoli in contrasto 
con Pillitteri e Manzi. 

Proprio quello era stato il «casus belli» tra i 
due gruppi, che poi Manzi e Pillitteri avevano 
politicizzato sostenendo che il sindaco nelle trat
tative aveva svenduto alla De i posti più impor
tanti. Concetto che, seppure larvatamente. Man
zi ha ripetuto ieri sera nella sua relazione al di
rettivo, quando, dopo aver reso omaggio a To
gnoli, ha chiesto a tutti gli assessori «un forte 
impegno per supplire anche alle nostre mancate 
presenze in alcuni settori sociali di guida dello 
sviluppo della città». 

Sul campo del direttivo dovrebbe essere rima
sta almeno due vittime Infatti il documento 
scritto da Craxi, segretario del Psi e Presidente 
del Consiglio, sostiene che bisogna rispettare le 
incompatibilità tra cariche di direzione e pubbli
che. Una allusione evidente al segretario regiona
le Ugo Finettì, legato a Tognoli, e a Manzi, che è 

Non basta 
Craxi a 

pacificare 
il Psi 

milanese 

contemporaneamente segretario provinciale. 
presidente della Società esercirei aereoportuali e 
sindaco di un piccolo paese dell'alta Brianza. 

Una parola sembrano pronti a dirla in questa 
rottura o*el gruppo autonomista milanese anche 
gli uomini della sinistra socialista che fa capo al 
consigliere comunale Michele Achilli e al capo
gruppo tegionale Gianni D'Alfonso. Dopo aver 
ricordato che avrebbero voluto una giunta di si
nistra a Milano e in provincia, i socialisti della 
sinistra affermano che comunque rimangono 
nelle giunte di pentapartito anche con propri as
sessori. Sul partito Achilli e D'Alfonso hanno 
posizioni più vicine a quelle di Pillitteri, ma sot
tolineano che per la prima volta dopo molti anni 
la frattura nel groppone craxiano milanese ria
pre spari per un dibattito politico intemo al Psi 
che era stato fino ad ora ingessato dallo strapote

re dei seguaci del Presidente del Consìglio. 
Le preoccupazioni di Craxi per la frattura nel 

Psi Milanese, è dunque testimoniata dall'inter
vento personale prima per scrivere il documento 
di accordo, o di pace armata, poi da una serie di 
telefonate che il segretario nazionale del Psi ha 
fatto ancora ieri a Tognoli ed a Manzi-

Il problema è che l'indebolimento del Psi, 
spaccatosi dopo il passaggio da una maggioranza 
di sinistra ad una pentapartita, ha ridato ampio 
spazio alla De che a Milano era uscita sconfitta 
dalle elezioni e con due consiglieri in meno, e con 
un gruppo consiliare in cui la presenza degli ele
menti del Movimento popolare è massiccia al 
punto da aver imposto il loro leader Giuseppe 
Zola come prosindaco. 

Giorgio OWrìni 

Camera, i «5» monopolizzano i presidenti di Commissione 
ROMA — L& maggioran
za, seppure non sempre 
compattamente presente, 
ha messo in atto ieri, nella 
prima fase delle votazioni 
di mezza Legislatura, la 
sua opera di accaparra
mento di tutti i presidenti 
delle sei commissioni per
manenti della Camera, che 
sono state rinnovate ieri 
con gli uffici di presidenza. 

Spartizione maggiorità-
Ha che, come è noto, l Co
mitati direttivi dei Gruppi 
parlamentari comunisti 

avevano fermamente criti
cata perché la scelta della 
maggioranza costituisce 
una prevaricazione su una 
«questione istituzionale», 
quale è quella delle strut
ture del Parlamento, che 
«esige il riconoscimento 
del ruolo e del peso dell'op
posizione». 

Come preannunciato, i 
deputati comunisti, in pre
senza della scelta discrimi
natoria della maggioran
za, hanno presentato in ge
nerale loro candidature al

ternative, mentre in due 
casi — alle commissioni 
Finanze e Tesoro e Giusti
zia — si sono astenuti, rite
nendo che la riconferma 
del socialista Giorgio Ruf-
folo alla prima e del sudti
rolese Rolando Riz alla se
conda, rispondesse alle do
ti indiscusse di capacità e 
prestigio cui avrebbero do
vuto corrispondere i can
didati comuni qualora nel
la scelta dei presiderai «si 
fossero adottati metodi 
corretti» e si fosse procedu

to a un corretto confronto 
con l'opposizione. 

Giorgio Ruffolo, alla 
commissione Finanze e 
Tesoro, ha potuto essere 
eletto anch'egll al primo 
scrutinio, ma perché i de
putati della Sinistra indi
pendente Visco e Minervi-
ni — sulla base di un 
orientamento del gruppo 
— avevano deciso di vota
re (e hanno votato) a favo
re 

Ed ecco le presidenze 
delle sei commissioni rin

novate ieri (oggi lo saran
no altre sette e le dodici del 
Senato, mentre per quella 
degli Esteri di Montecito
rio si voterà il 2 ottobre): 

AFFARI COSTITUZIO
NALI: Silvano Labriola 
(Psi), presidente; Augusto 
Barbera (Pei), Piergiorgio 
Bressani (De) vice presi
denti; Lucio Strumando 
(Pei) e Albrandi (Pri) se
gretari. 

AFFARI INTERNI: Luigi 
Preti (Psdi), presidente; 
Pietro Conti (Pei) e Nello 

Balestraci (De), vicepresi
denti; Alba Scaramucci 
(Pei) e Paolo Pillitteri (Psi) 
segretati. 

GIUSTIZIA: Rolando 
Riz (Svp), presidente; Lu
ciano Violante (Pei) e An
tonio Testa (Psl) vice presi
denti; Valentina Lanfran
c o (Pei) e Benedetto Nlco-
tra (De) segretari. 

BILANCIO: Paolo Cirino 
Pomicino (De) presidente; 
Eugenio Peggio (Pei) e 
Brune Orsini (De) vice pre
sidenti; Gianni Mottetta 

(Pei) e barontini (Pri) se
gretari. 

FINANZE E TESORO: 
Giorgio Ruffolo (Psi) pre
sidente; Gustavo Minervi-
ni (Sin. ind.) e Paolo E. Mo
ro (De) vicepresidenti; Va
rese Antoni (Pei) e Carlo 
Merolii (De) segretari. 

DIFESA: Attilio Ruffini 
(De) presidente; Arnaldo 
Baracetti (Pei) e Paolo 
Caccia (De) vicepresidenti; 
Paolo Zanini (Pei) e Filip
po Fiorino (Psl) segretari. 

Parlamentari sotto controllo? 
Interrogazione di De Cataldo (Psi) 
ROMA — In una interrogazione al presidente del Consiglio, il sen. 
Franco De Cataldo (Psi), ha reso noto di aver ricevuto, al recapito 
del suo studio privato, «in forme anonime» il testo di undocumen» 
to, secondo il quale nel settembre del 1984 l'ufficio controllo per la 
sicurezza interna avrebbe ricevuto la direttiva di sottoporre a 
misure di controllo «un certo numero di elementi ed enti», compre
si alcuni parlamentari. De Cataldo vuol sapere se queste iniziative 
«sono state realmente decise e attuate». Il capo ufficio della sicu
rezza interna — riferisce nell'interrogazione il sen. De Cataldo 
citando il documento — rilevando «che la direttiva comprendeva 
controlli centrali e periferici anche a carico di parlamentari, sedi di 
partito ed organismi statali, chiese conferma cautelativa della di
rettiva, conferma che fu data, nello stesso settembre '84, dal gabi
netto-difesa, con l'indicazione "d'ordine del ministro". Secondo 
un dispaccio Ansa il ministero della Difesa avrebbe definito il 
documento «un plateale falso». 

Certificato di navigabilità 
per l'aereo italofrancese Atr 42 

TOLOSA — L'aereo da trasporto regionale Atr 42 sviluppato 
congiuntamente dall'Aeritalia e dalla francese Aerospaziale ha 
ottenuto ieri la certificazione italiana e francese. La certificazione 
di navigabilità di tipo francese comprendente i modelli Atr 200 e 
300, dotati di motori Pratt Withney, è stata consegnata ai costrut
tori M. Champion responsabile per la certificazione del velìvolo 
Atr 42 presso la direzione generale dell'aviazione civile. La certifi
cazione francese è stat immediatamente convalidata dal Registro 
aeronautico italiano. La doppia certificazione è stata ottenuta nei 
tempi annunciati dai costruttori. 

Senato: cominciato l'esame 
della legge sulla dissociazione 

ROMA — È da considerarsi dissociato dal terrorismo colui che ha 
definitivamente abbandonato l'organizzazione ed ha ammesso le 
attività svolte, tenendo un comportamento «oggettivamente ed 
univocamente incompatibile con il permanere del vincolo associa
tivo» e ripudiando la violenza come metodo politico. E questa la 
definizione di «dissociato* contenuta nel primo articolo della legge 
che da tempo la Commissione giustizia di Palazzo Madama sta 
preparando per evidenziare l'uscita dalla fase dell'emergenza ter
roristica. L'articolo è stato approvato Btamane nel corso della se
duta della commissione che lavora sulla base di un testo scaturito 
dall'esame di diversi disegni di legge. La novità è rappresentata 
dal fatto che nella definizione possono essere compresi anche quei 
terroristi che hanno partecipato ad azioni sanguinose, cosa che il 
governo ha finora cercato di evitare. L'approvazione del primo 
articolo da parte della commissione Giustizia del Senato rappre
senta l'avvio concreto dell'esame della legge che — secondo quan
to si prevede — potrebbe essere approvata prima della fine del
l'anno per poi passare alla Camera. 

Piccoli a De Mita: non si fa 
rinnovamento con i «più amici» 

ROMA — Nella De, «nessuno può immaginare di scagliare la 
prima pietra, quando si parla di degenerazioni correntizie. Nessu
no può immaginare di vedere il fuscello nell'occhio altrui, ignoran
do la trave che ha nel proprio*. Da Bergamo (dove ha aperto la 
festa nazionale dei giovani de) il presidente Flaminio Piccoli ha 
lanciato cosi un altro polemico avvertimento al segretario De Mi
ta, che ha più volte dichiarato di voler spazzare via al prossimo 
congresso del partito i sgruppi di potere». Piccoli — che per otto
bre na convocato a convegno la corrente dorotea — gli fa sapere 
che «quello de non deve essere un rinnovamento fatto con ì "più" 
amici» di «questo o quel personaggio». 11 «superamento del corren-
tismo» non deve «cancellare — ha concluso Piccoli — l'esistenza di 
una destra, un centro e una sinistrai nella De. 

Ordine pubblico: Natta 
incontra i lavoratori Siulp 

ROMA — La segreteria del Siulp (Sindacato dei lavoratori di 
polizia) si è incontrata presso la Direzione del Pei con l'on. Natta. 
segretario generale del Pei e con l'on. Zangheri,responsabile del 
dipartimento problemi dello Stato. Dai rappresentanti dei lavora
tori della polizia è stata richiamata l'attenzione sui drammatici' 
problemi che sono posti allo Stato nella lotta alla mafia e dalla 
grande criminalità nonché sulla necessità di un intervento straor
dinario del governo per potenziare con uomini e mezzi le forze 
dell'ordine in particolare in Sicilia, in Calabria e in Campania. Il 
segretario del Pei nel ringraziare la segreteria del sindacato per il 
contributo offerto alla definizione di un efficace programma di 
lotta contro la criminalità ha confermato gli impegni del partito 
per iniziative parlamentari e di massa ai fini di incalzare il gover
no. 

Commissione Rai, oggi 
la de Jervolino presidente? 

ROMA — Alle 13,30 di oggi la commissione di vigilanza sulla Rai 
si riunisce per eleggere il suo nuovo presidente, in sostituzione del 
senatore Signoreflo. La De intenderebbe candidare la senatrice 
Russo Jervolino. II suo nome sarebbe sottoposto, stamane, prima 
al gruppo de della commissione, poi agli alleati di pentapartito. In 
sostanza per questa, come per le-altre commissioni, sarebbe appli
cata ferreamente la logica di maggioranza, ignorando la portata 
istituzionale del problema. L'elezione del presidente è l'unico pun
to oggi all'ordine del giorno della commissione. Subito dopo si 
dovrebbe affrontare nuovamente il problema che sta da oltre due 
anni davanti alla commissione: il rinnovo del consiglio Rai. Circo
lano due ipotesi: secondo la prima, la maggioranza imporrebbe un 
ennesimo, lungo rinvio; secondo altre indiscrezioni, l'intesa nel 
pentapartito potrebbe realizzarsi entro la prima quindicina di 
ottobre. 

Droga: cifre meno allarmanti? 
A Roma il seminario del Labos 

ROMA — Giornalisti, operatori ed esperti hanno partecipato ieri 
a Roma al primo dei tre incontri del seminario che il Labos (filia
zione del Ccnsts) dedica ai problemi delle tossicodipendenze. Il 
sociologo Pino Arlacchì. il magistrato Alberto Bucci, il pubblicista 
Enzo Caffarelli del Ceis, e Mario Moscatelli, rettore del centro 
documentazione del ministero degli Interni hanno riferito su una 
serie di temi concementi gli aspetti specifici del mercato, delle 
istituzioni e della legislazione vigente. Pur se alcune cifre parreb
bero segnalare un qualche ridimensionamento del fenomeno in 
Italia (V74 morti ne» primi 8 mesi dell'85 contro i 253 dello stesso 
periodo dell'anno precedente: 150 mila eroinomani, contro stime 
precedenti molto superiori), s è tuttavia osservato che nessun otti
mismo è possibile stanti 1 assoluta precarietà degli strumenti di 
rilevazione disponibili e l'inadeguatezza culturale degli stessi me
todi di indagine. 

Medici che temono Aids 
Partita inchiesta a Cagliari 

CAGLIARI — Due sottufficiali dei carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria di Cagliari hanno sentito la professoressa Enrica 
Puddu, primario del reparto di ostetricia e ginecologia dell'ospe
dale «Brotzu» di Cagliari, dove alcuni medici, nei giorni scorsi, sì 
sono rifiutati di suturare le lacerazioni provocate dal parto ad una 
ventenne ex tossicodipendente, risultata portatrice degli anticorpi 
del virus (Htlv III) dell'Aids. I medici presenti in sala parto si 
sarebbero rifiutati di intervenire per paura di essere contagiati 
pungendosi con qualche ago, sostenendo tra l'altro di non essere di 
tumo. La giovane aveva dovuto attendere ed era stata suturata 
successivamente dal medico di guardia che era impegnata in un 
altro intervento. Frattanto, nel pomeriggio, si è appreso che i 
familiari della giovane donna hanno presentato una denuncia alla 
Procura della repubblica di Cagliari. Nell'esposto si chiede di ac
certare le eventuali responsabilità penali dei sanitari presenti in 
sala parto e che, secondo quanto affermato dalla puerpera, si 
sarebbero rifiutati di assisterla. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi gioved) 26 settembre 
(ore 9.30* ore 17), 

• • • 
II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi, giovedì 26 settembre, «ne ore 8.30. 

• • • 
L'assemblee del gruppo dal deputati comunisti è convocete 
per martedì 1 ottobre elle ore 16,30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere SENZA ECCEZIONE 
•Re seduta di oggi, gioved) 26 settembre. 
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I nuovi assurdi provvedimenti di «razionalizzazione» della spesa 

Ecco dove «tagliano» 
ROMA — Sulla Gazzetta uf
ficiale è apparso il 14 agosto, 
ma solo nei giorni scorsi è 
arrivato sui tavoli delle Usi e 
degli Enti locali. Ed è stato 
come gettare un altro fiam
mifero acceso sul terreno già 
devastato della sanità e del
l'assistenza pubblica. È il de
creto del Presidente del Con
siglio per l'indirizzo e il coor
dinamento alle Regioni «in 
materia di attività di rilievo 
sanitario connesse con quel
le socio-asslstenziali». 

Di quale indirizzo e di qua
le coordinamento si tratti è 
presto detto. All'art. 2 si pre
cisa che «non rientrano tra le 
attività di rilievo sanitario, 
connesse con quelle socio-
assistcnzìali, le attività di
rettamente ed esclusiva
mente socio-assistenziali... 
in particolare non rientrano 
l'assistenza economica in 
denaro o in natura e l'assi
stenza domestica, le comuni
tà alloggio, le strutture diur
ne socio-formative, i corsi di 
formazione professionale, 
gli interventi per l'inseri
mento e il reinsenmento la
vorativo, i centri di aggrega
zione e di incontro diurni, i 
soggiorni estivi, i ricoveri in 
strutture protette extra-
ospedaliere». 

Cosa significa tutto questo 
agli effetti pratici? In nome 
della razionalizzazione della 
spesa pubblica si vanno a ta
gliare tutti quei finanzia
menti che avevano segnato 
un nuovo corso in psichia
tria, nelle tossicodipendenze, 
verso gli anziani. Niente sus
sidi, niente gruppi apparta
mento, e via di questo passo. 

Di quale tipo di razionaliz
zazione si tratti lo si capisce 
ancor meglio leggendo l'art. 
6 dello stesso provvedimen
to «Rientrano tra le attività 
socio-assistenziali di rilievo 
sanitario, con imputazione 
dei relativi oneri sul Fondo 
sanitario nazionale, i ricove
ri in strutture protette». Tut
to chiaro. Per i ricoveri i sol
di ci sono. Si ripristina la li
nea dell'ospedalizzazione e 
dell'internamento e si bloc
cano gli interventi sul terri
torio, i servizi alternativi, le 
iniziative di reinserimento 
nella società di quanti ne so
no stati emarginati. È, in 
particolare, un altro segnale 
d'arresto nei confronti della 
legge 180, la riforma psichia
trica già largamente disatte
sa in questi anni. 

L'assurdo è che questo de
creto segue ad una sollecita
zione delle Regioni che ri
vendicavano il valore tera
peutico degli interventi so
cio-assistenziali in psichia-

Psichiatria, ora 
la Usi pagherà 

solo il manicomio 
Cancellati dall'assistenza il servizio do
miciliare, i soggiorni estivi e le comunità 

tria, in luogo del ricorso ai 
farmaci e ai ricoveri. Il prov
vedimento del 14 agosto ri
balta questa logica, a tutto 
scapito della qualità degli in
terventi e della loro stessa 
economicità. Il governo per 
questa via ottiene il risultato 
di scoraggiare gli operatori 
che hanno lavorato per su
perare i manicomi e le altre 
istituzioni segreganti e favo
risce chi è rimasto inerte. 

Di fronte a queste direttive 
diverse amministratori e 
operatori hanno tenuto a 
precisare che esse devono 
considerarsi semplici orien
tamenti trasmessi alle Re
gioni, ma non possono para
lizzare le iniziative delle Usi. 
La vertenza è aperta e spetta 
ora al ministero della Sanità 
fare chiarezza e tener conto 
della realtà. 

f. in. 
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Camerino dopo 
650 anni perde 
l'Università? 

Il Ministero del Tesoro: «È improduttiva» 
Intanto si pensa ad istituire nuovi atenei 

Dal nostro inviato 
CAMERINO — Il prossimo anno l'Univer
sità di Camerino dovrebbe festeggiare il 
seieentocmquantesimo compleanno. E una 
delle più antiche sedi universitarie italia
ne, rinomata soprattutto per ì suoi studi 
scientifici, in Farmacia in particolare, fa
coltà per la quale l'ateneo camerte è stato 
riconosciuto tra i primi quindici in Europa. 
A Camerino si è laureato Augusto Munì, vi 
hanno insegnato tra gli altri, Bobbio (dal 
'36 al *39), Leone e, in tempi più recenti, 
Luciano Violante e l'avvocato Guido Calvi. 
Eppure, nonostante 650 anni di storia e di 
produzione culturale alle spalle, nonostan
te gli attestati ed i riconoscimenti interna
zionali. rischia la chiusura. Lo stesso ri
schio sembra che lo stia correndo l'Univer
sità di Sassari. Il motivo? Sarebbero «sotto
popolate.. Il rettore dell'Università di Ca
merino, Mario Giannelli. anconetano qua
rantunenne, chimico farmaceutico, in cari
ca da due anni (il mandato gli scade 
nell'86), non sa spiegarsi una simile even
tualità. «E sconcertante: il ministero del 
Tesoro vorrebbe sopprimere il nostro ate
neo in quanto improduttivo, il ministero 
della Pubblica istruzione, nello stesso tem-
pot prevede il potenziamento delle univer
sità e addirittura l'istituzione di nuovi ate
nei. Ma quale è la logica che guida i nostri 
governanti? E pensare che il «venerdì nero» 
e costato allo Stato più di quanto sono co

stati i 650 anni dell'Università di Cameri
no!». -E poi — prosegue Giannella — per
ché proprio noi e Sassari? Noi abbiamo tre
mila iscritti ma Sassari ne ha ottomila. 
molti di più di altre università. La notizia 
della eventuale soppressione dell'ateneo di 
Camerino è arrivata in questo paesino del
l'entroterra maceratese come un fulmine a 
ciel sereno. Camerino ha ottomila abitanti 
circa ed una economia prevalentemente 
agricola ed... universitaria, n«»l senso che 
vive e dipende molto dagli studenti che fre
quentano i vari corsi». «Io non credo — os
serva il rettore — che alla fine l'orienta
mento favorevole alla soppressione preval-
fa. Non mi pare una prospettiva realistica. 

'ero queste voci creeranno sicuramente di
sorientamento tra gli studenti già iscritti e 
in chi ha intenzione di iscriversi al prossi
mo anno accademico. E se penso a tutti gli 
attacchi concentrici che vendono portati 
verso le zone inteme del nostro paese, co
me Camerino al quale vorrebbero togliere 
l'Università, il Tribunale ed anche la linea 
ferroviaria che lo collega alla costa. Quale 
disegno politico c'è dietro queste decisio
ni?». «Voglio però pensare — dice il profes
sor Giannella — che la proposta sia stata 
buttata là da qualcuno che ha fatto male i 
conti». I conti a cui si riferisce il rettore 
dell'Università di Camerino sono stati fatti 
da una speciale commissione del ministero 
del Tesoro nominata dall'allora ministro 

Andreatta incaricata di avanzare proposte 
per il risanamento della spesa pubblica ta
gliando i cosiddetti rami improduttivi. «Ma 
la nostra — dice Giannella — non è una 
università improduttiva. Il problema non è 
quello dei tagli. La strada che bisogna per
correre è quella del riequilibno territoriale, 
della ridistribuzione degli studenti in più 
sedi. C'è una legge che prevede un massimo 
di 40.000 iscritti per ciascuna sede. Roma 
ne ha 150.000! Sarei un folle se dicessi che 
bisogna togliere 110.000 studenti a Roma e 
sarei ancora più folle se pensassi che Came
rino potrebbe ospitarne 40.000. E certo pe
rò che il futuro delle università decentrate 
passa per la strada del riequilibrio e non 
dei tagli». Negli anni sessanta Camerino è 
stata concepita come università per stu
denti residenti. Questo ha significato spese 
per infrastrutture (case dello studente, 
mense). Si vuole buttare al vento tutto 
questo patrimonio? E cioè più opportuno 
cancellare tutto, o non è invece più saggio e 
previdente andare ad una qualificazione, 
ad una più corretta programmazione dei 
corsi di laurea sul territorio. Per esempio, 
le facoltà scientifiche a Camerino e quelle 
umanistiche a Macerata. Oggi a Macerata 
si riuniscono i 56 Rettori delle università 
italiane (pubbliche e private) per discutere 
proprio, del riequilibrio, della distribuzio
ne degli studenti sul territorio nazionale e 
sul ruolo delle università decentrate. 

Franco De Felice 

Il superteste rivela nuovi retroscena sulla nascita della pista bulgara 

Catli: «A Roma Ali Agca agì da solo» 
Anche i servizi svizzeri, oltre a quelli tedeschi, s'interessarono della vicenda - Nuove voci su Celik: sarebbe 
in mano agli 007 di Parigi - Durissima lettera contro il Pm Marini inviata da un parlamentare di Sofìa 

ROMA — «Più di un servizio segreto 
occidentale era interessato a farci con
fermare le accuse di Agca sulla pista 
bulgara». Abdullah Catli. superteste del 
processo del Foro Italico, ieri ha rinca
rato la dose. L'altro giorno aveva rivela
to che la polizia tedesca gli offri denaro 
e impunità perché lui e Celik «testimo
niassero» il falso (ossia confermassero 
Agca); ieri ha detto che anche gli svizze
ri si interessarono in qualche modo alla 
vicenda. 

Catli non è sceso nei particolari, tut
tavia ha fatto notare che nell'82, lui e 
Celik furono arrestati in Svizzera e no
nostante non avessero permesso di sog
giorno, fossero ricercati e avessero docu
menti falsi, furono rilasciati con l'accor
do che in seguito i due turchi avrebbero 
potuto essere «utili» alle autorità di quel 
paese. Di più Catli non ha voluto aire 
ma il senso complessivo della sua ormai 
lunga dichiarazione è chiaro. Dopo l'at

tentato lui, Celik. Sener, ossia gli amici 
di Agca, furono a lungo «corteggiati» dai 
servizi occidentali che evidentemente 
cercavano supporti per costruire o aval
lare la pista bulgara. Ieri Catli ha rivela
to nuovi dettagli della proposta fattagli 
dal dirigente Keisler della polizia crimi
nale tedesca. Lui e Celik avrebbero do
vuto abbandonare la Francia per recarsi 
m Germania da dove sarebbero andati 
in un paese del Terzo Mondo dietro 
compenso di almeno 200 mila dollari, 
per confermare li, al giudice Martella, le 
dichiarazioni di Agca. 

La cosa comunque non si fece — dice 
Catli — perché non ci fidavamo delle 
promesse e perché avremmo dovuto 
confermare cose false e assurde. Il Pm 
Marini ha chiesto di poter citare come 
teste il funzionario della polizia tedesca 
che avrebbe fatto la proposta. Ieri Catli 
ha rivelato un altro particolare. In un 
confronto in carcere tra Agca e Inan (un 

altro lupo grigio) il killer avrebbe spie
gato all'ex amico che gli chiedeva ti per
ché delle sue dichiarazioni sulla pista 
bulgara «che fra 5 anni sarebbe stato 
libero e che nulla si fa per nulla». Al 
verbale, però, non risulta in alcun modo 
questo scambio di battute. 

Ieri il superteste, in attesa dell'ultimo 
confronto con l'attentatore, previsto 
per oggi, ha comunque ribadito che a 
suo parere Agca ha agito a Roma da solo 
senza la complicità di nessuno. Ai gior
nalisti turchi, che hanno avuto il per
messo di intervistarlo brevemente. Catli 
avrebbe anche detto che. a suo parere, i 
bulgari non c'entrano niente nell'atten
tato. A questo punto il vero colpo di 
scena sarebbe l'arrivo di Orai Celik, il 
misterioso «lupo grigio? chiamato in 
causa dal killer e scagionato con vee
menza da Catli. E una possibilità che 
sembra sempre meno remota. Secondo 
alcune voci Celik sarebbe da qualche 

tempo in mano ai servizi segreti france
si, che potrebbero essere disponibili a 
concederlo, anche fra poco, all'Italia. 

Intanto è da registrare un episodio 
molto grave. Al presidente della Corte è 
giunta, attraverso canali diplomatici, la 
lettera di un parlamentare bulgaro nel 
quale si rivolgono pesanti critiche al Pm 
Antonio Marini Della lettera non è sta
to possibile conoscere il testo, tuttavia 
le affermazioni sarebbero così rudi e pe
santi da consigliare il presidentre San-
tiapichi di non allegare il documento 
agli atti del processo. Non si capisce an
cora se la lettera abbia avuto un avallo 
ufficiale delle autorità bulgare o se l'am
basciata di Sofia si sia limitata a tare da 
tramite nell'invio della missiva. In ogni 
caso, ieri, il Pm Marini ha denunciato 
l'iniziativa come una pesante interfe
renza. 

b. mi. 

CITTÀ DEL VATICANO — II 
cardinale Antonio Poma, i cui 
funerali avranno luogo venerdì 
pomeriggio nella cattedrale di 
Bologna, va ricordato, prima di 
tutto, per aver guidato il rinno
vamento conaliare della Chie
sa italiana durante i suoi dieci 
anni non facili di presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana dal 1969al 1979. Ilcon-
vegno su •Evangelizzazióne e 
promozioni umane* del 1976. 
con il quale la Chiesa dichiarò 
chiusa Vesperienza del collate
ralismo cattolico con la De per 
ridefinire un suo ruolo autono
mo ed essenzialmente religioso 
nella mutata società italiana, fu 
preparato e celebrato sotto la 
presidenza di Poma. Quel con
vegno fu, infatti, la traduzione 
nella realtà ecclesiale italiana 
del disegno di Paolo VI, fonda
to sulla distinzione delle sfere e 
delle competenze tra Chiesa e 
comunità politica secondo lo 
spirito del Concilio. La stessa 
scelta religiosa compiuta dal
l'azione cattolica, per lasciare 

Domani a Bologna i funerali del prelato 

Poma, cardinale 
della tolleranza e 
del rinnovamento 

ai singoli militanti la libertà e 
la responsabilità delle scelte 
politiche, avvenne negli anni 
Settanta quando Poma guida
va l'episcopato italiano. E va 
pure ricordato che Poma non 
volle mai riconoscere lo statuto 
di Comunione e Liberazione e 
in questo pienamente appog
giato da Paolo VI. 

Poma, che era un uomo ri
servato e un po'schivo ma abile 
e discreto mediatore, autorizzò 
e incoraggiò il rinnovamento 

dei catechismi. 
Va inoltre detto che, in vista 

del referendum sul divorzio del 
1974, Poma non condivise l'im
postazione degli integralisti e 
fino all'ultimo si adoperò per
ché fosse evitato lo scontro e 
fosse imboccata la strada del
l'accordo. Purtroppo, la segre
teria Fanfani nella De e la pre
sidenza di mona. Btnelli come 
sostituto nella Segreteria di 
Stato vaticana, impedirono che 
le trattative riservate che erano II Cardinale Antonio Poma 

state avviate sfociassero in un 
accordo. 

Succeduto al cardinale Ler-
caro il 12 febbraio 1968 alla gui
da dell'arcidiocesi di Bologna, 
si può dire che non brillò per 
iniziativa e coraggio come il suo 
predecessore anche nel rappor
to con chi guidò in quegli anni 
la comunità cittadina, verso la 
quale ebbe, però, sempre un 
grande rispetto. La visita dì 
Giovanni Paolo II compiuta a 
Bologna il 18 aprile 19S2 ed il 
suo incontro con il sindaco Re
nato Zangheri. da lui preparati, 
furono improntati ad un civile 
ed elevato confronto. Uno spi
rito che ha guidato Poma anche 
nel manifestare la partecipa
zione della Chiesa alla \ita del
la città nei momenti diffìcili co
me quello dell'attentato alla 
stazione di Bologna. 

Costretto a rinunciare al go
verno dell'arcidiocesi Vii feb
braio 1983 per ragioni di salute, 
il cardinale Poma non è venuto 
meno, fino all'ultimo, a quello 
spirito di tolleranza tipico della 
tradizione culturale bolognese. 

Alceste Santini 

Eseguito all'ospedale di Varese, è il primo del genere in Italia 

Intervento al cuore 
con «innesto» umano 

L'arteria aortica di una donatrice al posto della valvola polmonare del paziente 
Prima si usavano protesi - Il chirurgo inglese assistito da una équipe tutta italiana 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — SI prende la 
valvola polmonare del pa
ziente e la si porta al posto 
di quella aortica mentre 
dov'era la prima si Inseri
sce l'arteria aortica di un 
donatore. Un'operazione 
molto semplice a dirsi 
quanto delicata e comples
sa nella realtà dell'esecu
zione. Il primo intervento 
in Italia di questo tipo cioè 
con innesto umano e senza 
utilizzo di protesi meccani
che, è stato eseguito l'altro 
giorno all'ospedale di Va
rese dal cardiochirurgo in
glese Donald Ross su di un 
paziente affetto da una 
grave insufficienza valvo
lare. Un impiegato di 44 
anni, italiano, cardiopati
co grave, che ora sta benis
simo. La «donatrice è stata 
una ragazza inglese morta 
in un incidente stradale. A 
fianco del professor Ross 

un'equipe italiana ed in 
particolare il professor 
Gallotti, aiuto primario 
della divisione di cardio
chirurgia dell'ospedale va
resino. Il professor Gallot
ti, interpellato dall'Unità, 
risponde di preferire che 
non venga fatta troppa 
pubblicità al caso. «L'inter
vento è stata una cosa bel
lissima — ha detto — ma 
la sede più opportuna per 
parlare di questi argomen
ti è quella scientifica». Lo 
stesso ci ha detto il prima
rio della divisione profes
sor Respighi. I motivi di 
tanta cautela sono essen
zialmente due. Il primo: 
•Questo intervento e stato 
eseguito qui a Varese — ha 
detto il professor Respighi 
— ma è stato eseguito dal 
professor Ross, l'unico al 
mondo in grado di compie
re queste operazioni at
tualmente». È stato anzi 

proprio lui ad «inventarla» 
ed eseguirla per la prima 
volta. Sono tuttavia diver
si anni che il luminare lon
dinese è in grado di effet
tuarla e decine le persone 
che sono state operate. Se
condo, più importante, 
motivo è che qui all'ospe
dale di Varese non si desi
derano che vengano a 
crearsi troppe aspettative 
(o peggio illusioni) in se
guito a questo exploit Un 
tipo simile di operazione, 
più comune, è eseguito con 
l'ausilio di protesi. L'ope
razione di Varese ha il van
taggio però di non rendere 
necessario un secondo in
tervento dopo un certo nu
mero dì anni. Il vantaggio 
è dovuto all'utilizzo di un 
organo dello stesso pazien
te per sostituire quello ma
lato. La domanda che sor
ge spontanea ora tuttavia 

è quanto sarà possibile 
eseguire qui a Varese, in 
Italia, interventi simili. I 
tempi dell'evoluzione 
scientifica, soprattutto in 
campo medico, non sono 
facilmente prevedibili. Si 
sta comunque lavorando 
in questa direzione e pro
babilmente tra qualche 
tempo sarà possibile effet
tuarne anche da noi. Per il 
momento comunque si è 
trattato di un evento fuori 
dalla norma. A margine di 
quanto è accaduto è da sot
tolineare che operazioni di 
questo tipo vengono (e ver-
rebbeio) eseguite «ai limi
ti» delle attuali leggi. L'Ita
lia infatti attende ancora, 
una precisa legislazione 
che disciplini i trapianti 
degli organi e, come in 
questo caso, dei tessuti. 

Paolo Bernini 

ROMA — Le autorità sanitarie dello Stato di 
New York hanno proibito entro i confini statali 
l'uso dell'«Nta», il sale dell'acido nitriloacetico 
impiegato nei detersivi come ammorbidente 
delle acque dure. La decisione, motivata dalla 
possibilità che il prodotto sia cancerogeno per 
èli uomini, ha provocato controversie nell'in
dustria chimica del settore dove alcuni l'hanno 
ritenuta ingiustificata. Le preoccupazioni e 

Ammorbidente 
cancerogeno 
nel detersivo: 
vietato in Usa 

motivazioni delle autorità sono contenute in 
una dichiarazione congiunta del «commissio-
ner» della sanità, David Axeirod, e di quello 
dell'ambiente Henry Williams. 

«Mentre mancano dati scientifici sulle con
seguenze dell'Nta sulla salute degli esseri uma
ni —scrivono i due responsabili focali — è stato 
provato che questo prodotto provoca cancro 
nelle cavie animali da laboratorio». 

Il Senato boccia un decreto troppo 
«permissivo» sul fosforo nei saponi 

ROMA — Clamorosa bocciatu
ra ieri, al Senato, del decreto-
legge del ministro dell'Ecologia 
che prevede provvedimenti ur
genti per il contenimento dei 
fenomeni di eutrofizzazione. 
Prima, le commissioni congiun
te di merito Industria e Sanità, 
poi quella Affari costituzionali 
hanno negato al provvedimen
to i requisiti di necessità ed ur
genza previsti dalla Costituzio
ne. 

La decisione del governo di 
emanare un decreto, nel mo
mento in cui il Senato si appre
stava a discutere in aula — con 
procedura d'urgenza — un di
segno di legge sulla stessa ma
teria (e ben più rigoroso, come 
vedremo), già votato dalla com
missione Industria, a stragran

de maggioranza, è stato giudi
cato dalla maggioranza dei se
natori delle tre commissioni 
un'interferenza — lo ha sottoli
neato il comunista Nevio Feli-
cetti — «plateale e immotivata» 
nei confronti di un'uniziativa 
legislativa del Parlamento. 
Un'interferenza che può giu
stificarsi solo in nome delia vo
lontà di determinare un corso 
diverso al processo che si era 
deciso di avviare per la riduzio
ne del fenomeno della eutrofiz
zazione delle acque interne e 
costiere. 

In effetti, il decreto pare fat
to apposta non per accelerare 
ma per rallentare le procedure 
rivolte a limitare lo scarico del 
fosforo ed altre sostanze autro-
fizzanti nelle acque. Non solo, 

ma il decreto governativo, se 
convertito in legge, peggiora 
pure nel merito la normativa. 
C'è, infatti, una differenza so
stanziale tra il disegno di legge 
e il decreto. Quest'ultimo, in ef
fetti, prevede una riduzione 
talmente minima di contenuto 
di fosforo («simbolica» l'ha defi
nita Felicetti) entro l'ottobre 
che nessun produttore di deter
sivi si sottrarrebbe certamente 
all'accoglimento della norma. 
Per una riduzione più significa
tiva, invece, che trova l'opposi
zione dei produttori, al 2,5^ó, il 
testo della commissione Indu
stria lo prevede entro il giugno 
1986, il governo entro il settem
bre dello stesso anno. Non si 
vede, pertanto, quale «urgenza» 
ci sia per giustificare la decre

tazione d'urgenza. Infine, men
tre la proposta parlamentare 
fissa un traguardo di abbatti
mento del fosforo sino ad un 
minimo dell'uno per cento en
tro il giugno 1987, il ministro si 
ferma al 2,5%, una quantità ri
tenuta ancora pericolosa da nu
merosi esperti e studiosi. 

Il governo è diventato fretto
loso tutto d'un tratto. Per lun
go tempo ha snobbato il lavoro 
del Senato, senza mai portare 
un uti-e contributo ai lavori 
della Commissione e senza ave
re la capacità di presentare un 
suo testo. Se un interlocutore è 
mancato, hanno sostenuto i se
natori, è stato proprio l'esecuti
vo. 

Nedo Canetti 

BORMIO - VALTELLINA - DAL 9 AL 19 GENNAIO 1986 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve si terrà, anche nel 1986. a Bor
mio. in Valtellina Dieci giorni di 
sport, cultura, spettacolo, a partire 
dal 9 fino al 19 gennaio 1986. con 
possibilità di soggiorno per tre atomi 
dal 9 al 12. sette giorni dal 12 al 19 
e dieci giorni dal 9 al 19 Bormio è 
una stazione di grande prestigio in
ternazionale. ha ospitato i mondiali 
di sci alpino nel 1985: oltre alle otti
me piste, è dotata di grandi risorse. 
il patrimonio storico-ambientale, il 
parco nazionale dello Stelvio. le fonti 
termali La Festa, con il determinan
te contributo degli operatori e delle 
popolazioni del posto, vuole essere 
momento di valorizzazione di queste 
risorse e vuole favorire la fruizione di 

esse da parte, del maggior numero 
possibile di ospiti Tariffe contenute 
per quanto riguarda il soggiorno ne
gli alberghi e nei residences conven
zionati. visite guidate al centro sto

rico del paese, escursioni nel parco 
dello Stelvio. gite nei dintorni (gran
de successo ha registrato la gita a 
St Moritz con il trenino del Bernina. 
che si ripeterà anche in questa edi
zione della Festa), tariffe agevolate 
per l'uso del complesso termale (pi
scina. sauna, cure termali, etc ) Ol
tre alla possibilità di fruizione delle 
risorse del territorio, agli ospiti della 
Festa vengono offerte anche altre 
opportunità manifestazioni sporti
ve, spettacoli, dibattiti, iniziative 
culturali, giochi, animazione, etc La 
Festa de l'Unità sulla Neve è quindi 
un'offerta turistica completa, valida 
per tutti i gusti e per tutte le tasche 
Augurandoci di avervi ospiti alla Fe
sta arnvederci a Bormio 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore Sondrio. via Parola 
38 tei (0342)511092 

Bornio via SteNno IO dal 1 gennao 1386. 
tei (0342)904 400 

Bormio Azienda d» Soggiorno va Stehno 10 
tei (03427)903 300 

Ogni Federazione Provinciale o*i PCI <m parti
colare le federazioni convenz«3f>ate con la 
Festa Unaa Neve) 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvo Testi 75. 
tei (02)64 23557 

Unità Vaame Roma, via dei Taurini 19 tei 
(06) 49 50 141 

AGEVOLAZIONI: per I uso del complesso 
terma'e e delia piscina sconti particolari 

SKI PASS: 3 gorm (. 35000. 7 germ l 
60000 1 0 g e r m i 80000 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo
late m occasione de«a Festa 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
cri> usufruisce delie 1/2 pensioni o dei risto
ranti m Quota sono previsti • buoni pasto 
scontati 

TRASPORTI: gratuiti per gb ospiti ned area 
della Festa (Bormio. VakJ«dentro. Vailurva) 

PREZZI 
CONVENZIONATI 
Pensione compieta e 1/2 pensione (a persona) 
relativi * rispettivi gruppi. Sconto del 10% per à 
terzo e quarto letto Sconto <* U 1500 per per
sona ai gasmo «i stanza senza servizi. 
Per • g/uppi. •> attergo, una fatuità ogni 25 
persone 

ALBERGHI 

Festa 
nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

* t / J p t n w w 
A persone conici 

8 1/2 penvona 
a pansAna compi 

C 1/2 PBUCTI 
C pò* H O M I compi 

O 1/2 peraon( 
O penwnacwnpl 

E 1/2pan*on» 
E penvene compL 

J»|»** 
a» » » » 

8 9 0 0 0 
112 0 0 0 

104 0 0 0 
129 0 0 0 

114 0 0 0 
1 4 0 0 0 0 

140 0 0 0 
168 5 0 0 

1 6 0 0 0 0 
1 9 0 0 0 0 

I j i r » 
e » i Z « H 

162 0 0 0 
213O0O 

185 0 0 0 
245 0 0 0 

200 0 0 0 
2 6 0 0 0 0 

2S0O0O 
315 OOO 

2 9 0 0 0 0 
360 0 0 0 

tOoom 

2 3 1 0 0 0 
304 0 0 0 

264 0 0 0 
3 5 0 0 0 0 

286 0 0 0 
3 7 1 OOO 

357 0 0 0 
4 5 0 0 0 0 

414 OOO 
5 1 4 0 0 0 

RESIDCNCES 
e r m o par jppanjmento 

R I 

B2 

R3 

MEUBLÉ 

M a r n o 

Mattano 

— 
-
-

244 0 0 0 

2 7 0 0 0 0 

378 0 0 0 

• oraria cotaron* 

4 6 0 0 0 

5 1 0 0 0 

95 0 0 0 

122 5O0 

348 0 0 0 

386 0 0 0 

5 4 0 OOO 

135 0 0 0 

175 0 0 0 
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Raid su yacht israeliano, 
tre uccisi da palestinesi 

Anche gli attaccanti erano in tre - Le vittime sono due uomini e una donna: secondo i 
terroristi spiavano il traffico navale fra Larnaca e il Libano - L'Olp si dissocia 

LARNACA — Tragico rald 
di tre palestinesi nel porto 
turistico di Larnaca: impa
dronitisi di uno yacht israe
liano, ne hanno ucciso i tre 
occupanti (due uomini e una 
donna) prima di arrendersi 
alle forze di polizia cipriote. 
In precedenza avevano chie
sto la liberazione di una ven
tina di guerriglieri catturati 
dagli israeliani nelle scorse 
settimane a bordo di imbar
cazioni dirette da Cipro ver
so il Libano (e dì qui, sostiene 
Tel Aviv, verso Israele per 
compiere azioni terroristi
che). Secondo i tre palestine
si, gli Israeliani che si trova
vano a bordo dello yacht — 
alla fonda a Larnaca dal 16 
settembre — sarebbero stati 
In realtà delle spie, incarica
te di sorvegliare appunto il 
traffico navale fra Cipro e il 
Libano. 

Tutto è cominciato alle 
4,30 di ieri mattina (ora loca
le, corrispondente alle 3,30 
italiane), quando l tre pale
stinesi hanno fatto irruzione 
a bordo dello yacht «First», 
ormeggiato alla banchina 
del settore turistico del por
to. A bordo dello yacht c'era
no tre persone: Reuven Pal-
zur, di 53 anni, la moglie 
Ester, di 50, e Abraham An-
very, di 55. C'è stata una spa
ratoria e la donna è rimasta 
uccisa. Al rumore degli spari 
è accorso un poliziotto ci
priota che però è stato bloc
cato da uno dei palestinesi 
con la pistola spianata. I tre 
hanno chiesto di essere mes
si in contatto con gli amba

sciatori francese ed egiziano, 
ed è stato in effetti quest'ul
timo a condurre i colloqui 
con loro. La zona è stata su
bito isolata dalla polizia e la 
direzione delle operazioni è 
stata assunta dal ministro 
degli Interni Michaelides. 
Nessuno ha potuto avvici
narsi alla banchina, nemme
no l giornalisti che hanno se
guito gli avvenimenti dal 
tetto di un albergo sul lungo
mare. 

I palestinesi (uno del qua
li. secondo la polizia cipriota, 
•non è un arabo, è molto 
biondo.) hanno subito chie
sto — come si è detto — la 
liberazione del loro compa
gni Intercettati in mare dalla 
marina israeliana ed hanno 
minacciato in caso contrarlo 
di uccidere l due ostaggi. 
Hanno posto due successivi 
ultimatum, alle 10 e alle 12 
(ora locale) ed hanno anche 
chiesto una vettura per po
tersi recare all'aeroporto e 
un aereo per andare in Egit
to. Poi alle 13,15 si sono im
provvisamente arresi, e sono 
scesi dallo yacht; ma prima 
avevano ucciso i due israe
liani loro prigionieri. 

II raid terroristico è stato 
rivendicato per telefono da 
uno sconosciuto, in inglese, 
a nome della «Forza 17», che 
è una branca dei servizi se
greti palestinesi. Ma l'ufficio 
dell'Olp di Cipro ha recisa
mente smentito qualsiasi 
collegamento con l'attacco e 
ha negato che i suoi autori 
siano membri dell'organiz
zazione palestinese. 

LIBANO 

Per la festa sciita dell'Ashura 
calma a Beirut, ma non a Tripoli 
BEIRUT — La festività sciita dell'Ashura (commemorativa del 
sacrificio dell'Imam Hussein avvenuto 12 secoli fa) ha portato a 
Beirut città uno spiraglio di distensione, con la riapertura di due 
valichi fra i settori musulmano e cristiano, grazie soprattutto ai 
colloqui fra le diverse milizie in corso a Damasco. Non c'è pace, 
invece, per Tripoli malgrado la tregua conclusa formalmente 
tre gioni fa. Ieri pomeriggio, anzi, ci sono stati nuovi duelli di 
artiglieria. Inoltre in fine mattinata una postazione mista del
l'esercito libanese e delle truppe siriane, insediata all'ingresso 
della città in base all'accordo di tregua, è stata bersagliata dal 
fuoco di armi automatiche. 
NELLA FOTO: religiosi sciiti in corteo per l'apertura dell'Ashura a 
Beirut-ovest. 

CINA 

GRAN BRETAGNA 

Liverpool, sciopero di protesta 
contro i tagli della Thatcher 

La quinta città inglese è sull'orlo del collasso economico - Il governo ha negato 
contributi - In pericolo 31.000 posti di lavoro - Consiglieri laburisti sotto inchiesta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La città di Li-
verpool è scesa in sciopero 
ieri contro il drastico ta
glio della spesa pubblica 
imposto dal governo con
servatore con grave danno 
per i livelli di occupazione 
e di vita di una delle zone 
più disagiate del paese. 
Tutti i dipendenti comuna
li si sono astenuti: uffici lo
cali deserti, scuole chiuse, 
servizi semiparalizzati. 
Decine di migliaia di citta
dini hano preso parte alla 
dimostrazione e al comizio 
davanti alla Town Hall. È 
il culmine di una campa
gna di difesa che in due 
anni ha fatto precipitare 
un duro confronto fra gli 
amministratori laburisti e 
la signora Thatcher. Le fi
nanze civiche sono sull'or
lo della bancarotta. Non ci 
sono più i soldi per 31 mila 
buste paga. 

La morsa monetaria con 
la quale sono stati violen
temente compressi i bilan
ci delle province e dei co
muni britannici provoca 
contraddizioni laceranti in 
quelle località (principal
mente sotto controllo la
burista) che soffrono già 
un pesante declino econo
mico e sociale. Liverpool è 
il caso più clamoroso ma 
non è il solo. Alle prese con 
immani problemi di impie
go e di abitazione, l'ammi
nistrazione comunale ha 
rifiutato di apportare le ri
duzioni di bilancio che 
avrebbero significato la 
perdita di 5 mila posti di 
lavoro, l'abbandono di ur
genti programmi edilizi, la 
contrazione dell'assisten
za. II governo ha negato il 
contributo di stato crean
do una situazione contabi
le insostenibile. Da qui lo 
spettro del «fallimento* 
che oscura l'orizzonte della 

auinta città inglese in or
ine di grandezza. 
Il comune ha mancato 

di presentare entro i termi
ni regolamentari un bilan
cio preventivo corretto, in 
accordo cioè con i criteri di 
legge conservatori. I 49 
consiglieri laburisti sono 
stati deferiti al tribunale 

Bar omissione di atti d'uf-
cio. E stata loro imposta 

una multa di oltre 270 mi
lioni di lire, ossia 5 milioni 
e mezzo ciascuno. Se rifiu
tano di pagare, possono es
sere dichiarati •falliti» e 
quindi squalificati a rico
prire qualunque carica 
pubblica per i prossimi 

cinque anni. 
Ecco perché il partito la

burista e i sindacati stanno 
cercando di mobilitare le 
forze a sostegno della so
pravvivenza della città che 
sta per venir soverchiata 
da un inesorabile meccani
smo legale. Il fronte di re
sistenza, però, è differen
ziato. Da un lato sta la cor
rente troztkista «Militant» 
(col vice capogruppo Derek 
Hatton) che avrebbe volu
to dichiarare lo sciopero ad 
oltranza cominciando a di-
tribuire, con un gesto cla
moroso e discutibile, gii 
avvisi di licenziamento ai 
31 mila dipendenti. La 
maggioranza dei sindacati 
si è opposta a questa tatti
ca del «tanto peggio* e, li
mitando l'astensione ad 
una sola giornata, torna a 
chiedere — insieme al par
tito laburista ufficiale — 
un urgente consulto col 

f;overno per esaminare 
'allarmante situazione e 

trovare una via d'uscita 
realistica. 

Il leader consiliare John 

sempio è il quartiere di 
Handsworth, a Birmin
gham, «scoppiato» con rab
bia inconsulta il 9 settem
bre scorso. Potrebbe acca
dere di nuovo a Toxteth o 
in altri «ghetti» della po
vertà, a Liverpool, che so
no in costante stato di fer
mento sociale e di tensione 
razziale. 

La crisi sta per esplodere 
in concomitanza col con
gresso annuale laburista 
(che si tiene a partire da 
domenica a Bourne-
mounth) e i commentatori 
ne ricavano l'immagine di 
crescenti difficoltà per il 
leader Kinnock net suo 
tentativo di potenziare l'u
nità del partito. Il possibile 
collasso di Liverpool e l'a
zione rivendicativa spinta 
di •Militant» (così come la 
«linea Scargili» nello scio
pero dei minatori) costitui
scono un ostacolo non in
differente sulla via del re
cupero dei consensi per il 
laburismo. 

Antonio Bronda 

CINA-VIETNAM 

Gravi scontri 
al confine 
e scambio 
di accuse 

BANGKOK — Giungono 
gravi notizie sulla situazione 
al confine cino-vietnamita. 
Affermando che da una deci
na di giorni sono in atto gra
vi incidenti nella zona di 
Laoshan, il «Quotidiano del 
popolo» afferma che le forze 
cinesi avrebbero respinto in 
un'occasione ben 41 attacchi 
consecutivi dei vietnamiti. 
•Dalla metà di settembre — 
prosegue il giornale cinese 
— i vietnamiti hanno inten
sificato le provocazioni lun
go il confine e hanno inviato 
truppe a invadere il territo
rio cinese». L'agenzia vietna
mita «Vna» conferma i gravi 
incidenti, ma ne attribuisce 
la responsabilità a Pechino. 
Secondo la «Vna* i cinesi 
avrebbero attaccato l'al-
troieri il villaggio vietnamita 
di Than Thuy con l'appoggio 
di un intenso fuoco d'arti
glieria e 170 di loro sarebbe
ro stati messi fuori combat
timento. Anche i vietnamiti 
parlano di aggressione re
spinta. 

Hamilton spiega: «Abbia
mo evitato di inviare le no-
tifiche di sospensione ma 
informeremo comunque i 
nostri dipendenti che, fra 
qualche settimana, non ci 
sarà più alcuna disponibi
lità liquida per pagare sti
pendi e salari». L'opinione 
pubblica è divisa: una me
tà addebita al governo la 
responsabilità per quella 
che si profila come una 
«catastrofe», l'altra metà 
riconosce la forzatura 
massimalista che, sotto 
l'influenza di «Militant», 
ha portato ad uno scontro 
deleterio che poteva forse 
essere evitato con un'azio
ne politica più ampia e 
coerente. Il portavoce la
burista, onorevole Cunni-
gham, chiede al governo di 
aprire un'inchiesta sulle 
condizioni particolari in 
cui versa un grande centro 
urbano come Liverpool do
ve il minacciato blocco to
tale della vita organizzata, 
da qui a qualche settima
na, minaccia di provocare 
sussulti incalcolabili. L'è-

Brevi 

Confessa a Bonn segretaria-spia 
BONN — Ha confessato di essere stata una spo de9a Rdt Margarete Hoeke. 
la segretaria della presidenza delia Repubbkca della Rft arrestata i mese 
scorsa 

Partono da Londra i sov ie t i c i espulsi 
LONDRA — Lasciano oggi la Gran Bretagna i diplomatici e i gìornaSsti 
sovietici espulsi per spionaggio due settimane fa. l o ha annunciato un porta
voce dea*ambasciata defl'Urss 

Incontro a Mosca Gorbac iov-Kadar 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Mfchari Gorbaoov. ha ricevuto ieri 
al Cremlino ri leader ungherese Janos Kadar. m visita in Urss. 

Alma Ata : sostituito dirigente del Pcus 
ALMA ATA — Kenes AiAhacfcev, primo segretario del Pcus per la regione dì 
Alma Ata. capitale del Kazakhstan. è stato rimosso dar ricarico e sostituito 
da M. S. Mendybayev. Lo ha riferito la Pravda. 

Da Cossiga p res iden te dell'Internazionale De 
ROMA — n presidente della Repubblica Cossiga ha ricevuto ieri al Quirinale 
Andres Zak*var. presidente deTInternanonale democrauca-crtstiana. 

A d Hanoi missione americana 
BANGKOK — Quattro alti esponenti delle forze armate degfi Stati Uniti si 
trovano da Kn ad Hanoi per discutere un programma di ricerche di crea 1400 
rmbtan americani scomparsi r i missione durante la guerra del Vietnam. 

At tenta to a Teheran: un morto e 2 0 ferit i 
TEHERAN — Un altro attentato, il terzo durante le ultime tre settimane, si è 
verificato ieri nefla capitate ramana: * esplosa un'auto-bomba che ha ucciso 
un passante. Venti i feriti Nessuna rivendicazione. 

Argentina: generale Camps in coma 
BUENOS AIRES — L'ex capo de»a polizia detta provincia di Buenos Are*. 
gen. Ramon J Camps. sotto processo per torture e altri crimini commessi 
durante la dittatura, si trova m stato di coma a seguito di un'affezione 
cardiaca. 

Ripresi a Nairobi i negoziati per l'Uganda 
NAIROBI — Sono ripresi «sn a Narobi. capitale del Kenya, i negoziati fra le 
autorità ugandesi e il Nra (Esercito nazionale di resistenza), principale gruppo 
dell'opposizione armata antigovernativa ugandese. 

«Qualità della vita» 
nuovo impegno 

dei leader di Pechino 
È stato diffuso il documento, approvato dalla conferenza del Pcc, 
con le «raccomandazioni» per il prossimo piano quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È stato reso 
pubblico ieri il documento 
in 70 punti (oltre 70 cartel
le), con le «raccomandazio
ni» per 11 prossimo settimo 
piano quinquennale 
(1985-90), approvato dalla 
conferenza nazionale del 
Pcc. Il documento di un 
anno fa sanciva sul piano 
ideologico la scelta della 
riforma. Questo, nel riba
dire quella scelta di fondo, 
entra nel merito 
delPienorme, complicato 
compito di ingegneria dei 
sistemi sociali» — la defi
nizione è di Zhao Ziyang — 
che la Cina si trova ad af
frontare. E lo fa accoglien
do molti echi del dibattito 
vero, vivace, concreto che 
si era sviluppato prima e 
durante la conferenza e 
che, forse per la prima vol
ta da anni, si era espresso 
pubblicamente negli inter
venti dei due «grandi vec
chi» Deng Xiaoping e Chen 
Yun. Un dibattito a più 
protagonisti (e non più con 
un solo protagonista), che 
parte dal problemi reali (i 
«fatti», hanno ricordato sia 
Deng che Chen) e non più 
dal come fare i conti col 
gassato (sia Deng che 

hen danno per scontato 
che comunque si tratta di 
individuare una linea di 
sviluppo diversa da quella 
maoista). 

Una novità, messa in ri
salto dallo stesso premier 
Zhao nella sua «illustrazio
ne» del documento, è che 

anziché elencare tutta una 
serie di quote e di cifre — 
che spesso nei piani socia
listi rischiano di essere 
massacrati dagli sviluppi 
reali — si discutono le scel
te e gli orientamenti di 
fondo. Zhao, ad esempio, 
aveva insistito sull'apertu
ra di un capitolo nuovo, sul 
fatto che «da ora in poi l'e
conomia (cinese) dovrà 
spostare l'accento, gra
dualmente, dal venir in
contro ai bisogni basilari 
del popolo, alla qualità del
la vita». Il documento rece
pisce il monito di Chen 
Yun sui cereali (prima di 
tutto nutrire e vestire un 
miliardo di persone). Ma 
insiste sul «diversificare» i 
consumi, sulle abitazioni, 
sul terziario e i servizi, an
che come canale di assor
bimento della mano d'ope
ra in eccesso. E insiste sul 
fatto che, di fronte alla 
nuova rivoluzione tecnolo
gica, se si continuasse ad 
agire solo in termini di 
mantenimento degli equi
libri si perderebbero per 
strada i «punti di forza» e 
aumenterebbero «i punti di 
debolezza». 

Si accoglie l'esigenza di 
una frenata dello sviluppo 
surriscaldato, ma si propo
ne di diluirla e non concen
trarla solo nella seconda 
metà dell'anno. In questo 
caso si parla di «due fasi» 
distinte del piano quin-

?iuennale, con una prima 
ase in cui l'enfasi è sul 

«controllo della domanda 

sociale», per graduare il 
raddrizzamento. 

Chen Yun aveva invitato 
a «subordinare» il mercato 
e la dinamicità da esso 
portata a livello microeco
nomico, al controllo «ma
croeconomico» da parte del 
piano. Zhao riconosce che 
«un controllo macroecono
mico, indiretto, più effica
ce costituisce un aspetto 
importante della riforma». 
Ma il documento mette 
sullo stesso piano di im
portanza la «micro-flessi
bilità» (mercato) e il «ma-
cro-controllo» (piano). 

Quanto ai rapporti col 
resto del mondo, il piano 
accentua l'enfasi, 
sull'«apertura». Dal 1985 al 
1990 la Cina dovrà aumen
tare del 40-50% l'inter
scambio con l'estero: ci sa
rà quindi molto da fare per 
tutti, ma la parola d'ordine 
è cercare di esportare per 
poter importare. Si conti
nua con gli esperimenti 
nelle zone economiche 
speciali e nelle aree costie
re, ma anche qui la «corre
zione» è nel senso di punta
re a produzioni esportabili. 

Il documento insomma 
si presenta come una mes
sa a punto del dibattito. 
Definisce ancora una volta 
— come aveva detto lo 
stesso Deng — gli orienta
menti di fondo, ma lascia 
aperta la discussione su 
molte delle scelte concrete. 

Siegmund Ginzberg 

SUDAFRICA 

Muore in carcere 
bastonato dagli 
agenti militante 
dell'opposizione 

JOHANNESBURG — Mbuyiselo Mbotya, 
membro del Fronte democratico unito (Udì) 
è morto in carcere a meno di 24 ore dal suo 
arresto. La notizia è stata fornita martedì 
sera dalla polizia secondo la quale «le cause 
del decesso sono ignote». Stando ai familiari 
invece Mbotya è morto proprio quando dove
va essere operato in seguito alle ferite ai capo 
riportate durante la detenzione. 

La brutalità delle forze dell'ordine nelle 
prigioni sudafricane del resto è stata denun
ciata ieri alla magistratura dalla dottoressa 
Wendy Orr, medico governativo del distretto 
di Port Elisabeth che ha accusato la polizia 
di aggressioni e sevizie sistematiche nei con
fronti dei prigionieri politici, in specie quelli 
arrestati dal 21 luglio quando è entrato in 
vigore Io stato d'emergenza. 

Un altro nero è stato ucciso poi dalle forze 
dell'ordine a New Brighton, un ghetto nei 
pressi di Port Elisabeth. 

Per la seconda volta in tre giorni il governo 
ieri ha ribadito l'intenzione di modificare gli 
attuali confini di alcune «riserve» destinate 
alle etnie nere secondo un piano che prevede 
anche deportazioni in massa. 

Nel frattempo la Gran Bretagna ha richia
mato i suoi due addetti militari in Sadafrica; 
dal canto suo il Belgio ha ufficialmente chie
sto a Pretoria di reimpatriare «entro un lasso 
di tempo ragionevole» il proprio addetto mi
litare a Bruxelles. 

INDIA 

Rafforza Rajiv 
l'affluenza 
elettorale 

nel Punjab 
NUOVA DELHI — Il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi sembra aver vinto la sua scom
messa: quando alle 16 ora locale di ieri (le 
12,30 italiane) sono stati chiusi i seggi nel 
Punjab, il 60% degli aventi diritto (circa dieci 
milioni) sì era recato alle urne. È vero che le 
misure decise dopo l'ultima serie di attentati 
(16 le vittime nei giorni immediatamente 
precedenti la consultazione) erano drastiche 
(150 mila agenti di polizia mobilitati nel Pun
jab), ma è certo che la sensibile partecipazio
ne al voto ha premiato la politica di Rajiv 
Gandhi, che punta alla rapida normalizza
zione del Punjab. Il numero dei votanti è 
analogo a quello delle elezioni svoltesi nel 
1980, ossia prima che esplodesse il dramma
tico braccio di ferro tra sìkh e governo cen
trale. La partecipazione è un dato positivo 
anche per il partito sikh Akali Dal, che ha 
raggiunto in luglio un compromesso con Ra
jiv Gandhi per riportare il Punjab alla nor
malità. Ora si attende lo spoglio per sapere se 
tra i 115 eletti all'Assemblea locale e i 13 al 
Parlamento federale saranno in maggioran
za i rappresentanti dell'Akali Dal o del Con
gresso (il partito di Rajiv Gandhi). Questo 
aspetto è in realtà secondario rispetto al dato 
sull'affluenza ai seggi: lo è sia perché gii 
estremisti sikh avevano incitato gli elettori 
all'astensionismo, sia perché la maggioranza 
del Congresso al Parlamento federale non è 
comunque in discussione. Sempre ieri Rajiv 
Gandhi ha rimpastato il suo governo. 

ITALIA-MALTA 

La Camera 
rinvia la 
ratìfica 

dell'accordo 
ROMA — La non certo ca
suale assenza del relatore de 
Costante Portatadino ha 
creato iersera alla Camera le 
condizioni per un provviden
ziale rinvio (provvidenziale 
per governo e pentapartito) 
della discussione della legge 
di ratifica ed esecuzione del 
noto e pasticciato accordo 
tra Malta e l'Italia in base al 
quale il nostro paese si è im
pegnato da un Iato a «garan
tire» la neutralità di Malta e 
dall'altro a fornire aiuti e fi
nanziamenti al governo del
l'isola per circa 40 miliardi. 

Inevitabile, dopo il recente 
fermo a La Valletta del re
sponsabile del movimento 
giovanile de Massimo Gorla 
e l'alt all'ingresso a Malta 
dell'on. Piccoli, che in aula 
scoppiasse la bagarre. 

La richiesta de di rinviare 
la discussione della legge è 
stata accolta ma con riserva 
dal Pei. 

USA 

Jurtcenko 
racconta alla 
Cia i srgreti 

del Kgb? 
WASHINGTON — Vitali 
Jurtcenko, il diplomatico so
vietico misteriosamente 
scomparso due mesi fa a Ro
ma starebbe fornendo alla 
Cia «lunghi elenchi di agenti 
del Kgb». Lo afferma il «Wa
shington Times», giornale di 
destra ben introdotto negli 
ambienti della Casa Bianca, 
del Pentagono e del Diparti
mento di Stato. 

«Vitali Jurtcenko — che 
secondo il giornale america
no sarebbe stato il «numero 
cinque» del Kgb — è adesso 
nelle mani della Cia e sta 
trasferendo a un computer 
la sua enciclopedica cono
scenza di uomini e operazio
ni del servizi segreti sovieti
ci». Sulla scorta di non me
glio Identificate «fonti occi
dentali», il «Washington Ti
mes» afferma che la defezio
ne del diplomatico sarebbe 
all'origine della «guerra delle 
spie» in Europa e in partlco-
lar modo nella Germania fe
derale. 

SOMALIA 

Viaggio Craxi 
Interpellanza 

di deputati 
comunisti 

ROMA — I parlamentari co
munisti Sanlorenzo, Crippa, 
Canullo, Trebbi Aloardi e 
Masina hanno presentato ie
ri al presidente del Consiglio 
un'interpellanza nel merito 
del suo recente viaggio in 
Egitto, Sudan e Somalia. I 
parlamentari chiedono a 
Craxi di conoscere: «il conte
nuto preciso degli Impegni 
sottoscritti col governo so
malo»; «l'entità degli accordi 
di cooperazione firmati* 
comprese le caratteristiche 
di esecuzione e finanziamen
to dei progetti; «il tipo di 
coordinamento tra coopera
zione allo sviluppo e Inter
vento straordinario»; «quali 
forniture militari, a qualun
que titolo, per il passato co
me secondo nuovi accordi, 11 
governo italiano si è Impe
gnato a garantire» ed Infine 
•quale sia l'iniziativa concre
ta che il governo intende as
sumere per evitare una nuo
va escalation nella guerra 
tra Somalia e Etiopia e per 
avviare effettivi negoziati». 
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Il Lanificio Tallia di Delfino 
a «Idea Biella» 
Il Lanificio Tallia di Delfino Spa proporrà i suoi tessuti 
prestigiosi per l'abbigliamento maschile nella stupenda 
cornice di Villa d'Este a Cernobbio in occasione di Idea 
Biella. Purissimo cashmere cinese, finissime lane au
straliane sono le proposte per il guardaroba dell'uomo di 
classe. Il Lanificio Tallia di Delfino che nel 1984 ha 
tessuto 700.000 metri di lane pregiate di cui 50.000 di 
puro cashmere. ha ottenuto l'esclusiva di tessere per 
l'Italia le lane originarie delle Isole Shetland. 
L'accordo è stato siglato con la scozzese Stewart & 
Ramsden. Un riconoscimento tanto più rilevante in 
quanto l'esclusiva è basata sul raggiungimento di de
terminati standard qualitativi di produzione che premia
no la qualità e la tradizione del Lanificio Tallia di Delfino. 

Premiati da Carlo Lizzani 
i vincitori 
del Video Scotch Trophy 
Si ò svolta domenica 7 luglio al Nuovo Teatro Verdi di 
Montecatini, di fronte ad un folto pubblico, la premiazio
ne dei vincitori del Video Scotch Trophy, il Concorso 
Nazionale di videoregistrazione indetto dalla 3M in colla
borazione con Retequattro e TV Video giunto quest'anno 
alla sua 11 edizione. 
Alla cerimonia, che ha avuto luogo nell'ambito della 36* 
Mostra Internazionale di Montecatini Cinema Fedic. era 
presente il regista Carlo Lizzani il quale, in qualità di 
presidente della giuria del concorso, ha consegnato per
sonalmente i premi ai sei finalisti e il trofeo del Video 
Scotch Trophy al vincitore assoluto Alberto Riviello scel
to all'unanimità dalla giuria. 
Numerosissimi anche quest'anno i partecipanti al Video 
Scotch Trophy che si propone come obiettivo principale 
di offrire a nomi nuovi l'opportunità di farsi conoscere e. 
allo stesso tempo, di avvicinare al video un pubblico 
sempre più vasto. Alla segreteria del concorso sono 
arrivate infatti oltre 200 videocasette considerate, dagli 
esperti riuniti, di ottimo livello qualitativo sia per quanto 
riguarda la scelta dei soggetti sia per le tecniche di 
regia utilizzate. 

Texas Instruments 
presenta il nuovo 
portatile supercompatto 
Novità della Texas Instruments è Pro-Lite, un portatile 
della famiglia dei TI Professional Computer che racchiu
de tutte le funzioni di un elaboratore da tavolo in un 
modello di pesi e ingombri cosi ridotti da essere conte
nuto in una valigetta. 
Le caratteristiche di compattezza e leggerezza del Pro-
Lite sono tali da soddisfare le esigenze di coloro che 
viaggiano frequentemente e trovano nell'elaboratore 
uno strumento per svolgere il proprio lavoro. In questo 
modo, il Pro-Lite rappresenta il computer ideale per 
diversi tipi di utenti, dal revisore di bilanci (permette per 
esempio di elaborare modelli finanziari e consultare un 
archivio di dati) al funzionario commerciale, al tecnico, 
che possono portare con loro ovunque l'elaboratore. 
Elemento fondamentale della portatdità del Pro-Lite è il 
display a cristalli liquidi da 12" con 25 righe per 80 
colonne. Lo schermo ad alta risoluzione consente d i . 
rappresentare grafici bidimensionali ed è inoltre colle- • 
gabile anche uno schermo monocromatico o a colori di 
tipo convenzionale. 

Rank Xerox allo Smau 
Una copiatrice per medi volumi, l'allargamento della 
gamma delle macchine per scrivere elettroniche, una 
stampante laser per medi volumi e novità software nel 
settore dell'electronic printing centralizzato e nell'inte
grazione di rete sono tra gli annunci della Rank Xerox 
allo Smau. 
Con il modello 1040 la Rank Xerox si rivolge alle applica
zioni caratterizzate da medi volumi di copiatura ed ele
vata flessibilità. La nuova Xerox 1040 è un modello che 
produce 35 copie in formato A4 e 18 nel doppio formato -
A3 ed è disponibile in versione con alimentazione e 
fascicolazione automatica degli originali. Orienta agli • 
utenti con volumi di riproduzione tipicamente compresi ' 
tra le IO e 20 mila copie/mese, la Xerox 1040 dispone di -
quattro rapporti dì riduzione e due di ingrandimento. 
Particolarmente studiata sotto il profilo ergonomico, la 
1040 dà informazioni all'utente attraverso un display 
alfanumerico con messaggi in italiano e permette attra
verso il dispositivo elettronico tAuditron» di tenere una 
contabilità del lavoro svolto per centri di costo e di 
limitare l'accesso agli utenti dotati di un proprio codice 
personale o di reparto. 

Cresce l'home computer 
Sony Hit-Bit 
Un nuovo home computer è stato annunciato da Sony 
Italia ad ampliamento verso l'alto della propria famiglia 
dì elaboratori domestici basata sullo standard interna
zionale Msx. Il nuovo Hit-Bit 60IP, questo è il nome 
dell'ultimo arrivo, si affianca ali'HB-75 il primo elabora
tore Sony a standard Msx introdotto lo scorso anno e 
dotato di innovative caratteristiche che hanno favorito 
una significativa diffusione, come la Data Bank perso
nale che consente di organizzare con grande semplicità 
archivi di vario tipo, dall'agenda telefonica agli appunta
menti ai fpromemoria». 
L'Hit-Bit 501P è dotato, come l'HB-75. di 64 Kbyte di 
memoria Ram a disposizione dell'utente, a cui vanno 
aggiunti altri 16 Kbyte per la gestione del vìdeo. A 
differenza di quest'ultimo, comprende un registratore a 
cassetta incorporato che consente di archiviare grandi 
quantità di dati o programmi su supporto magnetico. 
Insieme con l'Hit-Bit viene presentata una vasta libreria 
di programmi didattici che comprendono lezioni di arit
metica. geometria, storia e geografia che fanno largo 
uso della sofisticate capacità grafiche dell'Hit-Bìt. 
Per far egirare» questi programmi è sufficiente caricare 
in memoria il programma memorizzato su nastro ma
gnetico ed iniziare la sessione di addestramento, com
pletamente guidata da menù autoesplicativi. Oltre a 
questa serie di programmi, il software Sony comprende 
nuovi packages di utilità come lo Zen. un completo 
sistema per programmare in linguaggio macchina (As
sembler. Disassembler e Text Editor), il Logo ed il Forth. 
Sono inoltre disponibili un potente word processor (Wor-
dPro) e il Creative Graphics che. unitamente al joy-stick 
Creative Ball, consente di utilizzare lo schermo del tele
visore come se fosse una itela» su cui disegnare in 
piena libertà, colorare oppure tracciare ogni sorta di 
figura geometriche. 
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I sindacati da Lucchini 
Una vera trattativa o subito scontro? 
Anche la Cisl per iniziative di massa 
La Confìndustria vorrebbe discutere solo di costo del lavoro e comunque attende le scelte del governo 
Marini: non possiamo fidarci soltanto della nostra abilità dialettica - Incontro con gli artigiani 

ROMA — Il lungo treno del
le trattative d 'autunno (la 
metafora è di Tonino Lettie-
ri) parte oggi, nei saloni della 
Confìndustria all'Eur. Sarà 
un primo incontro — sono 
trascorsi otto anni dall'ulti
ma intesa interconfederale 
— molto affollato Le agen
zie parlano di cento persone 
t ra esponenti di Cgil, Ctsl, 
Uil, industriali privati, rap
presentanti dell 'Intersind e 
delFAsap (aziende pubbli
che). E a questi bisogna ag
giungere cronisti, fotogiafi... 
Come una «prima» alla Sca
la. 

Qual .è il tema in discus
sione? È possibile che già su 
questo si registrino le prime 
divergenze. Per ì sindacati 
l 'argomento in discussione è 
la piat taforma unitaria con i 
suoi capitoli sulla scala mo
bile. sul fisco, sull 'orario 
sull 'occupazione. La Confin 
dustr ia ha fatto dire nei gior 
ni scorsi che amerebbe di
scutere solo di costo del lavo 
ro e comunque sembra a t 
tendere le scelte economich. 
del governo. Tut to è ìntrec 
ciato. Il treno si avvia 
commenta appunto Tonin 

ROMA — «Se per questf 
t ra t ta t iva dobbiamo stabili 
re una gerarchia di valori . 
di impegni, s icuramente a 
primo posto c'è la conquista 
del consenso attivo dei lavo
ratori». Fausto Bertinotti ha 
da poco concluso la relazione 
all'esecutivo della Cgil tut ta 
centra ta sulle incognite e i 
rischi dell 'odierno appunta
mento negoziale con Lucchi
ni. e 

— Non credete alla «buona 
volontà» del vertice confin
dustriale? 

• «Il tavolo di t rat tat iva è lì 
apposta per dimostrarla. Fi
nora abbiamo visto solo forti 
contraddizioni. Da un lato, 
la decisione di pagare uno 
dei punti di contingenza ma
turat i con i decimali ha 
emarginato i fautori di u n a 
ro t tura pregiudiziale con il 
sindacato. Ma, dall 'al tro la
to, si marca un .distacco 
preoccupante dalla vera cen
tral i tà del negoziato, che per 
noi è l'occupazione, per deli
mitare il terreno a una steri
le compatibilità della sola 
variabile salariale entro un 
tet to astratto». 

— Il vicepresidente della 
Confìndustria, Patrucco, 
ha già anticipato di voler 
t ra t tare solo sul costo del 
lavoro. 
«Se così fosse, gli indu

striali privati si ficcherebbe
ro in u n vicolo cieco. Nessu
no nel s indacato è disponibl-

Lettieri — «ma potrebbe an
che non arrivare in nessun 
posto». Bisognerenne aiutar
lo 

Una spinta in questo senso 
viene anche dalla Cisl di 
Franco Marini 11 neosegre-
t ano generale ha sostenuto 
ieri che il sindacato non può 
fidarsi solo della propria 
•abilità dialettica» o sperare 
nel «buon cuore» dei padroni. 
Occorrerebbe «una adeguata 
capacità di mobilitazione e 
di pressione». E questo, sem
bra a noi, anche nel caso in 
cui la «dirittura d'arrivo» — 
come afferma Fausto Vigc-
vani — stia nelle capaci 
braccia di Gianni De Miche-
lis, il ministro del Lavoro che 
potrebbe essere incaricato di 
«mettere insieme tutti i pezzi 
e avanzare una proposta» de

finitiva. Qualche «pezzo» lo si 
potrà raccogliere ad esempio 
nel negoziato con gli artigia
ni (è iniziato ieri) e con le or
ganizzazioni cooperative 
(non hanno avanzato pre
giudiziali sulla riduzione di 
orario) E saranno importan
ti ì colloqui (lo ha sottolinea
to Benvenuto) con Confagri-
coltura e Confcommercio. 

L'intenzione sembra però 
quella di non ripetere le 
esperienze dei maxiaccordi 
onnicomprensivi. C'è persi
no un vicesegretario della 
De, Sandro Fontana, a soste
nere che sono irripetibili in
tese come quelle del gennaio 
•83 e del 14 febbraio '84. Cia
scun soggetto sociale do
vrebbe assumersi le proprie 
responsabilità, mentre, nello 
stesso tempo, il governo do
vrebbe at tuare una politica 

dei redditi capace innanzi
tutto di «intaccare le rendite 
finanziarie». Benissimo: per
ché non si procede su questa 
strada? C'è d'altronde chi, 
come Gino Giugni, cerca di 
vedere anche nell'incontro di 
oggi un esempio di concerta
zione triangolare (imprendi
tori, governo, sindacati) con 
una «partita di scambio» rap
presentata «per un verso da
gli sgravi fiscali e per l'altro 
dalla detassazione degli uti
li». 

Ma se fosse davvero così 
basterebbe la cosiddetta 
«contrattazione politica», la 
«abilità dialettica» dei sinda
calisti. Il fatto è che anche 
per «concertare» il sindacato 
ha bisogno di essere sostenu
to da un potere reale, da un 
movimento. Dice bene Otta-

Fausto Bert inott i 

le a tagliare in due la niatta-
forma: da una parte il costo 
del lavoro, su cui trattare, 
dall 'altra la riduzione d'ora
rio, da abbandonare. L'equi
librio della piattaforma non 
è scardinabile. E Patrucco lo 
sa bene». 

— Sospetti forse una possi
bile variante tattica della 
stessa linea di ostilità al 

«A quel tavolo 
dovrà valere 
il consenso 
dei lavoratori» 
Intervista con Fausto Bertinotti dopo l'esecu
tivo Cgil - «Non ripeteremo un 22 gennaio '83 

viano Del Turco, in una in
tervista aH'«Avanti!» quando 
— in polemica con certe af
fermazioni di Camiti con
trario agli incontri con la so
la Confìndustria — ram
menta che «da nove anni non 
si contratta più niente con la 
Confìndustria» che «progres
sivamente la paralisi dei 
rapporti al centro si è estesa 
alla periferia, inaridendo la 
contrattazione articolata». 
Ecco il valore innovativo del 
convegno Cgil di Modena, 
della relazione di Antonio 
Pizzlnato. 

Esistono però categorie 
dove qualche cosa si è mosso. 
I tessili hanno informato 
proprio ieri di aver conqui
stato mille accordi aziendali 
e di voler formare una com
missione unitaria per prepa
rare il rinnovo del contratto. 
I tre sindacati di categoria 
sono altresì convinti che non 
sono tempi di attesa: bisogna 
accompagnare la trattativa 
che si apre oggi a Roma con 
grandi iniziative di informa
zione, orientamento, mobili
tazione. 

Bruno Ugolini 

% • 

Il dollaro e in risalita 
La Riserva Federale Usa 
nega l'impegno a ribassare 
Incertezza sulla natura degli interventi decisi dai «5» - Washington torna all'attacco per 
rimuovere Paul Volker dalla banca Centrale - Iniziativa Bm-Fmi per finanziare il Messico 

ROMA — La Riserva federa
le degli Stati Uniti nega l'Im
pegno a svalutare il dollaro 
ad un livello-obiettivo: il 
portavoce Joseph Coyne ha 
sentito 11 bisogno di smentire 
l'agenzia finanziaria Knight 
Bidder, che aveva diffuso 
una notizia in tal senso, af
fermando che fra l governi di 
Germania, Francia, Inghil
terra, Giappone e Stati Uniti 
non si è stabilito alcun livel
lo di cambio del dollaro. 

Ed allora, che cosa hanno 
deciso i «Cinque»? C'è chi si 
diverte a ipotizzare decisioni 
segrete, ipotesi che risolve 
tutt i i problemi di Informa
zione. Il mercato aspetta i 
fatti. Il dollaro risale In Eu
ropa, nonostante l'interven
to di 82 milioni di dollari 
venduti dalla Bundesbank. È 
stabile In Giappone dopo l'e
vidente resistenza organiz
zata incontrata martedì dal 
tentativo di far salire lo yen: 
nella giornata vennero ac
quistati 4,6 miliardi dì dolla
ri e la Banca centrale è usci
ta bat tu ta dalla speculazio-

complesso della piattafor
ma? 
«Si. Potremmo trovarci di 

fronte a un atteggiamento 
più sofisticato, nel senso che 
ci può essere presentato il 
" te t to" come un vincolo as
soluto all'insieme dei fattori 
e degli spazi negoziali, dopo
diché scaricare sul sindacato 
l'incombenza di sacrificare 

qualcosa: una parte dei con
tenuti della trattativa inter-
confederale o il rinnovo dei 
contraiti o la contrattazione 
articolata». 

— Insomma, il -tetto» co
me una gabbia. Come pen
sate di uscirne? 
«La Cgil non a caso ha re

spinto la logica dei tetti 
aprioristici. Ora si vede che 

Da oggi 
congresso Cna 
Delegazione 
Pei guidata 
da Natta 

ROMA — Si apre oggi a Roma, all'Auditorium della scienza e 
della tecnica, il congresso della Confederazione nazionale del
l'artigianato. I lavori, che si protrarranno fino a domenica, sa
ranno aperti da una relazione del presidente dell'organizzazio
ne Mariani. AI congresso srà presente una delegazione del Pei, 
guidata dal segretario generale Alessandro Natta. La delegazio
ne sarà composta anche da Alfredo Reichlin, responsabile del 
dipartimento economico che porterà al congresso il saluto del 
Pei, da Mario Birardi, da Renato Donazzon e da Sandro Morelli, 
segretario della Federazione comunista dì Roma. 

non è un capriccio, bensì una 
prova della capacità dell 'au
tonomia del sindacato ri
spetto al processi economici 
reali. Ma, al di là dell'elasti
cità dei tetti, c'è la questione 
§ rande della contrattazione 

egli incrementi massicci di 
produttività e delle retribu
zioni di fatto». 

— Qual è il metro per valu
tare del buon andamento 
della trattativa? 
•Ci siamo dati un criterio-

f uida: il possìbile accordo è 
uono se apre spazi effettivi 

alla contrattazione sui pro
cessi di ristrutturazione e in
novazione; viceversa, è inac
cettabile una conclusione 
del negoziato che dovesse ta
gliarci fuori dalla realtà del 
lavoro». 

— Non vedi un rischio di 
ritorno alla lacerante pras* 

. si della concertazione ceri* 
traliztattìce? 

' «L'ho già detto: questa 
trattativa è piena di rischi. 
Compreso quello che per im
potenza sì torni a una cen
tralizzazione abnorme, sul 
modello del 22 gennaio '83. 
La costruzione unitaria della 
giattaforma h a tenuto in de-

ìto conto del pericolo. Co
me? Non trat t iamo solo con 
la Confìndustria e abbiamo 
scelto di valorizzare il plura
lismo esistente nel mondo 
imprenditoriale e, quindi, le 
diverse sedi negoziali. Ci sia
mo, poi, proposti di conqui

stare con il governo le condi
zioni indispensabili per un 
buon esito finale, come l'e
quità fiscale, speculare alla 
nuova scala mobile, e l'inter
vento pubblico a sostegno 
dell'occupazione che non 
isoli la contrattazione sugli 
orari. Lo stesso governo ha 
un ruolo decisivo da assolve
re come controparte diretta 
nel negoziato ma, a quanto 
pare, ci rinuncia, diviso e di
sgregato com'è su tut te le 
scelte determinanti per l'e
conomia». 

— Però, tu stesso stai deli
neando un mosaico difficil
mente ricomponibile entro 
la scadenza del 30 ottobre. 
E se alla fine il sindacato 
fosse costretto a un accordo 
qualsiasi? 
«No, questa volta sarebbe 

•un suicidio». 
— Qual è, allora, l'alterna
tiva? 
«Noi •' perseguiamo ' con 

grande determina2ione l'ac
cordo. Ma se la Confìndu
str ia dovesse inibire il nego
ziato per portare a compi
mento la sua rivincita, do
vremo unitar iamente ragio
nare con i lavoratori su quali 
livelli e nuove sedi contrat
tuali attivare assieme alla 
mobilitazione. Anche per 
questo non possiamo molla
re il rapporto con la nostra 
gente». 

Pasquale Cascella 

Sme, migliorano i conti 
nuove guerre giudiziarie 
La Cgil denuncia però che per molte aziende sono state avanzate 
nuove richieste di cassa integrazione - In pareggio anche la Cirio 

ROMA — Per la Sme conti
n u a la guerra delle carte bol
late e dei tribunali: ormai è 
una sarabanda di ricorsi e 
contro ricorsi alla magistra
tura: ieri ne sono arrivati 
due in Cassazione, uno della 
Cofima (la finanziaria di Na
poli) e l 'altro della Buitoni. 
Mentre il tasso di litigiosità 
non sembra abbassarsi, gli 
affari del gruppo, ancora in 
mano all 'Iri, hanno comin
ciato a migliorare. Sino al 30 
giugno l'utile aveva rag
giunto i 28 miliardi e 600 mi
lioni, mentre il fatturato era 
cresciuto, nello stesso perio
do, del 14,2 per cento. Niente 
male, a lmeno apparente
mente, ma la Cgil, in un suo 
comunicato, denuncia che in 
diverse aziende del gruppo 
piovono le richieste di cassa 
integrazione. In tan to conti
n u a con accanimento la lot
ta fra le cordate che si con
tendono la Sme. Chi vince
rà? Difficile dirlo, ormai , pe
rò. appare certo che le deci
sioni dell 'Ili s l i t teranno di 
parecchi mesi. Per saperne 
di più bisognerà aspettare gli 
inizi dell'86. 

Ma vediamo un po' più in 
dettaglio le novità della vi
cenda giudiziaria che si è 
scatenata intorno alla Sme. 
La Buìtoni era ricorsa alla 
magis t ra tura per veder rico
nosciuta la validità del con
t ra t to (per Prodi si t ra t ta so
lo di u n a intesa di massima) 
firmato con Tiri. La Cofima 
ha presentato il ricorso in 
Cassazione dove chiede a 
quale livello della magistra
tura spetta la decisione. Su
bito dopo la Buitoni si è ri
volta con u n controricorso 
alla Cassazione. E così toc
cherà ora at tendere la sen
tenza della Suprema Corte 
pria di poter andare oltre, 
sentenza che — a stare agli 
avvocati — non dovrebbe ar

rivare prima di febbraio. In
tanto all'Iri si continuano a 
vagliare le offerte che, per il 
momento, restano quattro: 
Buitoni, cordata Berlusconi-
Banlla-Ferrero, Cofima, e 
Lega delle Cooperative. 

E ormai le richieste di ac
quisto a meno di veri e propri 
colpi di scena non dovrebbe
ro aumentare: visto che sia
mo a quat tro giorni dalla 
scadenza fissata dall ' In per 
presentare nuove proposte. 
Se resta in piedi la vicenda 
giudiziaria appare, però, ab
bastanza difficile che Prodi 
decida prima di essere venu
to a conoscenza delle senten
ze dei giudici. 

Ci sarà, insomma, ancora 
u n bel po' di tempo per vede
re quanto il r isanamento 
Sme sia andato avanti. Nel 
primo semestre, oltre all 'au
mento degli utili e del fattu
rato. c'è s ta ta una diminu
zione degli interessi passivi 
di dieci miliardi. Anche il 
complesso degli altri oneri è 
calato di 1 miliardo e 400 mi
lioni. Quanto ai ricavi si pre
vede che i dividendi saranno 
in crescita rispetto all'84. 
Tutte le società operative del 
gruppo hanno, infine, mi
gliorato i propri bilanci- An
che quello della Cirio, da 
tempo in rosso, è arrivato al 
pareggio. 

Così le grandi banche 
amano i 50 «clienti d'oro» 
La concentrazione del credito in una interessante rilevazione 
dell'Abi - L'impopolarità del prestito minuto non è però un caso 

ROMA — L'Associazione Ban
caria ha presentato ieri per la 
prima volta una rilevazione di 
dati significativi, in gran parte 
non disponibili finora, sulla ge
stione di 30 principali banche. 
Questa rilevazione si ripeterà 
ogni se; mesi, allargata a nuovi 
istituti (ma i 30 rilevati fino al 
30 giugno rappresentano già il 
75c

t delle attività). Il presiden
te dell'Abi Giannino Parravici-
ni ha presentato l'iniziativa co
me una operazione di traspa
renza. Con questa rilevazione, 
cui collaborano i funzionari 
della Banca d'Italia, l'Associa
zione assume per la prima volta 
una funzione di informazione 
al pubblico. Del resto, la crea
zione di un Fondo di garanzia 

per l'assicurazione dei depositi, 
già in fase avanzata, richiederà 
un monitoraggio dei bilanci 
bancari sempre più approfon
dito e tempestivo. Quelloattua-
le non è uno streap-tease, come 
dice Parravicini, ma una par
ziale svestitone. 

Molti dei nuovi dati sono di 
grande interesse. Ne rileviamo 
uno solo: quello delia quota di 
impieghi accordata ai 50 prin
cipali clienti. Questo dato viene 
rilevato perché si ritiene che 
concentrando il credito su po
chi clienti aumenta il rischio. 
Ciò è discutibile. Più interes
sante ci sembra, invece, il grado 
di coalizione oligopolistica che 
si realizza sul mercato per ef
fetto delle relazioni privilegiate 

Brevi 

Economia italiana: l'Iseo vede male 
ROMA — L'Iseo vede male Le previsioni oeT Istituto per lo studio deSa 
congiuntura registrano per r economia italiana un dato di deeommuità deficit 
pubblico, inflazione che non cala in modo sjgrvficawvo. espansione deOe 
importano™, insufficiente accelerazione produttiva. 

Incontro sindacati governo sul part-time 
ROMA — Una delegazione Cgd Cisl IW ha discusso ieri con » sottosegretario 
al Lavoro Borruso i problemi del mercato del lavoro, n governo ha espresso 
una dispon-biUtà a incentivare l'utifazzazione del part-time pagando gh oneri 
sociali dei lavoratori interessati per la pane mancante tra le ore effettivamente 
lavorate e quene che danno dritto aHa retribuzione piena. 

Agosto: nella Cee 87 mila disoccupati in più 
Un nuovo aumento di 87 mia unità nel mese di agosto porta * numero dei 
disoccupati nella Cee a superare la sogha dei 12 miteni e mezzo (escludendo 
la Greoa) 

Inps: Lucchini vuole un posto in più 
I rappresentanti della Confmdustna nel consiglio di amministrazione defl Inps 
sono passati da tre a due uno è stato assegnato alla Confaci La Confmdu
stna ha presentato ricorso al Tar del Lazio contro rt decreto del ministro del 
Lavoro Lucchini contesta la rappresentatrviià della Confapi. orgarkzzzione di 
piccoli imprenditori 

Magneti Marelli: fatturato 275 miliardi 
Ha toccalo i 275 miliardi il fatturato deRa Magneti Marefk nel primo semestre 
con tm incremento dell 8 2% rispetto al corrispondente periodo del 1984 

Piano telecomunicazioni: 
Gava prende tempo 
ROMA — Il clamoroso ritardo 
del governo nella presentazione 
della proposta di riforma delle 
telecomunicazioni è stato ulte
riormente messo in evidenza ie
ri. nel corso dell'audizione in 
Senato, su questo tema, del mi
nistro Antonio Gava. «Già da 
due anni — ha ricordato il co
munista Ludo Libertini — l'in
dagine conoscitiva del Parla
mento ha dimostrato l'esigenza 
e l'urgenza della riforma. Lo 
stesso ministro si impegnò nel 
dicembre 1934 a presentarla 
entro il gennaio 1985». Impe
gno clamorosamente disatteso. 
se ancor ieri, a distanza di tanti 
mesi. l'on. Gava si è limitato ad 
annunciare l'inizio di una pro
cedura difficile e faticosa di 
•concetto» tra i ministri, sulla 
quale grava l'incognita di foni 
resistenze corporative e di po

tere. Ogni ritardo pesa grave
mente, ha detto Libertini, sul 
bilancio dello Stato, sul sistema 
economico e sugli utenti. 

Per sbloccare la situazione, i 
comunisti presenteranno una 
propria proposta di legge, chie
dendo che venga messa imme
diatamente all'ordine del gior
no. Ne saranno capisaldi: la ri-
conduzione del ministero delle 
Poste e telecomunicazioni alle 
funzioni di indirizzo, program
mazione e controllo, liberando
lo da ogni attività gestionale; 
l'unificazione dei servizi di te
lecomunicazione nell'area delle 
partecipazioni statali; l'istitu
zione di un'azienda delle poste 
autonoma, sul modello indu
striale; la separazione netta tra 
attività manifatturiere e servizi 
nel campo delle telecomunica
zioni 

fra poche grandi imprese ed 
una banca. Ma ecco i dati: Ban
co di Napoli 26,14** del totale 
del credito ai primi 50 clienti; 
Banco di Sardegna 37,89%; 
Banco di Sicilia 29,50%; S. 
Paolo di Torino 23,57 % ; Monte 
dei Paschi 1 9 ^ ; Banca Com
merciale 28,43 ?é; Banco di Ro
ma 32,31 %; Credito Italiano 
27,77 c

e; Banca Cattolica 
24,01 St; Banca d'America e 
d'Italia 18,l6?c; Banca dell'A
gricoltura 22,05%; Provinciale 
Lombarda 23.09%; Banca To
scana 14,78*1 ; Banco di S. Spi
rito 26,52 ci; Banco Ladano 
26.38cc; Credito Romagnolo 
18,71 T/ci Ibi 34,543?; ; Popolare 
di Bergamo 25,09 ?é; Popolare 
di Milano 23,58ci; Popolare di 
Novara 31,69?;; Casse Rispar
mio Sicilia (non forniscono da
ti); Cariplo 21,47''; ; C. R. Cala
bria e Lucania 19.48?; ; C.R. Fi
renze 25,7ci; C.R Genova e 
Imperia 40,30 r ; ; C.R Padova e 
Rovigo 22,31?;; C.R Roma 
(non fornisce i dati); C.R Tori
no 3 9 r ; . 

Le ragioni della concentra
zione del credito possono esse
re diverse da una situazione al
l'altra. I dati forse la sottostt-
mano. Ma se allargassimo l'esa
me al credito alle famiglie, mol
to basso in Italia, si precisereb
be l'immagine di una banca che 
rispecchia una forte concentra
zione degli interessi economici. 
Oltre che problemi d'indirizzo 
delle singole banche c'è un pro
blema di «sistema»: può essere 
che solo Io sviluppo di una rete 
più ampia di banche locali effi
cienti (ed una migliore funzio
nalità delle esistenti) possa re
distribuire più largamente il 
credito. Il Comitato intermini
steriale per il credito ed il ri
sparmio dovrebbe dettare indi
cazioni in tal senso entro il 13 
ottobre come previsto dalla leg
ge sulla applicazione della «di
rettiva Cee. 

r. s. 

I cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

25/9 24/9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterljna inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ne. Ieri alla borsa di Tokio le 
ostilità non si sono rinnova
te ed il cambio è rimasto at
torno a 230 yen per dollaro. 

Il governo di Washington 
torna a premere sul presi
dente della Riserva federale 
Paul Volcker, questa volta 
chiedendogli esplicitamente 
di andarsene. Gli offrono il 

1835, 
675,325 
221,28 
599.845 
33,317 

2614,1 
2094.875 
186, 
13.935 

1349.15 
7.969 

823.85 
95,902 
227.565 
225.97 
316.475 
10.88 
11.205 

1831. 
675,45 
221,35 
600.69 
33.34 

2625.75 
2095 5 
186.195 
13,95 

1405,65 
7,978 

824,525 
96.307 

227.75 
225.995 
317.05 
10.75 
11.199 

posto di presidente della 
Banca mondiale se accetta di 
andarsene nell'86 anziché te
nere il mandato fino all'87, 
alla vigilia delle nuove ele
zioni presidenziali. Volcker 
resiste. Le divergenze fra 
banca centrale e governo de
gli Stati Uniti sono dello 
stesso tipo di quelle che si so

no sviluppate in Italia: un 
governo che spinge il disa
vanzo pubblico oltre i limiti 
fisiologici, alterando il mer
cato del credito, i tassi d'in
teresse e il cambio della mo
neta, non si contenta della 
sua oggettiva prevaricazione 
ma vuole l'avallo del ban
chiere. A costo di mettervi 
alla testa una testa di legno. 
La gestione monetaria, un 
tempo esaltata come una zo
na di arbitraggio fra interes
si, si vorrebbe portare sotto 
la manovra diretta del parti
to di maggioranza. 

Novità sul fronte del debi
to internazionale: Banca 
mondiale, Fondo monetario 
e Banco interamericano 
sembrano pronti ad agire in
sieme per convogliare un in
gente volume di credito al 
Messico disastrato. Ci voleva 
il terremoto per decidere i 
nordamericani a dare il fuo
co verde. Sul mercato inter
no Usa è proseguito nella 
prima quindicina di settem
bre il boom dell'automobile: 
vendite più 32%. I beni di 
consumo ordinari, invece, 
salgono dello 0,2%. 

ov̂ ww^ informazioni SIP agli utenti i W ^ 

I i 
I PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1985 

È scaduto i) termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 5° bimestre 1985. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso i nostri uffici, al fine di evitare la sospen
sione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, (n alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

i 

1 
% ; £ , GRUPPO IRISTET 

SocktàftaSanaper/Isertòio 
& dette Telecomunicazionip.». $$$ 

I 
Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Il 1° ottobre 1985 saranno rimborsabili: 
L. 51 MILIARDI nominali di 
OBBLIGAZIONI IR110% 1975-1985 
rappresentanti la ottava ed ULTIMA quota di am
mortamento del prestito. 

Le serie da rimborsare al 1 ° ottobre 1985 unita
mente a quelle sorteggiate nelle precedenti estra
zioni sono elencate in un apposito bollettino che 
può essere consultato dagli interessati presso le 
filiali della Banca d'Italia e dei principali istituti di 
credito e sarà inviato gratuitamente agli obbliga
zionisti che ne faranno richiesta all'IRI • Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

Conferente 
Tema: «Conferenza introduttiva ai corsi 
di meditazione». Venerdì 27 settembre 
h. 20.30 
Semineri 
Tema: «H regno della paca sta sorgendo 
ora». Sabato 28 settembre h. 1730 

Hotel 
METROPOLE 

Roma 

Hotel 
METROPOLE 

Roma 
Informazioni gratuite: Comunità per la t&ffusione di VITA 
UNIVERSALE - Casella Postale 16068 - 20100 Milano 

SPI CGIL 
SINDACATO 

PENSIONATI ITALIANI 

«Venerdì 27 settem
bre alle ore 18,10 
(circa) su Rai-Uno, la 
rubrica accesso tra
smette un servizio 
televisivo autogesti
to dal Sindacato 
Pensionati CGIL sul 
tema: 

«Previdenza 
e sanità» 

= - l V. 

Arvedo Forni, Segre
tario Generale del 
SPI, illustrerà le po
sizioni del Sindacato 
sulla Legge finanzia
ria 1986 in- materia 
sanitaria e previden
ziale». 

È deceduto all'età di 86 anni ti com
pagno 

DOMENICO NOARDO 
Nel 1919 entrò a far parte del Comi-
tato direttivo del circolo giovanile 
socialista che costino poi il nucleo 
vicentino del Partito comunista d l -
talta nel quaie militò sin dal con
gresso di Livorno aderendovi con la 
frazione comunista della Cgdl assie
me agli alin dirigenti vicentini Tres-
so Pecchia Walter e Baron fin da! 
1923 all'epoca dell'offensiva polizie
sca contro i comunisti il compagno 
Noardo guidò l'attività clandestina 
del Partito vicentino 
I compagni della sezione Nello Ba
stagli e della Federazione di Vicen
za si stringono attorno alla moglie 
Teresa alle figlie e nipoti ricordando 
con immutato affetto la figura gene
rosa ed esemplare del compagno Do
menico 
Vicenza 26 settembre 1985 

Julia. Camillo e Carmela sono vicini 
a Giuseppe Esposito in questo trote 
momento per la perdita del 

PADRE 
Tonno 25 settembre "85 

Tina Raucci e i figli Nilde. Giorgio e 
Claudio nell'impossibilità di farlo 
direttamente ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro tutta 

Capua. 26 settembre 1985 

A tre mesi daUìmprovvis* scompar
sa di 

ROBERTO CINTI 
la moglie e la figlia ringraziano ì 
compagni che da tutta 1 Italia con 

Iirofondo abbraccio si sono uniti al 
oro immenso dolore 

Roma. 26 settembre 1985 

Nel 41* anniversario della morte di 

FRANCO DIENA 
(Ferrerò) 

caduto a 19 anni in combattimento 
contro i nazifascisti a Pancalien la 
sorella Marisa lo ricorda con grande 
affetto e sottoscrive 150 mila lire per 
VUmtd. 
Torma 26 settembre 1985 

ZI 21 settembre è mancato a Canato 
i l compagno 

LAZZARO PITTO 
(Gino) 

a funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio la sorella, i nipoti. ì parenti 
e gli amici Per volontà dell estinto 
la famiglia sottoscrive 100 mila lire 
per I Unità 
Genova. 26 settembre 1935 
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ibri 

Medialibro 

Parigi vai bene 
un romanzo 

I L «ROMANZO D'AUTUNNO» è ormai da tempo un appunta* 
mento fisso, per editori e lettori. In Italia il fenomeno ha 

preso corpo solo da alcuni anni, soprattutto da quando è stato 
oggettivamente ridimensionato il ruolo promozionale e pubbli
citario dei premi letterari di primavera, e si è preferito cosi 
anticipare ia partenza di certi romanzi e allungare i mesi che 
essi possono percorrere fino all'estate, approfittando o meno 
dei premi stessi. Si aggiunga l'esigenza di distribuire meglio i 
lanci, la «politica d'autore», eccetera. 

Diverso il caso delia Francia, dove i grandi premi cadono 
proprio in autunno e mantengono inoltre qualche ragione di 
curiosità e di funzionalità che i premi italiani hanno perso da 
tempo: sono un po' meno prevedibili e un po' più «rumorosi». 
Questo ruolo dei premi e la maggiore ampiezza del mercato 
spiegano abbastanza perché il «romanzo d'autunno» francese 
registri sempre un numero di novità più che doppio rispetto al 
mercato italiano. Ma questo numero e talmente cresciuto negli 
ultimi dieci anni da stupire perfino «Le Monde», che in un servi» 
zio di Pierre Lepape si interroga appunto sulle ragioni che 
hanno portato le novità di narrativa di settembre e ottobre dalle 
117 del 1975 alle 132 deli'80 alte 204 di quest'anno, con un 
incremento del 54 per cento negli ultimi cinque anni. 

Il quadro descritto da «Le Monde» dà l'impressione di una 
vera e propria mobilitazione: autori noti ed esordienti, 45 tra 
editori piccoli e grandi (alcuni, tornati alla letteratura dopo 
molti anni), romanzi a due e a quattro mani, e ancora romanzi 
di figli, sorelle e altri parenti del membri più o meno illustri 
della corporazione letteraria francese. Ancora: lo stesso «Le 
Monde» pubblica da alcune settimane la pubblicità di una casa 
editrice che richiede manoscritti inediti da pubblicare e lancia-
re, con contratti dichiaratamente regolari. 

PERCHÈ DUNQUE tutto questo incremento e movimento? 
Una prima motivazione, portata da altri commentatori, 

viene saggiamente scartata da Le Monde, quella secondo cui la 
fioritura romanzesca d'autunno dimostrerebbe la buona salute 
della letteratura e dell'editoria francese. E cosi pure una secon
da, avanzata dagli stessi editori: la necessità cioè, di anticipare 
i lanci letterari rispetto alle elezioni della primavera 1986, che 
occuperanno le ore e le menti dei lettori-elettori, sia con la 
campagna relativa, sia con una massiccia produzione di saggi
stica politica che ha già dato i primi segnali. A dimostrare 
l'insufficienza, quanto meno, di questa spiegazione, basterebbe 
l'incremento regolare e crescente dell'ultimo decennio: che in
duce a cercare la chiave del problema dentro le stesse strategie 
produttive e distributive dell'editoria francese. 

Muovendosi in questa direzione, Le Monde avanza dal canto 
suo due ipotesi non alternative: che gli editori intendano rispon
dere alle forti rese dei librai con la pressione di un maggior 
numero di titoli, e che al tempo stesso non vogliano lasciare 
manoscritti nel cassetto per non farsi scappare la possibilità di 
un best seller. Ma, anzitutto, questa seconda ipotesi mal si con
cilia con la prima: è proprio nelle fasi di maggior difficoltà cbe 
con maggiore attenzione e rigore si selezionano i titoli (e soprat
tutto i titoli di punta) da lanciare, e si decidono gli investimenti 
relativi. Mentre la prima ipotesi circoscrive, in modo troppo 
riduttivo, l'intero fenomeno al rapporto con i librai. 

Ora, nonostante tutto, può ben darsi che ognuna di queste 
ragioni concorra, in piccola misura, alla politica di incremento 
dei titoli di questo o quell'editore (senza contare l'aumento del 
numero degli editori partecipanti; e dei più «giovani» in partico
lare). Ma c'è probabilmente una ragione più generale, unifi
cante e convincente, che potrebbe essere questa. Di fronte a una 
domanda incerta e carente, ogni editore aumenta il numero dei 
titoli e riduce le tirature singole, in modo da allargare la gam
ma dell'offerta e aumentare (in proporzione) le medie delle 
tirature complessive. Una politica insomma che vorrebbe esse* 
re prudente, in una fase di difficoltà e di rischio. Ma una tale 
politica (con apparente contraddizione) funziona proprio quan
do c'è una domanda precisa e individuabile, e un buon assorbi
mento dell'offerta, mentre nel quadro descritto da Le Monde, 
tra scelte editoriali non ben motivate e rese crescenti, essa 
rischia di scontare duramente con un assorbimento insufficien
te, i maggiori costi dei 204 titoli in lizza. Come è già accaduto in 
Italia, del resto. 

In generale poi, il gioco «al rialzo» dei titoli nasconde un vizio 
di fondo dell'editoria libraria. Lo aveva ben capito Ericb Under. 
che in uno scritto ironico e intelligente su Pubblico ebbe a 
scrivere: «Ogni industria che meriti questo nome indirizza tutti 
i propri sforzi a produrre il minor numero possibile di prodotti, 
nel maggior numero possibile di esemplari di ogni singolo pro
dotto. L/industria editoriale fa l'esatto contrario... immaginate 
la Parmalat mettere in commercio trecento tipi di latte o di 
formaggio diversi, ogni anno, e di ognuno di quei latti o di quei 
formaggi contentarsi di produrre tremila o cinquemila unita?». 

Gian Carlo Ferretti 

Riviste/Riformismo, eguaglianza 

Il nodo di problemi con cui si confrontano 
oggi le socialdemocrazie europee è cosi rias
sunto da Gusta Esplng-Andersen in un sag
gio, pubblicato su STATO E MERCATO (n. 2, 
agosto 1985, Il Mulino) e dedicato all'esame 
di «cittadinanza e socialismo nel Welfare 
State» di questi decenni: «in ultima analisi, si 
tratta di vedere se la socialdemocrazia riesce 
a venir fuori dalla politica a somma zero nel
la quale è attualmente imprigionata, se rie
sce a offrire una linea politica che, ancora 
una volta, presenti una possibile compatibi
lità tra la promessa della piena occupazione, 
la demercificazlone, l'uguaglianza e la soli
darietà. Il plano di democrazia economica 
della socialdemocrazia svedese, che compor
ta la necessità di Intaccare l'inviolabilità del 
diritti di proprietà tradizionali, costituisce 
l'unica reale possibilità di sfuggire all'alter
nativa tra welfare e efficienza economica». 

L'articolo dà un notevole contributo a un 
identikit delle strategie politiche messe in at
to dalla socialdemocrazia europea, che una 
certa visione leninista ancora appiattisce su 
un giudizio tutto negativo di subalternità e 
fallimento. Esplicitamente polemico col mo
dello di interpretazione leninista dei movi
menti sociali è un altro articolo di STATO E 
MERCATO che Alberto Meluccl dedica al 
movimenti sociali degli anni 80. Meluccl in
fatti prefigura altri scenari, del tutto diversi 
da quelli di Lenin, per l'azione collettiva nel 
sistemi complessi. Qui I movimenti sociali 
hanno Infatti come esito di produrre riforme, 
selezionare nuove élltes per 11 sistema politi
co e il mercato, di rendere visibile 11 potere, 
localizzarlo e dargli volto, permettendo alla 
società di riconoscere e affrontare le grandi 
questioni che travagliano la vita umana as
sociata in sistemi complessi, questioni spesso 

celate dietro problemi di redlstrlbuzlone e di 
scambio. 

Di qui l'Importanza, per una politica della 
sinistra, di ridefìnlrsi sul contributi positivi 
offerti dai movimenti sociali. Numerosi altri 
articoli di questo interessante numero di 
STATO E MERCATO trattano singoli aspet
ti del tema: «recenti tendenze del welfare sta
te in Italia». 

DI uguale interesse è anche il N. 3-4, mag
gio-agosto, 1985 di DEMOCRAZIA E DIRIT
TO (Editori Riuniti). Due saggi centrali, di 
Pietro Barcellona e Gianfranco Pasquino, 
sono dedicati al tema «uguaglianza e rifor
mismo». Il primo, più centrato sul tema del
l'uguaglianza, solleva domande cruciali qua
li: è possibile pensare a un sistema delle dif
ferenze, a un'idea di individuo, senza fondar
li sulla diversità dei possessi; è possibile met
tere in questione la «proprietà privata» senza 
affidarsi a Stati onnipotenti e a plani totaliz
zanti? Il secondo, che esamina II «nuovo in
treccio» di democrazia e riformismo, giunge 
alla conclusione che «solo 11 riformismo può 
offrire una risposta democratica al problema 
della compatibilità fra differenziazione delle 
sfere d'attività degli individui, complessità 
socio-politica, scelte individuali e collettive». 
Esso si pone addirittura come strumento Ir* 
rinunciabile di qualsiasi regime politico che 
voglia rimanere democratico: per riuscirvi 
deve cambiare, trasformarsi, riformarsi. Ar
ticoli di altrettanto rilievo, di U. Curi. O. 
Ohezzl, C. E. Spada, M. Rossanda e S. D'Al
berto, sono dedicati al «Ciclo politico 
1978-1965». Altri ancora, di L. Oraziano, 3. 
Ehrllch, J. Sole Tura e A. Biblc, al tema del 
fondamento pluralista della democrazia e al 
limiti dal pluralismo. 

Piero laviteffi 

Uno del salutari effetti 
dell'elezione del 1985 ad «An
no degli Etruschi» è senza 
dubbio rappresentato dal 
poderoso aumento, in quan
tità e qualità, delle pubblica
zioni di carattere archeologi
co rivolte al grande pubblico, 
tale da poter collocare ii 
mercato italiano della divul
gazione scientifica di questi 
temi per la prima volta a un 
discreto livello di produzio
ne. Al delincarsi di una si
tuazione di questo tipo han
no certamente concorso al
cuni fattori, coagulatisi feli
cemente, ma non casual
mente, in questa prima metà 
degli anni 80. Proviamo ad 
analizzarne, molto breve
mente. qualcuno. 

Da prendere certamente 
In primaria considerazione è 
un più generale interesse dif
fusosi di recente per l'ar
cheologia. dovuto forse non 
esclusivamente a facili e 
passeggeri entusiasmi (vedi 
fenomeno bronzi di Rlace), 
quanto evidentemente a un 
più profondo e crescente bi
sogno, da parte della nostra 
cultura, di andare alla ricer
ca delle proprie origini, lette 
oggi sotto la lente di una cor
retta metodologia scientifi
ca, che permette nel contem
po di rimuovere antichi e ra
dicati veli di tipo mistifi
catorio o, peggio, scientifica
mente devlantl (vedi tanta 
sciocca divulgazione). 

Evidentemente 11 decollo 
post-moderno, televldeodl-
pendente, edonista-effimero. 
computer-miracolistico, 
mostra già le proprie croni
che (culturali) mancanze, e 
la sovrastruttura pseudocul
turale dilagante cede neces
sariamente il passo al biso
gno di far proprio un livello 
di struttura di cui sembrava 
così Inevitabile perdere le 
tracce. 

Da qui 11 pressante biso
gno di ricostruire una serie 
di coordinate basate sulla 
razionale comprensione del 
reale e dunque della sua ge
nesi, della storia cioè che lo 
ha prodotto, necessità di ca
pire allora chi, e come, vive
va prima di noi, negli stessi 
luoghi ove oggi ci troviamo a 
muoverci, quotidianamente, 
sempre più sul punto di per
derci In un labirinto senza 
prospettive. Ecco allora l'esl-

RICMARD PERRY, .1 figli di 
Montgomery» — La perdita dell'in
nocenza da parte della comunità ne
gra di una piccola città dello stato di 
New York, il passaggio dall'Isola
mento alla conoscenza della corru
zione e della droga, sono II tema di 
questo singolare romanzo di uno 
scrittore Usa quarantenne, anch'egli 
di colore come l suol personaggi. L'a
zione si svolge tra il 1948 e 111980, e 
ha come sfondo-simbolo la decisione 
di radere al suolo la foresta continua 
alla cittadina per far sorgere un Ip
podromo: 1 cambiamenti conseguen
ti sono predetti da una strana figura 
di profeta, lucidamente pazzo, In 
grado tra l'altro di praticare 11 volo 
umano. Non sempre forse l'autore 
riesce a tenersi all'altezza delle sue 
ambizioni: ma la singolarità della vi
cenda, la saporita mistura di alluci
nazione e realismo, la notevole acu

tezza letteraria fanno di questo libro 
Indubbiamente un momento nuovo 
nel panorama della narrativa statu-
nltense contemporanea, con apertu
re Insolite verso stili di altra tradi
zione. (Mondadori, pp. 258, lire 
18.000). 

* 
MARA TOGNETTI BORDOGNA 

(a cura di), «I muri cadono adagio» — 
Quelli dell'ospedale psichiatrico di 
Parablago. presso Milano, caddero 
sei anni fa, e alla chiusura si giunse 
attraverso un'opera di riforma strut
turale che Interessò tutta la zona e 
che culminò nel naturale ed effettivo 
svuotamento del reparti: esemplo 
unico nel nostro Paese. Di quella vi
cenda sono qui raccolti documenti, 
testimonianze, memorie e interventi 
contemporanei e posteriori, che rife
riscono le voci e 1 pareri di tutti gli 
addetti. (Franco Angeli, pp. 408, lire 
25.000). 

ALDO SANTINI, «Ribot» — Del fa
moso destriero, che nel 1955 sali alla 
ribalta imponendosi come 11 cavallo 
del secolo, In questo libro, forse, c'è 
proprio tutto. Diciamo «forse» in 
quanto estranei al mondo dell'ippi
ca. Sicuramente c'è molto di quel 
mondo — soprattutto di quel bel 
mondo — che attorno alle vicende di 
Ribot e dei suoi allevatori, del suol 
rivali e del rivali del suol allevatori 
ruotò per una breve stagione. Non 
sappiamo fino a che punto si possa 
condividere la consacrazione dell'a
nimale a «bandiera del boom italia
no»; ma possiamo senz'altro apprez
zare con simpatia — come una bella 
favola a cui non è obbligatorio pre
stare fede — 11 tentativo dell'autore 
di umanizzare li suo eroe, attribuen
dogli sentimenti e reazioni più com
prensibili in un fantasioso divo del 
cinema o fuoriclasse dello sport che 
non in un puledro fisicamente dota

to. (Mondadori, pp. 238, lire 18.500). 
* 

AA.W., «L'antropologia italiana. 
Un secolo di storia» — La storia degli 
studi antropologici in Italia è caren
te, anche In conseguenza di un pre
valere — per ragioni storiche e cul
turali — degli Interessi più marcata
mente demologici (le tradizioni pò-
fiolari) su quelli propriamente etno-
oglci (la società nel suo complesso). 

Ma 11 filone è ricco, dice Alberto M. 
Cirese nella prefazione, e merita di 
essere approfondito. I saggi sono di 
cinque studiosi: Pietro Clemente sul
la demologia storicistica; Alba Rosa 
Leone sulla presenza della Chiesa; 
Sandra Puccini sulla Influenza del-
l'evoluzlonlsmo e del positivismo; 
Carlo Rossetti sull'etnologia storico-

fgiuridica; Pier Giorgio Sollnas su 
deallsmo, marxismo e strutturali-

smo. (Laterza, pp. 320. lire 25.000). 

a cura di Augusto Fasola 

^ ^ ^ _ Interesse nel pubblico, progressi nella ricerca e buona 
divulgazione: per l'archeologia da qualche tempo è un vero e proprio boom 

Anni di pietra 
genza di un'indagine — co
munque e sempre critica — 
delle radici della nostra cul
tura, alla ricerca, forse, di ri
sposte un po' meno superfi
ciali al problemi posti dalla 
realtà contemporanea. 
Un'Indagine però non più 
circoscritta a una limitata 
cerchia di studiosi, ma am
pliata a un pubblico più va
sto, per il quale evidente
mente il richiamo a una cul
tura umanisticamente inte
sa si fa vieppiù determinante 
necessità, premente comun
que al margini di una cultu
ra dominante, in tutt'altra 
direzione Incanalata. 

Un altro fattore, più circo
scritto rispetto al più vasto 
processo congiunturale che 
rimane alla base di tutti gli 
altri, ma non per questo me
no rilevante, può essere com

preso qualora si scorra, an
che brevemente, la serie de
gli autori dei volumi di argo
mento archeologico più di 
recente editi: appariranno 
allora i nomi di alcuni tra 1 
migliori studiosi dell'am
biente accademico Italiano, 
11 quale sembra così avviarsi 
alla comprensione della fon
damentale importanza di 
una corretta attività di di
vulgazione scientifica presso 
11 grande pubblico dei risul
tati scientifici raggiunti, non 
f)iù relegata ai margini del-
'attività di ricerca, ma parte 

Integrante, complementare 
di questa, che solo dal con
tatto diretto con la cultura 
quotidiana può trarre vitate 
alimento, contribuendo a 
qualificarla in un reciproco 
scambio di potenziali ener
gie troppo spesso non valo
rizzate. 

Una notevole maturazione 

culturale, dunque, della fi
gura dell'archeologo, di cui 
anni fa Ranuccio Bianchi 
Bandinella con parole attua
lissime, cercò di mostrare la 
necessità di un urgente av
vento, per colmare il perico
loso ritardo della cultura Ita
liana sul plano Internaziona
le. Ecco allora che 11 lettore 
medio (cosi come avveniva 
già in altri Paesi europei), 
può oggi permettersi di af
frontare la conoscenza, che 
so, della produzione artistica 
degli Italici, o più pratica
mente, un viaggio alla sco
perta delle tombe etnische 
della Toscana, col sussidio di 
guide e testi altamente qua
lificati e aggiornati, che ven
gono a sostituire tanti orren
di libelli compilati da impro
babili studiosi locali ed editi 
in maniera alquanto appros

simativa. 
Un terzo fattore può essere 

rintracciato nel livello a cui è 
giunta ia ricerca scientifica 
del nostro Paese in campo 
archeologico, un significati
vo esempio del quale ci è for
nito proprio dall'Etruscolo-
gla che, pervenuta a uno sta
tuto di serio rigore scientifi
co solo nel secondo dopo
guerra, permette oggi lo svi
luppo di nuove sintesi rivolte 
al grande pubblico, sfatando 
cosi leggendari miti ed errori 
divulgati tramite una lette
ratura di stampo ancora ro
mantico. 

Un'ultima circostanza da 
non tralasciare — forse la 
meno «nobile» — è rappre
sentata dall'interesse mo
strato dalle case editrici per 
un campo che evidentemen
te colma un vuoto di merca
to assai redditizio. E che que
sta sfrenata corsa alle pub

blicazioni di argomento ar
cheologico (si pensi al suc
cesso della rivista Archeo 
della «De Agostini» o al re
cente lancio in edicola delle 
dispense sulle Città sepolte 
pubblicate da «Curdo») si 
svolga anche lungo 1 binari 
di facili interessi di mercato, 
lo dimostrano da un lato la 
presenza — accanto alle ope
re di qualità di cui si è detto 
— di un numero non Irrile
vante di pubblicazioni di va
lore assai più modesto, e 
dall'altro Io scarto che talora 
si può tristemente verificare 
tra la qualità del testi e la 
scandalosa arretratezza nel 
modo di organizzare 1 per
corsi grafici o Iconografici al 
momento della confezione 
del prodotto (si veda un'altra 
opera a fascicoli settimanali 
da poco In vendita nelle edi
cole, Le grandi scoperte del
l'Archeologia). 

A causa dunque di tali di
vari — non sempre facil
mente discernibili da parte 
del lettore non specialista — 
cerchiamo qui sotto di forni
re una serie di sintetiche gui
de alla scelta del testi, che 
tengano conto delle esigenze 
di un pubblico, come quello 
contemporaneo, inserito in 
un contesto culturale fra i 
meno semplici da decodifi
care. 

Mario Denti 

L'esito editoriale del Progetto Etruschi è stato, come noto, 
organizzato e prodotto dalla casa editrice Electa, in un pro
gramma eccezionalmente qualificato di 9 cataloghi al segui
to delle relative mostre che 11 pubblico può ancora visitare 
nelle diverse zone della Toscana. Questi volumi vengono in
contro alla corrente tendenza a caratterizzare il catalogo co
me opera completa, cioè come strumen fo che risponda a mol
teplici scopi: non solo utile 'guida» alla mostra, ma anche 
messa a punto del più recenti risultati della ricerca scientifi
ca, ed esposizione del quadro storico e sociale di una civiltà, 
alia luce del materiale archeologico di cui lo spettatore può 
contemporaneamente fruire nelle esposizioni, il tutto pre
sentato In un linguaggio scientificamente rigoroso (si tratta 
ormai di opere che compaiono in ogni bibliografia speciali
stica) e insieme rivolto, per chiarezza e vivacità, al grande 
pubblico. 

Del 9 volumi, Insieme al catalogo della principale mostra 
del progetto, CIVILTÀ DEGÙ ETRUSCHI, a cura di Mauro 
Cristofani (pp. 436, lire 30.000, prezzo alla mostra, in libreria 
costerà di più, Electa) che spicca anche per il notevole appa
rato Iconografico, relativo ad alcuni fra 1 più splendidi pezzi 
dell'arte etnisca, ricorderemo almeno FORTUNA DEGLI 
ETRUSCHI, a cura di Franco Borsi (pp. 296, lire 20.000 In 
mostra, Electa), opera assai accattivante perchè tratta della 
storia del *mlto» della civiltà etnisca a partire dal Rinasci
mento sino al giorni nostri, In un percorso nel quale potremo 
confrontarci con 1 differenziati approcci che la nostra cultu
ra ha di volta In volta instaurato con questo — fino ad oggi 
'enigmatico»—popolo, rispecchiandoci Infine nei più recen ti 
prodotti dell'epoca delle comunicazioni di massa (films, pub
blicità, fumetti...). 

Ma, per addentrarci con una migliore cognizione di causa 
In uno del più affascinanti settori del passato della nostra 
penisola, esiste ora una serie di validissimi strumenti di stu
dio o consultazione; consigliamo, In primo luogo, Il DIZIO
NARIO DELLA CIVILTÀ ETRUSCA, a cura di Mauro Cristo
fani (pp. 340, lire 28.000, Giunti Martello), che apre una nuova 
collana dall'indicativo titolo 'Archeologia. Storia, problemi, 
strumenti»: un aggiornatissimo «manuale» di agile consulta
zione, rteco di Illustrazioni e schemi estremamente chiari, 
che presenta innumerevoli voci redatte da alcuni dei migliori 
specialisti della matena secondo le specifiche competenze, 
ma sempre unificate dal criterio dell'interdisclpllnarttà. Ec
cellente lavoro si rive/a GLI ETRUSCHI: UNA NUOVA IMMA
GINE, (pp. 254, lire 80.000, Giunti Martello), In cui sono rac
colti secondo blocchi tematici (ambiente, storia e fonti, eco
nomia, società, religione, arte, lingua.») che, fornendo un 
quadro globale di questa civiltà, si rivelano quanto di miglio-

Etruschi 
senza 
rivali 
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Una antefissa fissile con testa di monade (da «L'arto dogli 
etruschi», cditoro Laterza). A fianco. U «Guerriero da Broiio» 
(da «f bronzi degli Etruschi» pubblicato dell'Istituto Geografico 
De Agostini) 

resta stato recentemente scritto sull'argomento (ottimo l'ap
parato iconografico). Il processo storico della romanizzazio
ne dell'Etrurla è il grande tema entro 11 quale si è inserito it 
lavoro di scavo e di studio della villa di Settetlnestre, nel 
territorio di Cosa, In Maremma, condotto da un'equipe di 
archeologi italiani e inglesi; i risultati sono ora accessibili 
nell'opera SETTEFINESTRE. UNA VILLA SCHIAVISTICA 
NELL'ETRURIA ROMANA a cura di Andrea Carandlnl (3 
voli. lire 200.000. Panini), dalle cut pagine è possibile com
prendere, alla luce dei ritrovamenti archeologici, il passaggio 
dai dominio del signori dell'Etrurla alla nuova aristocrazia 
romana di tipo schiavistico.' 3 - - - - . - . - - -

Nell'ambito del cataloghi di mostre, Improntati secondo I 
criteri di cui si diceva, segnaliamo 11 pregevole lavoro svilup
pato dall'editore De Luca (del resto specializzato in campo 
archeologico), di cui ricordiamo due tra le più recenti fatiche: 
CRETA ANTICA. CENTO ANNI DI ARCHEOLOGIA ITALIA
NA 1884-1984 (pp. 304, lire 40.000), affascinante narrazione, 
ricca di rare fotografie e di antichi documenti della storia 
degli scavi italiani nell'Isola di Creta, e AMA2ZONOMA-
GHIA. LE SCULTURE FRONTONALI DEL TEMPIO DI 
APOLLO SOSIANO, di Eugenio La Rocca (pp. 130, lire 25.000), 
in cui è mostrato 11 carattere ideologico di una scelta Icono
grafica da parte della cultura romana, quando le sculture 
frontonali di un tempio greco vennero riutilizzate In Roma 
dalla propaganda augustea per la decorazione di un tempio 
in onore di Apollo, di recente ricostruita ed esposta al pubbli
co nella bella mostra capitolina della scorsa primavera. 

Chiudiamo questa breve, e dunque parziale, rassegna, con 
l'ottima sintesi storico-artìstica dì Mario Torelli dal tìtolo 
L'ARTE DEGÙ ETRUSCHI, (pp. 354, lire 45.000, Laterza), 
nella quale à dato particolare rilievo alla produzione artigia
nale, Inserita nell'evoluzione storica e nel contesto civile di 
quel popolo; nell'appendice di G. Planu sono trattati *I luoghi 
della cultura figurativa»: la casa, il tempio, la tomba. (Ricor
diamo, per chi volesse approfondire II quadro storico, una 
STORIA DEGÙ ETRUSCHI dello stesso Torelli, pp. 302, lire 
40.000, Laterza 1981). infine, non bisogna tralasciare un'ope
ra assolutamente eccezionale, e ancor fresca di stampa: L'IM
PERO ROMANO DAL III AL VI SEC. FORME ARTISTICHE E 
VITA CIVILE, di Hans Peter L'Orange (pp. 236, L. 98.000. Jaca 
Book). Nel volume del grande archeologo recentemente 
scomparso, ottimamente illustrato e presentato da Antonio 
Giuliano, sono affrontati quel mutamenti dì struttura della 
tarda antichità che portano alla formazione del mondo me
dievale, mostrando l'indissolubile rapporto che intercorre, 
sempre, tra una società e le espressioni artistiche corrispon
denti. 

ttì.à. 

GEORGES SIMENON. -Let
tera a mia madre», Adelphi, 
pp. 98, lire 7.000. 
PAUL LEAUTAUD, -Lettere 
alla madre-, Feltrinelli, pp. 
144, lire 14.000. 
Poiché, come diceva «Pel di 
carota», «non tutti possono 
essere orfani», quasi tutti ab
biamo la mamma. Una sola, 
come vuole il detto e come 
esige la natura. E qualche 
volta ce n'è anche di troppo. 
Una prova viene da due libri 
paralleli usciti in Italiano 
praticamente insieme, an
che se pubblicaU da due di
versi editori e scritti in epo
che diverse. Si tratta di Let
tera a mia madre di Georges 
Slmenon (prima edizione 
francese del 1975) e di Lette
re alla madre di Paul Leau-
taud (edizione originale del 
1956). 

Slmenon, chi non Io sa?, è 
un grande giallista. Divenu
to ricco e famosissimo, nel 
•71 tornò nella natia Liegi 
per assistervi la madre mo
rente. Tre anni dopo si decise 
a scrivere di quella esperien
za, durata parecchi giorni, In 
una «lettera» in cui ricostrui
sce pensieri ed emozioni di 
quel giorni di dolore. Ed ec
colo, di fronte alla vecchia 
che lo guarda dal letto con 
occhi interrogativi, e che gli 
chiede, «come fosse la cosa 
più naturale del mondo: per
ché sei venuto Georges?». 

Comincia tra loro, quasi 
estranei da anni, ma forse da 

sempre Incapaci di parlarsi, 
un dialogo muto. Davanti al 
figlio seduto per ore nella 
stanza della morte passano 1 
ricordi di tutu la vita, nello 
sforzo di ricostruire una im
magine materna, una Idea di 
lei e di sé. Si comincia con I 
pochi ricordi strappati alle 
generazioni precedenti, qua
si una lnchlesu per riportare 
in luce dalla dimenticanza 
che cancella le tracce delle 
generazioni povere, qualche 
faccia, qualche episodio. Si 
disegna a poco a poco li ca
rattere di una donna fiera e 
sensibile, nevroticamente 
attratta dal bisogno di sicu
rezza materiale, eppure fede
le al suo stato di povertà sino 
alla fine. Una donna, anche, 
diffidente nel confronti del 
successo del figlio, li quale 
ormai anziano, assistendola 
nella morte, si sforza di vo
lerle dimostrare, senza par
lare, di non essere poi cosi 
malriuscito come lei ha sem
pre pensata Alla fine, dal 
suo Ietto d'ospedale, la ma
dre guarda il mondo con oc
chio sereno. A Simenon sem
bra addirittura che vi brilli 
dentro una «pagliuzza d'iro
nia* che gli fa esclamare: 
«Hai messo tutu nei sacco». 

Anche 11 figlio, dunque, 
diffida. Diffida d'esser mal 
riuscito a farsi passare per 
un «buon figlio» dalla madre 
e diffida d'aver mai capito fi
no in fondo chi lei sia itiU. 
Ammette però, dopo aver 
rintracciato nella memoria 1 
fili e le prove, che, t\, sua ma-

Epistolari 1 Simenon e Leautaud 

Cara mamma 
non mi ami 
ma ti scrìvo 

dre ebbe sempre un motivo 
per imporsi quella «vtu da 
schiava». Anche quando re
stituì al tiglio ricco e famoso 
tutti 1 soldi che le aveva 
mandato, per anni. Un gesto 
di orgoglio umiliante per lui. 
Ma alla fine lo scrittore con
clude: «Vedi, madre, tu sei 
uno degli esseri più comples
si che abbia incontrato». 
Llndagtne si ferma davanti 
a un mistero invalicabile, 
Unto più grande in quanto si 
è sUU più vicini, si è cresciu
ti alla sua ombra senza ca
pirla 

Paul LeauUud, Invece, era 
cresciuto lontano da sua ma
dre, abbandonato da bambi
no. La ritrova da adulta 
presso il capezzale di una zia 
morente. Gli appare come 
una donna sempre giovane e 
bella. SI incontrano come 
estranei. Lei lo saluU con un 
•Buongiorno signore». Vive 
lontana, è sposaU e ha due 

figli oltre a quel primo figlio 
perduta forse dimenticato e 
comunque segreto. Ma alla 
fine si pariana si abbraccia
no e cominciano a volersi be
ne. Subito si lasclana ma co
minciano •> scriversi. Una 
corrispondenza vera, quindi, 
non letteratura. 

Il figlio si esalU In questo 
nuovo sentimento, ne) quale 
sente di giocare tutto se stes
so. Appassionata morbosa 
geloso e diffidente. Mentre si 
spertica In dichiarazioni d'a
more elenca le vicende del 
suo abbandona gli episodi 
dolorosi dell'infanzia, le col
pe e le botte, insomma le ac
cuse che stanno dietro quello 
scoppio d'affetto maturo e 
sconsiderato («Ah. quanto vi 
ama adesso...»). E ricorda, 
anche, quando lei gli disse, 
una delle poche volte In cui 
lo rivide da piccolo: «Dio mio! 
Com'è sgradevole questo 
bambino*. 

Lo scrittore Georges Simenon 

La madre, dall'altra parte 
di quella barricau d'amore, 
risponde con lettere esacer
bate e affettuose, piene di 
elogi per le qualità letterarie 
che il figlio dimostra e piene, 
anche, di precisazioni minu
te, di date e frasi che respin
gono le accuse nascoste die
tro gli episodi racconUti da 
lui. É una guerra che non 
può avere vincitori né vinti. 
Finché la donna che ha ac
colto quello strano legame 
epistolare segreto come quel
lo con un amante, si tira in
dietro, vuole riavere tutte le 
sue lettere e alla fine tace. 
Non risponderà più a quelle 
affannose richieste d'amore. 
n figlio, di nuovo respinta 
ne soffrirà terribilmente e 
tutu la sue. opera è piena di 
quel dolore. 

LeauUud aveva l'abitudi
ne di scrivere dovunque 1 
suol appunti. Tra l suol «sca

rabocchi» ritrovati uno dice: 
•Se non va bene con un'a
mante si ricomincia con 
un'altra. Ma una madre! È 
come la vita: non c'è una se
conda voiu e, quando si fal
lisce, il fallimento è assolu
to». E ancora: «Che belle pa
gine scriverò quando lei mo
rirà: sono cosi bravo a parlar 
di sepolture!». Ma poi, alla 
notizia della morte della ma
dre, non Impugnerà la pen
na. Ad un'amica accorsa 
presso di lui dirà: «Mia ma
dre? Me ne frego!». 

E qui ritorna la crudeltà, 
un ingrediente ineliminabi
le, sembra, nel rapporti tra 
madre e figlio. Come pure 
tra padre e figlia BasU pen
sare alla micidiale Lettera aJ 
padre di Franz Kafka, altro 
classico di un genere lettera
rio che tutti più o meno ab
biamo frequenUto. 

Maria Novelle Oppo 
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Il Vietnam, i movimenti giovanili, la violenza, il personale e il 
politico; sono alcuni fra i temi cari a Hannah Arendt, il cui 
pensiero filosofico torna a essere indagato anche in Italia per le 
sue analisi specificamente politiche per i suoi studi sul rapporto 
tra totalitarismo e democrazia. Di origine ebraica, la studiosa 
aveva studiato a Heidelberg con Karl Jaspers. Nel 1933 limette 
emigrare in Francia per sfuggire alle persecuzioni naziste. Nel 
1941 si trasferì negli Stali Uniti do\ e e morta nel 1975. Fra le sue 
opere «Le origini del totalitarismo-, -La condizione umana», 
«Sulla violenza» e scritti sulla letteratura. Stanno per essere 
pubblicati «Polìtica e menzogna» e «La vita della mente». Pro
prio al pensiero politico della studiosa e dedicato un seminario 
di studi (26-27 settembre. Palazzo Serra di Cassano, Napoli), 
organizzato dall'Istituto italiano per gli stùdi filosofici e dalla 
fandazione Gramsci. Al seminario parteciperanno Biagio De 
Oio\anni, Domenico Losurdo, Pierpaolo Portinaro, Roberto 
Esposito, Carlo Galli, Alessandro Dal Lago, Franco Volpi, Lea 
Ritter Santini, Nicola IMatteucci, Maurizio Passerin D'Entrévos, 
Remo Botici e vi prenderanno parte un nutrito gruppo di studio
si. Pubblichiamo un articolo di Dal I-ago e alcune parti della 
relazione di Losurdo su Hannah Arendt e le rivoluzioni. 

Uno dei motivi per cut Hannah 
Arendt ha incontrato nella cultura 
europea una certa forma di ostilità, 
se non proprio di ostracismo, è forse 
la mancanza, nella sua opera, di ri
chiami alla trascendenza, all'utopia 
o alla redenzione. Ciò poteva appari
re in contraddizione con il suo osti
nato rifarsi a un ideale puro della 
politica, all'agire umano come fon
dato sul dtscroso comune e sull'ap
partenenza a una polis. 

Così, la filosofia di Hannah Arendt 
finiva per scontentare le correnti do
minanti nella filosofia politica euro
pea. La cultura laico-pragmatica era 
ed è sconcertata — come appare an
che da recenti interventi sui media 
— dalla predilezione arendtiana per 
il momento consiliare delle rivolu
zioni, per la democrazia dal basso, 
per la figura di Rosa Luxemburg. 
D'altra parte una certa cultura di si
nistra non poteva accettare la critica 
del determinismo sociale e della vio
lenza rivoluzionarla quale è svolta in 
Vita activa e nel saggio Sulla rivolu
zione. 

Inoltre, come è noto, le sue prese 
di posizione sul caso Eichmann, e in 
generale sui rapporti tra ebraismo e 
politica israeliana, le avevano alie
nato le simpatie di alcuni ambienti 
sionisti. Hannah Arendt era partico
larmente legata, alla tradizione cul
turale ebraica, come appare nei sag-

fi raccolti nel volume The Jew as 
ariah, ma non si identificava ne

cessariamente con le scelte della po
litica israeliana. In breve, anche la 
sua appartenenza alla comunità 
ebraica sembrava contraddittoria: 
conservare i tesori perduti, religiosi e 

Torna il pensiero filosofico della Arendt, 
la studiosa tedesca allieva di Jaspers che 
analizzò il rapporto tra rivoluzione, democrazia 
e totalitarismo. La sua teoria politica, dopo un 
periodo di ostracismo, è oggi un punto di riferimento 

La presenza 
di Hannah Arendt 

cu/tura//, delia tradizione ebraica, 
ma non tradurre questa scelta in 
un'adesione politica. 

Ritengo che tutte queste 'Contrad
dizioni; o meglio sfumature, che 
hanno causato la solitudine di Han-
nah Arendt nella cultura contempo
ranea, possano essere spiegate rifa
cendosi al nucleo più profondo del 
suo pensiero, cioè alla sua antropo
logia filosofica. Potremmo definire 
la filosofia di Hannah Arendt come 
un pensiero delia presenza. E questo 
in due sensi. Si tratta in primo luogo 
di un pensiero che pone la cittadi
nanza politica, la •politela» aristote
lica, come la condizione primaria 
dell'esistenza umana. Per Hannah 
Arendt, la presenza comune degli 
uomini sulla scena dei loro interessi 
comuni è la condizione che viene pri
ma di ogni altro carattere filosofico o 
antropologico. Ciò che designa l'u
mano è precisamente l'apparire fn 
pubblico, la possibilità di esprimersi 
in un linguaggio comune, l'esercita
re i diritti politici non come conces
sione di un'autorità estranea, ma co
me immediata espressione del pro
prio essere. 

Questa esperienza è ciò che la polis 
greca ha /asciato in eredità alla cul
tura occidentale. Hannah Arendt, 
tuttavìa, non era motivata da alcuna 
simpatia regressiva o nostalgica per 
l'aristotelismo. La situazione ideale 
dei cittadini associati nella polis le 
serviva invece per una critica impie
tosa e disincantata delia politica mo
derna, della trasformazione dell'agi
re politico in comportamento socia
le, dell'asservimento moderno non 
tanto allo stato ma alla necessità im

personale, che ha deviato il corso 
delle rivoluzioni e ha dominato le de
mocrazie di massa. È in questo senso 
che Hannah Arendt poteva al tempo 
stesso criticare la fatalità del terrore 
giacobino e stalinista, e rivalutare 
l'esperienza dei soviet e dei consigli 
operai. 
" Il secondo significato della filoso
fia arendtiana della presenza è rela
tivo al problema del tempo, divenuto 
cruciale nel pensiero contempora
neo. Per Hannah Arendt, il pensiero, 
nel suo senso più profondo, è meta
forico. Esso costituisce cioè un ponte 
tra il regno dell'indicibile, ciò che è 
senza poter essere detto, e il regno 
delle apparenze in cui vivono gli uo
mini. In quanto capace di evocare 
l'essere, la riflessione filosofica in
terrompe il flusso detta necessità 
quotidiana e la fatalità del tempo, 
Introduce un cuneo nel destino im
personale e oggettivo. La riflessione 
costituisce così la possibilità di col
mare la lacuna tra passato e futuro, 
di incrinare quindi il dominio del 
tempo. La riflessione è la risorsa con 
cui è possìbile opporsi all'annulla
mento del presente, allo sprofondare 
del futuro prossimo nel passato che 
ci rincorre incessantemente. È dun
que la riflessione filosofica come 
presenza che si oppone all'angoscia 
del futuro e alla speranza che si tra
sforma fatalmente in delusione. 

Non si deve pensare che questa Fi
losofia della presenza e del presente, 
in cui echeggiano le riflessioni di 
Heidegger, di Wittgenstein e di Ber
gson, conduca a posizioni irraziona
listiche. Lo spazio della ragione si 
crea precisamente, come Hannah 
Arendt ha scritto in un commento 

postumo a Kant, nell'interruzione di 
quella che Cioran ha chiamato la 
fChute dans le temps», il precipitare 
nel tempo. Ciò significa, da una par
te, che la riflessione filosofica, poi
ché non è asservita al tempo, per
mette di ritrovare i tesori perduti del 
passato è della tradizione, mie perle» e 
i •coralli* che Hannah Arendt ha 
evocato in un famoso saggio su Wal
ter Benjamin. Ma significa anche, 
dall'altra, che il pensiero può svinco
larsi dal futuro, essere capace di al
largare lo spazio della presenza. Sì 
ritroverà in questa posizione, elabo
rata nell'opera postuma The Life of 
the Mind, un'eco della concezione 
benjaminiana del •tempo-ora», di 
quella dilatazione del presente in 
cui, contro il fatalismo positivistica 
del progresso infinito, possono riful
gere le *schegge di eternità». 

Questi richiami a posizioni filoso
fiche 'esoteriche» potrebbero far 
pensare aiia filosofia di Hannah 
Arendt come distaccata dalla durez
za, dalla prosaicità e dalla necessità 
della condizione politica contempo
ranea. Ma è proprio il contrario. I 
due significati, temporale e monda
no, della presenza alludono simulta
neamente alla cura per i conflitti del 
presente (in opposizione quindi all'e
scatologia e alla tentazione del futu
ro) e a un distacco, razionale e consa
pevole, dalla fatalità storica. E a par
tire dalla presenza che la politica di 
Hannah Arendt può essere pensata 
al tempo stesso come azione concre
tamente mondana e come opposizio
ne alle potenze della storia e delia 
terra. 

Alessandro Dal Lago 

LA TRADIZIONE di pensiero liberale, soprattutto nella 
seconda metà dell Ottocento, dopo il fallimento della 
rivoluzione del '48, agli incessanti e infruttuosi scon
volgimenti della Francia contrappone l'evoluzione 
graduale di quell'isola felice che e l'Inghilterra e la 

Glorious Revolutiondel 1688, vista e celebrata come un evento 
fondamentalmente pacifico e indolore. Ma tale contrapposizio
ne espunge arbitrariamente dalla storia inglese la prima rivolu
zione e la guerra civile ad essa connessa, ed anche per quanto la 
seconda, la Glorious Revolution, intanto la può celebrare come 
qualcosa di trionfalmente pacifico, in quanto ha presente il suo 
svolgimento solo nell'Inghilterra propriamente detta, mentre 
tace completamente gli sconvolgimenti, gli scontri sanguinosi, 
la guerra che investe la Scozia e l'Irlanda negli anni, e persino 
nei decenni, che seguono l'ascesa al trono di Guglielmo III 
d'Orange. 

A questo schema ideologico è estranea Hannah Arendt (che 
accenna alle «guerre civili» della prima rivoluzione inglese), ma 
resta a vedere se tale schema non faccia sentire la sua presenza 
nell'analisi della rivoluzione americana. Al contrario di quella 
francese, la rivoluzione americana «non divorò i propri figli», 
non si svolse «sotto il segno di Saturno». E cambiato uno dei 
termini ma non il significato complessivo della contrapposizio
ne tra rivoluzione «buona» e rivoluzione «cattiva*, con Robe
spierre (che qui funge anche da controfigura dì Lenin, Mao, Ho 
Chi Minh e perfino Fidel Castro) che interpreta immancabil
mente il ruolo del cattivo. E tuttavia, anche cosi modificata, la 
contrapposizione non ci sembra che regga alla verifica storica. 
Se l'obiettivo della rivoluzione americana è stato quello, come 
afferma Arendt, della constitutio libertatis, il processo di in
staurazione della libertà non si può considerarlo concluso prima 
dell'abolizione della schiavitù negra, della schiavitù cioè di una 
parte considerevole della popolazione esclusa, per il fatto stesso 
di avere la pelle di un diverso colore, da quella libertà e ugua
glianza giuridica che costituiscono gli obiettivi fondamentali 
della rivoluzione democratica. 

Bene, l'estensione ai negri dei diritti politici ha comportato 
cinque anni di sanguinosa e spietata guerra civile, la prima 
§uerra che vede la sistematica applicazione sul piano militare 

ella tecnologica industriale. Non sarebbe difficile far valere 
anche in questo caso lo slogan di «Saturno che divora i propri 
figli»: le forze che assieme avevano combattuto e sconfitto il 
colonialismo inglese e i suoi seguaci americani, che insieme 
avevano edificato la nuova Unione sulla base di un compromes
so che consentiva agli Stati meridionali di continuare a godere 
indisturbati la proprietà dei loro schiavi negri, queste stesse 
forze si affrontano alcuni decenni dopo in un duello mortale, 
allorché giungono a maturazione, fino al punto di rottura, le 
contraddizioni precedentemente appianate e occultate da op
portuni compromessi. 

Da notare che, nel corso della guerra di secessione, l'Unione 
fu costretta ad usare il pugno di ferro non solo contro gli Stati 
schiavisti e secessionisti, ma anche al suo interno: quando fu 
introdotta la coscrizione al Nord — osserva uno storico della 
guerra civile americana — «la massa dei miseri immigrati, 
specialmente irlandesi, di New York insorse. Fu necessario far 
marciare contro la città un Corpo d'Armata, e dopo parecchi 
giorni di terrore e di incendi la sommossa fu schiacciata». Assie
me a Saturno, anche il Terrore aveva attraversato l'Atlantico; 
ma fuor di metafora, nel suo complesso la rivoluzione democra
tica non si presenta in Inghilterra e negli Usa meno complessa 
e contraddittoria che in Francia... 

Nell'analisi della rivoluzione americana abbiamo fatto inter
venire il tema della schiavitù. Si direbbe che Arendt riveli una 
certa reticenza nell'affrontarlo. Naturalmente vi accenna, ma è 
interessante vedere sotto quale angolo visuale. Nell'istituire un 
serrato confronto tra rivoluzione francese e americana (la pri
ma fallisce per l'intervento tumultuoso e fuorviante degli enra-
gés e la seconda invece conosce un trionfale successo grazie 
anche al fatto che la questione sociale, in America di dimensioni 
nettamente più ridotte, non è in grado di deviare il lucido pro-

?ietto di libertà dei Padri Fondatori), nell'istituire questo con-
ronto, Arendt osserva: è vero che in America «una miseria 

abietta e degradante esisteva ovunque nella forma della schia
vitù e del lavoro dei negri»; solo che «per gli europei la schiavitù 
non faceva parte della questione sociale, come non ne faceva 
parte per gli americani». Risulta evidente che gli schiavi negri 
sono presi qui in considerazione in riferimento alla questione 
sociale, non alla questione politica, in quanto malheureux, non 
in quanto titolari di diritti politici. In altre parole, il fatto che la 
miseria negra, configurandosi come un dato naturale, non costi
tuisse un potenziale sociale capace di deviare il corso politico 
della rivoluzione, non spiega f esclusione dei negri dai diritti 
politici. In Francia la pressione di piazza dei malheureux e 
enragés ha fatto perdere di vista, secondo Arendt, l'obiettivo 
della libertà sostituito ormai da quello del benessere; in Ameri
ca la sostanziale assenza della questione sociale avrebbe reso 
possibile il dispiegamento indisturbato dell'originario progetto 
di libertà; ma rimane pur sempre da spiegare la grave limita
zione da cui è affetto questo progetto di libertà. 

QUALI interessi sono qui intervenuti a provocare questa 
distorsione e a rendere qualche decennio dopo inevita
bile la guerra civile? Ma si direbbe che nell'analisi 
che Arendt fa del processo rivoluzionario, allotrio, 
fuorviante rispetto alla constitutio libertatis risulti 

soltanto l'interesse dei diseredati; non è oggetto d'indagine fino 
a che punto è fuorviante per la causa della libertà l'interesse 
delle classi proprietarie, in questo caso dei proprietari di schia
vi. 

E tuttavia l'atteggiamento di dura condanna della rivoluzio
ne francese.non caratterizza Arendt in tutto l'arco della sua 
evoluzione. E solo relativamente tardi che si delinea il tentativo 
di contrapporre una tradizione rivoluzionaria alternativa alla 
tradizione giacobino-bolscevica. In connessione con questo fatto 
nuovo, il giudizio su Marx subisce un mutamento significativo. 
Vita activa non solo si preoccupa di prendere le disianze dagli 
•anti-rnarxisti di professione», non solo mette in rilievo la «gran
de ricchezza delle idee e delle intuizioni marxiane», ma soprat
tutto, sottolineando che la società comunista è disegnata sul 
modello della polis greca, riconosce a Marx, pur con le sue 
contraddizioni, il merito di aver pensato in termini di libertà, di 
libertà politica. Nel saggio Sulla rivoluzione Marx invece è 
semplicemente il sistematizzatore della «dottrina politicamen
te più dannosa dell'età moderna», quella che sacrifica la libertà 
alla ricerca del benessere. Marx anzi è ora semplicemente il 
simbolo della «capitolazione della libertà davanti alla necessi
tà». cioè ai bisogni elementari dei ceti più poveri. La pressione 
delle masse diseredate, la povertà segna il destino della rivolu
zione francese e delle rivoluzioni che, tramite Marx, ad esse si 
collegano: si, «la povertà è abietta perché costringe gli uomini a 
sottostare ai dettami assoluti della necessita...». 

E possibile qui avvertire la lezione di Nietzsche, non a caso 
celebrato come uno dei «grandi» psicologi del diciannovesimo 
secolo. Se nella tradizione di pensiero che sfocia in Marx l'esi
stenza della miseria mette oggettivamente in discussione l'ordi
namento politico-sociale con Nietzsche invece è l'esigenza di 
mutamento ispirata o dettata dalle condizioni di miseria a dive
nire sospetta e inattendibile. 

Domenico Losurdo 

Ricoprire di tele il Pont Neuf 
di Parigi significa «inserire» 
l'arte nella vita della gente? 

Parla Christo, artista bulgaro 

«Con i mìei 
pacchetti 
ridisegno 
il mondo» 

SgBrV^#5***i ,JÉ«£*'V..v*ìs» » 

Nostro servìzio 
PARIGI — Giornali, radio e 
televisione ne hanno fatto 
una vedette, fornendo ai pa
rigini del pretesto per una 
ennesima «querelle» da salot
to. Le cartoline che immor
talano le sue costruzioni ca
dute si sono fatte spazio tra 
Gerard Phlllpe e Edith Piar 
sulle bancarelle dei più che 
tradizionali «bouquinistes», 
lungo le rive della Senna. In* 
solito destino per opere-pac
chi abituate all'indifferenza 
o alla facile ironia. Christo 
ha eloquio f rebbrile e un sor» 
riso solitario e astratto. Ce e 
non c'è, come 1 suoi castelli 

di carte. Di fronte a noi, l'ap
parizione: Il Pont Neuf vesti
to di seriche pieghe color 
champagne, trasformato in 
segno, in oggetto sostituibi
le. Viviamo sempre di più tra 
cose, persone, sentimenti in
tercambiabili. stiamo in 
guardia, niente deve più co
glierci alta sprovvista, una 
cosa' deve poter sostituire 
l'altra, in qualsiasi momen
to. Di qui, forse, la necessità 
di isolare cose persone senti
menti? Per mezzo di un velo, 
perché no. Un velo che non 
nasconde ma sottolinea, fa 
emergere l'essenziale; una 
veste che inquadra, che rior- Pont tfeuf • Parigi «impacchttato» da Cfvristo 

dina, e ci fa balenare per un 
attimo la possibilità di una 
traccia di lettura in un uni
verso labirintico fatto di mi
liardi di miliardi di equiva
lenti. 

— Perché proprio il Pont 
Neuf? 
•La scelta del luogo è sem

pre molto importante. Situa
to tra Notre-Dame e il Lou
vre, primo ponte pubblico di 
Parigi, il Pont Neuf dal 1606 
ha ispirato numerosi artisti. 
Nel 1968 volevo impacchet
tare il Ponte Sant'Angelo a 
Roma, perché anche sul Te
vere la città si è sviluppata in 
egual misura sulle due rive. 
Poi, il progetto per la Porta 
Pmciana ha avuto la me
glio.. 

— Il materiale, la tela, e la 
brevissima durata sono 
una costante delle tue in
stallazioni— 
•II tessuto traduce Tisica

mente la temporaneità del
l'opera, che è fragile, vulne
rabile. Un'opera è come 
un'arcobaleno: tutti corrono 
a vederlo perché adesso c'è e 
fra qualche minuto non ci 
sarà più. Te lo immagini 
un'arcobaleno perenne di
pinto a smalto nel cielo?». 

— Mi sembra che per alcu
ni artisti di oggi (Daniel 
Buren, Sol Le Witt~.) l'aver 
trovato un modulo estetico, 
una struttura ripetibie al
l'infinito sia una gabbia, 
bella, ma molto delicata. 
Non senti mai il bisogno di 
utilizzare altri materiali, di 
liberare la tua immagina
zione al di la dell'idea di ba
se, quella del -pacco»? 
«Il primo "package" è del 

1958. Da allora ho fatto cose 
molto diverse. "Running 
fence", del 16, per esempio, 
era un nastro di nylon che si 

snodava per quaranta chilo
metri tra due contee della 
California e scompariva (o 
nasceva) nel mare. "Sur-
rounded Islands" (1980-'83), 
invece, erano undici isole 
della Florida, circondate da 
polipropilene rosa galleg
giante sull'acqua della baia. 
"Valle;/ Curtain" (1970-T2) 
era una tenda color amaran
to spiegata in una vallata del 
Colorado. Nello stesso perio
do nasceva "Wrapped Rei-
chstag** per Berlino, tuttora 
"work in progress". Ogni 
progetto è disegnato per un 
luogo particolare e l'opera 
non "esiste" che in quel luo
go. Nel 1970. a Milano ho im
pacchettato la statua di Leo
nardo davanti alla Scala e 
quella di Vittorio Emanuele 
in piazza Duomo; dopo due 
giorni siamo stati costretti a 
"liberare" il Re perché gli 
operai della Pirelli in sciope
ro lo utilizzavano come tri
buna, ma era formidabile ve
dere l'opera vivere In una si
tuazione così forte. Già da al
lora mi interessavo allo spa
zio manipolato dall'uomo. 
Le mie opere urbane sono di
rette ai movimenti quotidia
ni, per alterarli, deviarli, 
creando divisioni e frontiere 
effimere. Si sa che la separa
zione genera l'attrazione-.* 

— E tu. su quale frontiera 
ti trovi? 
•Mi trovo alla frontiera 

dell'impossibile, in una di
mensione quasi suicida. Se 
un progetto fallisce, per me è 
subito uno scacco pubblico. 
E sempre una scommessa 
fatta al di fuori del sistema 
dell'arte, cosa che genera 
una grande insicurezza, ma 
offre anche molte risorse. Il 
sistema dell'arte è come un 
club, non conosce nemmeno 

questo tipo di incertezza e di 
paura che invece troviamo 
nella vita dì tutti i giorni e 
che è comunque un fenome
no energetico imprevedibile 
e rigeneratore». 

— Dunque cosa rispondi a 
chi vede nei tuoi lavori at
tuali una stanca ripetizio
ne dei primi •impacchetta-
mentì» provocatori, e non 
crede alla sincerità della 
tua ispirazione? 
•A molti critici è sfuggito il 

mio interesse per lo spazio 
vissuto e si sono persi in una 
terminologia anni 60-70 
piuttosto semplicistica. Cer
cano ingenuamente di qua
lificarli, di collocarli in un 
movimento o in uno stile, 
mentre il mio lavoro è sem
pre più classico e può essere 
percepito a più livelli. Il 
**Pont Neuf empaqueté", per 
esempio, non è Arte Povera, 
perché non si tratta di mate
riale di recupero; ha richie
sto il lavoro di una equipe di 
800 persone ed è costato 2 
milioni e 300 mila dollari, 
provenienti, tutti, dalla ven
dita dei miei disegni prepa
ratori. Non è arte concettua
le, o per Io meno non è accol
ta come tale: in dieci ore 200 
mila persone sono passate 
sul ponte il giorno dell'inau
gurazione, più che in tutte le 
grandi mostre internaziona
li messe insieme. E non 
l'hanno solo "visto". L'han
no toccato, ci hanno cammi
nato sopra». 

— Dopo ventotto anni pas
sati tra la Francia e gli Usa, 
cos'è rimasto nel tuo modo 
di vedere le cose della cul
tura dei Balcani? 
•Quando ero al collegio di 

Belle Arti di Sofia, Stalin era 
ancora vivo e Zdanov era al

la Cultura. La Bulgaria se
guiva il modello sovietico. 
Anche noi allievi dovevamo 
farearte come propaganda. 
Ogni sabato e domenica do
vevamo andare in campa
gna, là dove passava l'O-
rient-Express, unico segno 
dell'Occidente, e dire ai con
tadini come dovevano par
cheggiare i trattori, in modo 
che si vedesse che avevamo 
molte macchine e che il pae
saggio esprimesse l'energia e 
il lavoro dei nostri contadini. 
Non aveva niente a che vede
re con l'arte, ma mi ha fatto 
capire il senso degli spazi e 
ha sviluppato in me il gusto 
di comunicare con la gente 
al di fuori del ristretto mon
do dell'arte. Non credo al
l'arte come monologo». 

— Ce chi paragona le tue 
opere ai grandi progretti 
rinascimentali™ 
•In questi casi c'era sem

pre un papa o un principe. Io 
non lavoro su ordinazione. 
Le mie opere sono umili, 
nessuno ha bisogno del Pont 
Neuf impacchettato.- Non si 
possono conprare né conser
vare; sono così radicali, in
giustificabili, insolite, irrea
li, è per questo che generano 
inquietudine». 

— Nuovi progetti? 
•"The Umbrellas", enormi 

ombrelli di tela. In gruppo, 
in fila, isolati, nei fiumi, sa
ranno tremila in California e 
tremila a Okkaido, in Giap
pone, per li 1990, spero». 

— Hai impacchettato l'A
ria, sei intervenuto sull'Ac
qua, sulla Terra: a quando 
il Fuoco? 
•Il quarto elemento? Ma io 

sono molto più semplice...». 
Luciana Mottola 
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pcttacoli 

ulttira 

Cather ine Spaak 

Ora la tv 
fa i suoi 
«processi» 

ROMA — Catherine Spaak, 
attrice e giornalista, pubblici» 
sta. Santi Licheri, giudice ag
giunto onorario della Supre
ma Corte di Cassazione. San
dro Leoni, autore e Italo Feli
ci, regista, entrambi con una 
ventennale esperienza televi
siva, una professionalità ma
turata negli studi Rai. Ma è 
stato Berlusconi, invece — do-

Co il rifiuto della Rai — a met
i l i tutti in campo davanti al

le telecamere per «Forum», il 
programma «giudiziario» in 
onda all'interno della «dome
nica» di Canale 5. 

L'idea è semplice, di quelle 

che funzionano: un processo 
davanti alta tv. Pro o contro 
sulle piccole disavventure 
quotidiane; se il vestito porta
to in lavanderia si è rovinato, 
deve essere risarcito? Se mari
to e moglie si separano, chi de
ve tenere il cane? E se in uffi
cio c'è un fumatore accanito, 
esiste un modo per tenerlo a 
bada? Il tutto, rigorosamente, 
vero: vero il giudice, veri i con
tendenti, «vera» la sentenza, 
che ha addirittura valore lega
te attraverso la formula del
l'arbitrato libero e che viene 
depositata ogni settimana al
l'ufficio del registro. 

Catherine Spaak e la «croni
sta di giudiziaria», l'inviata 
speciale sul set e la moderatri
ce delle reazioni del pubblico 
(presente in sala ed anche 
«giurato», perche proverà a 
dare una soluzione al caso fa
cendo pendere questo o quel 
piatto della bilancia della giu

stizia). Il programma (che è 
già decollato domenica scorsa 
all'interno della trasmissione 
di Costanzo «Buona domeni
ca») è stato presentato ieri a 
Roma dalla stessa Spaak, di ri
torno dalla Francia dove sta 
girando un serial tv co-prodot
to dalla Rai, «Il riso di Caino». 
Attrice sempre richiesta (in 
Francia ha appena terminato 
di girare un altro sceneggiato 
e con gli svizzeri ha interpre
tato, accanto a Erland Jose-
phson, un film tratto da un ro
manzo di Pontiggia), la Spaak 
non rinuncia a «fare la gior
nalista»: quotidiani e periodici 
non disdegnano di avere la 
sua firma sotto articoli sul, 
mondo dello spettacolo, ed ora 
è la tv a darle il ruolo di con
duttrice. «Se non fossi stata 
pubblicista forse non sarebbe 
venuta l'idea di chiamare me» 
suggerisce, poi lascia la parola 

agli autori, i quali invece am
mettono che la loro è una idea 
«vecchia»: «L'abbiamo presen
tata alla Rai almeno due anni 
fa. Non l'hanno voluta. Adesso 
speriamo che non ce la rubi
no». 

Si tratta, almeno sulla car
ta, della vecchia — ma sempre 
di successo — formula del fac
cia a faccia: senza la volgarità 
di «Aboccaperta» di Funari, 
con qualcosa in più rispetto a 
«Vita di coppia» di Guzzanti, 
che sceneggiava storie di cau
se di divorzio. Il processo, que
sta volta, avviene davanti alle 
telecamere, e la «suspense» è 
assicurata dal fatto erte la «fi
ction» lascia il posto alla real
ta: e lo stesso fascino della di
retta, quello di essere testimo
ni di un avvenimento, anche 
se piccolo. 

s. gar. 

Murdoch 
padrone 

della Fox 
HOLLYWOOD — A sei mesi 
dal suo ingresso a) vertice del
la Twcnty Century Fox, Ru-
pert Murdoch si prepara a di
ventare padrone assoluto del
la mitica major hollywoodia
na. Lui stesso ha dichiarato 
che rileverà entro pochissimo 
tempo da Marvin Davis l'altro 
50 per cento del pacchetto del
la Fox per 325 milioni di dolla
ri, quasi 650 miliardi di lire. Il 
più potente ed aggressivo edi
tore del mondo (controlla te
state come il «New York Post» 
ed il «Chicago Sun Times») al
larga cosi il suo già sterminato 

impero al settore cinemato
grafico. La nuova Fox avrà 
per decisione di Murdoch due 
«anime» finanziarie: una vici
no Monterey, in California, e 
l'altra ad Aspen, nel Colorado. 
Pare che il «barone» dei mass-
media, definito anche «lo 
squalo», investirà complessi
vamente per l'operazione 575 
milioni di dollari, più di mille 
miliardi di lire, ma avrà di 
fronte un'azienda con i bilan
ci in rosso. 

La major dal 1981 ha intra
preso infatti una parabola di
scendente preoccupante. Nel 
1984 ha registrato un passivo 
di 89 milioni di dollari (180 mi
liardi) e nonostante il nuovo 
corso già avviato da Murdoch 
e dai suoi collaboratori, alla fi
ne di quest'anno registrerà 
una perdita di 80 milioni di 
dollari. 

w 
Videoguida 

Retequattro, 20,30 p 

Torna 
Mike 

Hammer 
il «duro» 

Inizia su Retequattro alle 20.30 una nuova serie di Mike Ham
mer, il telefilm interpretato da Stacy Keach che porta sul piccolo 
schermo le avventure del personaggio nato nel 1948 dalla penna di 
Mickey Spillane. Con Hammer era nato, nel dopoguerra, un nuovo 
genere di poliziesco: lo stesso nome dell'investigatore (Hammer 
significa «martello») doveva togliere ogni dubbio, con questo dete
ctive scendeva in campo il duro, forte e deciso. Uno che non 
perdona. Hammer-Keach ha funzionato anche in tv: le serie dei 
telefilm si sono moltiplicate negli anni, restando fedeli però al 
carattere originario del personaggio, e costringendo anche Stacy 
Keach in una vera «gabbia.: chi e riuscito a dimenticarsi che il 

firotagonista di Ventt dì guerra, Jonas Stelle, altri non era che 
'imbattibile detective col cappello sulle ventitré, la cravatta allen

tata ed il baffo sottile? La nuova serie si inaugura stasera con 
l'episodio «Il ragazzo che sorrideva sempre»: la storia di Joel, figlio 
di un amico di Hammer, che muore in un incendio. Ma poco tempo 
dopo un nuovo incendio divampa in città. C'è lavoro per Hammer. 

Raiuno: maratona di canzonette 
Alle 22.10 su Raiuno prima delle tre serate in diretta da Riva del 
Garda, dove è in corso la XXI Mostra internazionale di musica 

| leggera (venerdì e sabato l'appuntamento è alle 20.30). Presentata 
da mauro Micheloni e Patrizia Pilchard la rassegna premia i can
tanti che hanno venduto il maggior numero di dischi nella stagio
ne. Quest'anno i vincitori sono Venditti e Sade. Sul palcoscenico si 
esibiranno Tony Esposito Mango, i Pooh, Alice, Vasco Rossi, 
Tullio De Piscopo, Matia Bazar, Teresa De Sio, Loredana Berte, 
Sergio Caputo, Marco Armani, Fiorella Mannoia, Enzo Jannacci, 
Banco. Ospiti stranieri Matt Bianco, Depeche Mode, Five Young 
Cannibals, Thompson Twins. Per la «Vela d'argento» sul palco 
Lena Biolcati, Stefano Borgia, i Chattanooga e Goran Kusminach. 

Raiuno: il ritorno di G.B. 
G.B. Show, anno quarto. La prima puntata termina con una can
zoncina il cui refrain fa, più o meno così: «Criticate, criticate...». 
Intanto si vede Gino Bramieri sul palco del Sistina che avanza tra 
le soubrette. In clima di revival, con Rai tre che ci riporta indietro 
nel tempo con Dadaumpa mostrandoci i vecchi varietà riscoperti 
negli archivi e ripresentati come «le buone cose di pessimo gusto» 
del tempo che fu della televisione, questo G.B. Show fa davvero 
una strana impressione. Perché prendersela con Gino Bramieri 
(né Gigi Proietti né Carlo Dapporto, Massimo Ranieri, Marisa 
Merlini, Gianni Agus, Giovanna Halli hanno osato declinare il suo 
invito per una breve partecipazione)? Ma perché la Rai, invece, 
insiste? 

Canale 5, l'arrivo del Giromike 
Alle 20.30 Canale 5 manda in onda la serata conclusiva di Giromi
ke, Io spettacolo che quest'estate Mike Bongiorno ha portato in 
giro in tutta Italia. Dalla piazza dei Signori di Treviso assisteremo 
a giochi ed esibizioni di ospiti: Nada e Riccardo Fogli coi loro 
ultimi successi, Alfredo Papa con le sue imitazioni, i ballerini 
Brian e Garrison. Tutte star di casa Berlusconi. 

Italia 1: Fonzie «riscoperto» 
Alcuni anni fa — anni che sembrano già lontani — un telefilm del 
tardo pomeriggio si rivelò un vero «caso»: era Appy days, il serial 
che rivelò un nuovo personaggio, Fonzie. Odiatissimo e amatissi
mo. Insopportabile e imitato da un'intera generazione di adole
scenti. Da allora ne è passata di acqua sotto i ponti, portando con 
sé John Travolta e i Puffi, J.R. e Derrick. Ora Fonzie riappare sui 
teleschermi di Italia 1 (alle 19.30) per rispolverare la sua gloria. 
Questa sera va in onda un episodio il cui titolo sembra un epitaffio 
alla serie : «Bolle di sapone». Si racconta di spogliarelli, di locali 
notturni, di sbarbatelli d'America pieni di lentiggini di almeno un 
paio di generazioni fa. 

Scegli 
il tuo film 

• • • 
IL GINOCCHIO DI CLAIRE (Raitre. ore 22.05) 
È il quinto dei sei «racconti morali» di Eric Rohmer, che Raitre sta 
programmando integralmente nel bellissimo ciclo «La forma della 
morale». Risale al 1970, è interpretato da Jean-Claude Brialy, 
Beatrice Romand, Aurora Cornu e Laurance de Monaghan. Come 
sempre nei «racconti», Rohmer ci narra una passione amorosa che 
un uomo indirizza su un obiettivo sbagliato. In questo caso Io 
scrittore Jerome, che sta per sposarsi con Lucinde, si reca ad 
Annecy per trattare la vendita di una casa. Qui la sua natura di 
dongiovanni prende il sopravvento: Jerome si concede un'ultima 
evasione flirtando con la giocane Laura, ma rimane ben presto 
affascinato dalla sorellastra di lei, Claire. Come sempre in Ro
hmer, la riflessione — di ascendenza letteraria — sui moti dell'ani
mo riesce, come per magia, a tramutarsi in cinema allo stato puro. 
Imperdibile. 
BERSAGLIO DI NOTTE (Italia 1, ore 20.30) 
Arthur Penn, uno dei grandi del cinema americano (autore di 
capolavori come Piccolo grande uomo e il misconosciuto Gli amici 
di Georgia), rivisita il genere «nero» narrandoci le gesta (si fa per 
dire) di Harry Moseby. detective privato interpretato dall'ottimo 
Gene Hackman. Moseby è incaricato di ritrovare la sedicenne 
Danny, figlia di un'attrice cinematografica. Ma l'indagine finirà 
per mescolarsi in modo inestricabile con la sua vita privata. Un 
gioiellino datato 1975. 
MEZZANOTTE A SAN FRANCISCO (Retequattro, ore 22.30) 
Un sacerdote di San Francisco viene assassinato: Joe Martin, poli
ziotto di fresca nomina, indaga, ma i sospetti si appuntano su un 
uomo apparentemente irreprensibile. Poliziesco del 1957, diretto 
da Joseph Pevney. Protagonista un giovane Tony Curtis. 
UOMINI COCCODRILLO (Italia 1, ore 23) 
Tipico film di fantascienza anni 50 (1959, per l'esattezza) con 
mutazioni in stile horror e riflessioni sulla scienza matrigna. Uno 
studioso ha inventato un siero capace (in teoria) di rigenerare la 
pelle: ma il farmaco è composto di ghiandole di coccodrillo e 
quando viene sperimentato ha effetti singolari» Regia di Roy Del 
Ruth. 
SCUSI, DOVÈ IL FRONTE? (Canale 5, ore 24) 
È uno dei più celebri film diretti e interpretati da Jerry Lewis: uno 
stravagante miliardario, scartato alla visita di leva, decide di par
tecipare ugualmente alla seconda guerra mondiale. Organizza un 
mìni-esercito di matti furiosi, si imbarca su un lussuoso panfilo e 
parte per l'Italia.- apriti cielo! Il film è del 1971. 

FESTA DI LAUREA — Regia: 
Pupi Avati. Sceneggiatura: 
Pupi Avati e Antonio Avati. 
Interpreti: Carlo Delle Piane, 
Aurore Clement, Lidia Broc-
colino, Nik Novecento, Dario 
Parisini, Cesare Barbettì, Fio
renza Tessari, Da\ide Celli, 
Romano Iannassi. Musiche: 
Riz Ortolani. Italia. 1985. 

«È grazioso, ma vola basso»: 
così, poco più di due mesi fa, 
Gian Luigi Rondi liquidò il 
nuovo film di Pupi Avati, Festa 
di laurea, depennandolo di 
conseguenza dal contingente 
italiano da mandare alla Mo
stra di Venezia. Oggi, dopo la 
figuraccia fatta al festival e al 
botteghino da La donna dette 
meraviglie, sarebbe sin troppo 
facile ironizzare su quel giudi
zio, magari ricordando a Rondi 
che se Avati vola basso Bevilac
qua non vola affatto (anzi, 
sprofonda nel ridicolo). Ma, in 
realtà, il discorso da fare è un 
altro: piaccia o non piaccia il 
regista-autore di Una gita sco
lastica, Noi tre, Impiegati s'av
via a diventare uno dei nostri 
cineasti più autorevoli e rap
presentativi (a Cannes se non 
c'era lui in una sezione collate
rale l'Italia avrebbe fatto una 
figura ancora più magra). Per 
fortuna l'uomo non si dà arie: 
fedele ad un metodo di lavoro 
— risparmio e sceneggiature di 
ferro — che gli permette di gi
rare due film all'anno incassan
do quel tanto che gli basta per 
alimentare a getto continuo i 
suoi progetti, Avati non sbaglia 
un colpo dai tempi del medio
cre Zeder. È una felicità creati
va che dura da anni, la sua, un 
ciclo proficuo che prima o poi 
sfornerà il capolavoro. 

Non fa eccezione alla regola 
Questo Festa di laurea che, re
duce dall'anteprima al Premio 
Italia, esce ora nelle sale. Dopo 
il pessimista e contemporaneo 
Impiegati, Avati si rituffa nel 
suo mondo preferito, l'Emilia-
Romagna degli anni Cinquan
ta, intesa come luogo della me
moria ma anche come microco
smo sentimentale tutto da 
esplorare. L'idea del film, spie
gò qualche mese fa, gli venne 
dopo aver visto a casa di amici 
un filmetto amatoriale di 3 mi
nuti e mezzo realizzato, duran
te una festa di laurea, da un 
certo avvocato Ferri di Bolo
gna. Tutti erano troppo sorri
denti, allegri e mangioni in quei 
pochi metri di pellicola in bian
co e nero girati con qualche 
pretesa artistica, come se do
vessero nascondere qualcosa. 
Quel qualcosa Pupi Avati ce lo 
svela ora, ambientando Festa 
di laurea agli albori del 1950, in 
una Rimini ancora silenziosa e 
non distrutta dal cemento al
berghiero. Tutto comincia 
quando la bella signora Gaia 
Germani (Aurore Clement) de
cide di rinverdire i fasti di un 
tempo restaurando la vecchia 
villa al mare. Prima espropria
ta dai tedeschi, poi occupata 
dagli sfollati e adesso usata dai 
•villeggianti abusivi», la villa è 
ormai una costruzione fatiscen
te immersa in un mare di sterpi 
ed erbacce. Ma il tenero Vanni 
(Carlo Delle Piane), uomo di 
fatica presso la famiglia Ger-

Fiorenza Tessari e Carlo Delle Piane in «Festa di laurea» di Pupi Avat i 

Il film Esce «Festa di laurea» di Pupi Avati, 
una commedia agrodolce ambientata nel 1950 

Crudele ma 
non troppo 

mani prima della guerra e ora 
pasticcere dalle incerte fortu
ne, accetta lo stesso l'ingrato 
compito di rimettere in sesto la 
casa. Il fatto è che da due lustri 
è innamorato cotto di quella af
fascinante borghese, da quando 
cioè, alle 18 del 10 giugno del 
1940, Gaia lo abbracciò e Io ba
ciò per festeggiare l'entrata in 
guerra dell'Italia. Per lei, ov
viamente, fu un gesto dettato 
dall'eccitazione del momento, 
per lui una specie di pegno d'a
more. 

Dieci anni dopo, dunque, 
Vanni si ripresenta all'appun
tamento con Gaia più invaghito 
che mai, ma i rapporti sono 
piuttosto freddini. La borghe
sia cittadina vuole riconquista
re gli antichi privilegi, la re
staurazione è nell'aria, che i 
proletari stiano al loro posto. 
Nonostante ciò Vanni, con 
l'aiuto del figlio Nicola e di due 
orfani, restituisce la villa al
l'antico splendore, giusto in 
tempo per festeggiare la laurea 
della figlia di Gaia. Ma la festa 
sarà un disastro, una squallida 
e imbarazzante finzione, giac
ché all'ultimo momento si sco
pre che la giovane Sandra non 

si è affatto laureata; avendo el
la fatto figurare sul libretto 
universitario esami mai soste
nuti. A Vanni, di fronte a quello 
sfascio, non resta che salutare 
gli arroganti padroni con un ge
sto di grande signorilità e fie
rezza: non si farà pagare per i 
lavori compiuti, perché «è solo 
per far contenta lei che abbia
mo fatto tutto». 

Attraversato da un'insi
nuante amarezza che stempera 
ogni tentazione nostalgica, Fe
sta di laurea è un film che toc
ca le corde più segrete senza 
ruffianerie crepuscolari. C'è 
molta poesia, dentro, ma anche 
uno sguardo impietoso, feroce, 
su quella borghesia putrida e 
taccagna che sfrutta fino all'a
biezione le emozioni della gente 
per bene. Da questo punto di 
vista siamo lontani dal Pupi 
Avati favolistico e irreale di 
Una gita scolastica e del televi
sivo Dancing Paradise, anche 
se il personaggio dell'eterno 
perdente, affidato ad un Carlo 
Delle Piane sempre più prodi
gioso e calibrato, torna puntua
le. Detto questo, però, non pen

sate ad un film cupole; dispera
to:. l'indagine sociale straripa 
spesso nella-commedia :<li co
stume, la descrizione dei «vil
leggianti abusivi» è volutamen
te spassosa, le coloriture verba
li di certe figurine di contorno 
strappano sempre il sorriso. Si 
vede, insomma, che Pupi Avati 
si è divertito a girare questo 
film, sciogliendo armoniosa
mente le atmosfere rétro a lui 
care in un contesto realistico e 
vagamente simbolico che ci re
stituisce il sapore di quell'Ita-
lietta conservatrice tornata sal
damente nelle mani della bor
ghesia. 

Gran conoscitore delle debo
lezze e dei sentimenti umani, 
Pupi Avati si conferma con Fe
sta di laurea regista talentuoso 
e discreto; e gli si perdona vo
lentieri quell'unica citazione 
•autobiografica» che fa capoli
no nello sketch, peraltro esila
rante, dell'orchestrina jazz, 
quando la cinepresa inquadra 
un clarinettista barbuto e gras
sottelle (ma è un sosia) dai 
tratti alquanto familiari. 

Michele Anselmi 
• A l Quir inetta di Roma 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti cS... 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Pietro Loogh. 
16.00 TRE NIPOTI E US MAGGIORDOMO - Telefilm. «Arturo, l'orso 

invisibile» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Dal romanzo di A Dumas (6' 

puntata) 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 4* puntata 
17.35 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE - La piccola fiammiferaia 
18.05 L'AMICO GIPSY - Fuga m treno 
18.10 TUTTIUBRI 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «La febbre dell'o

ro» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 - Con Carlo Dapporto 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 XXI MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 

serata 
0 0 . 1 0 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

- f 

CU Raidue 
12.00 LADY MADAMA - TeteWm «Pista pericolosa» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salva

tori 
13-30 CAPITOL - Serie tdevtsrva 1294' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrenww 
16.00 DSE: NOVA - L'alternativa degb insetti (2* parte) 
16.30 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «La grotta dei gatto verde» 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.40 CARTONI ANIMATI - Uragano Kid 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm «Gh amia di Chopm» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Il ragazzo di Jacob* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 UCCELLI DA PREDA - F*n con David Janssen. Elane Heirvetl 
21.S5 TG2-STASERA 
22 .05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deBAmcagis 
22 .10 TG2 - SPORTSfcTIE - Appuntamento de! giovedì 

D Raitre 
19.40 MERANO: IPPICA • Presentazione Gran Premio Lotteria 

16.05 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE 
16.35 DSE: IL CORPO UMANO 
17.05 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 DSE: VERSO NUOVE TECNOLOGIE 
20.30 L'ETRUSCO SCAVA ANCORA 
21.30 TG3 
22.05 IL GINOCCHIO DI CLAIRE - Film Regia di Enc Rohmer 

• Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO - Telefilm 
9.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.30 LOU GRANT - TeteHm 
12.30 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a ava con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARD - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrog» Fogar 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm , . 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 GIRO MIKE - Spettacolo con M*e Bongiorno " ~ 
22.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
23.30 SPECIAL MISS ITALIA'85 
24.00 SCUSI. DOV'È H. FRONTE? - Film con Jerry Lewis e Jan Murray 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - TeteMm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 BUFERE-Film 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.45 TI STO ASPETTANDO - Film 
17.30 LUCY SHOW • Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 MEZZANOTTE A S. FRANCISCO • Film con Tony Curtis e Marisa 

Pavan 
0.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
9.30 FANTASfcANO!A - Telefilm 

Cinema L'attentato al Diana 
del '21 nel nuovo film di Bettetini 

Questori, 
fascisti e 
soubrette 

Un'inquadratura di «L'ultima mazurca» 

MILANO =—, Siamo a teatro. 
Ma, .anche al cinema e un po' 
alla tv. Praticamente siamo a 
cavallo. A cavallo dei tre diversi 
mezzi. E tutto per realizzare 
una storia che, invece, sta a ca
vallo tra due epoche. Almeno 
così dice il regista Gianfranco 
Bettettini che sta girando per 
la Rai il film (un film vero, non 
uno sceneggiato) L'ultima ma-
zurka. È la storia tremenda 
dell'attentato al Diana, prologo 
sanguinoso e anche spettacola
re all'avvento del fascismo. 

Bettettini racconta: «Era il 
marzo del 1921. Gli elementi 
fondamentali della vicenda 
storica ci sono: tre anarchici in
dividualisti preparano il colpo 
contro l'hotel Diana, dove abi
tava il questore. L'obiettivo era 
di ucciderlo, per protesta con
tro la detenzione a San Vittore 
di Malatesta, di cui nessuno 
sembrava ricordarsi. La bomba 
esplose, ma il questore si salvò. 
La strage fece un favore ai fa
scisti che nel maggio si presen
tavano alle elezioni. Fino all'at
tentato il partito fascista non si 
vedeva, era sommerso. Ed ecco 

arriva il momento per loro di 
uscire allo scoperto, quando 
riescono a strappare alla giunta 
la direzione dei funerali delle 
vittime». 

Fin qui la verità storica. E 
dove comincia il vostro lavoro 
di autori? «Quello che abbiamo 
inventato noi è che la compa
gnia d'operetta andava in sce
na, dopo molta fatica e molto 
tempo, per la sua "prima" al 
teatro Diana. Il Diana era quel
lo che oggi chiameremmo un 
centro polifunzionale. Aveva 
tutto: albergo, teatro, servizi 
vari e perfino la pelota. Ancora 
abbiamo inventato una storia 
d'amore tra la soubrette e il 
questore. Quando scoppia la 
bomba finisce l'operetta e na
sce un'altra operetta macabra 
che è il fascismo. Questo un po' 
il senso di tutto il film, che non 
sta nella vicenda storica, ma 
nella interpretazione di una 
svolta». 

Il questore è Erland Jose-
phson, un grande attore. Segno 
che il personaggio non può es
sere quello di un grigio funzio
nario. «II questore nel mio film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.0O GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - TeteMm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 
20.30 BERSAGLIO DI NOTTE - Film con Gsne Hackman e J W^Ten 
22.30 CIN CIN - Telefilm 
23.00 UOMINI COCCODRILLO - Film 
00.30 MOO SOUAO I RAGAZZI DI GREER - TeteMm 
01.30 CANNON - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
18.00 CARTONI - Gataxy Express 999 
18.30 WOOBMDA - Telefilm con Larry Wacox 
19.00 TELEMENU-OROSCOPO DI DOMANI -N01T2E FLASH -BOL

LETTINO 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con BJ> Duke 
20.30 TRALEUféOraEMEZZANOTE-FilmdiH Decoin.conL Jouvet 

e M Robinson 
22.00 CANZONARE ITALIANO -Presentano Marma Perry e Valerio Me-

rola 
23.O0 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

• EwoTV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - TeteHm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOONEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMRN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veroraca Castro 
22-15 NERO WOLFE - Telefilm 
23.15 TUTTOONEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT - Footbafl australiano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento mattutino 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm con Vararne* Castro 
15.00 IL MRJONARIO - Film 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato con Sherry Matta» 
17.00 LA FUGA DI LOGAN - Telefilm 
18.00 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.30 GIUNGLA UMANA - Film con Gary MernM 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo con Sherry Maihrs 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE- Film con Leste Caron e Henry 

Fonda Regia di NunnaHy Johnson 

e un uomo che ha già capito 
tutto Si sente completamente 
estraneo al gioco Non è fasci 
età, è una specie di intellettuale 
in crisi che si nvesle di una ma 
schera di cinismo Mi serviva 
perciò una faccia all'altezza 
Del resto, il vero questore di al 
Iota scrisse un rapporto su 
Mussolini che era perfetto. Bi
sognerebbe leggerlo...». 

E Senta Berger, la soubrette, 
the donna è? «E una donna non 
più giovanissima, figlia di un 
grande attore. Ma suo padre 
era anche confidente della poli
zia. Perciò il suo amore col que
store è in certo senso pilotato. 
La soubrette è una di quelle 
donne che vorrebbero sempre 
essere altrove, fuori dalla situa
zione in cui si trovano. Crede di 
trovare uno spiraglio per sé 
nell'incontro con uno dei tre 
anarchici, ma morirà nell'at
tentato per un equivoco». 

E mentre Bettettini parla, 
ecco laggiù la Berger splenden
te in un abito da divina, con 
bianchi pennacchi in testa. Si 
aggira tra fili e lampade di que
sto set cinematografico allesti
to sulle tavole del palcoscenico. 
Non siamo al Diana, siamo al 
Teatro Nazionale. Le riprese 
procedono veloci. Sono già stati 
girati anche degli esterni al
l'Arco della Pace. Dopo sei 
giorni di lavorazione si e addi
rittura in anticipo. Nel teatro 
abbagliato dai riflettori si ripe
te il miracolo del cinema: disor
dine, casino, baccano fino al fa
tidico ciak! Sembra una casa in 
cui sia pulito un solo angolo, 
quello su cui sono puntate le 
macchine da presa. Il resto è 
caos. In platea elegantissimi fi
guranti stanno seduti in attesa. 
In milanese fitto fitto si raccon
tano le loro impressioni. Uno 
dice: «Io dovevo fare il popola
no, però la sarta quando mi ha 
visto ha detto che ero troppo 
bello. Per questo mi hanno pre
so come funzionario». 

Quanto vi pagano? — chie
do. «Ventiseimila lire al giorno. 
Ma veniamo solo per il diverti
mento. Io sono pensionato... 
Invece che stare a casa a fa 
nient...». E con gli attori, fate 
amicizia? 

«Nooo! Loro non ci vedono 
neanche. Noi siamo solo figu
ranti, mica recitiamo...». 

Intanto ricominciano le ri
prese e Bettettini, che nella in
tervista fatta a spizzichi e boc
coni era stato molto cortese, ri
diventa il regista urlante che 
comanda e non vuole sentir ra
gioni. Si aggira sul palcoscenico 
giallo oro di questo falso Diana 
tra attrezzisti in jeans, elegan
tissimi funzionari d'epoca, oal-
lerine sgallettate e alcuni di 
quei famosi boys dal pallore 
femmineo, che provano t passi 
alzando la gamba tra robusti 
macchinisti. 

Alla fine del lavoro Bettetti
ni è raggiungibile solo per un 
attimo. Ultima domanda: come 
fa a fare tante cose, professore 
universitario, funzionario Rai e 
anche regista? Risponde: «Ve
ramente io faccio una cosa sola. 
Mi occupo di linguaggio audio
visivo e di comunicazioni di 
massa e me ne occupo anche fa
cendoli e insegnandoli». 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 , 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6. 6 5 7 . 7.57, 
9.57. 11 .57 .12 .57 .1457.16 .57 . 
18 57. 21.05. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita, 12.03 Lagrime. 
13 15 Master. 150n theroad. 16 H 
Pagmone estate: 17.30 Radiouno 
iazz 8 5 : 2 0 Donna Rosita nubile. 22 
Acchrappafrequenzs. 23 05 La tate-
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 .30 .9 .30 . 12.30. 13 30 , 15.30. 
16.30, 17.30. 18 30 . 19.30. 
22 30. 6 I giorni; 8.45 La scalata. 
9.10 Tuttitafia... parla: 10 30 Moto
nave Seterna: 12.45 Tuttrta&a.. g*> 
ca: 15 Accordo perfetto. 16 35 La 
strana casa deHa formica morta: 21 
Serata a sorpresa: 22.50 Piano, pia
noforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6 Pre
ludio; 7-8 30-11 Concerto dei mat
tino: 7.30 Prima pagro; 10 Ora D: 
11.55 Pomenggpo musicale; 15.30 
Un certo drscorso estate: 17.30-19 
Sparo ire: 20.15 XLII Festival Inter-
nazionale di Musica Contemporanea: 
22.05 Rassegna deSe riviste: 23 H 
iazz: 23.40 11 racconto di mezzanot
te, 
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Accanto un'inquadratura 
del «Ritorno di 

Martin Guerre» 
di Daniel Vigne 

e in basso 
Jean-Claude Carrière 

Rimini '85 Lo sceneggiatore 
Jean-Claude Carrière ospite 
di Europa Cinema che gli ha 

dedicato un'ampia «personale» 

«Martin Guerre? Forse sono io» 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Un uomo a più 
dimensioni. Così potremmo 
definire Jean-Claude Carriè
re, sceneggiatore, scrittore e, 
a tempo perso, persino attore 
e cineasta. Del resto, nel giro 
di qualche giorno questo 
eclettico signore l'abbiamo 
visto all'opera proprio qui a 
Rlmmi, nell'ambito di Euro
pa-Cinema '85, nei plurimi 
ruoli di se stesso, di interpre
te nei panni di un prete bu-
fiucliano in Diarto di una ca
meriera e, naturalmente, di 
sceneggiatore-principe, di 
teatrante di valore, reduce 
come è dalla congiunta im
presa con Peter Brook del
l'imponente Mahabharata 
allestito m questi giorni a 
Prato. 

Poco più che cinquanten-
ne, francese del meridione 
occitanico, raffinato e sem
plice come solo sanno essere 
le persone che badano alla 
sostanza delle cose e non alle 
apparenze, Jean-Claude 

Carrière risulta peraltro so
prattutto noto anche al più 
vasto pubblico per la sua 
prolungata, prestigiosa 
esperienza di sceneggiatore 
al fianco di cineasti tra i più 
significativi degli ultimi de
cenni. Ci riferiamo, prima di 
tutto, a Bunuel, per il quale 
Carrière ha sceneggiato ben 
sei film (dal Diario di una ca
meriera al Fantasma della 
libertà), e poi. in rapida suc
cessione, a tutti gli altri regi
sti di spicco quali Ferrerl, 
Forman, Godard, Malie, 
Oshima, Schlondorff, Wajda 
e, 'Ultimo ma non ultimo; il 
giovane autore compatriota 
Daniel Vigne cui si deve II 
ritorno di Martin Guerre 
(1932), singolare incursione 
in un intricato episodio giu
diziario ambientato nella 
torva campagna francese del 
XVI secolo, quando regnava 
l'energico monarca France
sco^ I. 

E, appunto, a questo stes~ 
so film, visto tra le 'antepri

me in programma qui a Ri-
mini, che vogliamo raccor
dare l'identità artistìca-pro-
fessionale di un autore sui 
generis come Carrière. Forse 
tra i tanti, bellissimi film cui 
lo sceneggiatore ha dato il 
suo apporto prezioso, a volte 
determinante, Il ritorno di 
Martin Guerre non risulta, 
in assoluto, il migliore. Si 
tratta comunque di un'opera 
densa di motivi psicologici, 
di spunti civili e ideali di 
estrema importanza di non 
spenta attualità. 

Ma veniamo all'ordito 
narrativo del Ritorno di 
Martin Guerre che per se 
stesso offre molteplici moti
vi di interesse, di appassio
nata curiosità. Dunque, nel
la primavera del 1542, gli 
abitanti di un fangoso borgo 
occitanico nei pressi di Tolo
sa, Artigat, assistono com
piaciuti alla stipula del con
tratto di matrimonio tra due 
adolescenti. Lei, dodicenne, 
si chiama Bertrande de Rols, 

lui. tredicenne, Martin 
Guerre. Si tratta di un ma
trimonio di convenienza tra 
le due più facoltose famìglie 
contadine del paese e non di 
altro. Martin, tuttavia, an
che dopo alcuni anni di con
vivenza con la sua sposa-
bambina, non sa superare 
certe inibizioni, cosa per la 
quale viene presto svergo
gnato come impotente. Dopo 
vari ed empirici esorcismi, 
comunque, ì due ragazzi rie
scono 4 concepire e a mette
re al mondo un figlio, ma la 
scarsa fiducia che egli ri
scuote presso il dispotico pa
dre, il disinteresse per il la
voro dei campi inducono 
presto Martin Guerre a sot
trarsi alle sue nuove respon
sabilità di marito, di padre. E 
un bel giorno, messe le sue 
povere cose in un sacco, se ne 
va daìlo sperduto villaggio 
natale. Di lì a otto anni un 
vagabondo male in arnese 
capita nei pressi dello stesso 
villaggio. Alcuni contadini, 

prima incerti, poi sempre più 
sicuri, riconoscono o credo
no di riconoscere nel medesi
mo vagabondo proprio Mar
tin Guerre. A quella notizia, 
confusione e trambusto in
descrivibili animano subito 
la piccola vita di Artigat. Pa
renti e amici, autorità e com
paesani si stringono attorno 
al nuovo venuto e, pur con 
qualche larvato dubbio, tutti 
sono ben disposti a ricono
scere nel vagabondo il ritro
vato Guerre. Persino la mo
glie Bertrande, nel frattem
po accasatasi col figlioletto 
presso lo zio di Martin, Pier
re, si mostra subito più che 
affettuosa, devotamente 
commossa della rìappanzio-
ne del marito. 

Poco dopo, invece, esplode 
irrimediabile il dramma. 
Martin Guerre, buttatosi nel 
la voro con grande passione e 
buona volontà, al termine dì 
alcune stagioni rivendica 
dallo zio Pierre i suoi averi, 
oltre ai soldi che il parente 

ha certamente ricavato dalle 
sue terre negli otto anni di 
assenza dello stesso Martin. 
A slmile richiesta, il più at
tempato contadino reagisce 
malamente e, a più riprese, 
tenta di eliminare l'Indocile 
nipote. Invano. Intervengo
no allora giudici e avvocati, 
ma l'esasperato Pierre fa di 
tutto per convincere gli In
quirenti che 11 presunto Mar
tin Guerre altri non è che un 
volgare millantatore. Le- co
se vanno per le lunghe, fin
ché, in extremis, e proprio 
quando il falso Martin Guer
re credeva d'avercela fatta, 
salta fuori un tale, privo di 
una gamba, che risulterà es
sere davvero II fuggiasco di 
buon tempo. Condannato al
la pena capitale, Io'sfortuna-
to eroe morrà di li a poco do
po aver chiesto perdono a 
tutti. 

Storia a fosche Unte de
sunta, peraltro, da un fatto 
realmente accaduto in Fran
cia nel Cinquecento, Il ritor
no di Martin Guerre, splen
didamente Interpretato da 
Gerard Depardleu e da Na-
thalie Baye, è stato concepi
to e sceneggiato da Joan-
Claude Carriere e dal regista 
Daniel Vigne sulla base di 
una rigorosa documentazio
ne esistente negli archivi del 
tribunali di Tolosa e, ben 
lontano dal prospettare sol
tanto un caso-limite alla 
Bruneri-Canella, un'assurda 
malizia della vita, tende 
piuttosto a disegnare il qua
dro organico dì una epoca. 

Si avverte sensibilmente 
in questo film l'intenso, soli
dale slancio che ha mosso 
Carrière a parlare di un 
mondo, di una realtà che è 
tanta parte delle sue stesse 
origini, della sua più segreta 
fisionomia culturale. E lui 
stesso che, infatti, ricorda: 
'Sono saldamente radicato 
in una piccola comunità 
contadina dell'Hérault, dedi
ta soprattutto alla viticoltu
ra, la mia famiglia vive in 
quel piccolo angolo di mon
do da moltissimo tempo. So
no nato nel '31, e prima delta 
guerra ho conosciuto un al
tro mondo, un'altra maniera 
di vivere, veramente medie
vale... Poi, durante la mia in
fanzia, quando avevo 9 anni, 
è scoppiata la guerra...*. Ec
co perché, dunque, guardan
do, ripensando il film di Da
niel Vigne, vien fatto di sup
porre che Jean-Claude Car
rière possa, a giusta ragione, 
presumere: 'Martin Guerre 
c'est moli: 

Sauro Borelli 

Il restauro 
A Urbino una 
mostra su 17 
anni di lavori 

Nelle 
viscere 

del 
Palazzo 
Ducale 

« ff*S>f.^' 
pikprp 
Un particolare del Palazzo du
cale di Urbino 

ROMA — Si aprirà sabato a Urbino una mostra che vi dirà 
tutto quello che avreste voluto sapere sul palazzo Ducale, 
quello straordinario edificio, che Baldassar Castiglione defi
niva «non un palazzo, ma una città in forma di palazzo». E vi 
dirà anche qualcosa che non credevate di voler sapere: per 
esempio che il palazzo di quel grande signore che fu Federico 
di Montefeltro è un capolavoro non solo di architettura e di 
Ingegneria, ma anche di idraulica. 

I particolari delle recenti scoperte sono stati esposti ieri 
mattina nella sede della Regione Marche a Roma (presenti 
amministratori e tecnici) da Maria Luisa Polichetti, la so
vrintendente che dal '68 ha avviato il lavoro nel palazzo di 
Luciano Laurana e che ora, con il contributo di 500 milioni 
della Regione Marche, organizza una mostra che prende per 
mano il visitatore e lo conduce attarverso le complesse strut
ture dell'edificio. «Credo che il restauro sia il momento più 
interessante per una conoscenza vera del modo di vita di quei 
tempi, per questo mi piace far fare le visite anche nel corso 
dei lavori», ha precisato la sovrintendente che ha tenuto a 
sottolineare come, in questa occasione, Stato e Regione ab
biano prodotto insieme un buon risultato. 

Scoprirete cosi che Federico era non solo un grande con
dottiero, un raffinato intellettuale, un grande mecenate, ma 
anche un uomo molto pulito. Tanto che il suo palazzo è uno 
dei pochi esempi di efficienza Idrica del 400. La tecnica di 
approvvigionamento, di passaggio e distribuzione delle ac
que è una delle più complesse e ricalca 1 modelli delle terme 
romane. 
• Nel corso dei restauri sono stati resi agibili i sotterranei 

dell'edificio, le cucine, i locali delle lavanderie-tintorie dove 
sono stati trovati frammenti di tessuti, quelli della «neveria» 
dove si raccoglieva la neve che, una volta scioltasi, forniva 
acqua a volontà. La mostra verrà allestita proprio in quel 
locali «che però — si affretta a precisare la dottoressa Poli
chetti — non verranno utilizzati per scopi diversi da quelli 
della comprensione architettonica dell'edificio. Non mi piace 
usare come contenitori strutture che vanno viste e capite per 
se stesse». 

I restauri sono i primi veramente organici mai avviati, 
dopo quelli che effettuò il Valadier nel 700. In quell'epoca 11 
§rande architetto Intervenì soprattutto sui problemi statici 

ell'edificio, con metodi molto moderni. Successivamente, 
infatti, anche nel nostro secolo, alle stesse questioni si sono 
date soluzioni che, spesso, hanno aggravato il problema. Og
gi, comunque, il palazzo non corre alcun pencolo. Insieme 
alla mostra verrà stampato un catalogo superdocumentato, 
una specie di «banca dati» che raccoglie tutto il materiale 
venuto fuori nel corso di 17 anni di lavoro. 

m. pa. 

La rassegna A Roma 300 film 

Da Cretinetti 
al Kaiser: è 

cinema muto 
ROMA — Cretinetti e Ridoli-
ni, Charlie Chaplin e Fritz 
Lang, ma anche una Mistin-
guette «esordiente», una para
ta di documentari d'epoca con 
il Kaiser, lo Zar e Francesco 
Giuseppe, e una «festa di fa
miglia» filmata in casa pro
pria dall'inventore del cine
matografo all'italiana, Ftloteo 
Alberini... 

1 cinema muto è protagoni
sta di due rassegne. Una, già 
annunciata, è quella che si 
tiene a Pordenone dal primo 
giorno del mese fino al 5 e ha 
per oggetto d'indagine i comi
ci italiani d'inizio secolo. L'ai-

IL SAGGIATORE 

tra, presentata ieri alla stam
pa, è la tIV Settimana Inter
nazionale del Cinema Muto», 
che avrà luogo a Roma fra il 
primo e il 7 ottobre. Dietro 
quest'ultima c'è il Centro 
Studi Cinetelevisivi di Forlì. 

Cretinetti anche a Roma 
avrà il suo spazio, ma solo co
me co-protagonista di un filo
ne, «L'età d'oro del cinema co
mico», che qui si accompagna 
ad altri tre campi d'indagine: 
•Nascita di un nuovo linguag
gio», «L'Europa insegna a far 
cinema», «Il cinema delle 
grandi nazioni: Usa Urss e... 
Giappone». In tutto ecco 300 

- ^ 

George W. Stocking 
RAZZA, CULTURA E EVOLUZIONE 
La prima stona deD'antropotogia scnlla da un 
antropologo 
«la Cultura» 424 pagine L 48 000 

* • 

* # 

* * 

• » % -

Arnaldo Bressan 
LE AVVENTURE DELLA PAROLA , 
La rivelazione di una letteratura slovena 
triestina ' 
tt'Arcoi 240 pagine L 20 000 

Piero Rattalino 
LA SONATA ROMANTICA 
1 libro che completa la celebre Srana del pianoforte 
«La Cultura» 392 pagine L 35000 * 

- . 
Marcello Pera e Joseph Pitt 
I MODI DEL PROGRESSO \ 
Teorie e episodi delia razionalità 
soent.ftca ' 
tLa Cultural 214 pagine L 28 000 , 

Fiscal drag 
Sul Nuovo Ragazzini c'è. 
fisco! drag è uno dette locuzioni nuove demo lingua ngiese cne tro-

vo r esorto troduzene italiano su» NUCVOROOOMITH 128000 
vocaboli con uno vasta esempMconone frenologico lon-
no del Nuovo Rogajrmi il dinonono <* inglese p*ù cofT»>e»o 
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Parola di Zanichelli 

film, un omaggio complessivo 
a 50 registi e attori con — sot
tolinea Jose Pantieri, diretto
re del Csctv — «alcune ante
prime assolute per l'Italia, al
cuni ritrovamenti di grande 
interesse storico». Per esem
pio — entra in dettaglio il re
gista-studioso — quei film 
prodotti a finesecolo in Fran
cia dalla Pathé e da Gaumont, 
la scoperta di un maestro 
d'Oltralpe come Cappellani, 
certe pellicole da ridere fiori
te nell'Italia della Belle Epo
que. 

Una rassegna innocua, de
stinata a farcì ridere con vec
chie farse o ad accendere il 
nostro pacifico interesse di 
cultori? Macché, Pantieri 
promette il «giallo». In questo 
novantesimo anniversario 
della nascita del cinema, un 
omaggio infatti va a Filoteo 
Alberini, l'inventore di Orte 
che, nel 1895, a pochi mesi di 
distanza dai fratelli Lumière, 
depositòa Roma il brevetto 
del «kinetografo* ovvero della 
•fotografia animata». E una 
mostra, all'interno della Set
timana, ripercorrerà vicende 
su cui si accaniscono da allora 
gli storici del cinema per at
tribuire all'uno o all'altro la 
primogenitura dell'invenzio
ne del secolo, mostrando, ecco 
la bella novità, alcune «prove» 
di un sospetto commercio di 
brevetti fra l'ingenuo italiano 
e certi francesi™. 

Pantieri va, decisamente, 
controcorrente. «Il cinema 
muto è morto — sostiene. 
Opere come il giapponese L'i
sola nuda e il britannico La 
zuppa inglese, sono film sen
za sonoro realizzati dopo gli 
anni Sessanta che testimonia
no che quest'arte, quando re
sa solo "visiva", ha la dignità 
che la musica classica mantie
ne rispetto alle canzonette...». 
Perciò, in rassegna, uno spa
zio speciale è dedicato appun
to al cinema muto che viene 
realizzato da pochi solitari 
ancora ai nostri giorni. 

Non manca la polemica sui 
fondi: il dossier del centro di 
Forlì comprende anche un'in
terrogazione al ministro dello 
Spettacolo, perché provveda 
a fornire un appoggio ad una 
ricerca preziosa che finora si è 
svolta all'insegna del volonta
riato. La bella rassegna avrà il 
suo spazio centrale presso l'I
stituto Giapponese di Cultura 
dì Via Gramsci, mentre due 
sedi «accessorie» sono state 
rinvenute anche al ministero 
per ì Beni Culturali e al Cine
ma A vii*. 

m. $. p. 
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Viaggio nella Ducati meccanica di Bologna in ripresa dopo la crisi 

In Giappone qualcuno ci ama 
Nuovo fervore 
nella patria 
della moto 

mode in Italy 
Una iniezione di ottimismo dopo l'acquisi- mmmmmmm_m 
zione dello stabilimento da parte Cagiva BOLOGNA — Una panoramica della nuova Ducati 

BOLOGNA — Una raffica di flash, un interminabile clicchet
tio di macchine fotografiche e dietro l'obiettivo occhi tagliati 
a mandorla eccitati e sorpresi. Non vi sembrerà vero la ma 
Ducati (mi raccomando qui a Bologna di precisare di quale 
fabbrica si tratta perché c'è anche la Ducati energia), la Du
cati meccanica, dicevamo, è 11 luogo dei sogni di migliaia e 
migliaia di «fissati» della motocicletta. E proprio di tutto il 
mondo: dalla Australia alla Nuova Zelanda, dalla Svizzera 
alla Germania, all'Inghilterra fino a raggiungere la patria 
delle pluricillndriche tirate a lucido e dalle soluzioni tecniche 
avveniristiche. Il Giappone, come avrete capito. 

«Per noi che dobbiamo ogni giorno fare da cicerone tra un 
capannone e l'altro fin negli uffici e nel "museo" della casa — 
ci dicono a Borgo Panigale — non è assolutamente una novi
tà». Infatti basti solo pensare che oltre mille esemplari delle 
più sportive moto bolognesi varcano i confini italiani (appro
dando in terra di Honda, Suzuki e Kawasaki) per comprende
re l'ammirazione di questi colossi industriali e della stampa 
specializzata per la piccola e semi artigianale fabbrica italia
na. 

La Ducati meccanica nasce nel '53 raccogliendo le espe
rienze motociclistiche avviate dalla Ssr Brevetti Ducati che 
subito dopo la guerra mette in commercio uno dei primi 
motocicli che ha fatto sognare gli italiani: il Cucciolo, 48 

BOLOGNA — Un enorme 
stanzone, una scrivania 
semplice ed ordinata, un viso 
aperto e sorridente che met
te in mostra la appena pro
nunciata divaricazione degli 
incisivi, due paia di occhiali 
subito disarcionati dal naso, 
occhi mobilissimi ed attenti 
che ti soppesano nella tra
versata che separa la porta 
dallo scranno del «comando». 

L'incontro con Gianfranco 
Castiglioni nascente astro 
motociclistico «made in Ita
ly» (industriale quarantenne 
al comando, assieme al fra
tello Claudio, di un gruppo 
che occupa 1500 persone e 
con fatturato '85 di quasi 180 
miliardi) parte così. 

•Se non sbaglio lei è di 
"Famiglia cristiana"» — ri
dacchia divertito Castiglio
ni. 

Veramente sono di un'al
tra testata nonostante qual
cuno consideri ancora il Pei 

come una chiesa.. — rispon
do un po' a vacca, preso in 
contropiede. L'involontaria 
comicità della mia risposta-
rettifica fa ridere di gusto 
Castiglioni, e me stesso, ren
dendo più fluida e cordiale la 
conversazione-intervista. 

— Veniamo al dunque, Ca
stiglioni, perché avete com
prato la Ducati, che cosa vi 
proponete di fare? 
«La scelta di acquisire la 

casa motociclistica bologne
se è stata motivata — affer
ma serio l'imprenditore va
resino — da due necessità. 
La prima era quella di aprir
ci la produzione di motocicli 
di cilindrata superiore alla 
350cc e, quindi, acquisire tec
nologia necessaria; la secon
da, ottenere, attraverso la 
lunga e gloriosa storia della 
Ducati, un viatico certo per 1 
mercati esteri». 

— Insomma la Ducati co
me passaporto per l'estero 

centimetri cubi ed uno straordinario motore a quattro tempi. 
Fin da quella data la fabbrica è a partecipazione statale at
traverso la Finanziaria industrie meccaniche (Firn). «Questo 
non impedì che le cose marciassero speditamente — ci rac
conta Fabio Taglioni, ingegnere, "cervello" di tutti i progetti 
motoristici, inventore della arcifamosa testata con distribu
zione desmodromica (comando meccanico delle valvole e 
non a molla) oggi sessantacinquenne ed in pensione, richia
mato al suo tavolo di lavoro dal fratelli Castiglioni. Il nostro 
massimo splendore commerciale lo assaporammo alla fine 
degli anni sessanta con la produzione degli "scrambler" 
mentre il successo sportivo ci arrivò nel '78 con la conquista 
del campionato mondiale Ftt (per moto di derivazione stra
dale) con il mitico, dieci volte campione del mondo Mike 
Hailwood». Poi il lento ed inarrestato declino quasi cadenzato 
dai continui passaggi di proprietà degli stabilimenti (sempre 
in mano pubblica): dall'Efim alla Finmeccanica ed, infine, 
alla Vm sempre Finmeccanica. 

«Intendiamoci — continua Taglioni — non voglio dire che 
se a partecipazione statale la fabbrica non funziona. Io voglio 
solo affermare che se si ha in testa quello che sì vuol fare, lo 
si fa. Qualunque sia la quota azionaria, pubblica o privata». 

L'accusa che viene rivolta più frequentemente alla vecchia 
dirigenza è quella di aver inserito produzioni (motori diesel 

Castiglioni: 
ecco il 

mio programma 

stradali e marini) di difficile commercializzazione trala
sciando la produzione fondamentale, quella motociclistica. 
Con l'acquisizione della fabbrica bolognese da parte della 
Cagiva dei fratelli Castiglioni la situazione appare notevol
mente mutata negli indirizzi. Non solo vi è il salto, per la 
prima volta dopo trenta anni di storia, nell'area dell'indu
stria privata ma soprattutto si sta manifestando uno spicca
to interesse allo sviluppo della attività motociclistica rispetto 
agli altri settori. Rimane, comunque, in piedi per due anni 
l'obbligo contrattuale di costruire motori diesel ed assembla
re motori turbo-diesel Alfa Romeo. La tendenza in atto, dun
que, sembrerebbe quella di un avvio verso una produzione 
strettamente motociclistica sebbene ampliata a tutte le cilin
drate e modelli. Una prospettiva, però, che preoccupa i lavo
ratori dello stabilimento e le organizzazioni sindacali tanto 
da chiedere il mantenimento della diversificazione produtti
va. Nonostante questo già si assapora aria nuova nei capan
noni Ducati non solo per la vicinissima scadenza del salone 
di Milano e per il lancio ufficiale, tra gli altri, del nuovo 
modello Ducati 750 FI (che sarà presto anche nelle competi
zioni) ma sopratutto per le innovazioni tecnologiche in via di 
introduzione in fabbrica. Il robot comincia a far capolino 
anche qui. 

Renzo Santelli 

e poi tutto alle ortiche? 
«Per carità, non è così. Tra 

Cagiva (è la marca del com
parto motociclistico del 
gruppo Castiglioni di deriva
zione Aermacchi-Harley Da
vidson, ndr) e Ducati sì può 
ben parlare di "matrimo
nio". E se lo faccia dire da 
uno come me che è cattolico 
osservante — afferma indi
candomi un Cristo in icona 
alla sua destra. Abbiamo ca
pito come la esperienza e il 
fascino di questa marca non 
sarebbero potuti essere tra
scinati in un'altra società co

sì come in un sacco. Il mar
chio Ducati rimarrà; così co
me quello Cagiva, natural
mente-. 

— L'obiettivo, dunque, è di 
avere una più vasta gam
ma di modelli e cilindrate? 
«Certo. Con questo matri

monio lo abbiamo realizzato, 
tant'è che nel prossimo salo
ne motociclistico di Milano, 
a novembre, saremo in gra
do come marchio Ducati di 
presentare ben 11 nuovi mo
delli. Io credo che qualsiasi 
impresa non possa permet
tersi il lusso di viaggiare con 

un solo prodotto. Infatti bi
sogna impostare una politi
ca di compensazione per cui 
se non tira uno, tirerà l'altro 
o l'altro ancora». 

— E per arginare l'inva
sione giapponese cosa pen
sate di fare? 
«Io credo che tra gli utenti 

motociclisti sia in atto una 
piccola rivoluzione. Secondo 
me, infatti, stanno cambian
do gusto e necessità della 
gente a tal punto che la moto 
di produzione italiana può 
divenire una reale alternati
va alle macchine del sol le
vante. E sa perché? Perché 
gli alti prezzi e le elevate ve
locità di apparizione di nuo
vi modelli nipponici svaluta
no a tal punto le moto usate 
da rimettere in gara le pro
duzioni, più tradizionali ma 
meno inflazionate nei mo
delli. del nostro paese. Un di
scorso tutto a parte andreb
be poi fatto per i ricambi, i 

loro prezzi alti e lo scompi
glio che si è creato tra i con
cessionari». 

— Torniamo più stretta
mente ai problemi di casa 
nostra ed in particolare 
della Ducati. La fabbrica di 
Borgo Panigale occupa cir
ca 400 persone tra operai, 
tecnici ed impiegati; cin
quanta sono in cassa inte
grazione. Castiglioni, che 
prospettive occupazionali 
ci sono? 
«Ovviamente non è possi

bile fare previsioni certe. 
Posso solo dire, seguendo il 
buon senso, che se apriamo 
nuove linee di montaggio 
per altri modelli più gente 
dovrà lavorare In fabbrica e 
negli uffici anche se una par
te del lavoro verrà sempre 
più consegnato nelle mani 
dei robot. Un incremento ci 
sarà, ma non subito, a tutto 
gas». 

r. san. 

Enea e fonti d'energia rinnovabili 
Bilancio 80/84: la ricerca è poca e a rimorchio del mercato 

ROMA — Il Senato ha distri
buito la relazione sui risulta
ti conseguiti dall'Enea col 
plano 1980/84. È una lettura 
interessante per quanti si oc
cupano dell'industria delle 
fonti d'energia in quanto 
spiega più fatti di ogni altro 
documento circa la politica 
energetica italiana. All'È • 
nea, infatti, sono stati de
mandati compiti su compiti: 
all'inizio nel campo del ri
sparmio e delle fonti rinno
vabili; recentemente anche 
l'innovazione tecnologica 
con particolare riferimento 
alle piccole e medie imprese, 
la ricerca in. Antartide ed al
tro ancora. E bene che lo Sta
to si sforzi di servirsi dell'E
nea come agenzia, sfruttan
done al massimo le risorse, 
ma potrebbe accadere che ai 
compiti non corrispondano 

poi le capacità. 
Nel quinquennio su 2.890 

miliardi di spesa impegnata 
l'Enea ha potutto destinarne 
soltanto 390 al risparmio 
energetico e alle fonti rinno
vabili. Il 1984, ultimo anno 
del periodo, ha registrato un 
miglioramento col «rispar
mio e fonti rinnovabili» che 
arriva ad ottenere il 20% del
la spesa. Non c'è da farsi illu
sioni. Se andiamo a vedere 
l'impiego del personale tro
viamo che il 7,7% è stato im
pegnato per le «fonti rinno
vabili ed il risparmio energe
tico», meno che nei «servizi 
scientifici nazionali* (73%) e 
quasi quanto nel singolo 
progetto della fusione (63%) 
evidentemente congeniale. 
Sui quasi cinquemila dipen
denti ne troviamo 103 addet
ti al «risparmio energetico*. 

43 agli «impianti fotovoltai
ci» (che sono una scelta prio
ritaria dell'Enea, viene scrit
to), 170 a «energia solare ed 
altre fonti rinnovabili» e 15 
in «attività interprogettuali». 

Nei cinque anni l'Enea 
non è andato a regime: sono 
mancati 500 miliardi e 550 
persone (in meno rispetto al
l'organico previsto). Però so
no state fatte 1334 assunzio
ni e la relazione mette in evi
denza una espansione rapida 
di funzioni e campi d'inter
vento, in parte su sollecita
zioni esterne (la crisi delle 
industrie fornitrici del nu
cleare, ad esempio; o le con
venzioni con le Regioni) in 
parte per utilizzazione di ca
pacità in vari campi (dal mi
glioramento delle piante 
d'interesse agrario all'im
portantissimo settore delle 

«tecnologie intersettoriali di 
base». 

Quando l'ente venne ri
battezzato dedicandolo allo 
«sviluppo dell'energia nu
cleare e delle energie alter
native» erano presenti due 
preoccupazioni: utilizzare le 
potenzialità che la ricerca 
del settore nucleare produce 
a scopi intersettoriali; butta
re un «ponte* verso nuove 
concezioni e fonti in campo 
energetico. Se sul primo 
punto c'è la conferma positi
va, sul secondo invece regi
striamo una involuzione, in 
pratica, quando si parla del 
nucleare tutta l'attività sem
bra guidata dall'ansia di rea
lizzare uno sforzo promozio
nale, innovativo; quando, in
vece, si parla di fonti rinno
vabili ci si mette a rimorchio 
del mercato e persino della 

congiuntura per affermare 
che «l'evoluzione della situa
zione energetica internazio
nale» ha ridimensionato gli 
eccessivi ottimismi che negli 
anni 70 erano stati in più 
paesi manifestati in ordine 
ai tempi della penetrazione 
nel mercato delle fonti rin
novabili di energia». Ma al
l'Enea non è stato affidato il 
compito di seguire il merca
to, bensì di fare ricerca a me
dio-lungo termine e stimola
re l'innovazione. 

I dati economici portati 
nella relazione potrebbero 
spiegare, in fondo, perché 
l'Enea non ha avuto tutti i 
finanziamenti promessi e ve
de appannato l'insieme del 
suo programma: l'ente colla
bora, direttamente, con 
qualche decina di imprese, 
mentre per le altre migliaia 

pur interessate ai suoi pro
grammi fa un po' di consu
lenza ed assistenza, soprat
tutto di tipo indiretto (attra
verso convenzioni, parteci
pazioni ad associazioni). 
Qualora il programma nu
cleare — di cui qui non pos
siamo riferire — subisse 
qualche (più che umano) 
scacco, tutto il programma 
rischia la crisi. 

Già oggi si sente una ten
sione fra compiti e mezzi, fra 
costi e risultati a cui non esi
stono risposte semplici e fa
cili perché l'investimento nel 
nucleare — ad esempio — è a 
lungo termine e rischioso 
non meno di quello nelle 
energie rinnovabili e nel ri
sparmio. 

r. s. 

ROMA — Ancora pochi giorni per la trasformazione agevo
lata delle imprese familiari in società di persone. L'art, 3 del 
decreto legge 19 dicembre 1984, n. 853 (legge Visentini-ter) 
prevede un particolare regime tributario tendente ad agevo
lare la costituzione di società di persone tra il titolare dell'im
presa familiare ed i collaboratori. Possono fruire delle agevo
lazioni previste le imprese familiari costituite regolarmente 
(con atto pubblico o con scrittura privata autenticata) entro 
il 19 dicembre 1984. 

Le agevolazioni vengono accordate al verificarsi delle se
guenti situazioni: 

a) la società costituita (sarebbe la società contentarla) deve 
avere la forma della società in nome collettivo o in accoman
dita semplice. La società, pertanto, non può costituirsi in 
forme diverse, società di capitali o altre forme di società di 
persone; 

b) la società deve intervenire tra il titolare dell'impresa 
familiare ed i collaboratori familiari risultanti dall'atto pub
blico o dalla scrittura privata. Alla costituenda società posso
no intervenire altri soggetti; per quest'ultimi, però, i conferi
menti non godranno di alcuna agevolazione e saranno assog
gettati all'ordinario regime tributario. L'attribuzione delle 
quote societarie terrà conto dell'apporto del lavoro dei colla
boratori familiari e dell'imprenditore e degli incrementi pa
trimoniali formatisi successivamente alla data di costituzio
ne dell'Impresa familiare; 

e) l'atto costitutivo della società deve essere stipulato e 
sottoposto a registrazione entro il 30 settembre 1985. 

I benefici tributari sono molteplici e riguardano un po' 

Impresa familiare, 
ecco come 

si trasformerà 
Tra pochi giorni la modificazione in so
cietà di persone secondo la Visentini-ter 

tutte le imposte che altrimenti verrebbero coinvolte. 
Per quanto attiene al settore delle imposte sul reddito il 

conferimento dell'azienda da parte del titolare dell'impresa 
familiare non è considerato cessione e quindi non costituisce 
plusvalenza tassabile. Gli effetti indiretti in sede di dichiara
zione annuale dei redditi saranno i seguenti: una dichiara
zione dell'impresa familiare per il reddito prodotto fino al 
giorno antecedente a quello di costituzione della società ed 
un'altra dichiarazione della società per 1 redditi prodotti nel 
periodo compreso tra la data di costituzione ed il 31 dicembre 
1985. 

Per quanto riguarda le imposte di registro. Ipotecarie e 

catastali, si applicano le imposte fìsse di L. 50.000 per ciascun 
tributo invece delle normali imposte proporzionali. 

Per quanto attiene all'Invim l'agevolazione consiste nella 
riduzione al 50 per canto dell'imposta dovuta per gli incre
menti di valore degli immobìli compresi nell'azienda conferi
ta. Si precisa che possono rientrare nell'ambito della riduzio
ne esclusivamente gli immobili appartenenti all'imprendito
re conferente, costituenti beni strumentali per l'esercizio 
dell'impresa e quelli alla cui produzione o scambio è diretta 
l'attività dell'impresa stessa. 

La legge non detta alcuna disposizione in relazione all'Iva. 
È da ritenersi, al pari di come disposto in precedenza dal 
ministero delle Finanze per casi molto analoghi, che la socie
tà deve presentare all'Ufficio Iva un'apposita comunicazione 
di variazione dati. 

Infine, vi è la questione inerente al regime contabile. La 
società non ha alcun cordone ombelicale con la precedente 
impresa familiare. Infatti, la società qualora nella dichiara
zione di variazione dati presentata all'Ufficio Iva non opti 
per il regime ordinario resta soggetta al regime di determi
nazione forfettaria del reddito d'impresa e dell'Iva. E ciò 
indipendentemente dalla scelta operata dalla preesistente 
impresa familiare, scelta che non è vincolante per la società 
la quale, pur continuando la stessa attività dell'impresa indi
viduale, costituisce un nuovo soggetto. 

Col conferimento muore l'impresa familiare e con essa 
l'imprenditore individuale e nasce una società dove tutti I 
partecipanti sono soci ed in quanto tali ciascuno proprietario 
in quota del patrimonio sociale. 

«Creiamo posti 
di lavoro e 

ci colpiscono» 
In tre anni 200mila nuovi occupati nel settore artigiano - Oggi si apre 
all'Eur il 13° Congresso della Cna - Andare oltre la legge quadro 

ROMA — Si apre oggi al
l'Auditorium della Tecnica il 
XIII Congresso della Confe
derazione Nazionale dell'Ar
tigianato. La relazione del 
segretario generale Mauro 
Tognoni, insieme agli altri 
adempimenti, occuperà tut
ta la prima seduta che inizia 
alle ore 16. Domani i temi in
trodotti da Tognoni saranno 
sottoposti al giudizio di 
«esterni» all'organizzazione, 
con una tavola rotonda. Il 
congresso prenderà quindi la 
via del dibattito per conclu
dersi domenica mattina. 

Rituale a parte, si tratta di 
un congresso importante. Lo 
dice, in poche parole, la for
mulazione della «proposta 
centrale» del congresso: «Al 
di là della gestione della leg
ge-quadro da poco approva
ta ci sono problemi di una 
politica per l'Innovazione 
tecnologica che favorisca i 
processi di ammodernamen
to e di sviluppo della produt
tività nella piccola impresa. 
Così è necessario imprimere 
una forte spinta all'associa
zionismo economico fra 
aziende almeno in certi set
tori vitali per acquistare po
teri e spazi di contrattazione 
più alti. Esiste poi il proble
ma di una definizione di po
litiche di assistenza finan

ziaria alle imprese. Anche se 
non direttamente collegati 
ad una ipotesi di indirizzo 
progettuale esistono poi 
molti problemi riguardo al 
fisco». 

I 300 mestieri, il milione e 
mezzo di titolari di impresa 
danno una immagine statica 
ed hanno qualche sentore di 
riflusso — non mancano di
soccupati che si fanno arti
giani — decisamente respin
to. Inventare il proprio futu
ro, appropriarsi di una nuo
va cultura ed usare le tecno
logie nuove, dall'informatica 
all'automazione, ecco quale 
l'immagine che vuol dare di 
sé l'imprenditore artigiano. 
L'organizzazione imprendi
toriale promuovendo l'asso
ciazionismo vuole aprire ed 
allargare i canali di questo 
modo dinamico, ricco di pos
sibilità di valorizzazione in
dividuale e Imprenditoriale, 
dell'artigianato. 

Inutile dire che pur essen
do in sviluppo — i 200mila 
posti dì lavoro creati negli 
ultimi tre anni — gli artigia
ni si sentono colpiti dall'in
dirizzo politico generale che 
viene riproposto anche con 
la prossima legge finanzia
ria. Mentre la legge amplia 
ed unifica l'area imprendito
riale, fino a 18 addetti, la po
litica fiscale discrimina e di

vide. Basti pensare al fatto 
che mentre si parla ogni 
giorno di «Incentivi all'accu
mulazione ed agli investi
menti», questo tema si perde 
del tutto nella politica verso 
le piccole imprese quale fat
tore discriminante fra fisca
lismo punitivo e ricerca di 
equità. 

Profonda insoddisfazione 
anche per le risposte In cam
po previdenziale: da un lato 
insufficienze di copertura 
per infortuni e pensiona
mento; dall'altra una politi
ca di tagli nella spesa pubbli
ca che non mette in conto al
cuna azione di riequllibrio. 

Impresa in cui e centrale, 
più direttamente che In al
tre, 11 fattore umano, l'arti
gianato ha bisogno di una 
•presa diretta» con la politica 
sociale nel suo insieme. Ed 
ancora oggi, quando tanti 
nodi sono venuti al pettine, 
la richiesta principale è an
cora quella metodologica: il 
confronto. Vogliamo con
frontarci in ogni sede, dico
no i rappresentanti della 
Cna, rifiutando le pezzette 
calde delle «protezioni». E in
tanto lo faranno discutendo 
nel loro congresso i problemi 
generali del risanamento e 
della ripresa economica. 

r. s. 

il tJuovb 
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AMBIENTE 

Inge
gnere? 

Domani 
sarà il 

manager 
dell'am
biente 

RIVA DEL GARDA — Nel prossimo futuro 
l'ingegnere sarà il manager dell'ambiente? 
L'idea è stata lanciata nel trentunesimo con
gresso nazionale degli ingegneri che si è te
nuto nei giorni scorsi nella cittadina che si 
affaccia sul lago di Garda. Il ruolo di questo 
insolito ingegnere, è stato sottolineato, do
vrebbe essere quello di coordinatore genera
le di varie discipline. 

L'ipotesi, non poi cosi avveniristica (giac

ché al Politecnico di Milano già esiste un 
corso di laurea «Ingegneria civile per la dife
sa del suolo e la pianificazione territoriale)», 
è stata lanciata dall'ingegner Tomasselli vi
cepresidente della federazione europea della 
categoria, organismo che raggruppa 850mi-
la ingegneri di cui un decimo italiani. 

Secondo una stima realistica l'attuale fab
bisogno di questa nuova figura professiona
le sarebbe di 2000 unità. 

Girolamo lefo 

MILANO — II tema del co
siddetti servizi alle imprese, 
ha rappresentato, nei primi 
anni ottanta, l'approdo più 
felice del tentativo — specie 
da parte di alcune Regioni — 
di incidere sulla qualità dello 
sviluppo locale senza cadere 
nelle pratiche classiche delle 
incentivazioni finanziarie 
indiscriminate o nel difetto 
di burocratismo dirigistico 
lontano dalle aspettative del
le imprese. 

Un po' ovunque (ma spe
cialmente In alcune regioni 
dell'area centro-settentrio
nale) hanno avuto luogo 
esperienze significative da 
sottoporre ad un vaglio criti
co. Un Interessante contri
buto al riguardo viene da 
una recente pubblicazione 
curata da Angelo Lassini, di
rigente del Servizio Indu
stria della Regione Lombar
dia, nonché docente univer
sitario (Gli interventi regio
nali per i servizi alle imprese, 
F. Angeli, Milano, 1985). 

Nella pubblicazione, dopo 
un inquadramento generale 
della tematica, si presenta
no, analiticamente, compa
randole con altre imposta
zioni, le iniziative realizzate 
in Lombardia negli anni '82-
'85. Si tratta di 70 progetti 
consortili (che Interessano 
oltre 300 imprese parteci-
pan ti e circa 2.900 come fini
trici del servizi) per un totale 
di circa 70 miliardi di inve
stimenti complessivi, attuati 
sulla base di una specifica 
normativa riferita agli 
aspetti territoriali e funzio
nali degli insediamenti pro
duttivi (L.R. 33/81). 

Perché è interessante il la
voro di Lassini? Per due ra
gioni fondamentali. Innan
zitutto st ha la prima convin
cente classificazione relativa 
alla struttura organizzativa 
dell'offerta (secondo 8 diver
se tipologie: consorzi, agen
zie, società, ecc.), alle finalità 

Servizi 
alle 

imprese 
Cosa 
sifa 

in Lom
bardia 

e al campi di intervento, al 
livello di coinvolgimento del
le imprese e di incidenza sul 
complesso delle funzioni ter
ziarie dell'azienda, al ruolo e 
alle forme dell'intervento 
pubblico locale-regionale 
(diretto o Indiretto tramite le 
Agenzie regionali), agli 
aspetti gestionali e fìnanzia-

Collaborazione 
Confesercenti 

Kisosz (Ungheria) 

ROMA — Un patto di col
laborazione per lo scambio 
di esperienze professionali 
è stato firmato nei giorni 
scorsi a Budapest tra una 
delegazione della Confe
sercenti nazionale ai mas
simi livelli e i dirigenti del 
Kisosz, una confederazio
ne commerciale che racco-
6He 27 mila imprese oriva-

Ì ungheresi. 

In secondo luogo, l'analisi 
consente di fare un primo 
punto sulla validità dell'Im
pianto degli Interventi rivol
ti a promuovere servìzi reali 
alle imprese alla luce di 
esperienze concrete condotte 
in un 'laboratorio* regionale 
tra j più interessanti dispo
nibili nell'Europa occidenta
le. 

Il quadro che emerge dallo 
studio colloca il tema del 
*servizi reali» come il punto 
di incontro tra muove con
venienze pubbliche» e •deci
sioni di innovazione» delle 
Imprese, con l'ambizione di 
realizzare, per questa via, 
una nuova 'combinazione di 
Stato e mercato». Si tratta di 
una impostazione certamen
te originale e feconda, che 
deriva da una scelta cultura
le e da una pratica effettiva 
(quella del provvedimenti re
gionali citati) che si sono di
mostrati particolarmente 
ricchi di risultati. Va osser
vato, in generale, che la va
lenza di questa 'filosofia» 
può essere estesa all'insieme 
delle politiche rivolte al set
tori economici e quindi do
vrebbe essere allargata al 
settori che non ne sono stati 
finora investiti (dall'agricol
tura alla distribuzione) per 
divenire principio metodolo-

Sco, non confinato neWam-
to di politiche settoriali 
L'indagine di Lassini non 

si dimentica, comunque, di 
quegli elementi che appar
tengono, In senso lato, al ca
pitolo dei *servizi alle Impre
se» come: la razionale orga
nizzazione della viabilità e 
dei trasporti; le strutture fie
ristiche e centri all'ingrosso; 
le reti energetiche; la depu
razione; gli Istituti universi
tari e di ricerca; la riorganiz
zazione del sistema della for
mazione professionale. 

EmHto Russo 
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Ancora sangue 
e terrore nel 
centro di Roma 

Stamattina 
protesta 

invia 
Bissolati 

Sciopero dalle 13 a fine turno e manife
stazione dei lavoratori delle compagnie 
aeree straniere e dell'Alitalia - II sinda
cato chiede adeguate misure di sicurezza 

«L'ho visto 
gettare la bomba 
dentro l'agenzia» 
«SI, l'ho visto. L'ho visto mentre lanciava dalla strada una 

grossa borsa dentro la British...». Basta questa frase e una ragaz
za arrivata per ultima al pronto soccorso del San Giacomo dopo 
tanti feriti, viene attorniata dai cronisti. Ila 27 anni. Sotto l'abi
to di lino giallo si intravede una grossa fasciatura alla gamba, 
all'altezza del ginocchio. «Ha visto l'attentatore e com'era?», le 
chiedono i giornalisti. «Di altezza normale, aveva una camicia 
color nocciola — risponde —. I capelli mi sono sembrati scurì e 
anche la faccia, tanto che ho pensato: accidenti come è abbron
zato quello li. Stavo andando a fare colazione al California, un 
bar che è li vicino, quando l'ho notato. Era fermo quasi davanti 
alla porta dell'agenzia, sembrava un passante qualsiasi, aveva 
in mano una borsa di tela. A un certo punto l'ha alzata e l'ha 
lanciata. C'è stato un botto pauroso, sono caduta a terra e mi 
sono fatta male al ginocchio. Però nonostante la ferita, mi sono 
messa ad urlare con tutto il fiato che avevo in gola. Subito dopo 
è arrivata una volante, ho indicato l'uomo agli agenti e loro si 
sono messi ad inseguirlo...». 

La ragazza dopo essere stata medicata è stata fatta salire su 
un'Alfetta della polizia e accompagnata in Questura dove, negli 
uffici della Digos, insieme ad altri testimoni, ha ripetuto di 
nuovo agli inquirenti il suo racconto. 

Uno dei feriti viene soccorso in via Bissolati pochi istanti dopo la terribile esplosione. Sotto, gli uffici della «British Airways» devastati 

La rabbia e la protesta per 
quanto accaduto ieri mattina 
in via Bissolati viene anzitutto 
dai lavoratori delle Compagnie 
aeree straniere e deU'Alitalia, 
che rischiano in prima persona 
la vita. Per oggi la Filt Cgil, Cisl 
e Uil trasporti ha organizzato 
uno sciopero dalle 13 a fine tur
no e una manifestazione in via 
Bissolati, «vista la non adegua
ta assunzione di provvedimenti 
da parte delle autorità prepo
ste, tra l'altro sollecitate dal 
sindacato e avendo constatato 
che le Direzioni delle Compa
gnie aeree straniere non hanno 
finora realizzato opportuni in
terventi nel dotare le agenzie di 
strumenti di sicurezza». 

Nell'aprile scorso i sindacati 
avevano infatti invitato ad un 
incontro il ministro dell'Inter
no, il questore e il prefetto di 
Roma proprio per affrontare i 
problemi legati al «triangolo del 
terrore» e non hanno mai rice
vuto risposte. Dopo la manife
stazione una delegazione di la
voratori si recherà dal ministro 
per esporgli la grave situazione 
in cui si trovano ad operare e 
per chiedere maggiori garanzie 
anche nei confronti dei cittadi
ni inermi che affollano le agen
zie. 

Il sindaco Sìgnorello, che ieri 
mattina si è recato negli ospe
dali a visitare i feriti, nell'espri-
mere a nome dell'amministra
zione sgomento e rabbia, sotto
linea «con forza l'esigenza che 
la Capitale sia garantita con 
maggior fermezza». Anche il 
prosindaco Severi ha espresso 
ia sua profonda costernazione e 
la preoccupazione per il ripe
tersi di attentati terroristici 

i nella città. 

«Questi attentati — si legge 
in una nota del Pei — offendo
no profondamente la coscienza 
civile di Roma e il suo ruolo di 
Capitale della pace, del dialogo 
tra le culture e i popoli di tutti 
i continenti. Non e certo con 
indiscriminate misure di ostili
tà verso gli stranieri — prose
gue il Pei — che può essere fer
mata la spirale di violenza, ma 
attraverso un piano di misure 
coordinate per difendere la si
curezza della città. Le forze dei 
vari corpi dello Stato (Polizia, 
Carabinieri e Guardia di finan
za) devono agire in stretto col' 
legamento fra loro; gli organici 
della questura di Roma vanno 
riportati ad un livello che assi
curi la funzionalità delle strut
ture; l'annunciata riorganizza
zione degli uffici di polizia deve 
essere sostenuta da un insieme 
di provvedimenti. È tempo co
munque di dare vita a una con
ferenza cittadina per l'ordine 
democratico che orienti i citta
dini e sia di stimolo alle forze di 
polizia». 

I socialisti romani — attra
verso il capogruppo al Comune 
e segretario della Federazione 
romana, Gianfranco • Redavid 
— chiedono che venga garanti
to il diritto dei cittadini a vive
re liberamente la propria città, 
impegnandosi a sostenere e sti
molare tutte le iniziative delle 
pubbliche autorità e delle isti
tuzioni democratiche. Infine 
Reza Olia, responsabile del 
•Centro di informazione degli 
intellettuali e artisti progressi
sti iraniani in Italia» condanna 
ogni atto di violenza impegnan
dosi con i suoi connazionali che 
in Italia hanno trovato solida
rietà e umana comprensione 
per il rispetto delle istituzioni e 
della cultura italiana. 

Quei gemiti sotto le macerie 
Un'impiegato con le gambe dilaniate 

Raffaella Leopardo presa in pieno dallo scoppio - Gravissima la madre di una dipendente dell'Alitalia che accompagnava la figlia al lavoro - Il racconto di 
:io prenotazioni della «British Airways»: «Sentivo i lamenti dei feriti da sotto il cumulo di detriti che in pochi secondi ha sommerso l'ufficio» un'addetta all'ufficio prenotazioni 

L'elenco 
dei 15 
feriti 

Raffaella Leopardo, 33 anni, 
rognosi riservata; Maria Pasi, 
2, prognosi riservata; Teresa 

Palacios, 41 anni, 90 giorni; 
Fernanda Menga, 46 anni, 40 
giorni; Sergio Mariani, 50 an
ni, 30 giorni; Carmen Celestina 
Palacios (gemella di Teresa), 6 

?torni; Mirella Fattori, 45 anni, 
0 giorni; Elisabetta Mutarclli, 

40 anni. 30 giorni; Vanda Ri
doni, 27 anni. 10 giorni; Elena 
Bonafaccia, 49 anni. 10 giorni: 
Irene Nikolaiudu, 22 anni. 7 
giorni; Luciana Giusti, 45 an
ni, 5 giorni. Ornella Giannetti, 
22 anni, 6 giorni; Mario Cristia
no. 59 anni, 4 giorni; Giuseppe 
Colla, 56 anni, 6 giorni. 

?" 

«La porta si è spalancata 
all'improvviso. Una borsa di 
tela jeans, grigia o forse az
zurra, è stata scaraventata 
dentro. Un boato, un urlo, 
gemiti da sotto i calcinacci. 
Poi un grande buio. Dapper
tutto polvere e fumo. D'istin
to mi sono riparata il viso 
con 11 braccio sinistro. Ricor
do che un signore mi ha aiu
tato ad uscire mentre conti
nuavano a venire lamenti da 
sotto il cumulo di detriti che 
ha sommerso l'ufficio. Ho la
sciato l'inferno dietro di 
me...». 

Elena Bonafaccia, 49 anni, 
una dei 15 feriti dell'attenta
to di ieri, impiegata della 
«British Airwais», al Policli
nico Umberto I dove è stata 
ricoverata per lievi ferite ri
corda quegli attimi di terrore 
che ancora una volta hanno 
sconvolto via Bissolati. Ne 
avrà per dieci giorni. La sua 
collega, Raffaella Leopardo, 

sposata, due figli che era con 
lei dietro al bancone al mo
mento dell'esplosione, è in
vece in gravissime condizio
ni, con entrambe le gambe 
maciullate, ai Centro Grandi 
Ustioni del S. Eugenio. È ri
masta intrappolata sotto un 
ammasso di macerie, di pezzi 
di sedie tavoli volati in aria: 
Mentre l'ordigno, esplode va 
si trovava proprio in. mezzo 
alla stanza. Lo scoppio le ha 
provocato ustioni di secondo 
e terzo grado su tutto il cor
po. Subito dopo il ricovero è 
stata sottoposta a intervento 
chirurgico. 

Sergio Mariani, un altro 
dipendente addetto all'uffi
cio prenotazioni delle linee 
aeree inglesi, ha riportato le
sioni all'occhio destro, ustio
ni alle gambe e numerose fe
rite. Gravissima anche Tere
sa Palacios, peruviana che 
con la sorella era nell'ufficio 
di via Bissolati per una pre

notazione. La bomba l'ha 
colpita alle spalle. I medici le 
hanno diagnosticato novan
ta giorni di prognosi. 

Ma l'attentato non ha se
minato sangue e distruzione 
solo all'interno degli uffici 
della compagnia di naviga
zione aerea. La furia dell'e
splosione si è riversata, nel 
pieno della mattinata, su un 
tratto di strada affollato di 
gente. La potenza dello scop--
pio è stata tale che ha lette
ralmente risucchiato e sca
raventato a terra Maria Pasi, 
madre di una giovane dipen
dente deU'Alitalia, la cui se
de si trova a pochi metri dal
la «British Airwais». La don
na stava accompagnando la 
figlia al lavoro proprio nel 
momento del terribile scop
pio. Maria-Pasi sì trova ora 
in gravissime condizioni al 
centro rianimazione dell'o
spedale S. Giacomo con una 
sospetta lesione al diafram
ma ed un'emorragia interna. 

Più fortunata è stata la figlia 
Elisabetta Mutarelli, che se 
l'è cavata con qualche ferita 
e contusione. Sebbene il ber
saglio fossero le linee aeree 
inglesi, anche negli uffici 
deU'Alitalia ci sono stati mo
menti di terrore. I numerosi 
clienti hanno cercato di tro
vare scampo correndo verso 
le finestre, che si affacciano 
al primo piano dell'edificio. 
C'è voluta tutta la calma dei 
dipendenti della compagnia 
italiana per impedire che 
succedesse il peggio. Rac
conta un'impiegata: «Per un 
attimo ho avuto il terrore 
che qualcuno si lanciasse nel 
vuoto. Poi ho visto cadere 
per strada la mia collega con 
la madre. Mi sono precipita
ta per le scale ed ho tentato 
di soccorrerle. A bordo di 
un'ambulanza le ho accom
pagnale all'ospedale». 

Emanuela Vitali ha la di
visa bianca e blu sporca di 
sangue. Ancora sotto choc, 

rivive quella terribile scena, 
mentre al pronto soccorso 
attende notizie sulle condi
zioni delle due donne. Anco
ra sconvolta Luciana Giusti, 
un'impiegata . dell'ufficio 
amministrativo della «Bri
tish Airwais»,. è' riuscita ad 
accompagnare in ospedale a 
bordo di un'auto della poli
zìa i suoi colleglli feriti. «Io 
mi trovavo al quinto piano 
— racconta — ho sentito un 
enorme .boato, grida lace
ratiti». E una guerra alla 
quale purtroppo siamo da 
troppo tempo ormai abituati 
in via Bissolati e nelle strade 
adiacenti...». Luciana Giusti 
è stata dimessa dai sanitari 
del Policlinico con pochi 
giorni di prognosi. Stessa 
sorte per tanti passanti che 
si trovavano alle 10,35 di ieri 
mattina in quel tratto di 
strada, teatro di una guerra 
che non accenna a finire. 

Panico anche a bordo di 
un autobus che transitava in 

quel momento in via Bisso-
lati. Una passeggera, Ornella 
Giannetti, 23 anni, è ora ri
coverata in stato di choc al 
Policlinico. Alle cure dei sa
nitari è dovuto ricorrere an
che Mario Cristiano, un pas
sante di 59 anni che si trova
va venti metri più su delle li
nee inglesi, quando il boato 
lo ha gettato a terra. «Sono 
caduto, ma per fortuna non 
mi sono ferito. Intorno scap»-
pavano, non ho capito più 
nulla. Poi ho cercato di rac
cogliere tutte le mie forze e 
mi sono alzato. Ho attraver
sato la strada ed ho chiesto 
un bicchier d'acqua in un'a
genzia di viaggi. Gli Impie
gati erano scossi, terrorizza
ti. Mi hanno detto che non 
possono più continuare a vi
vere così, con la paura deUa 
morte». 

Paola Sacchi 
Valeria Parboni 

Il questore: «Controlliamo 
quella zona 24 ore su 24» 

In un'affollata conferenza stampa Marcello Monarca racconta come è stato catturato l'attentatore - «Negli 
ultimi tre casi siamo riusciti a prendere i terroristi» - Volanti mobili al posto dei vecchi servizi di sorveglianza 

«Il plano d'emergenza è 
scattato pochi istanti dopo la 
deflagrazione. Una pattuglia 
di turno nella zona ha imme
diatamente individuato due 
del commando che fuggiva
no ed è riuscita ad arrestar
ne uno». 

Il questore di Roma, Mar
cello Monarca, riassume al 
giornalisti le fasi della cattu
ra di Aatab Hasan, Il terrori
sta che ha lanciato una bom
ba contro la British Airways, 
e non nasconde una punta di 
soddisfazione. Per la terza 
volta consecutiva la polizia è 
riuscita ad arrestare i terro
risti pochi Istanti dopo che 
avevano seminato panico e 

sangue nella capitale. E suc
cesso il 4 aprile quando un 
giovane nel bel mezzo di 
piazza Verdi sparò un colpo 
di bazooka contro l'amba
sciata giordana (e colpì Inve
ce l'appartamento di una fa
miglia qualunque), è succes
so la sera del 15 agosto, poco 
dopo l'attentato al Café de 
Paris e di nuovo ieri mattina. 

«Abbiamo avuto anche un 
pizzico di fortuna, lo ammet
to — prosegue Marcello Mo
narca —, ma tre successi 
consecutivi non si possono 
addebitare solo al caso, sta
tene certi». 

In cosa consiste questo 
piano che dovrebbe riuscire 
a dare un po' dì tranquillità 

ad una zona non a caso ri
battezzata «il triangolo della 
paura», un crocicchio di stra
de, via Veneto, via Bissolati, 
via S. Nicola da Tolentino, 
che negli ultimi sei mesi, per 
non andare troppo indietro 
nel tempo, ha subito ben 4 
attentati? Proviamo a rivol
gere la domanda al questore 
al termine dell'affollatissi
ma conferenza stampa 
- «Pattugliamenti, teleca

mere fisse che trasmettono 
le immagini direttamente al
la sala operativa della que
stura ci sono da anni, ma ne
gli ultimi mesi abbiamo un 
servizio straordinario effet
tuato dagli uomini del com
missariato di Castro Preto
rio ventiquattro ore al gior
no. In borghese di notte, sul
la volante di giorno, percor
rono senza sosta i «punti cal
di» della zona. Inoltre, dopo 
l'attentato al Café de Paris 
tutto il quartiere è battuto da 
agenti delia Digos in borghe
se». 

Quanti? 
•Questo non glielo posso 

dire, ma le assicuro che sono 
un buon numero». 

L'organizzazione terrori
stica che ha colpito il Café de 
Paris e la British Airways 

aveva annunciato da mesi I 
suoi obiettivi. Non era possi
bile prevenire gli attentati, 
con un servizio di vigilanza 
stabile davanti alle rappre
sentanze minacciate, così 
come esiste di fronte all'am
basciata americana? 

«Sono contrario alla sorve
glianza fissa dì un possibile 
obiettivo. Per più ragioni: 
una volante mobile controlla 
un territorio più ampio con
temporaneamente e inoltre 
abbiamo notato che gli 
agenti: quando stanno fermi, 
si stancano più facilmente. 
Dopo quattro ore sono esau
sti e deconcentrati, rischiano 
di farsi prendere di sorpresa. 
Una volante mobile invece 
controlla più agevolmente 
un gruppo di persone sospet
te, ad esempio». 

Questo, finora, non è ser
vito però a prevenire gU at
tentati. 

«Stiamo ancora perfezio
nando il progetto, che tra po
co sarà esteso a più circoscri
zioni. Potremo tornare a par
larne tra qualche mese 
quando sarà davvero opera
tivo». 

Carla Chelo 

È quasi l'uria e seduti al tavolini dei bar di via Veneto (sì, 
anche al Café de Paris) centinaia di ricchi turisti si appresta
no ad aggredire il rituale spaghetto. Inegozi stanno chiuden
do le saracinesche e le commesse, gli Impiegati e I funzionari 
delle grandi banche sciamano a gruppi verso gli snack-bar. 
Oggi, però al •California» non si mangia, anzi II locale è di' 
ventato un centro di smistamento, un centralino telefonico 
con decine di uomini sbrigativi che entrano ed escono, danno 
e prendono ordini. 

•Bastava un'ora più tardi e saltavamo in aria tutti; bisbi
glia una signora al cameriere frastornato. Il 'California* è 
attaccato all'agenzia della British Airways e Insieme con tut-
te le compagnie aeree che sì affacciano su quel 200 metri di 
via Bissolati è stretto In una morsa tarmata». Il 'triangolo del 
terrore» ostato rapidamente circoscritto e al suo interno su* 
dati, macchiati di sangue, con le facce stravolte, I vigili del 
fuoco lavorano febbrilmente per rimuovere le macerie. Ac
calcati alle transenne gli ultimi arrivati, quelli che non c'era
no, quelli che non hanno visto. 

E gli altri, gli abitanti, f commercianti di via Barberini, 
largo Santa Susanna, via Santa Susanna, vìa San Nicolò da 
Tolentino, vìa Veneto? GU altri continuano la vita di tutti I 
giorni. Nel bar ora stracolmi, davanti al tramezzino quotidia
no e alla mezza birra si preferisce parlare del capouffìcio 

Chi se la prende 
col destino, chi 
con gli stranieri 

Le reazioni di commercianti, impiegati e commesse che lavorano 
intorno al «quadrilatero del terrore» * Rimozione o esorcizzazione? 
L'«abitudine» all'attentato non raffredda i sentimenti di xenofobia 

nevrotico, della cliente bizzosa e isterica; una sorta di rimo
zione o trzxjrcizzazione collettiva per chi comunque in queste 
strade, in questo quartiere, deve venire a lavorare tutti i gior
ni? 

Questa gente si sente impotente e rassegnata nello stesso 
tempo: *Ci siamo abituati — dice il posteggiatore dell'Acl di 
largo Santa Susanna —. Per noi è routine: tanto se è destino, 
è destino. La sera della bomba al Café de Paris sono smonta
to alle 22.30 e a piedi ci sono passato davanti^ Mi dispiace, 
molto, per chi ci si è trovato dentro». 

E il giornalaio di via Santa Susanna: «Paura? Tanta. Afa 
non c'è soluzione. Ose ne vanno le agenzie ocene andiamo 
noi. È che in Italia abbiamo fatto la società delle Nazioni: 
girano migliaia di stranieri sconosciuti, di tutti l colori, da 
qui alla stazione Termini. Bisognerebbe controllare più spes
so l documenti, accertare che abbiano un lavoro, un permes
so, una residenza. E tutti gli altri, via*. Il giornalaio è fra ipiù 
moderati: la xenofobia riemerge violenta in alcuni e si mani
festa anche con parole pesanti. 

Un negoziante mostra un palazzo rossastro che affaccia le 
sue nnestre blindate su via Santa Susanna: »Li vede, quelli? 
So' i servizi segreti e le bombe gli scoppiano sui piedi». Ma è 
un'esca che nessuno raccoglie. Poco più giù, la stradina cam
bia nome e diventa via Umbria. Proprio sotto il palazzo del
l'Ina, una fioraia ambulante continua ad aspettare improba-

bili clienti: *L'ho capito subito che era una bomba, dal rumo
re. Ma non sono andata a vedere, tanto non facevano passare 
nessuno. Si, il posto è un po'pericoloso, ma che vuole, l'aveva 
scelto mio marito, buon'anima, e io sono rimasta affeziona
ta: 

Tutt'altro clima nella boutique di Luisa Spagnoli di via 
Barberini. Una giovane signora curatissima. In attesa della 
prossima facoltosa americana, muore dalla voglia di raccon
tare lesue emozioni: «Guardi, una paura che non le dico. Non 
avevo mal sentito l'esplosione di una bomba. Alcune clienti 
che stavano provando alcuni capì sono restate senza flato. Le 
ragazze poi, non sa quanto mi ci è voluto per calmarle^». 

Ma poi avete venduto lo stesso? »Sì, passata quella mezz'o
ra interminabile di trambusto, confusione, sirene, fuggi-fug
gi generale, tutto è tornato tranquillo. Anzi, più tranquillo 
del solito perché oggi è una festa ebraica e alcuni negozi non 
hanno neppure aperto». 

Per raggiungere il parcheggio di Villa Borghese ripercor
riamo via veneto in salita. I turisti sono ormai alla frutta e al 
gelato ma se la prendono comoda per godersi tutto ti sole di 
questo Incredibile settembre. Sulla scala mobile deserta due 
uomini d'affari sono impegolati in un'animosa discussione 
sul caso Tortora e la •morte» della giustìzia. 

Anna Morelli 
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Appuntamenti 

• IL 2 7 S E T T E M B R E ALLE 
ORE 1 2 ricomincerà presso il 
Centro di Cultura ergonomica 
W . Reich di Roma, nella sedo di 
Sant'Erasmo, 3 1 , l'annuale se
minario di studio dal tema: «La 
funzione dell'orgasmo». Con
dotto da Francesco Dragotto, 
terapeuta della Scuola Europea 
di Organoterapia, cho può es
sere» considerata diretta conti-
nuatrice del pensiero e dell'o
pera del grando psicoanalista 
creatore della vogototerapia ca-
rattero-analitica Wilhelm 

Roich, il sommario intendo os
sero un «salotto aporto» in cui 
dibatterò i grandi o piccoli temi 
della nostra attualità sociale 
sulla base di una rilettura della 
fondamentale opera di W . 

Reich, la •funzione dell'orga
smo». Il seminario avrà sca
denza quindicinale. Tel. (06) 
7 5 9 7 7 1 3 . 

• S O N O A P E R T E PRESSO 
LA SEOE DELLA S O C I E T À 
I T A L I A N A PER LA O R G A 
N I Z Z A Z I O N E I N T E R N A Z I O 
N A L E (SIOI) , Palazzotto di Ve
nezia, via S. Marco 3 , Roma, 
tei. 6 7 9 3 9 4 9 • 6 7 9 3 5 6 6 . le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di sdaziano per il Cor
so di prepararono per il Con
corso di ammissione alla Car
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobro 
al sabato 12 ottobro p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m, 

• C E N T R O CULTURALE 
I T A L I A - U N G H E R I A (via de' 

Lucchesi 2 6 , tei. 6 7 9 5 9 7 7 ) . 
Sono aporti i corsi di lingua un
gherese del primo o secondo 
livello. Avranno la durata di no
ve mesi. 

• T R A I N I N G A U T O G E N O 
su questa tema si svolgerà do
mani nella sede del Cipia (Cen
tra italiano di psicologia e di 
ipnosi applicata) in piazza Cai
roti, 2 una conferenza del prof. 
Giuseppe Calderaro. L'appun
tamento e allo 18 .45 . si discu
terà di «training non ò magia, 
ovvero corno sviluppare un cor
po sano in una mente sana». 

• B IBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica cho dal 1 al 15 
ottobro la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di rovisiono. L'ufficio pre
stito funzionerà dalle ore 9 . 3 0 
alle 1 1 . 3 0 dal lunedi al venerdì. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16 Bimbi T v ; 1 6 . 3 0 Cartoni an imat i ; 1 8 . 3 0 
Telegiornale; 1 9 Sportel lo pensioni; 2 0 «Su
per Book», car toni ; 2 0 . 3 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 
«Bar sport»; 2 1 , 3 0 «Luisana m i a * , telef i lm; 
2 2 . 0 5 Film «Par un corpo di donna» ( 1 9 6 7 ) . 
Regìa R. W i n s t o n con R. Wagner , M , Tylar 
M o r r a ; 2 3 . 4 0 «Sesto senso», te lef i lm. 

T.R.E. canale 29-42 
14 «Veronica il volto del l 'amore», te lef i lm; 15 
oMama Linda», te lef i lm; 16 Spazio libero; 
1 6 . 3 0 Cartoni animat i ; 1 9 . 3 0 «Veronica il vol
t o de l l 'amore» , te lef i lm; 2 0 . 3 0 «Shogun», t e 
lef i lm; 2 1 . 3 0 Fi lm «Vincita e Don Pezzo t tau 
( 1 9 7 6 ) ; 2 3 . 1 5 «Derby Thri l l ing», telef i lm. 

TELEROMA canale 56 
7 «Br igher» , car toni ; 7 . 3 0 «Golion». cartoni ; 
7 . 5 5 «Bullwinckle S h o w » , cartoni ; 8 . 2 0 «Al 
9 6 » , te le f i lm; 9 . 1 5 Film «SS 7 7 • Operazione 
fior di lo to» ; 1 0 . 5 5 «Al 9 6 » . te lef i lm: 1 1 . 5 5 
« W e s t g a t e » . te lef i lm; 1 2 . 4 5 Prima pagine; 
1 3 . 0 5 «Brigher», cartoni; 1 3 . 3 0 «Golion». 
car toni ; 14 «Andrea Celeste», te lef i lm; 1 4 . 5 5 
« W e s t g a t e » . te lef i lm; 16 «Brigher», te lef i lm; 
1 6 . 3 0 «Golion». cartoni; 17 «Bullwinckle 
S h o w » ; 1 7 . 3 0 Gli incontri dì Elsa Giorgi; 1 8 
Uil , rubrica; 1 8 . 3 0 «Al 9 6 » . te lef i lm; 1 9 . 3 0 
«Andrea Ce leste» , te lef i lm; 2 0 . 3 0 Film «Un 
uomo alta deriva» ( 1 9 7 2 . Regia P. Hyams con 
D. W e a w e r , S. N o r t h ; 2 2 . 2 0 «Westga te» . t e 
lef i lm; 2 3 . 1 5 Telef i lm; 2 4 Pr ima pagina; 0 . 1 5 
Film «I se t te frotei l i Cervi» ( 1 9 6 8 ) . Regia G. 
Puccini con G . M . Volontà , L, Gastgni, 

GBR canale 47 
16 «Le grande val lata», te lef i lm; 17 Cartoni 
animat i ; 1 8 . 3 0 «Delphi Bureau», telef i lm; 
1 9 . 3 0 «La dot toressa Adel ia»; 2 0 Servizi spe 
ciali Gbr; 2 0 . 3 0 L'esperto consiglia; 2 1 . 3 0 
Tu t to gol lezio; 2 3 II Lezio; 2 3 . 3 0 Film « M a s 
sacro a Kansas Ci ty» . 

( 1 9 7 4 ) . Con F. M a t t e w s . G. Albertazzi; 2 2 . 1 5 
Tu e te stelle; 2 2 . 3 0 «Il tocco del diavolo». 
telef i lm; 2 3 Lo spettacolo continua. 

TELETUSCOLO 23 
10 Mercat ino; 11 Film «...E venne l'ora della 
vendetta»; 1 2 . 3 0 Film «L'ultimo rifil i»; 14 Te
lefi lm; 1 4 , 3 0 Film «Dagli archivi della polizia 
criminale»; 16 Telef i lm; 17 Dossier salute; 
1 7 . 3 0 Sìrte; 18 Film «Tre magnifiche cana
glie»; 2 0 Documentario; 2 1 . 3 0 Film: «La valle 
del terrore» ( 1 9 3 4 ) , Regia R.JVJ. Bradbury con 
J , Wayne; 2 2 . 3 0 Piccola antologia di arte con
temporanea; 2 3 . 3 0 Telef i lm; 2 4 Film «Un'a
dorabile idiota», 

RETE ORO canale 27 
1 2 , 3 0 «Le spie», te lef i lm; 1 3 . 3 0 «La signora 
torna a scuola», te lef i lm; 14 Rotoroma; 16 
«Avventure in alto m a r e » , te lef i lm; 1 6 . 2 5 Ci
nema; 1 6 . 3 0 «Lulù», cartoni; 17 «La signora 
torna a scuola», te lef i lm; 1 7 . 3 0 Film «Il diavo
lo in corpo» ( 1 9 4 8 ) . Regia C. Autant-Lara con 
M . Preste. G. Philippe; 19 «Il dr. Kildore». tele
f i lm; 1 9 . 3 0 «Le spie», te lef i lm; 2 0 . 2 5 Cinema; 
2 0 , 3 0 «Piccola Edy», cartoni; 2 1 Film «L'as
sassino»; 2 2 . 3 0 Film «I cinque della vendet
t a » ; 1 «I detect ive», telef i lm. 

ELEFANTE canale 48-58 
8 . 5 5 T u e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 
1 4 . 3 0 I viaggi e le avventure , documentario; 
15 Fi lm; 1 6 . 3 0 Film «A 2onzo per Mosca» 
( 1 9 6 3 ) ; 18 V ivere a! cento per cento , rubrico; 
2 0 . 2 5 Film «Cinque donne per l'assassino» 

RETE CAPRI 46 
7 Cartoni animat i ; 9 Buongiorno cara Italia; 13 
«Enciclopedia giramondo», telef i lm; 1 3 . 3 0 
«Arriva la banda», cartoni; 14 «Povera Clara». 
telef i lm; 15 «La fattoria dei giorni felici», tele
f i lm; 1 5 . 3 0 Film; 17 « M a r y Har tmann, tele
f i lm; 1 7 , 3 0 Cartoni animat i ; 1 8 . 3 0 «Medicai 
Center» , telef i lm; 1 9 . 3 0 «Enciclopedia gira
mondo». telef i lm; 2 0 «Mary Hartmann, te le
f i lm; 2 0 . 3 0 «Povera Clara», telef i lm; 2 1 . 3 0 
Film «L'esca»; 2 3 «Hitchcock», telef i lm; 2 4 
Film «Bersaglio altezza uomo» ( 1 9 7 9 ) . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrate 4666 • Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze S I 0 0 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto «occorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo S870 
- Sangue urgente 4956375 -
7S75893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 49S7972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: tona centro 
1921: Salario Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924: Aurelio Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno o none 116: viabilità 4212 -

Il partito 

SETTORE 01 LAVORO — GRUP
PO SPORT alle ore 16 riunione m 
Federartene (Bigtaretti - Del Fattore). 
ASSEMBLEE — ACHIA alle ore 18 
assemblea con la compagna Laura 
Forti- EUR alle oro 17.30 assemblea 
con il compagno Gennaro Lopez. 
IPOST allo 17 a Campa Marzio as
semblea con ti compagno Agostino 
Ottavi. 
ZONE — PRATI alle ore 19 a Trion
fala riunione dei Comitato di zona 
(Goffredo Bettiru). CENTRO alle ora 
17 ad Enti focaii riunione Gruppo 
scuola (SentineUi • Abbondanza). 
CASILINA alle ore 19 a Torrenova 
ragiona dei segretari dette sezioni o 
del gruppo ccoscrizionaie (M. Pom
pili). MAGl/ANA POflTUENSE aita 
ore 18 a Parrocchie»» riunione dei 

Acaa guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidrau/Vco 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 • 6141735. 

La città in cifre 
Nati, 102 (51 maschi e SI femmi
ne). morti, 63 (44 maschi e 19 fem
mine). 

Culla 
è nata Laura figìta dei compagni Ro
berta Marconi e Toni Migliaccio. Ai 

segretari di seziono della senretcna 
di zona e del gruppo circoscrizionalo 
su «Iniziativa dei comunisti per la XV 
Circoscrizione* (S. Micucci - S. Cata
nia) 
COMITATO REGIONALE — La 
riunione convocata per lunedi 23 6 
aggiornata a giovedì 26 settembre 
alle ore 16.30 presso il Comitato re
gionale. All'odo; documento pro
grammatico del gruppo regionale. 
Sviluppo iniziative (A. Maria Ci ai - A. 
Fredda). 
É convocata per oggi alle 9 30 una 
riunione sui problemi dell'occupazio
ne (A. Fredda). 
£ convocata par oggi Bile 10 la riu
nione dell'esecutivo regionale Fgci 
(P Mancini). 
CASTELLI — NEMI assemblea su 

due felicissimi genitori gli auguri e {e 
felicitazioni di tutti i compagni della 
seziono Portamaggioro. della zona 
P/enestma, dalla Fode/a/Jono dell'U
nità. 

Lutti 
È deceduto il compagno Ezio Petnni 
iscritto al nostro Partito fin dal 
1945. Ai figli giungano in questo 
momento le condoglianze commos
se e riconoscenti della seziono Pre-
nestmo, della zona Prenestma. della 
Federazione romana dell'Unita. I fu
nerali si svolgeranno questa mattina 
alla oro 11.00 nella chiesa di S. Leo
ne. 

• • • 
É morto il padre del compagno Fabri
zio Teodori. A Fabrizio lo più affet-
fuoase e sincere conrioghùme dei 
compagni di Torrcvecchia. della Zo
na Monte Mano, della Federazione 
romana dell'Unità 

Villa dello Oucrco (Piccartela) PALE
S T I N A alle 19 CO. IBaMole!!.). 
CARPlNETO allo 21 assemblea pro
gramma F.U. (Corradi). COLLEFER-
RO alle 17 C D. (Magni) Foci FRA
SCATI riunione Cuccio studenti liceo 
classico: MARINO alle 17.30 ass: 
Fgc« (Frezza). 
TIVOLI — Apre la FU di VILLALBA. 
FIANO prosegue il Festival de> giova-

FROSINONE — CEPRANO alle 20 
Cd (Mazzoli). 
FGCI — Oggi alle 17.30 m federa
zione attivo della Fgci r i Roma Odg: 
•Bilancio e valutazioni sul meeting su 
Pier Paolo Pasolini». Relazione di Car
lo Fiorini segretario della Fgci di Ro
ma. concluderà Pietro Folena. segre
tario nazionale deiU Fgci. 

Società Italiana per il Ga« 
oer azioni 

SEOE SOCIALE INTORBO-VU XX StTJVWt, 41 
CAPSOC L 2S3 707 6S6 000VERS L 3603?3?9i S00• ISCRIZIONEPEGl-
STPO OeitE IUPRESE D€L TRlBUHALE Ol TOfllMO *L N i!nBS3 0» SO
CIETÀ EN 236rV?ri92lDlFASOCOlO COCCE FiSCAlE N 00489490011 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione LvItalgas con l'approssimarsi dell'inizio del pe-
Centrali riodo invernale, ricorda la necessità che le varie 
termiche apparecchiature costituenti gli impianti di riscal

damento individuale o collettivo vengano sotto
poste a manutenzione e ad opportuni controlli 
preventivi. 

Contenimento Un'accurata revisione degli impianti è presuppo-
dei Consumi s t o fondamentale per la sicurezza di esercizio, 

per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas • Tel. 5875 
è a disposizione per ogni informazione, 

V ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 J 

Le polemiche sui finanziamenti concessi da Rivela alle mense dei Cattolici popolari 

Bufèra all'Opera universitaria 
Anche il Psi dice: «Via il commissario» 

I lavoratori per protestare contro le accuse, lanciate da Rivela in un'intervista, hanno bloccato dalle 12 alle 13 la distribuzio
ne dei pasti a via De Lollis - Sindacato, Pei e Psi chiedono reiezione immediata del consiglio d'amministrazione 

È stato il «mercoledì nero» 
del commissario straordina
rio all'Opera universitaria, 
Aldo Rivela. Il Psi proprio Ie
ri ha chiesto la sua immedia
ta sostituzione. I lavoratori 
delle mense di via De Lollis 
per protestare contro l'atteg
giamento del commissario 
hanno bloccato la distribu
zione dei pasti nell'ora di 
punta, dalle 12 alle 13. Sono 
le reazioni immediate ad 
un'intervista uscita sul «Ma
nifesto» di ieri, in cui il com
missario ha lanciato accuse 
di fuoco contro tutto e tutti 
per difendere a spada tratta 
la politica delie convenzioni 
con i privati (che si riducono 
poi ai Cattolici popolari). 

Il capogruppo Psi alla Re
gione, Bruno Land}, aveva 
chiesto chiarimenti sul 23 
miliardi di finanziamenti 
dati alia «Cascina», la coope
rativa di CI, che gestisce una 
mensa all'Esqullino? «Il 
compagno Land! che è pas
sato in queste stanze come 
una meteora fuggente ha un 
cattivo carattere — ha rispo
sto Rivela —, dice cose senza 
ricordare che quando è stato 
approvato l'appalto a "La 
Cascina" era presidente del
la giunta, Se devo rispondere 
sul plano politico dico che 
Lana! ancora non ha impa
rato a fare politica». 

La replica di Land!, a no
me anche del Psi, non si è 

fatta attendere ed è stata al
trettanto dura. «Le afferma
zioni di Rivela sono gravissi
me e false». A nome del Psi 
chiedo che la giunta regiona
le provveda Immediatamen
te a revocargli l'incarico e a 
richiamarlo, anche con gli 
strumenti disciplinari, a 
comportamenti meno peri
colosi per le istituzioni. Nul
la a questo punto può garan
tirci come Regione sull'im
parzialità degli atti del com
missario». In chiusura Landl 
sferra una stoccata alla De, 
partito sponsor di Rivela: «Il 
partito che lo sostiene per la 
presidenza dell'istituto per il 
diritto allo studio sappia che 
la fiducia dei socialisti nel 

confronti di Rivela è ormai 
completamente crollata». 

Nell'intervista il commis
sario non ha risparmiato 
bordate agli studenti («ce ne 
sono 10.000 che non fanno 
mai U'i esame, si iscrivono 
solo per mangiare alla men
sa») e al lavoratori che ave
vano accusato l'Opera di pa
gare troppo per l pasti distri
buiti dai Cattolici popolari 
alla «Cascina» (0.700 lire, più 
di quanto costano nella 
mensa pubblica). »Nol conti
nuiamo con la gestione di
retta perché abbiamo il per
sonale ma in futuro questi 
servizi vanno dati in appalto 
all'esterno — ha, dichiarato 
Rivela — l'Opera dovrà libe

rarsi di queste mense assil
lanti con tutti questi proble
mi di forniture, di appalti, di 
Imbrogli, di gente che ruba, 
che porta via le bistecche. 
Buttiamo 20 miliardi di cibo 
all'anno. Nel privato tutto 
questo non avviene. La "Ca
scina" funziona bene perché 
hanno un'ottica privatisti
ca». 

Uno sciopero spontaneo è 
stata la prima risposta degli 
operai delle mense: «Rivela 
dice che I lavoratori sono la
dri — scrive la Cgil In un co
municato — ma slamo noi 
che chiediamo alla Procura 
della Repubblica di interve
nire per Indagare sulla sua 
gestione». Perché tutti quei 

soldi a CI? Come mai gli ap. 
palli li vincono tutti 1 Catto-
liei popolari? «11 sindacato 
chiede anche ni Consìglio re
gionale di aprire un'inchie
sta su tutti questi punti. De
ve essere poi insediato im
mediatamente un consiglio 
d'amministrazione demo
craticamente eletto». 

Il nuovo consiglio è stato 
chiesto ieri in un comunica
to congiunto anche dai re
sponsabili università delle 
federazioni socialista e co
munista. Per Rivela l'ultima 
speranza è una difesa stre
nua del suo «trono» da parte 
della De. 

I.fo. 

Drammatico grido d'allarme del presidente dell'Unità sanitaria Rm 5 

«I soldi sono finiti: chiudiamo la Usi?» 
I fondi per pagare gli specialisti convenzionati esterni bastano per saldare i conti fino a maggio - Investimenti: dalla Regione 
arrivano solo spiccioli e i laboratori vengono fatti con il «salvadanaio» dei tickets - «Tagliano» e poi dicono: arrangiatevi 

•Per pagare visite e analisi 
fatte nei primi tre mesi dell'an-
no ci vorrà la metà della somma 
messa in bilancio e che secondo 
le direttive regionali dovrebbe 
bastare per tutto 1*85. Con il re
sto riuscirò n snidare il conto 
per i mesi di aprile e maggio. E 
poi cosa posso fare? Non pago 
più gli specialisti oppure dico ai 
cittadini di questa zona dì ar
rangiarsi?». 

Lo sfogo è di Silvio Natoli, 
presidente della Usi Rm5, che 
con una conferenza stampa ieri 
mattina ha deciso di «gridare» il 
mugugno diffuso tra gli ammi
nistratori di tutte le Usi. Attra
verso la radiografia della Rm5 è 
possibile evidenziare ì sintomi 
di quell'anemia perniciosa di 
cui soffre la sanità romana. «La 
Regione — dice Natoli — ci ha 
assegnato per quest'anno 31 
miliardi». 

«La somma è sottostimata in 
partenza perché fa riferimento 
ad una popolazione di 159mila 
abitanti, mentre in questa zona 
di nuovi insediamenti (tra le 15 
e le 20mila persone in più al
l'anno) siamo ormai a quota 
ISOmila. Per la specialistica 
convenzionata esterna secondo 
le direttive della Regione ab
biamo messo in bilancio 5 mi
liardi e mezzo. Pochi giorni fa 

mi sono arrivati i tabulati per i 
pagamenti dei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo. A parte il fat
to che la Rm 0, incaricata di 
fare i conteggi, ha impiegato sei 
mesi di tempo c'è il fatto che 
per saldare il conto ci vogliono 
2 miliardi e 800 milioni. E con 
l'altra metà della somma dovrei 
pagare visite e analisi per tutto 
il resto dell'anno. Siamo alla 
follia». 

Ora ci sono anche i numeri, 
le cifre ma la «bancarotta» era 
stata annunciata. «Nella propo
sta di bilancio dopo aver fatto 
tornare formalmente i conti — 
spiega Natoli — avevamo an
che scrìtto che secondo le no
stre stime avremmo potuto pa
gare le cliniche convenzionate 
fino a settembre e gli specialisti 
esterni fino a maggio. Ho anche 
scritto all'assessore regionale, 
Rodolfo Gigli e a quello comu
nale, Mario De Bartolo. Nessu-
no ha risposto e nemmeno si 
hanno sentori di un intervento 
del governo come è accaduto 
l'anno scorso quando aumen-
tando le nostre quote del 10 Vi 
ci ha permesso, almeno in par
te, di ripianare il deficit*. 

Nessuno parla, le indicazioni 
mancano. I tagli alla spesa sa-
nitaria vengono accompagnati 
da un consiglio: risparmiale. Si 

tratta di un paradosso. Di eco
nomie le Usi ne possono fare 
ben poche. Prendinmo la situa
zione della Rm 5. Il 93,5'V dei 
soidi regionali è già vincolata in 
partenza; il 30'V per il persona
le, il 27'r per le cliniche con
venzionate, il 17', per la spe
cialistica esterna e così via. In 
pratica la Usi svolge un compi
to di «fattorino». Trasferisce ai 
destinatari le somme decise 
dalla Regione. «Noi ad esempio 
— aggiunge Natali — ammini
striamo solo il 6.5'V. È la quota 
destinata ai servizi. Potremmo 
risparmiare non facendo fare le 
pulizie dei locali o lavorando a 
lume di candela, ma anche fa
cendo questi "risparmi" i mi
liardi non vengono fuori». 

I soldi per pagare le analisi e 
le visite presso gli ambulatori 
esterni d'altra parte non sono 
né uno spreco, né tantomeno 
un lusso. Questa zona compre
sa tra la Nomentana e la Prene-
stina e che si allunga fino a Set-
tecamini non ha un ospedale 
pubblico. Da vent'anni la gente 
di Tiburtino, San Basilio ne 
aspetta uno: quello di Pietraia-
ta. Ci sono due cliniche conven
zionate ed ora diversi poliam
bulatori. Sei anni fa l'unico 
presidio sanitario era l'ambula

torio dell'Atnc di via Meda. La 
slessa Usi non ha uno sede pro-
prin. Ailoggin in locali della III 
circosrizionc. «Nel settembre 
dell'anno scorso la Regione 
aveva deciso uno stanziamento 
di 200 milioni per restaurare 
l'ex scuola elementare di via 
Meda. Avremmo dovuto t rasfe-
rirci là — ilice Natoli — ma è 
ancora tutto fermo e intanto 
noi (In tini dobbiamo andarcene 
perché ci hanno dato Io sfrat
to». 

E per evitare il ricorso alle 
strutture private convenziona
te che cosa ha fatto (a Regione? 
In tre anni per gli investimenti 
ha dato solo ISO milioni. «Con il 
"salvadanaio" dei tickets ab
biamo fatto di più — dice il 
presidente della Rm 5 — con 
235 milioni abbiamo messo in 
piedi dei veri laboratori di ana
lisi e di radiologia. Nell'82 face
vamo 17mi!a lastre all'anno. 
Nell'84 ne abbiamo fatte 26mi-
la. Allo stesso tempo le radio
grafie convenzionate dalle 
49mila del '82 sono scese a 
42mila. Tutto questo con le no
stre modeste fonte, mentre Re-
gione e governo sanno solo dire: 
"arrangiatevi"». 

Ronaldo Pergolini 

L'addio 
alla piccola 

Salvva 
Una bara bianca, tantissimi 

fiori. E poi i genitori, i parenti, 
gli amici, anche qualche scono
sciuto. Cosi, ieri mattina, la 
piccola Salvva Kamnl. morta 
annegala nel Tevere, ha ricevu
to l'ultimo addio. Una cerimo
nia semplice, cominciata all'o
bitorio del Vereno, dove la sal
ma era stata esposta sin dal 
mattino. Sul fronte delle inda
gini nessuna novità. Si aspetta 
l'interrogatorio della baby-sit
ter a cui Salvva quella sera di 
domenica era stata affidata dai 
genitori. 
NELLA FOTO: un'immagina 
dei funerali 

La Cgil: 
«Una follia 

itagli 
alle 

ferrovie» 

•Tacitare le linee ferroviarie dei Castelli è una 
pura follia. Il metrò è ormai saturo, il traffico su 
gomma sta soffocando la citta e il ministero pro
pone di chiudere tre linee che trasportano 12.000 
passeggeri a) giorno?.. La federazione dei lavora
tori dei trasporti Cgil ha respinto seccamente la 
proposta-Signorile dì sopprimere ì treni che da 
Frascati, Velleità e Albano portano a Ciampino. 
•La scelta da fare è esattamente quella opposta 
— ha detto Franco Cambini, segretario generale 
della Filt del Lazio — cioè ammodernare queste 
linee utilizzando i finanziamenti previsti dalla 
legge 17. per farle diventare una vera alternativa 
all'uso dell'automobile». 

Pesanti critiche sono state indirizzate anche al 

progetto di bloccare ì lavori per rimettere a nuo
vo la Civitavecchìa-Orte: «Si dice che Civitavec
chia deve diventare il porto merci del centro Ita
lia. Ad Orte è in progetto la costruzione di un 
grande interporto per io smistamento delle mer
ci. E allora perchè sopprimere il collegamento su 
rotaia? Cosi sì distrugge una possibilità di svi
luppo economico e di nuova occupazione». 11 sin
dacato riprenderà nei prossimi giorni la campa
gna perii trasporto pubblico già avviata con l'ini
ziativa «Si reifichiamoci, di qualche mese fa. Le 
idee del nuovo assessore Palombi non vanno: la 
Filt chiede al contrario la chiusura del centro 
storico al traffico private, e una feri* di interven
ti per la sosta e la circolazione dei bus che non 
potranno non penalizzare almeno nel breve pe
riodo. l'uso dell'automobile. 

V Circoscrizione: Zola (Pei) 
è stato eletto presidente 

Il comunista Angelo Zola è stato eletto ieri a tarda sera alla 
presidenza della quinta circoscrizione coi voti dei comunisti, di un 
indipendente di sinistra e con l'astensione di Psi, Pri, I'MIÌ e Up (la 
De ha votato il suo candidato). E il primo presidente elotto in tutte 
le 20 circoscrizioni. 

Processo al paroliere Migliacci 
per violenza carnale 

Franco Migliacci, autore dei testi di numerose canzoni di succes
so, è comparso in giudizio jn tribunale, per rispondere del tentativo 
di violenza carnale contro una giovane che all'epoca dei fatti, un 
anno fa, aveva appena compiuto 17 anni. Insieme con Migliacci è 
imputata Giovanna Francia, madre della ragazza, accusata d'aver 
spinto la figlia ad avere rapporti sessuali con Migliacci per agevolar
la nella carriera di cantante. 

Donna con rene trapiantato 
partorisce un bambino 

Raro evento al Policlinico Gemelli di Roma: una donna di 38 
anni, sottoposta al trapianto di rene il 25 settembre di tre anni fa, ha 
dato alla luce un bambino. La mamma e il bambino godono ottima 
salute. La nascita, avvenuta mediante taglio cesareo, è da conside
rarsi evento eccezionale, in quanto nelle donne in insufficienza rena
le o dopo trapianto di rene vi è uno squilibrio ormonale che rende 
difficile il concepimento e spesso improbabile il proseguimento del
la gravidanza. Inoltre un rene trapiantato, anche se ben funzionan
te. sposso non è in grado di sopportare lo stress clelln gravidnnzn. In 
Italia sono poco più di dieci i bambini nati da donne in simili 
condizioni. 

Il ruolo del Pei a Roma: 
se ne parla alle Feste 

La casa, la cultura, il ruolo del Pei a Roma, il razzismo. Sono i 
grandi temi su cui ruotano, oggi, le feste dell'Unità. A Testacelo, alle 
18 dibattito su «La casa: problema degli sfrattati o di tutti?.. Inter
verrà Giovanni Mazza. A Monteverde Nuovo alle 18 inizia la festa 
con un incontro con Alberto Asor Rosa su «Quale politica culturale 
a Roma». Al Tufello. alle 18. si parlerò del «Ruolo dei comunisti 
all'opposizione» con Renato Nicolini. La festa del Trullo-Montecuc-
co-Parrocchietta si apre al Parco Trullo Nord con una manifestazio
ne (ore 17.30) contro l'apartheid in Sudafrica con Maurizio Marcel
li. Iniziano oggi anche le feste di Colli Aniene e Torre Nova, prose
gue quella di Tiburtino III. 

I vigili spengono l'incendio 
e trovano un cadavere 

n cadavere di un uomo con la testa fracassata è stato trovato dai 
vigili del fuoco mentre spegnevano un vasto incendio sviluppato 
nelle campagne di Casape. una frazione vicino Tivoli. L'incendio, 
cominciato intorno alle 12.30 è stato spento solo ne) tardo pomerig
gio, e in fondo ad un dirupo è stato trovato il corpo senza vita di 
Pietro Pattante. 65 anni, residente a Casape. Si sta indagando sulle 
cause della morte. 

Precipita dalla gru e muore 
Aveva la cintura slacciata 

Un operaio Romano Mancini di 54 anni è morto ieri precipitando 
dall'alto dì una gru in un cantiere di viale dei Caduti della Resisten
za a Tor de* Cenci. Secondo le prime indagini il mortale incidente 
sarebbe stato provocato da una grave imprudenza dello stesso grui
sta. Romano Mancini stava revisionando il traliccio della gru. Attor
no alla vita aveva la regolamentare cintura di sicurezza, ma, è stato 
accertato, non aveva provveduto ad agganciarla alla gru. Poco prima 
delle 15 stava lavorando ad un altezza di circa dieci metri. La chiave 
inglese con la quale stava stringendo un bullone si è spezzata l'ope
raio ha perso l'equilibrio ed è precipitato. Con un ambulanza è stato 
trasportato a) S. Eugenio, mm all'ospedale è giunto cadavere. 

L'ultimo addio all'imprenditore comunista a Grottaferrata 

In tanti ai funerali di Marchini 
Presenti la Jotti, Arrigo Boldrini, parlamentari, personalità dello sport - Il saluto di Bufalini 

Un lungo applauso di ad
dio ha rotto II silenzio, atten
to e commosso, con 11 quale 
una grande folla — amici, 
compagni e autorità pubbli* 
che — ha ascoltato le parole 
con cui Paolo Bufalini ha sa
lutato ieri per sempre. Il 
compagno Alvaro Marchini, 
scomparso soltanto poche 
ore prima a causa di un male 

inguaribile. 
Davanti alla casa di Grot

taferrata alle 16.30 è Inco
minciato, davanti alla bara, 
il muto raccoglimento per 
onorare il compagno, l'ami* 
co, il militante antifascista, 
11 combattente della Resi* 
sten», l'uomo di cultura e di 
sport, il grande Imprcndito* 
re, •// capitalista rimasto 

sempre fedele. Insieme al 
fratello Alfio, agli antichi 
Ideali socia/isti della propria 
famiglia». 

Con II presidente della Ca
mera dei deputati, Nilde Jot-
ti e la medaglia d'oro della 
Resistenza Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale del* 
l'Anpi. sono Intervenuti il se
natore Dino Viola, presiden
te della «Roma*, molti parla* 

mcntarl romani (fra I quali 
Maurizio Ferrara, Leo Ca-
nullo, Antonello Trombado* 
ri. Conti, Anna Maria dai); 
personaggi della Resistenza 
romana e del movimento de* 
mocratlco come Sasà Bentl* 
vegna, Maria Michettl, Otel
lo Nannozzl ed inoltre San* 
dro Morelli e Roberto Vitali 
per la federazione di Roma; 

Il compagno Magni per la fe
derazione dei Castelli, i com
pagni di Grotta/errata; per
sonalità dello spettacolo 
(primo fra tutti l'amico della 
figlia. Arbore insieme a Ma
risa Lautito) e del calcio con 
l'ex presidente Anzalone, 
atleti, dirigenti ed ex gioca
tori fra I quali «Picchio» De 
Sisti e Ginulfl che giocarono 
nella •Roma* proprio con Ai-
raro Marchini presidente. 
Infine 1 gonfaloni del Comu* 
ne e dell'Anpl di Molano (11 
paesino dove Alvaro era nato 
quasi 70 anni fa), 

Tanta folla, centinaia di 
telegrammi, decine e decine 
di corone e cuscini hanno te
stimoniato alla famiglia — 
la moglie, le figlie, la sorella 

e il fratello — la solidarietà e 
Il profondo legame che ha 
sempre unito Alvaro Mar-
chini al suo partito, agli ami
ci, al mondo politico, cultu
rale, sportivo e imprendito
riale. 

Il compagno Paolo Bufali
ni con parole commoventi 
ha ricordato a tutti impegno, 
lavoro, battaglie civili. 

Alle 17 il corteo ha attra
versato Grottaferrata fino al 
piccolo cimitero del paese 
dove la bara è stata sepolta 
fra 1 fiori. Il corteo era aperto 
dal gonfaloni dell'Anpl, dalle 
bandiere rosse del Partito, e 
dal colori dell'Associazione 
calcio Roma: 1 simboli che 
hanno segnato la vita e l'im
pegno di Alvaro Marchini. » 
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Pentapar
tito, solo 
piccoli 
«buoni 

propositi» 
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E la «nuova» idea di Roma? 
Ecco il programma di SignoreUo 
Presentato ieri sera in Campidoglio il documento della giunta comunale - Centocinquanta pagine dattiloscritte senza alcuna 
idea-guida - Confermato lo sviluppo a est, ma si rivolge ancora lo sguardo alPEur - Falomi: «Ha mentito sul bilancio...» 

Dopo cinque mesi circa 
dalia formazione della nuo
va giunta pentapartito, al 
comune di Roma ieri sera il 
sindaco Nicola SignoreUo ha 
letto il lungo documento 
programmatico del «dopo 
giunta di sinistra». Un testo 
elaborato in una lunghissi
ma serie di incontri. La rela
zione del sindaco, al di là del
le enunciazioni («Non voglia
mo segnare rotture rispetto 
al passato ma stiamo ini
ziando un impegno grande 
ed esaltante per ridisegnare 
il cammino della città») 
manca di indicazioni precise 
su cui far muovere il futuro 
della città. Ai primi osserva
tori è apparsa una «intermi
nabile» illustrazione piena di 
proposi»!, non si sa quanto 
•buoni» o realizzabili, con po
che e incerte idee-guida e 
molte proposte frutto degli 
«aberranti» programmi della 
giunta di sinistra già in svol
gimento. 

Viene riproposto il tema 
della realizzazione di grandi 
infrastrutture soprattutto 
per trasporti, viabilità e cul
tura e viene confermato il 
piano di sviluppo della città 
verso Est: due scelte strate
giche difese con ostinazione 
e portate avanti con le realiz
zazioni negli ultimi nove an
ni. Per il resto alcune «buone 
intenzioni» (più o meno con
divisibili) ma senza alcun 
impegno specifico. Ad inizia

re dalla questione di «Roma 
Capitale», la «sfida» lanciata 
dalla giunta di sinistra allo 
Stato su un grande progetto 
di realizzazioni per fare la 
capitate del Duemila. Il sin
daco ha incontrato giorni fa 
il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Amato, 
ma si limita genericamente 
a dire che «la qualità degli in
terventi dello Stato devono 
venire adeguati alle esigenze 
proprie della città di Roma», 
chiamando a raccolta non si 
sa quali «sponsor» italiani o 
internazionali. 

Ma come far sviluppare la 
capitale? Nel capitolo dedi
cato all'urbanistica il penta
partito assicura di voler te
nere fede al «piano regolato
re» che imposta il futuro 
«centro vitale» (ministeri, uf
fici, servizi) della città ad 
Est. Ma già si accenna alla 
•necessità di riqualificare 
l'intera zona dell'Eur» (a 
Sud), magari attraverso la 
gestione di «un'agenzia» (la 
vecchia idea socialista da più 
parti avversata), per scoprire 
che la prima grande realiz
zazione in programma — il 
centro fieristico-congressua-
le — si pensa di farlo sorgere 
proprio lì, stravolgendo tut
ta l'idea urbanistica a cui la 
giunta dice di voler essere fe
dele (ma, evidentemente, le 
grosse pressioni politiche e 
dei proprietari delle aree 
contano di più...). 

Tempi lunghi, comunque, 
quelli preventivati per otte
nere qualche risultato. Gli 
stessi che il sindaco ritiene 
necessari per avviare a solu
zione il traffico, problema 
dei problemi di Roma. Ma 
come, il grande attacco pree
lettorale della De non era un 
•abbiamo una ricetta pronta 
per la circolazione mentre le 
sinistre non fanno nulla»? E, 
invece, si scopre che la nuo
va maggioranza — in so
stanza — ripropone tutti l 
progetti (più o meno avviati) 
della giunta di sinistra. Con 
una sola differenza: si dice 
no alla chiusura sperimenta
le del centro storico... e 11 re
ferendum viene dimentica
to? Una nuova proposta, in
vece, nel settore della Sanità: 
si riprende l'idea repubblica» 
na dì ridurre il numero delle 
Usi. Per concludere con l'ac
cusa di aver trovato un bi
lancio dalle previsioni di en
trata «gonfiate», «Peccato — 
dice a caldo l'ex assessore al 
bilancio Falomi — che men
ta: non dice nulla sulle en
trate aumentate oltre le pre
visioni e dimentica (guarda 
caso) i 93 miliardi di tagli go
vernativi che si sono abbat
tuti su Roma». 

Intanto — e siamo ad otto
bre — la vita amministrativa 
della capitale è praticamente 
immobile. 

Angelo Melone 

Abbiamo sintetizzato la relazione svolta ieri sera dal sindaco 
SignoreUo, riportando, per temi, le linee su cui intende muo
versi il pentapartito capitolino. 

BILANCIO — Le previsioni di bilancio che abbiamo trovato 
dovrebbero essere superiori alle entrate di circa quaranta 
miliardi. A questi vanno aggiunti — da prime notizie infor
mali — circa 25 miliardi che verranno versati in meno dallo 
Stato al Comune per mancanza di fondi. È necessario elimi
nare l'evasione delle tasse comunali (Nu, ecc.) e pensare a 
nuove tasse sui servizi che diventano più efficienti. Si chiede 
anche un nuovo intervento nella legislazione statale. 

CASA E SFRATTI — SignoreUo chiede al presidente Craxi 
un'ulteriore proroga degli sfratti. Poche risorse comunali: 
solo 1800 alloggi. Si valuta però la possibilità di nuovi acqui
sti. Puntare più sul rilancio del mercato che sull'edilizia pub
blica. Assolutamente sconsiglìablle — avverte il sindaco — il 
ricorso alla requisizione degli alloggi sfitti: si pensa ad un 
fondo-contributi agli affittuari più bisognosi e ad un nuovo 
piano per mille alloggi. 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E OCCUPAZIONE — Avviata 
un'indagine conoscitiva su agricoltura, terziario pubblico e 
privato. Si costituirà un assessorato allo sviluppo economico 
con l'obiettivo di un intervento diretto nel vari settori. Il 
plano per il Commercio è considerato decisivo per una razio
nalizzazione degli Insediamenti. 

CULTURA — Problemi essenziali il Teatro dell'Opera, Santa 
Cecilia, il Teatro di Roma e la Quadriennale d'Arte che deve 
tornare al Palazzo delle Esposizioni. Fondamentale la valo
rizzazione delle ville storiche e si propone di sistemare l'Anti-
quarium comunale tra il Campidoglio e aree periferiche da 
individuare. Allo studio un progetto per la salvaguardia del 
patrimonio archeologico e artistico. 

CAMPIDOGLIO E DECENTRAMENTO — Completa attua
zione del decentramento amministrativo, con trasformazio
ne delle circoscrizioni da organismi consultivi e di gestione 
in organismi di amministrazione attiva a partire (in fase 
sperimentale) dalla XIII e XIV. Problemi gravi ci sono nel 
funzionamento della macchina comunale. Mancano 9.396 
unità (soprattutto nei vigili urbani). Si inizia quindi una rior
ganizzazione complessiva. Un gruppo di lavoro alle dipen
denze del sindaco farà — propone SignoreUo — un bilancio 
semestrale sulle attività in corso. 

URBANISTICA — In quattro anni sono previste entrate per 
50 miliardi dal condono — prevede il sindaco — ma bisogna 
bloccare definitivamente l'abusivismo. Essenziali le realizza
zioni del Sistema direzione orientale. Ma — aggiunge Signo
reUo — bisogna riqualificare l'Eur: si dovrebbe realizzare qui 
11 centro fieristico congressuale. I tempi per la realizzazione 
sono tra i tre i quindici anni. 

TRAFFICO — Realizzare un piano comunale del trasporti 
per 11 riordinamento complessivo in cinque anni. Piani a più 
breve scadenza: utilizzazione del sistema ferroviario esisten
te, sottopassaggi nuovi, sistema di strade tangenziali, siste
ma di parcheggi. Decisamente contrari ad estendere la chiu
sura sperimentale del centro storico. Due esperimenti saran
no compiuti prima di Natale, dice il sindaco: creazione di una 
«minitangenziale» alle mura ad alto scorrimento e percorsi 
Interamente pedonali attorno al Pantheon. 

AMBIENTE — Maggiore impegno nell'acquisizione delle 
aree e sistemazione dei parchi dell'Appia Antica e del Pinetq. 
Verifica dei depuratori contro l'inquinamento del Tevere. E 
essenziale, anche, portare avanti il ripascimento del litorale 
ed il recupero e potenziamento di Castelporziano e Capocot-
ta. Per le acque, oltre alla difesa del Lago di Bracciano che 
produce acqua potabile per Roma, bisogna arrivare al «ciclo 
integrale» con il recupero per gli usi domestici delle acque dei 
depuratori. 

SANITÀ — Si riafferma la responsabilità primaria del Comu
ne sulla materia: le Usi sono soltanto organi di gestione. 
Bisogna promuovere però, aggiunge subito SignoreUo, la ri
duzione delle Unità sanitarie compattando più territori cir
coscrizionali. Proposti alcuni «piani» pen «umanizzare» e ren
dere efficienti gli ospedali; contro le lungodegenze ospedalie
re improprie; riorganizzazione del pronto soccorso e dei ser
vizi di igiene pubblica; piena funzionalità dei servizi ambula
toriali; sistema di prenotazione unica. 

SERVIZI SOCIALI — Riforma radicale delle funzioni anche 
per la modificazione delle esigenze cittadine. I servizi non 
dovranno essere per forza gratuiti e si punta su due «progetti 
obiettivo» per giovani ed anziani. I compiti del nuovo asses
sorato dovranno essere di osservatorio sociale, gestione di
retta delle «emergenze» e individuazione dei soggetti sociali 
(enti, cooperative, volontariato) che possano collaborare con 
il Comune. 

SCUOLA — Ancora non eliminato il problema dei doppi turni 

e 11 fenomeno dell'evasione nella fascia dell'obbligo. Control
lo più attento sulla sicurezza e l'efficienza del trasporto sco
lastico e della refezione. Permangono ritardi gravi nell'ac
quisizione di attrezzature, nella tutela degli edifici da atti di 
vandalismo, nella redistribuzione della popolazione scolasti
ca tra le varie sedi (le variazioni provocate dal mutamento 
demografico). 

SPORT — SI Intendono moltiplicare le occasioni di sport, 
attraverso la massima utilizzazione degli impianti esistenti, 
l'attrezzatura dì parchi e spazi disponibili, e si dovranno at
trezzare presso le Usi dei servizi sanitari sportivi. Massima 
intesa con Scuole e Circoscrizioni e affidamento ai cittadini e 
all'associazionismo sportivo delle attività. Si errerà una con
sulta comunale sportiva con emanazioni circoscrizionali. 

AZIENDE MUNICIPALIZZATE — Vivono una grossa crisi 
finanziaria. Atac: per l'85,150 miliardi di perdite per l'inade
guatezza del fondo nazionale trasporti e la costante penaliz
zazione del Lazio nella ripartizione dei fondi; SignoreUo se
gnala anche un mancato adeguamento delle tariffe (troppo 
basse e da aumentare progressivamente). Si chiede anche al 
Fondo nazionale trasporti di adeguare l fondi per il 1982-85. 
Acea: è quella con meno problemi. Il bilancio si presenta in 
pareggio anche se permangono squilibri. Centrale del latte: 
grosso deficit di 17,4 miliardi. Necessari più rigorosi e moder
ni criteri gestionali oltre alla possibilità dì un approvvigiona
mento anche al di fuori del mercato regionale con prezzi più 
vantaggiosi. Ente comunale consumo: perdite per 4,2 miliar
di. L'Ente ha imboccato una china dalla quale potrà uscire 
solo con una serie coordinata di provvedimenti. Se questa 
prospettiva dovesse rivelarsi illusoria si può prospettare — 
dice SignoreUo — una sua chiusura. 

ROMA CAPITALE — Il ruolo di capitale ha molteplici riflessi 
nell'organizzazione e nella vita della città. Occorre un effica
ce programma di offerta per l'organizzazione dello Stato nel
la citta: la presenza degli apparati statali comporta oneri a 
Roma ed i problemi della capitale non possono essere risolti 
senza l'intervento centrale. I provvedimenti vanno inseriti 
già nella legge Finanziaria in discussione. Essenziale lo Sdo 
per il decentramento degli uffici e un buon segno è l'impegno 
del presidente Craxi ad indire una conferenza tra tutti i re
sponsabili delle amministrazioni pubbliche, statali e para
statali. Occorre un impegno nazionale ed internazionale — 
dice il sindaco — per la salvaguardia del patrimonio archeo
logico, chiamando a raccolta fondazioni pubbliche e private, 
il mondo finanziario e della cultura. Ed occorre chiamare a 
concorrere uomini della cultura e «mecenati» del mondo occi
dentale offrendo loro opportune garanzie e riconoscimenti. 

«Strillo perché sono rimasto senza casa» 
Nella piazza del Campidoglio la protesta di centinaia di sfrattati - «Questa giunta deve muoversi subito...» - «Vivo in borgata, ora mi cacciano via» 
Tante storie, di operai, impiegati, pensionati rimasti senza un tetto - «Con la famiglia sto presso i parenti: è vita questa?» - Un'altra proroga? 
Urlano e forse infastidisco

no. Quelle migliaia di persone 
che assiepano la piazza del 
Campidoglio, fino a impedire 
fisicamente l'entrata nella sala 
dei consiglieri, gridano poche 
parole, sempre le stesse — «ca
sa, casa» — e intimidiscono. So
no venute da ogni parte della 
città, con mogli e figli, vecchi 
genitori e parenti, perché «con 
questi nuovi è meglio parlare 
subito chiaro». «Questi nuovi» 
sono il sindaco SignoreUo e 
l'amministrazione del penta. 
partito che ieri sera presenta
vano alla città il proprio bi
glietto da visita: le linee pro
grammatiche alla base del loro 
prossimo governo. 

Gli sfrattati della Magliana, 
di Tor Bella Monaca, di Monte-
SS<TO. del Prenestino. di Cento-
celle. del centro storico, infasti
discono soprattutto il sindaco. 
Ha appena cominciato a parla
re che si ferma, prende tempo, 
attende che quelle urla si ac
quietino, aspetta che quegli 

«scalmanati» si calmino. Lui, il 
sindaco, sta appunto dicendo 
che «si sono assunte tutte le ini
ziative ritenute utili al fine di 
trovare una qualche soluzione 
per l'emergenza»: perché non lo 
capiscono e dunque tacciono? 

«Io strillo quanto mi pare e ti 
dico anche perché», dice Mario 
Cavallari, 2 figli. «11 14 giugno 
mi hanno cacciato di casa e non 
sono entrato in graduatoria per 
un alloggio pubblico perché ho 
presentato r'ordinanza" di 
sfratto anziché la "sentenza". 
La differenza, mi hanno spie
gato all'ufficio casa, è fonda
mentale perché la seconda ini
zia con "In nome del popolo ita
liano ordiniamo...", mentre la 
prima comincia con "Coman
diamo...". Insomma mi si "co
manda" di uscire di casa e non 
me Io si "ordina". Dunque an
che io sto in mezzo a una strada 
ma non posso partecipare ai 
bandi per le case pubbliche. 
Chiaro, no?». 

Elio Pampanoni, operaio. 

perché strilla? .Vivo nel centro 
storico. La società lisi ha otte
nuto il permesso di ristruttura
re U mio e altri nove apparta
menti a Ponte Milvio per farci 
uffici. Ma noi dove andiamo?*. 

«Senti, senti quest'altra — 
dice Domenico Rocca, 2 figli — 
abito da quand'ero giovane alla 
Borgata Cinquina, alla Bufa-
lotta. Il mio e tanti altri appar
tamenti sono abusivi. Abbiamo 
sofferto anni e anni perché non 
avevamo acqua, luce, autobus 
pagando sempre regolarmente 
un fitto "nero . Ora che la zona 
è servita abbastanza bene e ad
dirittura verrà legalizzata at
traverso il condono, sai che fa il 
proprietario? Ci caccia». 

Pensionata, vedova. Rosa Di 
Bisceglie vive sola in un piccolo 
appartamento sul Nuovo Sala
rio. Fin troppo facile cacciarla! 
Che altro raccontare? 

Parla velocissimamente, co
me tutti ì timidi spinti in pub
blico, Anna Calabrese. «Mio fi
glio l'ho dovuto mandare da 

amici, io stessa vivo con paren
ti, mia madre che abitava con 
me ha dovuto cercare assisten
za presso conoscenti. È vita 
questa'*». 

Si intromette delicatamente 
la signora Anna Malanga, «clas
se 1932», moglie di un usciere 
del ministero delle Finanze in
valido da anni. «Il ministero ci 
vuole cacciare dalla guardiola 
dove abbiamo vissuto finora, 34 
metri quadri che ci dividiamo 
in quattro. Ma che male faccia
mo? E dove possiamo andare?». 

E poi arrivano a frotte, si può 
solo segnare il nome e una data, 
come in un diario di guerra. 

Nello Iammetti e Maria Be-
rardi, coniugi, pensionati da 
sfrattare il 21 ottobre. Gabriel
la Alimenti («Per l'Iacp sono 
troppo ricca, per le case degli 
Enti poverissima») da cacciare 
di casa il 10 ottobre. Moham-
med Abdulcadir, cittadino ita
liano nonostante il nome e la 
pelle, già cacciato da un pro

prietario che lo ha .truffato per 
anni non dandogli la ricevuta 
della pigione. «Morosità»," è 
l'accusa. E come si fa a dimo
strare il contrario? 

E ancora gli inquilini del 
complesso «Federici», in viale 
XX! Aprite, che conducono da 
tempo una lotta strenua con la 
proprietà che intende vendere 
in blocco le case per farne uffici 
o chissà che altro. E quelli del 
patrimonio ex-Caltagirone che 
invece andranno «all'asta» nei 
prossimi giorni per il fallimen
to della società. 

SignoreUo sta dicendo di 
aver chiesto a Crasi un nuovo 
decreto di proroga. Giusto, anzi 
indispensabile. Ma si può con
tinuare a rinviare il problema? 
O non è invece giunto il mo
mento di trovare una soluzione 
giusta, che eviti una volta per 
tutte che sia calpestato un di
ritto davvero elementare: quel
lo alla casa? 

Maddalena lutanti 

Il Pei: rinnovare 
subito i contratti 

«La prima cosa da fare? È ot
tenere dal governo una pausa. 
Può essere un'altra proroga 
(ma almeno di due anni). Ma 
meglio ancora sarebbe avere 
subito la legge che rinnovi i 
contratti di fitto. Che ci vuole? 
Solo in questo modo sì riuscirà 
ad affrontare i "problemi-casa" 
uno per volta ma tutti final
mente». I comunisti romani 
non temono di apparire «senza 
respiro»: la federazione in que
sti giorni di «finita tregua» per 
gli sfratti, riceve decine e deci
ne di telefonate di gente che sta 
per perdere la casa, persone di
sperate che non sanno che fare, 
a chi rivolgersi, come compor
tarsi. 

«Sia chiaro, ciò non significa 
per noi rinvio del problema, ma 
semplicemente prendere atto 
che se il governo vuole affron
tare il problema ha bisogno di 
tempo perché finora poco o nul
la è stato fatto». 

Parlano Giovanni Mazza e 
Paolo Mondale, t .responsabili-
casa» della federazione romana 
del Pei e spiegano le ragioni di 
una proroga con puntigliosa 
precisione. 

«Intanto c'è da pensare alla 
riforma dell'equo canone. E 
non nei modo in cui intendeva 
procedere il ministro Nicolazzi, 
aprendo le porte alle leggi del 
mercato in maniera selvaggia e 
incontrollata. Ciò condurrebbe 

solo a un aumento vertiginoso 
dei prezzi senza risolvere gran
ché deUa questione. Bisogna si 
liberalizzare il mercato, ma in
troducendo garanzie per chi af
fitta, prima di tutte quella che 
non può essere cacciato sempli
cemente "per finita locazione", 
cosa che avviene per la stra
grande maggioranza degli 
sfratti di oggi». 

Continuiamo a parlare di 
emergenza.» 

«Gli alloggi vuoti intendi? 
Oppure la questione Enti? Per 
il primo problema. Il Pei ritiene 
che sono necessari due inter
venti: uno chiamiamolo "coer
citivo", l'altro di "convenien
za". "Coercitivo" significa che 
bisogna obbligare ad affittare 
con multe, penali o altro chi 
"imbosca" gli appartamenti. E 
questo Io si può fare dando più 
poteri ai sindaci. L'intervento 
di "convenienza" poi è stretta
mente legato al primo perché 
rimettendo sul mercato gli ap
partamenti "imboscati" si po
trebbe procedere con gli sfratti 
"per necessità" dando la possi
bilità a chi perde la cosa di en
trare in un'altra e ai piccoli 
proprietari di recuperare il pro
prio alloggio». 

Si tratterebbe insomma di 
dividere le esigenze della pìcco
la proprietà da quelle della 

grande... 
«Esattamente. Nel primo ca

so la casa è un bene "d'uso". 
Nel secondo diventa uno di 
"scambio"». 

E veniamo agli enti... 
•A dicembre scade la legge 

che obbliga gli enti previden
ziali a destinare il 40% dei fon
di all'acquisto o al realizzo di 
beni immobiliari ad uso abita
tivo. Se la giunta non intervie
ne per una sua proroga, perde
remo anche quest'ultima fonte, 
pur se molto criticata». 

Appunto, criticata... 
«E necessario un controllo 

sull'assegnazione degli alloggi 
di proprietà degli enti, se è que
sto che vuoi dire. Ma bisogna 
anche che si innalzi la quota 
destinata agli sfrattati. Franca
mente il 30% è troppo poco. 
Perlomeno bisognerebbe arri
vare al 50%...». 

E i criteri per l'assegnazione 
degli alloggi pubblici? 

«Qui denunciamo la Regione. 
Da quattro anni si attende una 
legge di revisione di questi cri
teri che appaiono ormai obsole
ti e fanno attendere la gente 
anche dieci anni per avere un 
alloggio. La Regione non lo ha 
ancora fatto. Che aspetta?». 

m. t. 

didoveinquando 

Il vecchio e il nuovo 
in trenta concerti 

L'orchestra della Rai di Roma è in tournée 
per l'Italia, come abbiamo detto, ma intanto 
la curiosità degli appassionati è attratta dal 
programma dell'imminente stagione pubbli
ca al Foro Italico. Un programma — come ha 
detto Gioacchino Lanza Tornasi, direttore 
artistico — che mira a «ritrovare il contatto 
con il pubblico, aprendosi a vari filoni cultu
rali, nell'intento di ristabilire uno scambio 
ed una continuità storica negli eventi musi
cali degli ultimi due secoli». 

Cari Melles inaugura la stagione con due 
Sinfonie di Schubert (la prima e l'ultima, 
cioè «La grande»). Lo stesso direttore presen
terà poi la Afissa solemnis di Beethoven, che 
resiste anche alle pungenti critiche dell'A
dorno. Toccherà a Gabriele Ferro fare il pri
mo salto in tempi più vicini ai nostri, con 
musiche di Berg (Lulu-Symphonie), Mahler 
Kindertotenlieder) e Strauss. 

Gianandrea Gavazzeni, invece, apre il di
scorso ai contemporanei con cinque Liederdi 
Schubert, rivisitati da Guido Turchi, e con il 
Concerto per flauto e orchestra (suona Ro
berto Fabbriciani) di Virgilio Mortali, com
positore che riprende il suo posto nel giro dei 
concerti e che, fedele agli ammonimenti de
gli antichi, non trascorre giorno sine nota. 

Herbert Handt, sotto Natale, darà vita al
l'operetta di Sulllvan, The Gondoliers. Ad 
Inizio del nuovo anno, assumono un buon 
rilievo i concerti con il Lied von der Erde di 
Mahler, la Sinfonia fantastica di Berlioz e il 
Concerto per violino e orchestra di Brahms, 
Interpretato da Boris Belkin. Seguono, diret
ta da Eliahu Inbal la Sesta di Mahler, Tese» 
cuzlone In forma d'oratorio dell'opera dì Dal-
lapiccola, Il prigioniero (dirige ancora Cari 
Melles) e il Concerto per arpa di Mario Za-
fred, interpretato da Claudia Antonelli. E 

una felice pagina dei nostro compositore, che 
dimostra una invidiabile resistenza al tem
po. 

Di Salvatore Sciarrino, additato da Gioac
chino Lanza Tornasi come un «grande artista 
delle meraviglie», ascolteremo il Concerto 
per flauto e orchestra, in prima esecuzione 
assoluta. Dirige Bruno Aprta, suona il flauti
sta Mario Ancillotti. 

Il centenario della parte di Liszt punta su 
pagine meno battute. Il pianista Philipe Fo-
wke, accompagnato con l'orchestra da Juan-
Ichi Hiroami, si esibirà nella Totentanze nel
la Fantasia su temi popolari ungheresi. 

C'è ancora un buon passaggio al contem
poraneo, per cui non si capisce perché Gior
gio Vidusso, annunziando la chiusura del
l'Accademia filarmonica alle esperienze più 
nuove, abbia tirato in ballo Gioacchino Lan
za Tomsai, come «un complice» (stando, al
meno, a quel che si è letto in questi giorni). 
Altro che «complice», Lanza Tomsai presen
ta, affidandoli al direttore Jan Latham Koe-
nig. i Canti di vita e d'amore di Luigi Nono, e 
una novità assoluta di Alessandro Sbordoni: 
Le ombre riflesse, per pianoforte e orchestra, 
interpretata dal pianista Giuseppe Scotese. Il 
cartellone prosegue con altre rievocazioni di 
Liszt, Brahms, Ravel e Mozart, per avere an
cora qualcosa di nuovo; le Scene sinfoniche 
per il Doctor Faustus. di Giacomo Manzoni. 
Ascolteremo, inoltre, Perséphoneói Stravin-
ski, musiche di Luciano Berto, ancora tanto 
Liszt e l'Ottava di Bruckner. Crediamo che 
gli appassionati possano fin d'ora — contat
tati dal bel programma — prendere a loro 
volta contatti con la Rai, per prenotazioni e 
abbonamenti. 

Erasmo Valente 

«L'uomo nel quadro», 
di Mudhafar Shawkt 

Gli artisti arabi 
cercano modernità 
a Palazzo Venezia 

P Tracce arabe in Italia: quat
tordici pittori - Palazzo Vene
zia, Sala Barbo; fino al 23 otto
bre. 

Io non parlerei di «tracce 
arabe in Italia» come fa Italo 
Mussa nella introduzione al 
catalogo di questa mostra as
sai varia e suggestiva, ma di 
vere e proprie radici. O che 
passino per le accademie o 
che affrontino fuori regole 
l'avventura dell'arte moder
na, gli artisti arabi in Italia 
sono tali e tanti e vanno e 
vengono e non gli si può dare 
regola, oramai da decenni. 

Gli artisti qui presentati 
sono soltanto un piccolo 
gruppo di una grande emi
grazione: tale che lo sviluppo 
dell'arte araba non è pensabi
le senza l'Influenza diramata 
dell'arte Italiana. Provenen
do da situazioni statali, poli

tiche, sociali, economiche e 
culturali molto differenziate 
— e spesso devono sfuggire 
persecuzioni e prigione per 
motivi politici — gli artisti 
arabi, senza eccezione, porta
no qui memorie roventi e 
struggenti nostalgie e cerca
no strade per fare arte mo
derna. La circolazione delle 
informazioni è larga e comu
ne, ma nel concreto dipìngere 
si differenziano molto. Quasi 
tutti sono amici di artisti e 
critici italiani e questo scam
bio giucca un ruolo nella for
mazione e nella ricerca. Il 
gruppo qui presentato — 
mancano due punte di dia
mante come l'iracheno Jaber 
e l'algerino Houamel — com
prende artisti algerini, ira
cheni, siriani, giordani, liba
nesi e tunisini. 

C e una dominante cosmo
polita nel linguaggio ma non 

è vero, come afferma Mussa, 
che sono attratti dalle appa
rizioni iconografiche conte
nute nella Pittura Colta e nel
la Transavanguardia. Domi
na un eclettismo astratto-fi
gurativo totale Ciò che Inte
ressa è come e quanto ciascu
no cerchi di strutturare il suo 
linguaggio «moderno» inse
rendo memorie, archetipi, se
gni anche calligrafici musul
mani, luci e colori degli am
bienti arabi che vivono anco
ra nel profondo dell'immagi
nazione. Lo fanno clamoro
samente e con una radiosa 
violenza immaginativa il tu
nisino Nja Mahdoui e il solare 
siriano Sami Burhan; mentre 
ai materiali lavorati berberi 
si rifa con caotico vitalismo 
Kichou Ali, un algerino da ri
cordare. Molto «occidentale» 
alla maniera di Tàpies, e il 
gestualismo severo dei segni 
dell'algerino Abdel Hakim 
Abbaci. 

Il libanese Hassan Badawi 
è un colorista assai sottile e 
lirico che monta schegge di 
toni/ricordi in uno spazio im
moto e contemplativo. L'egi
ziano Shawky Ezzat dipinge i 
pezzi degli scacchi come fan
tasmi fino a trasfigurarli in 

enigmatiche figurine umane 
che attendono e sembra sen
za risposte. L'iracheno Ali Al 
Jabiri disegna graffiando, e 
sembra sognare, su una ma
teria che ricorda l'argilla e la 
sabbia con una delicatezza 
estrema che riesce a fissare i 
più sottili palpiti dì luce. 

Mohanna Durra distende 
larghe taches di colorì dai to
ni profondi della memoria e 
riesce magicamente nei suoi 
paesaggi immaginari a evo
care un lontano che è, forse, 
la sua terra. Se lo standard 
pittorico è buono va detto, pe
rò, che qualcosa manca: ed è 
il nato della propria terra e 
dei problemi esistenziali e 
storici degli arabi che oggi 
quasi ovunque sono tragici. 
Forse, nella occidentalizza
zione del linguaggio questi 
artisti, ed altri, tanti altri non 
solo arabi, si sono ammorbi
diti. hanno perduto qualcosa 
di sostanziale, di primordiale 
e di forte. È un problema ar
duo, anche per gli europei; 
non sappiamo indicare una 
rapida via d'uscita, ma direi 
che dovremmo rifletterci so
pra bene un po' tutti. 

Dario Micacchi 

Alla vigìlia degli ottanta anni, Salvo Randone sarà nuova
mente (è la quinta volta) «Enrico IV» di Pirandello per l'aper
tura della stagione del Teatro Eliseo il 10 ottobre. Il regista 
Nello Rossati ha detto che l'attore è vitalissimo alle prove e 
che, con ironia, «minaccia una sesta edizione». Con l'occasio
ne, nel foyer del teatro sarà allestita una mostra che riguarda 
tutta la carriera di Randone dal 1925 ad oggi. La direzione 
artistica del cartellone è affidata a Rossella Falk, Umberto 
Orsini e Gabriele Lavia. Quest'ultimo firma anche la regia 
delle due nuove produzioni dell'Eliseo: «Miele selvatico» di 
Michel Frayn e «Il diavolo e il buon Dio» di Jean-Paul Sartre. 

L'Eliseo 
parte 

con Pi
randello Salvo Randon* 

Per Natale è poi previsto un appuntamento particolare con 
•Le cirque imaginaire» di Victoria Chaplin e Jean BapUste 
Thierrèe. II resto del programma è composto da: «Chi ha 
paura di Virginia Woolf?» di Edward Albee con la regìa di 
Missiroli; «L'ispettore in casa Birlìng» di John Priestley, regia 
di Sandro SequL «La rigenerazione» di Italo Svevo con la 
regia di Luigi Squarzina e «Eroe di scena, fantasma d'amore», 
una novità di Giorgio Pressburgex sulla vita dell'attore Ales
sandro MoissL La sala del Piccolo Eliseo ospiterà Invece spet
tacoli leggeri e di divertimento legati a un attore solo: il 12 
novembre Inizia Ceclla Calvi, poi verranno Grazia Scucci-
marra e Franca Valeri. 
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Scelti Prime visioni 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo lo storie «dure» e avven
turose dei «Guerrieri della not
te», di «48 ore», di «Strado di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor, il più popolare 
comico di colore statunitense, 
E lo fa raccontandoci le peripe
zie di Monty Brewster, spianta
to giocatore di baseball co
stretto a sperperare in un mese 
3 0 milioni di dollari per intasca
re un eredità ancora più cospi
cua. Sembra facile, ma veden
do il film vi convincerete del 
contrario, 

E M B A S S Y 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri
ma, su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
o Lewis Teague, esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligatori» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini, 

A R I S T O N 
PARIS 

S I S T O (Ostia) 

• La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giu
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. M a il risul
tato è piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo è una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car
nefice è Laura Antonelli, cosi 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene, alla 
mercé di ogni suo desiderio. 

QU IR INALE 
EDEN 

U N I V E R S A L 

• Birdy 
Gran premio della giuria a Can
nes questo «Birdy» non è pia
ciuto molto alla critica che lo ha 
trovato lezioso e «arty». In real
tà, Alan Parker ha impaginato 
un film a affetto, molto elegan
te, che però non si risolve nella 
solita lamentazione sulla guerra 
del Vietnam. Al centro della vi
cenda due ragazzi distrutti dalla 
«sporca guerra»: «Birdy». un 
ragazzo fracile e sognatore che 
ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e soli
do, che cerca di curare l'amico 
da una specie di trance. 

A R C H I M E D E 

• Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di 
Venezia, arriva a tambur bat
tente sugli schermi italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott, già autore di «I duellan
ti». «Alien» e «Biade Runner». Il 
film è una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
tra Bene e Mal» combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale. 
il cinema tecnologico e spetta
colare qui dispiegato in tutta la 
sua potenza. 

A D R I A N O 
A T L A N T I C 

I N O U N O 
A M B A S S A D O R 
(Gro t ta fe r ra ra ) 

• Tex e il signore 
degli abissi 

I) più celebre fumetto western 
italiano approda finalmente su
gli schermi, dopo anni di tenta
tivi non andati in porto. Gli 
amanti dì Tex (che sono molti) 
si divertiranno a ritrovare nel 
film le battuta classiche del loro 
eroe preferito, anche se non 
sempre il trasferimento dalla 
pagina all'immagina in movi
mento va del tutto lìscio. Regia 
di Duccio Tessati, Tex (c'è bi
sogno dì dirlo?) è Giuliano 
Gemma. 

REALE 

ADRIANO L. 7.000 Legend di Ridley Scott • A 
Piana Cavour, 22 Tel. 322153 (16 30-22.30) 

AFRICA 
Via Calla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. «3801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

l . 3 500 
Tel. 7827193 

La rosa purpurea del Cairo di VY. Alien • C 
U6.30-22.301 

Spettacoli 
— ^ J t ^ ^ ^ a a a — i — ni m i . . imi» • ni i ^ ^ ^ — ^ ^ — r ^ ^ i — - ^ ^ ^ — ^ ' — ^ » " ^ w 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati
co; E: Erotico; F: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

N0V0CINE D'ESSAI 
VJaMerryOelVal.14 

L. 3.000 Monthy Pithon II temo della vita di T. 
Tel. 8816235 Jones-SA 

KURSAAL 
ViaPaisiello, 24b 

Chiusura estiva 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

C E . 

TISUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 N. P. 

ALCIONE L. 5 0 0 0 Nightmare dal profondo della notte di 
Via L di Lesina, 39 Tel. 8380930 Wes Ooven - H 117-22.30) 

Cineclub 
AMBASCIATORI SEXY L. 3 5 0 0 
Via Montebello. 101 Tel 4 7415 70 

Film per adulti (10-11.30 16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 

Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette. A. Qumn e Madonna • BR 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5 000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
VIB N del Grande. 6 Tel 5816168 sanna Arquette, Aidon Qumn e Madonna • 

BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 7 000 
Tel 353230 

In compagnia dei lupi ( 16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Porkys 3 la rivincita di James Komack • 
BR 117-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Legend di Ridley Scott • A (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV Emanuele 203 

L 5.000 
Tel 655455 

I favoriti della luna di 0 Fosseliani - SA 
(16 30-22 30) 

AZZURRO 
V. degliScipom 84 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

SCIPI0NI Ore 18 Paris Texas di Wenders 
Te) 3581094 Ore 20.30 La vita è un romanzo di A. 

Resnais 
O e 22.30 Mon onde d'Amerique di A. 
Resnais 

L. 6 000 
Tel. 347592 

L'ultimo drago di Bery Gardy • M 
(17-22.30) 

D OTTIMO 
OBUONO 

• INTERESSANTE 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

L. 7.000 
Te). 4751707 

Sacco a pelo a tre piane di B. Remer • BR 
(16 30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford • OR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 Scuola di politia N. 2 di Hugh. Wilson, con 
Tel. 393280 Steve Guttenberg, Kim Kottrall - BR 

(16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piana Capramca. 101 Tel. 6792465 

Per fortuna c'è un ladro in famiglia di H. 
Ross, con J. Robards. M. Mason - C 

(16.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Oetective - con F. Nero - G (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Starman di J. Carpenter • F 
116.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R.Moore - A (15.30-22.301 

DIAMANTE 
Via Prenestma, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Le avventure di Bianca s Bernìe • DA 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La gabbia di G. Patroni Griffi • E 
(16.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Chi più spende più guadagna di Walter 
ViaStoppani.7 Tel. 870245 Hill - BR 117-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente don Ro
sanna Arquette, Aidon Qumn e Madonna • A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Blood Simple di J, Coen • H 

ESPERO 
Via Nomsntana, 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Le avventure di Bianca • Berni» - DA 

ET0ILE L. 7.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson, con S. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Guttenberg. K. Kottrall • C (16.30-22.30) 
EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, d J. Fla
via Liszt, 32 Tel. 5910986 ming con R. Moore • A (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 Missing in action, di Lanca Hotl. con Chuck 
Tel. 864868 Norris A (16.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Mamma Ebt di Carlo Lizzani - DR 
Tel. 4751100 116.45-22.30) 

SALA B: Fatto su misura di F. Mandadio 
con Ugo Tognazzi e L. Wandel - C 

(16.45-22.30) 
GARDEN L. 4 500 Li rou purpurea del Cairo di W. Alien • C 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Porkys 3 la rivincita di James Komak - BR 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Ivm 18) (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6 000 
Via Nomemana, 43 Tel. 864149 

La donna dalle meraviglie con B. Gattaia 
a L. Sastri di Alberto Bevilaqua - OR 

(16.30-22.30) 
GOLDEN L. 5 000 Scuola di politia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.3022.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Witness il teitimone con A. Ford - OR 
Tel. 380600 (16 45-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Le due viti di Mattia Pascal di Mano Mo-
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 nicelli con M. Mastroianni e F. Bucci - BR 

(16.30-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5000 
Tel. 582495 

Legend di Ridley Scott • A 
(16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Agenti 007 bersaglio mobile di J. Fla
via Fogliano, 37 Tel. 8319541 ming con R. Moore • A 

(15.30-18-2O.10-22.30) 

MADISON L. 4.000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
ViaChiabrera Tel. 5126926 J. Landis - H (VM 18) (16.30-22.30) 

MAESTOSO L. 6.000 Perfect di J, Bridge con J. Travolta e J. L. 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Curtis - M 117-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Cercali Susan disperatamente, con R. 
Via SS Apostoli, 20 Tel. 6794908 Arquette, Aidon Qumn e Madonna • M 

(16-22.30) 
METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

(Non pervenuto) 

METROPOLITAN L. 7.000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Via del Corso. 7 Tel, 3619334 Curtis - M (16.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Fdm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Cercati Susan disperatamente con R. 
Via Cave Tel. 7810271 Arquette, Aidon Qumn e Madonna • M 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson con S. 
Tel. 5982296 Guttenberg e K. Kottrall - C (17-22.30) 

PARIS L. 6,000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King • DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotie Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Scuota di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi E IVM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Fetta di laurea di Pupi Avari 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Tex e il Signore degli abitai con Grufano 
Piazza Sennino. 5 Te). 5810234 Gemma (16.30-22.30) 

REX L 6.000 Le rou purpurea del Cairo di W. Alien -
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 U rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 SA (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Inferno in diretta di R. Oeodato con L 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Blount » L Mann • H (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Dietro la maschera d P. Bagdonovich 
Via Lombardia. 23 " Te». 460883 (17.30-22.30) 

R0UGE ET NOW L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 Guttenberg e K. Kattrall - C (16.30-22.30) 

R0YAL L 6.000 Inferno in diretta di R. Deodato con L 
ViaE.Filfcerto. 175 Tel. 7574549 Blount e L Mann - H (16.30-22.30) 

SAVOIA L. 5 000 Li miglior difesa è la fuga con Dadley 
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 Moore e E. Murphy • C 

(16.45-22.30) 
SUPERCINEMA L. 7.000 Agente 00) bersaglio mobile di J. Fle-
Via Viminale Te). 485498 rnmg con R. Moore • A (17-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 La gabbia di S. Patroni Griffi • E 
Via Bari. 18 Tel. 856030 (17-22.30) 

VERBAN0 
Piazza Verbano, 5 Tel. 

L. 5.000 . 
851195 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOV1NELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Sesto In condominio 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 R [ P° S 0 

QRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3 ) 2 2 8 3 

SALA A: Amico tra I nemici, nemico tra 
gli amici di N&ita MikhalVov 

(18 30-20.30-22.30) 
SALA B: Stranger Than paradise di Jim 
Jarmush (ore 18 e 21.10). C'era una volta 
un merlo canterino (ore 19.35 e 22 30) 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 

MISSOURI 
V. Bombelh. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOUUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 3.000 Tutto in una notte di J. Londis - (8R) 
Largo Ascianghi. 1 Te). 588116 (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Splosh (16.18.15.20.30,22.30) 

SPLENDID 
Vìa Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tìburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) S e * o n d P r e , ì e * B riv- spogliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA L 6.000 
Via del Viminale, 9 Tel. 4746930 

La morta di Mikel (21-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy, la ali della libarti di Alan Parker • 
DR (16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

La signora In rosso di S. Wilden - BR 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Silkwood di M. Streep - DR 

FARNESE L 4.000 Amadeus d ì . Milos Forman • OR 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.15) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Ridere per ridere con W. Aden e D. Suther-
land 

Sale diocesane 1 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 te). 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

R.poso 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma 1 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m^^^^a^^^^^^^^^^^^ 

O S T I A „ 

KRYSTALL (EX CUCCIOLO 
L. 5.000 

Via dei Pallottmi Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

1 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curtis • M (17-22) 

L'occhio delgatto di S. King • S 
(17-22.30) 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C (17-22.30) 

F I U M I C I N O * ' 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Un caldo in sito 

Il Decamerone con F. Cittì • OR (VM 18) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Riposo 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Agente 007 Bersaglio mobile di J. Fé-
ming con R. Moore - A 
L'occhio del gatto di S. King - DR 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI " - Te». 9457151 ' 

Legend di R. Scott - A 

La storia infinita di N. Petersen - FA 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 
33» 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 
5/A • Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni e) semina
no per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Annie Girardot (100 al
lievi più 200 auditori). Per informa
zioni e l'iscrizione rivolgersi alla so
de - T«i. 589R111. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 
Afle 2 1 : VII Rassegna Nazionale 
Novità Teatrali Italiane. La comp. I 
nuovi Comici dì Napoli presenta: 
Per mezz'ora di sfizio di Samy 
Foyad. Regìa di 8. Salvi. 

AUT-AUT (Via deg» 2mgan. 52) 
Alle 19. La comp. «Il g>oco del tea
tro» presenta il Pontapantito di 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ca
stelli. 

BEAT 72 (Via G.C. Ben.. 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piana S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alte 22. Il centro Culturale G. Bea 
presenta Pranzo di farntgSa di R. 
Lerci. E aperta la campagna abbo
namenti. 

BERNINI (Piazza G.L- Barrarli, 22 • 
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Certa. 6 - Tel. 
6797270) 
Domai ora 21.15 • Prima. R«ia 
FonceSo presenta Pr oc—so a 
Maria la p a n a di Berte Domai-
guez O. Con: De Mejo. Carene*. S4-
vi. Romano. Regui di T. Pecora • B. 
OominguezD. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Cotossao. 61) Rasoso 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pot i , 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Ramoso 

DELLE ARTI (Via Sc*a 59 • Tel 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Prenotazione, vendita 
ieL 475898. Orano 10-13 a 
16-19 esclusi i festivi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
Rax>SO 

ETMlUMBtO-fVia Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
Campagna abbonamenti 1985-86 
• Per informazioni TeL 6783042 • 
6794585 - 6790616. Ore I O 19. 

ETt-SALA UMBERTO (Via data 
Mercede SO • TeL 6794753) 
Campagna abbonamenti 
1985-86. Informazioni a prenota
zioni al botteghino (ars 10-13 a 
15.30-19) Tutti • p»omi. Domaruca 
riposo • Tel. 6794753. 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot
teghino tei. 6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi 30. ore 2 1 . Accademia Ita
liana di Musica Contemporanea 
presenta Traamonistte di S. Jo-
plm m collaborazione con il Teatro 
Lirico Sperimentale di Spoleto. 
Continua la Campagna abbona
menti '85-86. Informazioni tei. 
6372294. Ore 10-13 e 16-19. 
Festivi riposo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Ore 2 1 . Prima. Giulio Bosetti in 
Tutto par bona di L. Pirandello, 
con M. Bonfigb. G. Bertacchi e G. 
Gusso. Continua la campagna ab
bonamenti 1985-86. Ore 10-13 e 
15-19. Sabato 10-13. Festivi ri
poso. Informazioni tei. 353360 • 
384454. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonì. 
49-51 -Tel. 576162) . 
Riposo 

O. LOGGIONE (Via Corto. 3S/A) 
Sono aperte le iscrizioni ai"Acca
demia diretta da Nmo Scardala. In
formazioni (11.30-13.30) tei. 
4754478. 

BL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del CoBego 
Romano. 1 - TeL 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

LA MADOALEMA (Via della Stel
letta 18) 
Ramoso 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGtOVBtO (Via G. Genocchi. 
15) 
ABe 2 1 : La Compagnia Teatro 
d'arte di Roma presente Recita 
par Garda Lorca a New Yorfc • 
lamento par Ignazio Sencnea 
Metas. Prenotazioni ed mforms-
noni date ore 17 tei. 5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Vis Cassia. 871 • TeL 
3669800) 
Riposo 

PARKMJ (Via G. Sorsi 
803523) 
Campagna abbonamenti: 
Buca. U Masiero. Palmer, 
Ferrari, Agus. Orlando 
Mercatec*. ASegra brigata 

POLITECNICO - SALA A (Via 
GB. Tìepolo 13/a - Tel. 3607559) 
Venerdì 4 . ore 2 t . Pnma. Ante-
clown m Mondrafca a R Training 
par B sanasse 01 a con 0 . Co» 

20 - TeL 

Flavio 
Valeri. 

SALA TEATRO TECMCNC 
SPETTACOLO (Vis Paveso. 39 -
Tel 857879) 
Riposo __ 

TEATRO AROENTMVA (Largo Ar
gentina-Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti slegane 
85-86. Informazioni c/o boftsght-

TEATRO CaUCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO D E U S MUSE (Via Fori 
43 • Tal 862949) 
Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Fino al 29 settembre Antonella 
Pmto in Sciato. Ore 21.30. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni tei. 462114-
465095. Orario botteghino ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 
riposo. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a • Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

DOMANI 

AL FIAMMA 
«IL VECCHIO LEAN HA 
SAPUTO APRIRE UNA 
BRECCIA NELLA NO
STRA CORAZZA E CI HA 
CONQUISTATI...! 

C.COSUUCM 
(•Stesserà; 

•UN FILM NOBILE, IN
TELLIGENTE...» 
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TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30) 
Aperte le iscrizioni al seminario di 
danze africane che si terrà dal 14 al 
25 ottobre. Informazioni ore 
16-20 escluso il sabato, tei. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni tei. 462114 
• 46S095 • 4754047 - 4743431 
• Orario botteghino ore 10-19 (sa
bato 10-13). Festivi riposo. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 • Tel. 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • Tel. 
5422779) 
Domani, ore 2 1 . «6* Festival Inter
nazionale di Roma». Presenta A 
scio attori in care» d'autor». 
Introduzione di G. Aibertazzi e P. 
Degli Espositi. Prevendita c/o Ten-
dastnsce tei. 5422779 e Orbis 
4744776. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 396047.1) 
Riposo 

TEATRO ROMANO Di OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 
Riposo 

T E A T R O T O R D f f t O N A (Via degli 
AcQuasparte, 16 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scavala, 101) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBMStA «rSKME (Via Uagj 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (C*con-
vatszions Garacoiensa. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen

ze. 72 - TeL 463641) 
Riposo 

A R A COELI (Piazza Ara Coeli, 1) 
Domani, ore 2 1 : «6* Festival inter
nazionale di Roma». Presenta: 
Academy of St. Martin in The 
Fialds. Musiche di Haendel e 
Bach. 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo APolloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Lunedì 30 settembre, ore 21 c/o il 
teatro Ghione. spettacolo innaugu-
rale della Stagione '85 con l'opera 
in due atti di S. Joplin «Tremoni-
sha». Prenotazioni tei. 6372294. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
CHITARRA CLASSICA (Via 
Friggeri 164) ' 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni: TeL 
3452257 (Ore 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Vìa Madonna dei Monti, 101) 
Venerdì 4 ottobre ore 2 1 . Chiesa 
S.S. Trinità (via Condotti). Integra
le delle sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti Solista Eduar
do Agueri Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Sprovsles. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - V IL 
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
1 - T e l 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441). 
Musica a Palazzo. Piazza della Can
celleria. Dal 28 sett. al 6 ottobre. 
Tutte te sere arie ore 21 Concerto. 
Prezzo L. 10.000. 

ACCADEMIA NAZIONALE D i 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA - FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tel. 3601752) 
Mercoledì 2 ottobre, ore 20.45. 
C/o Teatro Olìmpico, debutto def-
l*AterbaSetto con Elisabetta Tara
busi Biglietti afta Filarmonica, via 
Flaminia. 118. 

ASSOCIAZIONE ANRCt D I C A 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteBo, 1 - TeL 3285088) 
«Selezione nazionale giovani con
certista. Inviare domande entro i 
3 0 settembre '85 a « a Flaminia. 
785. 00191 Roma. Audunom a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Vis Napoi. 58 - TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Bafeo. 4). So
no aperte la iscrizioni m corsi di 

Conforto*» 
Tanta: sConfararw» introduttiva al Corsi Hotel 
« Msditaztooa». Venerdì 27 •attembre METROPOLE 
h. 20.30 Roma 
9#flMfNlff 
ed ragno tfaHa poca i t i aorgondo orsa. Hotel 
tolMto 2S •ettemore h. 17.30 METROPOLE 

Roma 
Informttoni gratuiti: Comunità pm I» dr/hravono di VITA 
UNIVERSALE • C—Ha Fotta* 16068 - 20100 Milano 

mimo, danza contemponraea. Ura
no 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI . 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Mercoledì 2 ottobre. Concerto de I 
Solisti di Roma. Musiche di Giu
liani. Clementi. Bocchermi. Diabet-
li. Per fortepiano. chitarra, quartet
to d'Archi. Informazioni tei. 
7577036. 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Sabato 28. Concerti dal Tarn-
piatto. 21.15 Manadete Mastro-
cmque e Frida Frascarì. Musane di 
Debussy. Ravel. Poulenc. 22.15 
Canto profondo deJboeco che 
accarezza la foglia agitata dal 
vanto. Prenotazioni al 790695. 

CENTRO A.R.C.L MALAFRON. 
TE (Via Monti di Pier/alata. 16) 

• Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerdì. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBWA (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA • C IMA (Via Borgatti, 
11) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Vis di Vigna 
R-gacci. 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martedì e venerdì ora 
17-19) teL 6257581 . 

CORO POUFONICO VALUCEL-
U A N O (Vis Francesco D Ovx*o. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

CENIAMO • ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vis 
deRs Borgata deSa Maghana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone..93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTìSTIC 
ANO CULTURAL CENTRI (Ca
stel De Ceven • Formalo • TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fle-
mavo. SO • TeL 3610051) 
Sono aparta fino al 28 sett. le iacri-
ziom. mformazajm (escluso i saba
to) ore 10-13o 16-19). 

MUSICISTI AMERICANI (VSs dal 
Corso. 45) 
Riposo 

ORATORIO DEL OONFALONE 
(Vis dal Gonfalone 32/A • Tal. 
665952) 
Venerdì 4 ottobre alle 2 1 . Crassa 

di San'Agnese in Agone (P. Navo
ne). Festival Bach. Dirige Horst 
Gehann. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita) 
Martedì 1 ottobre, ore 20.30 
Concerti dal Tempietto. Riccar
do Rosei, chitarra: Musiche di 
Sanz. Sor. Ora 21.30 Poesia dal 
Tempietto. Rassegna di Poesie di 
Autori Classici. Ore 22.15 Canto 
Incantato dal Giardino D'Oro. 
Coro polifonico. Musiche di A.F. 
Jannoni Sebastianini e G. Moscet-
tt. Prenotazioni al 790695. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato, 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meflini. 7 - T e l . 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMIN1 (Piazza dona 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE 01 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXAMDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Riposo 

M U J E HOUDAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere, 43) 
Riposo 

BK3 M A M A (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Riposo. Domani, ore 20.30: Con
certo jezz-roc*. del gruppo aNew 
Areaa. 

CMCt • LUNA PARK (Luneur • Via 
delle Tre Fontane EUR • Tel. 
5925933) 
Luna Park permanente a Roma. 
Otta detto svago e del divertimen
to. 'Aperto rutti i giorni). 

DOR1AM GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tréussa. 4 1 - Tei. 
5818685) 
ABe 21.30: Concerto Musica Bra
satane con i Boia Fra. Ore 24: Mu
sica afro-urono-amencana O. J . 
Ousti. (Ingresso Utero). 

FOLKSTUDfO (Vis G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
A la 21.30. Anteprima deBa Ste
ccone con le chitarre di John Ren-
boum e Stefan Grossman. 

GRIGIO NOTTE (Via dea Fienarofi. 
30 /8) 
Riposo 

LA POCTECA (Vicolo dei Soldati. 
47 • Piazza Navone • Tel. 655440) 
Musca dal vivo Jszz-Afro-Soul-
Fofc. Poe»a. Goda, performance. 
Sfizi, bar 22.30. fTiiro i goml 

MANUIA (Vicolo del Onque. 56 -
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Ramoso 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 
(Via' dell'Angolano. 7 - Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria e aperta dal
le 16 alle 20 da lunedì a venerdì 

CIRCOLO «GIANNI BOSIO» -
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
strumento tradizionali e classici. 
Informazioni ore 17-20. escluso il 
sabato. 

SCUOLA DI MUSICA E DANZA 
«VICTOR JARA» (Via F. Borro
meo 7 - Tel. 6285143) 
Sono aperti i corsi di Musica, canto 
e danza. Informazioni tei. 
6285143. Tutti i giorni ore 
16.30-19.30. 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar
co degli Acetari, 4 0 • Tel. 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gli stru
menti. corsi teorici, laboratori. In
formazioni ore 17-20 tei. 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segreteria 16-20 - Tel 5757940) 
per ranno 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi-
smo. 24) 
Riprendono questo mese le iscri
zioni ai corsi ed ai laboratori musi
cali, n corsi di lingua ed alle altre 
attività. 

UONNA CLUB (Via Cassia, 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

LO STUDIO 8 9 (Vìa Ignazio Guido 
89) 
Organizza due incontri senimenefi. 
per la durata di 2 mesi. suBa foto
grafia. Informazioni ai 
5771800/5137308. 

Cabaret 
B A O A G U N O (Via Due Maceffi. 7 5 • 

TeL 6791439) 
Chiusura estiva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via delta Pu-
nfcazwne. 43 - Tel. 465951 • 
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Orma
si. 14 - Largo Argentina • TeL 
6797075) 
Riposo 

R. PIPISTRELLO (Vis Em*a 27/s -
Tel. 4754123) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso <Trte6e. 
45) 
A l e 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Rev ive lo . 

Abbonatevi a 

l'Unità 
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La nazionale è stata inaspettatamente battuta 2-1 dagli scandinavi nella prima uscita della stagione 

Italia, una serata da dimenticare 
La Norvegia, ordinata e coraggiosa, umilia gli azzurri 

Azzurrini 
bravi (3-0) 

ma soltanto 
nella ripresa 

MARCATORI: Altobelll al 26*. 
Okland al 39* • Davidson al 
42*. 
ITALIA: Galli (Tancredi dal 
46 ' ) . Bergomi. Cabrini, Bagni, 
Vierchowood, Scirea, Conti 
(Fanne dal 66') . Tardali) (Ba
resi dal 46 ' ) , Giordano (Gai-
derisi dal 46 ' ) . Oi Gennaro, 
Altobelli. 
NORVEGIA: Thorstwedi, 
Scialberg, Ahlsen, Hareide, 
Henriksen, Davidsen, Horlo-
vsen (Soler dal 47 ' ) . Sundby, 
Andersen (Johansen 
dall'80'). Okland (By Rise 
dall'89'). Boresen 
ARBITRO: Foecklor (Rfg) 

Nostro servizio 
LECCE — E successo quel che 
nessuno avrebbe mai potuto 
immaginare. E successo che la 
Norvegia viene a Lecce e, come 
se niente fosse, in tutta natura
lezza, batte la nazionale azzur
ra campione del mondo. Come 
può essere accaduto? Semplice. 
La squadra di Bearzot, salvo al
cuni buoni sprazzi del primo 
tempo, non è come tale in pra
tica mai esistita. Qualche spun
to personale, qualche accenno 
di grintosa reazione all'impre
vista situazione, e niente 
più.Presupponenza, e dunque 
scriteriata sottovalutazione de
gli avversari? Preoccupazione 
per il campionato che sta en
trando in una fase calda? Il 
pensiero, per molti, delle coppe 
europee da onorare il prossimo 
mercoledì? Ancora una non 
buona preparazione e dunque 
scarse capacità di alzare i rit
mi? Sicuramente un po' di tut
to, ma resta, clamoroso, il fatto 
di questa ennesima brutta figu
ra che non farà certamente dor
mir sonni tranquilli al povero 
Bearzot. Nomi? Nessuno in 
pratica esce a testa alta dal 
campo, anche se Conti, Altobel
li, Bagni e Cabrini meno degli 
altri possono forse sentirsi re
sponsabili della brutta, dieta-
molo, e bruciante sconfìtta. 
Una grossa sorpresa, invece, t 
norvegesi: lineare e semplice il 
loro gioco, ma quanto mai red
ditizio a cospetto del gran pol
verone azzurro. Giusto che se 
ne tornino euforici al loro pae
se: tre giorni di gran sole in Ita
lia e una vittoria che non avreb
bero mai osato sperare. 

Quanto alla partita, diciamo 
che si è giocata in una serata 
stupenda nella cornice impo
nente ma gioiosa dello stadio 
gremito giusto al limite della 
capienza; perfetta l'illumina
zione, di un verde smeraldo e 
accarezzante il prato sul quale, 
nell'attesa, si sono cimentati 
nelle loro sempre piacevoli evo
luzioni gli sbandieratori di 
Gubbio. Applausi anche per un 
folcloristico complesso musica
le locale. Passerella gigante in 
tribuna d'onore per tutti i •pez
zi da novantai della Federcal-
cio, della Lega, della Regione, 
della Provincia e della città. 
Assente invece l'invitato presi
dente Cossiga che ha ringrazia
to con un telegramma del suo 
segretario particolare. Nume
rosi i proclami affidati all'alto
parlante, gonfi tutti di enfasi 
per queliti che definiscono una 
•data storica». Tutto secondo 
prassi il resto, con la banda mi
litare, gli inni e il frenetico ca
rosello dei fotografi. Il calcio 
d'avvio è per i norvegesi ma gli 
azzurri, a proposito dei quali va 
doverosamente sottolineato 
che hanno in blocco rinunciato 
al loro premio partita in favore 
dei terremotati messicani, fan
no subito loro le redini del 
match. Nelle prime battute 
non affondano però, come si di
ce, i colpi e il gioco ristagna in 
genere al centro campo. Qui Di 
Gennaro, sia pure al piccolo 
trottop. cerca di dare avvio alla 
manovra che non trova però 
sbocchi in avanti. Tardelli, il 
capitano, gioca normalmente, 
come gradisce, a tutto campo: 
la grinta è quella di sempre ma 
i risultati, al momento, scarsa
mente apprezzabili. Il primo ti
ro a rete, verso il quarto d'ora, è 
opera di Bagni e la palla finisce 
abbondantemente alta sopra la 
traversa: ciò la dice in fondo 
lunga sulla scarsa incisività del
le punte, del resto poco e mal 
servite. I norvegesi intanto si 
danno volonterosamente da fa
re, giocano secondo scarni det
tami tecnici ma con notevole 
ardore agonistico nonostante la 
temperatura che non dovrebbe 
essere loro molto congeniale: 
strappano tra l'altro un paio di 
calci d'angolo e qualche fasti
dio a Scirea e soci lo danno. La 
partita continua comunque ad 

' . . ..vi w . 

ALTOBELLI segna di testa il gol del momentaneo vantaggio degli azzurri 

essere gestita dagli azzurri che 
faticano però a trovare il modo 
giusto per sbloccarla. Il loro rit
mo è blando e il fraseggio, in 
genere, per linee laterali. Al 26', 
però, giusto guarda caso a con
clusione della prima manovra 
rapida, su un lungo cross da de
stra di Conti piomba Altobelli, 
colpisce di testa e il gioco è fat
to. Gli ospiti sembrano non po
co frastornati e la pressione az
zurra, adesso, aumenta. Qual
che buon spunto, anche, e tanti 
applausi. Al 38' Cabrini è visto
samente atterrato In area ma 
l'arbitro tedesco non si dimo
stra certo amico e nega l'evi
denza. Come non bastasse, pro
prio sul susseguente contropie
de Okland azzecca una gran ca-
poccìata su un cross dalla sini
stra che firma il pareggio. Ma 
non basta ancora, perche qual

che minuto dopo scendono an
cora i norvegesi, cross dalla de
stra e Davidsen dà il secondo 
dispiacere all'allibito Galli. 
Qualche poco convinto tentati-
vo di rimonta degli azzurri, e si 
va al riposo. 

Quando si riprende fanno la 
loro apparizione fra gli azzurri 
Tancredi per Galli, Baresi per 
Tardelli e Galderist per Gior
dano. Si scagliano subito in 
avanti, pM stizziti ragazzi di 
Bearzot, ma fanno solo ressa 
davanti all'attento portiere 
norvegese. E al quarto d'ora, 
Altobelli. che ha sul piede, a tre 
metri dalla porta, una clamoro
sa palla-gol. altrettanto clamo
rosamente la sbaglia. Adesso, 
quello degli azzurri, è un auten
tico salto, ma la jella in due o 
tre casi va subdolamente a cer
carli. IL generoso pubblico lec
cese urla il suo incitamento, ma 
sono ancora i norvegesi che, 

verso il 20\ mancano un po' 
pacchianamente con Sundby il 
pallone del tris. Qui, tra gli az
zurri, entra Fanna per Conti 
ma le cose non sembrano in ve
rità cambiare in meglio. I 
nordici anzi si sono fatti nel 
frattempo arzilli e dai larghi 
spazi che gli azzurri gli conce
dono il loro gioco semplice ed 
essenziale si dimostra partico
larmente efficace. La loro auto
nomia, anche, è sorprendente, 
sufficiente a contenere i fra
stornati azzurri con disinvoltu
ra e a portare in porto l'inspe
rato succeso. Peccato. Peccato 
sorpattutto per il magnifico 
pubblico pugliese costretto, 
purtroppo, a inghiottire amaro. 
Sarà per un'altra volta, ma 
quando? 

Bruno Paniera 

La Bulgaria 
e la Spagna 

si qualificano 
per il Mundial 

Per le qualificazioni al «mundial» messicano Ieri è stata 
una giornata ricca di appuntamenti calcistici. Sei partite In 
cartellone, alcune delle quali Importanti al fini della qualifi
cazione. La Bulgaria nel gruppo 4 e la Spagna nel gruppo 7 
battendo rispettivamente 11 Lussemburgo per 3-1 e l'Irlanda 

f ier 2-1 si sono qualificate per il Mundial messicano. A Mosca, 
'Urss ha superato la Danimarca per 1-0. Con questo successo 

la squadra sovietica ha riagganciato il gruppo delle fuggitive 
composto dalla stessa Danimarca, dalla Svizzera e dalT'Elre 
che aveva sei punti. La Danimarca ha il vantaggio di avere 

qua 
posto lotta a coltello fra la Svezia con 7 punti, il Portogallo 
con 6 e la Cecoslovacchia, che battendo ieri a Praga, Il Porto-

f allo per 1-0 ora conta In classifica 5 punti. Nel gruppo 3 la 
Inlandia ha superato la Turchia per 1-0 e ora si è attestata 

al secondo posto con 8 punti dietro l'Inghilterra con 9. I 
finnici però hanno due partite in più rispetto a Romania e 
Irlanda del Nord che hanno 7 punti. 

«Processo del lunedì» 
Polemiche da Lecce 

LECCE — Una ventina di dirigenti sportivi salentini, tra i quali il 
vicepresidente del Coni provinciale, Ferdinando Locato, hanno 
protestato per quanto è accaduto lunedì sera nel corso del •Proces
so del lunedi». In un telegramma inviato all'Ansa essi si dicono 
«mortificati dall'indegno spettacolo cui hanno loro malgrado do
vuto assistere». I ventidue dirigenti protestano contro 1 eccessiva 
enfatizzazione della promozione del Lecce in A da parte del presi
dente della società, Jurlano, del sindaco, Giardiniero, e di Costan
tino Rozzi, presidente dell'Ascoli e costruttore dello stadio leccese. 
«Lo sport salentino — ha detto uno dei dirigenti — non è solo il 
Lecce in A. Ci sono cinquantamila atleti iscritti nelle varie federa
zioni ma anche una totale mancanza di strutture. Le squadre di 
pallavolo, ad esempio, non sanno dove giocare». 

Accuse di «provincialismo e di insensibilità» sono state rivolte a 
Jurlano per le sue affermazioni a proposito del terremoto in Messi
co; sono venute da consiglieri comunali leccesi e dall'assessore alla 
cultura, Francesco Corvaglia. 

MARCATORI: 47* Mancini, 
65 ' Baldieri. 78 ' Vialli 
ITALIA: Zenga; Calìstl, Baro
ni: De Napoli. (84' Cucchi). 
Ferri. Progna; Donadoni (46* 
Baldieri), Matteoli. Vialli, 
Giannini, Mancini (72' Borgo-
novo). (12* Lorieri. 13* Gtslba-
gini. 14ÓOE Carannante. 16* 
Gazzaneo) 
NORVEGIA: Rossbach; Bran-
dtun. Sollìed; Johnsen. 
Nordt, Bergt; Skogheim (72* 
Tangen), Osvold, Halle, Haa-
berg (80* Fjoertoft), Seland 
(55* Erstad). (12* Olsen. 13* 
Engebretsen) 
ARBITRO: Silva Luis (Porto
gallo) 

Nostro servizio 
FOGGIA — L'hanno presa 
scherzando, fin troppo imme
desimandosi nel tono amiche
vole della partita, poi una volta 
accortisi che i ragazzoni norve
gesi non erano in gita turistica, 
gli azzurrini inizialmente un 
po' controvoglia e poi per dove
re hanno capito che era il caso 
di darsi da fare, per non rendei 
re insulso il loro pomeriggio 
calcistico. Così, dopo un primo 
tempo senza guizzi e dal vago 
sapore dell'allenamento di 
mezza settimana, nei secondi 
45* finalmente i giovanotti di 
Vicini hanno ingranato la mar
cia giusta e cominciato a pesta
re sull'acceleratore. Prima un 
gol di Mancini, centoventi se
condi dopo il fischio della ri
presa dei lavori, poi a metà ri
presa il bis di Baldieri, quindi 
verso la fine il tris firmato da 
Vialli. 

La festa, a quel punto, potè-
BI conclusa, anche 

va ritenersi 1 leper 

i tifosi, accorsi a dire il vero non 
troppo numerosi. Restava per 
loro da gustare alcune raffina
tezze degli azzurrini, tutta gen
te che sa dare del tu al pallone, 
una traversa centrata in pieno 
da Giannini, con una splendida 
«sberla» da fuori area e un insi
diosissimo tiro di Borgonovo, 
subentrato a Mancini, che ha 
scavalcato di un soffio la tra
versa. 

A mutare il corso della parti
ta ha indubbiamente influito 
una variante tattica apportata 
dal tecnico italiano nell'inter
vallo. Come era accaduto in 
primavera a Benevento nella 
partita con il Lussemburgo va
levole per il campionato euro
peo, vicini ha lasciato negli 
spogliatoi Donadoni, inserendo 
al suo posto Baldieri. Come al
lora, la partita è cambiata come 
d'incanto. Dal passo cadenzato 
e accademico dei primi quaran
tacinque minuti s'è passato a 
quello svelto e fantasioso della 
ripresa. Diretto sempre magi
stralmente da Matteoli, il cen
trocampo azzurro ha acquista
to una marcia in più, marcia 
che ha sbalestrato gli equilibri 
tattici dei norvegesi e permesso 
all'Italia di dilagare. Diciamo, 
comunque, che tutta la squadra 
è salita di tono, più convinta 
della sua forza. Così, uno dietro 
l'altro, sono arrivati i gol e una 
vittoria che è di buon auspicio 
in vista dei prossimi appunta
menti che saranno ufficiali e 
non piu amichevoli come ieri. 
Contro i norvegesi gli azzurrini 
hanno ronfermato la loro forza. 
Da tempo Vicini non aveva a 
disposizione un complesso così 
quadrato, così completo nei va
ri reparti. Che fosse la volta 
buona per gli europei? Lo sa
premo presto. _ 

g. m. 

II clima e gii antefatti dei Campionati di Mexico '70: ne scrive il nostro inviato di allora 

Questione di orgoglio, messicano 
In occasione degli altri campionati mondiali di calcio, nel 

1970, il Messico non era ancora entrato nel boom petrolifero, 
però cominciava ad avvertirne i primi segni; Città del Messi
co non era ancora la mostruosità urbanistica che è oggi, ma 
aveva già varcato la soglia del 7 milioni di abitanti e si avvia
va a diventare la vittima più evidente della politica dissenna
ta del governi del Prl (Partido revoluclonario Istltucional) 
che guidano 11 paese da oltre mezzo secolo. 

Di questa politica dissennata erano una parte 1 Mondiali di 
calcio, cosi come — meno di due anni prima e in misura 
molto maggiore — lo erano state le gigantesche Olimpiadi 
del '68, con il loro pauroso strascico di sangue: il massacro di 
Tlatelorco, di piazza delle Tre culture, il cui bilancio, ancora 
due anni dopo, era incompleto: mentre iniziavano — nel giu
gno del 70 — i Mondiali di calcio, non si riusciva a sapere 
quanti erano stati nell'ottobre del '68 l morti di piazza delle 
Tre culture, nel massacro che distrusse la parte attiva del 
movimento studentesco messicano: i morti erano una cin
quantina, come dicevano le fonti governative, od oltre 300, 
come dicevano le fonti del movimento studentesco? 

Per uno strano caso, oggi la storia si ripete: allora il massa
cro di Tlatelorco veniva minimizzato (i giornali governativi 
gli davano al massimo tltoletti a due colonne) per non distur
bare le Olimpiadi; oggi si afferma che I mezzi di informazione 
del resto del mondo drammatizzano un episodio che non è 
poi così grande come si dice: no c'è nessun motivo per rinvia
re o addirittura annullare i mondiali di calcio. La cosa è 
comprensibile e fa parte del gioco politico messicano: i gover
ni del Prl (da quello di Eccheverria allora a quello di De La 
Madrid oggi) hanno sempre cercato di spostare verso l'ester
no l'attenzione popolare: la fierezza messicana — che non ha 
motivi di manifestarsi per la situazione interna, di miseria 
spaventosa — si nutre del prestigio intemazionale. Già oltre 
mezzo secolo Porfirio Diaz diceva «povero Messico, così lon
tano da Dio e così vicino agli Stati Uniti» e trovava motivi di 
esaltazione nell'Indipendenza in politica estera dal potentis
simo vicino. La storia continua ancora oggi: il Messico non 

Ecco per loro 
cos'è il Mundial 

E perché non 
vi rinunceranno 

ha mai rotto i rapporti con Cuba, il Messico fa parte del 
gruppo di Contadora che opera per la pace e l'indipendenza 
del Nicaragua. Anche le manifestazioni sportive a livello 
mondiale servono per alimentare questa autoesaltazione in 
politica internazionale: tutto il mondo parlerà del Messico in 
termini ammirativi. Una frase ricorrente nell'orgoglio mes
sicano è quella che dice «De Mexico non hay dos»: di Messico 
non ce ne sono due, o l'altra — che ogni straniero si sente 
rivolgere prima o poi — : «Como le gusta Mexico?*. Che com
porta già una risposta comunque positiva, perché non chiede 
se lì Messico piace, ma quanto il Messico piace. 

In questi giorni si discute dell'opportunità o meno, della 
decisione da parte della Fifa di confermare immediatamente 
la disputa de) Mondiali in Messico: personalmente penso che 
se si chiedesse al messicani se sono d'accordo o meno su 
questa manifestazione, la grande maggioranza — escluden
do cioè quelli che nelle persone o nelle cose sono stati colpiti 
dalla catastrofe — risponderebbero di sì. Ma non perche — 
come alcuni hanno sostenuto — i Mondiali attiranno gente e 
quindi possono servire ad un'economia in crisi, non perché Pelé alza la Coppa Rimet dopo arar battuto l'Italia nella finala messicana 

Arbitri e tasse 
Il Senato rinvia 

ROMA — La Commissione Finanze e Tesoro del Senato 
ha preso in esame, ieri, la proposta di legge » già votata 
alla Camera — che prevede agevolazioni tributarie per 
arbitri, giudici sportivi, istruttori, allenatori ed atleti di
lettanti. La previsione era quella dell'approvazione imme
diata e definitiva del provvedimento nel testo varato a 
Montecitorio; gli esperti finanziari hanno però rilevato — 
come già avevano fatto quelli del Coni — alcune imperfe
zioni nella formulazione del testo, tali da determinare una 
difficile interpretazione delle norme. Si è, pertanto, stabi
lito che il governo (questo l'impegno del sottosegretario 
Nicola Lombardi) valuterà le opportune correzioni da in
trodurre nel testo. L'intesa è di concludere l'esame delia 
proposta entro mercoledì. Il comunista Sergio Pollastrelll 
ha sottolineato la necessità di procedere, al più presto, 
all'esame di quella parte del provvedimento (stralciato a 
Montecitorio) che stabilisce benefici fiscali e tributari a 
favore delle società sportive dilettantistiche. 

Squalificati Righetti, 
Vierchowood e Elkjaer 

Coppa America: quattordici barche 
in acqua per sfidare l'Australia 

Vela 

MILANO — Roma e Sampdoria dovranno fare a meno per due 
partite di campionato dei difensori Righetti e Vierchowood. Il 
Verona di Elkjaer nel big-match di domenica con la Juve. Queste 
le principali decisioni del giudice sportivo per le partite di domeni
ca scorsa. Eccezion fatta per la punizione inflitta all'attaccante del 
Verona che riguarda una partita amichevole giocata in agosto. Per 
l'allenatore Sonetti, espulso domenica a Napoli, due ammende per 
un milione di lire complessivamente. In serie B una giornata di 
•qualifica a Cervone del Genoa. 

PIERI A NAPOLI E LAN'ESE A VERONA — Ecco gli arbitri di 
domenica prossima: Atalanta-Pisa: Longhi; Bari-Como. Leni; Fio
rentina-Lecce: Baldi; Milan-Avellino: Paperesta; Napoli-Roma: 
Pieri; Torino-Sampdoria: Bergamo; Udinese-Inter. Agnolin; Vero
na-Juventus: Lanese. In serie B: Ascoli-Catania: Tubertini; Ca-
fliari-Triestina: Magni; Campobasso-Empoli: Esposito; Cesena-

'escara: Da Pozzo; Cremonese.Catanzaro: D'Innocenzo; Genoa-
Palermo: Boschi; Lazio-Arezzo: Pellicano; Monza-Sambenedette-
sa: Novi; Perugia-Brescia; Testa; Vicenza-Bologna: Pirandola. 

NEWPORT — Gli sfidanti del-
la Coppa America si sono meni 
d'accordo sulla piattaforma 
delle norme da applicare a Fre-
mantle l'anno prossimo. A Ne-
wport, innazitutto, si è saputo 
che a lanciare la sfida saranno 
14 sindacati. Lo Yacht Club di 
St. Petersburg (Florida) e quel
lo di Sag Harbor (Long Island) 
sono stati esclusi non avendo 
depositato in banca la necessa
ria cauzione di 50 mila dollari. 
Dei 14 rimasti, sei sindacati so-
no statunitensi (con in testa il 

San Diego di Dennis Conner e 
il New York che ha appena per
so per dissidi uno skipper pre
zioso come John Kolius), due 
francesi, due canadesi, due ita
liani (•Azzurra, e «Italia»), uno 
inglese e uno neozelandese. 

Tra le prime regole accolte, 
dopo alcune polemiche, vi è 
quella della «crew assistance»: 
cioè l'equipaggio e i mezzi di un 
sindacato eliminato potranno 
prestare assistenza ad un altro 
12 metri dello atesso paese ri
masto in gara. Non sempre ver
rà utilizzato il «full course». il 
triangolo ufficiale e completo 
della Coppa America: per moti
vi di tempo, visto l'alto numero 
degli sfidanti, si potrà decfdere 

di percorrere un triangolo ri
dotto. 

Ci saranno tre «round robin», 
o gironi (ad ottobre e dicem
bre), in ogruno dei quali ogni 
barca incontrerà le altre 13 solo 
una volta. In ogni giorno di re
gata i «pairings*. cioè le sfide di 
un'imbarcazione contro l'altra, 
saranno sette. 

Semifinali: dal 28 dicembre 
'86 al 7 gennaio '87. Vi accedo
no le quattro barche che hanno 
ottenuto più punti nei «round 
robin*. Si gareggia su un trian
golo di Coppa America al me
glio di sette regate. Finali: dal 
13 al 23 gennaio. Vi partecipa
no le prime due qualificate nel
le semifinali, sempre al meglio 
dì sette regaie. 

possono — come è stato detto ipocritamente — dare una 
mano anche alia ricostruzione, ma per orgoglio. In realtà su 
un grande movimento turistico, in occasione dei mondiali, 
non si può contare: il continente del calcio è l'Europa e non 
sono molti, in Europa, quelli che hanno la possibilità di una 
lunga trasferta in Messico, a 17 ore di aereo; l'alro subconti
nente dove il calcio è diffuso è quello latino-americano, che 
però vive giorni drammatici e dal quale quindi difficilmente 
si convogleranno masse turistiche verso il Messico. 

L'autentico serbatolo potrebbe essere costituito dal turi
smo statunitense — che è d'altra parte quello abituale del 
Messico — ma che non verrà sollecitato dai Mondiali di cal
cio, sport pressoché sconosciuto negli Usa. Nell'edizione del 
•70 avevo chiesto ad un tassista se erano arrivati molti ameri
cani e lui mi rispose «afortunadamente no», e dopo questo 
•fortunatamente no* meditò un momento poi aggiunse 
sprezzante: «Los yanquis son plocos y tontos: le gusta solo el 
baseball*: gli yankee sono pidocchi e stupidi: gli piace solo 11 
baseball. 

Se oggi il Messico rivendica i mondiali di calcio, insomma, 
non è nella speranza di benefici economici, o perché il calcio 
è vita, o per invocare una solidarietà internazionale (questa, 
semmai, deve manifestarsi in altre forme) ma per orgoglio, 
per dimostrare che loro, i messicani, non si piegano. Quindici 
anni fa, portandomi verso l'aria rarefatta di Toluca, un'auti
sta diceva orgogliosamente che l'ultimo esercito che avesse 
sconfitto in campo aperto gli statunitensi era stato l'esercito 
messicano comandato a Los Alamos dal generale Santa Ana. 
«Un giorno o l'altro — diceva, pensando alle cariche della 
cavalleria di Santa Ana — andremo a riprenderci la Califor
nia, il Nuovo Messico, il Texas e l'Arizona*. 

In quei Mondiali toccò proprio all'Italia di eliminare il 
Messico, nei quarti di finale: ma I ragazzi di Città del Messico 
fecero egualmente una sarabanda infernale per tutta la not
te, davanti all'hotel Maria Isabel al Paseo della Reforma, 
dove era il quartier generale dei Mondiali e dove erano allog
giati tutti i giornalisti. Avevano perso, ma non gliene impor
tava molto: Città del Messico era la capitale del mondo calci
stico. 

Adesso, a quanto dicono le notizie, l'hotel Maria Isabel è un 
po' danneggiato ma è sempre in piedi; 11 Paseo della Reforma 
e ingombro di macerie perché si è trovato nel pieno della 
scossa. Ma se I mondiali si faranno le scene saranno le stesse, 
nel giugno dell'anno prossimo: non ci saranno solo se 1 mes
sicani, da qui ad allora, scopriranno che gli scenari costruiti 
in questi anni sono di cartapesta. Come le case che si sono 
afflosciate sotto l'urto del sisma. 

Kino Marzullo 

Brevi 
Kalambay-De Marco in tv 

medi in seto. 

I migliori su Italia 1 
Dopo «Azzurri*. ItsEs t presenti d> domani tara e por trado venerdì «0e ora 
22.30 ci nvgfcon». una canaiata sui più grandi campioni di calao dal dopo
guerra. 

Vince Cancellottì 
Francesco Canceootti si è qualificato par 1 terzo turno dal Tomeo Canoa De 
Godo imponendosi in tre set (6-4,0-6. 6-1) esd spagnolo David Da Miguel. 

Palando in tilt 
É proprio un momentacoo par la Smac Ieri aera repperato alataonico del 
Patebdo di MHano é ««aitato». La partita di Coppe l'afta con le Ftanto di Desio 
è corruncuta con olire un'ora di ritarda Sempre par la Coppa Itafia la Juve 
Caserta na battuto i Fermi Perug* per 109-91. rAmons Centù la domo 
Venezie per 88-76 e i Bancoroma la Sebastiani Rieti par 91-72. 

Judo mondiale 
Cominciano oggi e Seul i campionati monolai «f judo. Uomini di punta data 
nazionale rtakana Ezio Gamba, secondo nata piacedeme edizione nata cete-
goria dai 71 crittogrammi, e Sandro Rosati (65 kg) bronzo ai rrtontsaB deT83. 
GB altri azzurri sono Vtsmara, Fan e Damine». 

Lewis non va a Canberra 
Ceri Lewis he deciso d non partecipare età Coppa dal Mondo di Atletica che 
comincerà i 4 ottobre prossimo e Canberra. 
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Intelligente 
volitiva e 
preparata 
più degli 
uomini - Non 
ha figli 
Veste con 
uno stile 
androgino 
Comincia a 
lavorare da 
giovanissima 
Spesso non si 
sposa - Chiama 
maschietti i 
colleghi con i 
quali condivide 
il lavoro 

La donna manager 
rampante, colta 
molto antipatica 

Una discutibile indagine di una famosa agenzia pubblicitaria la di
pinge come la signora Thatcher - E il marito? Un principe consorte 

MILANO — Ma come sono antipatiche le 
donne in carriera! L'identikit della donna 
forgiatasi dirigente che esce da una ricerca 
promossa e finanziata da una delle più note 
(e poten ti ) agenzie pubblicitarie del mondo 
(reclamizza Tra l'altro la Coca Cola) assomi
glia molto alla signora Thatcher, la lady di 
ferro che regge le sorti del governo conse-
vatore inglese: volitiva, forte, aggressiva, 
carrierista, egocentrica, con un marito pa
ziente, condiscendente, compensivo, un ve
ro 'principe consorte*. Per essere brava, in
tendiamoci bene, è brava. E intelligente, 
preparata più di un uomo, dinamica. Ma in 
quanto a simpatia ne ispira proprio poca. Il 
ritratto poco edificante della suddetta è 
stato dato in pasto ieri mattina, nella sede 
prestigiosa del circolo Meravigli dai ricer
catori della McCann Erikson, agenzia pub
blicitaria con 200 miliardi di giro d'affari 
solo in Italia, che non scopre solo oggi la 
sua vocazione all'indagine sociologica. In* 
vestimento annuo per acquisire tanto sape
re, un miliardo di lire, spese evidentemente 
non solo a scopo benefico o scientifico ma 
di lucro. 

Dobbiamo dedurre che anche in questo 
caso le finalità della ricerca non siano solo 
di pura conoscenza. Ma, intanto, vediamole 
più da vicino le risultanze dell'inchiesta. Le 
finalità dichiarate sono: mettere in eviden
za le aspettative, le tensioni, le prospettive 
delle donne in carriera. Il campione messo 
sotto osservazione: trenta dirìgenti-femmi
na dai 30 ai 40 anni di aziende private o 
studi professionali, scelte in citta diverse, 
da Milano a Roma, da Genova a Venezia, 
da Firenze a Bari. Un lungo colloquio con le 
interessate costituisce la base per tirare le 
somme di un discorso di cui la McCann 
Erickson si assume paternità e responsabi
lità. 

Che cosa deve avere una donna per en
trare in carriera? L'inchiesta dice: deve es
sere ferma di carattere, ambiziosa, con 
grinta, intransigente, determinata, qualità 
queste prevalentemente maschili. Ha qual
cosa più del maschio in fatto di comunica
bilità, creatività, curiosità e entusiasmo. Di 
partenza deve avere una buona cultura (di 
solito classica), grande intraprendenza ta-
nt'è che si mette a lavorare quando ancora 
studia, una perfetta conoscenza dell'ingle
se. Che cosa la spinge, fra tante donne che 
per condizione sociale e culturale di parten
za le assomigliano, a fare carriera? Qui le 
risposte risentono della miglior psicanalisi: 
non vuole assomigliare alla madre, intelli
gente ma oppressa nel suo ruolo familiare, 
cerca una rivincita nei contronti del padre, 
responsabile di aver schiavizzato la madre. 
Lancia una sfida ai pregiudizi che vogliono 

il maschio vincente, ecc. 
La carriera diventa cosi una passione, 

anzi quasi l'unica passione di tutta la sua 
vita, una passione fatta di grandi soddisfa
zioni e di sofferenze, ma tanto grande da 
assorbire gran parte della sua sfera affetti' 
va. Per questo spesso rinuncia ad una vita 
familiare tradizionale (su trenta intervista
te 13 sono coniugate, 7 divorziate e 10 nubi
li), ai figli che sono un intoppo sicuro alla 
carriera (solo 13 hanno un solo figlio) e 
spesso anche ad un rapporto affettivo sta
bile. Con gli uomini, ma anche con le don
ne, ha un rapporto difficile. Sul lavoro, do
ve è vincente, con i maschi, ribattezzati iro
nicamente omini o maschietti, ha un buon 
rapporto, mentre con le altre donne no, 
sente l'invidia o le invidia a sua volta. Nel 
privato va ancora peggio: il suo ideale è un 
uomo forte, intelligente, maturo, disponibi
le, comprensivo per le esigenze della sua 
carriera, ma non succube. Insomma una 
vera e propria 'moglie* secondo un perfetto 
stile maschilista. 

Di femminile ha sicuramente una cosa: 
la cura dell'immagine, il look che cura mol
tissimo. *Una calza smagliatasi nota subito 
— sostiene -— la macchia sulla cravatta 
no*. E anche il look varia a secondo della 
posizione raggiunta. La donna in carriera 
alle prime armi, preferisce tailleurs e pan
taloni, lo stile androgino; quella che si ritie
ne ormai forte e arrivata si arrischia ad 
esaltare anche nell'abbigliamento la sua 
femminilità. «A fanatica.'/* ; direbbero a Ro
ma. E non avrebbero tutti i torti se non 
sorgessero alcuni in terrogativi: il campione 
preso a modello per l'inchiesta è davvero 
significativo? Che cosa significa 'donna in 
carriera»? A che scopo l'indagine? Un rispo
sta ieri mattina è stata data, proprio su 
quest'ultimo punto: alle aspettative, alle 
speranze della donna che cerca un'affer
mazione sul lavoro possono essere interes
sati gli uffici del pesonale delle aziende e il 
messaggio che a queste si rimanda è in
quietante, poiché il modello di donna che si 
propone è quello della 'rampante' a tutti i 
costi. La solitudine di cui .••mfrc, e che h:i 
scelto, non fa davvero pe:: i. 

Ma poi ci sono gli inU rr 
terni al mondo femminile '. 
na-potere è sicuramente e • 
elle. Non è spiegabile sei:: 
con il conflitto fra le classi, ma non trova 
neppure risposte esaurienti nell'elabora
zione più classica del femminismo. L'inda
gine di oggi — al di là degli usi che se ne 
faranno — può essere utile per ridiscutere 
dell'argomento. 

Bianca Mazzoni 

• . i'.'tl: ili' 
• ; . rto (.'<•::-
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Ma in troppe non lavorano 
e non riescono a studiare 

ROMA — Su tre analfabeti 
due sono donne. È il primo 
dei numerosi, drammatici 
dati, forniti dalla Confede
razione mondiale del lavoro, 
in un convegno organizzato 
a Roma in collaborazione 
con le Acli. In tutti i punti 
del nostro pianeta e, in par» 
ticolare, nel Terzo e nel 
Quarto mondo l'altra metà 
del cielo subisce una netta 
discriminazione nell'acces
so all'istruzione scolastica e 
professionale. Ma anche nei 
Paesi più industrializzati le 
donne continuano ad essere 
marginalizzate. Prendiamo 
i dati occupazionali: scopria
mo che, tra il 13 e 1*82, le 
donne in cerca di lavoro so
no notevolmente aumenta
te. Qualche esempio: in Ger
mania federale la percen
tuale di disoccupate è salita 
dall'I ,3 per cento al 7,7, ne
gli Usa dal 6 al 9,4, in Italia 

dal 4,7 al 14,7. Percentuali 
che dimostrano da una par
te una cresciuta richiesta da 
parte dell'-emisfero femmi
nile» di entrare nel mondo 
del lavoro e dall'altra l'inca
pacità della struttura econo
mica di rispondere a questo 
aumento della domanda. 
Ma c'è di più: la rivoluzione 
informatica tende ad espel
lere, prima di tutti, dalle 
fabbriche e dagli uffici, le 
donne. In Germania federa
le, ad esempio, è stato calco
lato che ci sarà un calo di 
manodopera femminile pa
ri al 25 per cento nel settore 
privato e del 36 per cento in 
quello pubblico. 

Sin qui i risultati del rap
porto preparato dalla Confe
derazione mondiale del la
voro che dimostrano come 
resti lunghissimo il cammi
no verso la parità dei diritti. 
Ma le giornate di studio e di 

lavoro di Roma hanno an
che messo in evidenza alcu
ne rendenze positive. Fra le 
donne è, infatti, enorme
mente cresciuta la voglia di 
partecipare: sono diventate 
molto più attive all'interno 
del movimento sindacale e 
hanno iniziato a rivendica
re con più forza e continuità 
i loro diritti. Durante il con
vegno sono state anche 
avanzate alcune proposte 
generali: il riconoscimento 
in tutti i Paesi di un uguale 
diritto al lavoro; l'elimina
zione di ogni forma di di
scriminazione nei confronti 
delle donne; la creazione di 
attrezzature collettive 
(mense, trasporti, servizi 
per la custodia dei bambini) 
ed, infine, la costituzione di 
un comitato femminile al
l'interno della Confedera
zione mondiate del lavoro. 

Roma, bomba tra la gente 
rea britannica c'era ferma 
un'Alfetta della Digos. Ades
so però non c'è più. È il mo
mento di agire. Il complice si 
allontana, per il sedicenne li
banese è forse la prova del 
fuoco, l'esame da passare per 
entrare nel terrorismo inter
nazionale. È un momento. 
Aatab Hasan allunga il pas
so, stringe la valigia con un 
chilo di tritolo dentro. Ora è 
davanti a una delle tre porte 
della British. Dentro, al pri
mo piano, ci sono poche per
sone: impiegati, qualche 
cliente. Fuori il solito traffi
co, centinaia di uomini e 
donne che camminano lun
go i marciapiedi. 

Non c'è spazio per i ripen
samenti. Hasan apre una 
porta, fa rotolare l'esplosivo, 
si mette forsennatamente a 
correre verso l'ambasciata 
americana. È una manciata 
di secondi. Alle 10 e 35 in 
punto l'esplosione. 

In tutto il centro si sente 
un boato spaventoso e un at
timo dopo sì vede una gran
de nuvola di fumo e di polve
re, che s'alza da via Bissolati. 
Succede il finimondo. L'inte
ro primo piano della British 
viene letteralmente sventra
to. Vanno In mille pezzi le 
grandi vetrate di parecchie 
compagnie aeree (la Pai fi
lippina, la Quantas, la Csa 
cecoslovacca altre ancora), 
la via si riempie in un batti
baleno di calcinacci e pezzi 
di suppellettili. E solamente 
per un caso che l'attentato 
non finisce in strage. 

Quindici persone riman
gono a terra ferite, tre delle 
quali in modo gravissimo. 
Tra queste c'è Raffaella Leo
pardo, 33 anni, impiegata 
della British ricoverata al 
centro grandi ustionati del 
Sant'Eugenio con ferite su 
tutto il corpo ed una gamba 
maciullata. I primi soccorri

tori la estr&ggono da sotto 
un cumulo di macerie. Elena 
Bonafaccia, anche lei dipen
dente della compagnia, inve
ce viene lanciata dall'esplo
sione su di una trave di ferro 
che a diversi metri d'altezza 
corre da una parete all'altra 
all'interno degli uffici. Ed è lì 
che la trovano. Sergio Ma
riani che al momento della 
deflagrazione era alla bi
glietterìa viene trovato an
che lui con ustioni gravissi
me. 

A via Bissolati è il terrore. 
Decine di passanti sono col
piti dalle schegge. Dapper
tutto urla e sangue. Nel giro 
di tre o quattro minuti arri
vano vigili del fuoco, ambu
lanze, auto di polizia e cara
binieri. C'è un fuggi fuggi 
generale. I soccorritori si 
mettono al lavoro. 

Ma subito c'è un urlo: «At
tenti, attenti, ci sono altre 
due bombe». E un falso allar
me: sono semplicemente due 
pezzi bruciacchiati dì sup

pellettili. Ma il panico è 
enorme. Centinaia di perso
ne, negli uffici delle compa
gnie, si rinserrano sotto i ta
voli; altre, fuori, prendono 
d'assalto 11 bar-ristorante 
California e corrono, giù a 
pianterreno, nelle cucine. 
Alcuni feriti vengono lascia
ti cadere. Ci vuole almeno 
mezz'ora per far rientrare il 
falso allarme. 

Ma intanto le ambulanze 
hanno già caricato i feriti. 
Impiegati e cittadini regola
no spontaneamente il traffi
co per dare il via libera alla 
Croce Rossa. Scatta la soli
darietà. I dipendenti delle 
compagnie aeree fra loro si 
conoscono bene e tutti si 
danno da fare. Gli uffici 
chiudono e un grande cordo
ne si stringe attorno al pa
lazzo della British che può 
essere pericolante. Davanti 
alla compagnia cecoslovacca 
c'è una grande chiazza di 
sangue lasciata da una si
gnora che si trovava a passa-

Natta riceve il gen. Seregni 
Il segretario generale del Pel, Alessandro Natta, ha ricevu
to il generale Liber Seregni, presidente del Frente amplio 
uruguaiano. Seregni, in Italia da alcuni giorni per una 
serie di incontri politici, ha voluto ringraziare il Pei per 
l'aiuto dato all'Uruguay nella lotta contro il potere milita
re e per il ripristino della democrazia nel paese. Il generale 
Seregni, che ha scontato 12 anni di prigione sotto la ditta
tura militare ed è stato candidato del Frente amplio alla 
presidenza dell'Uruguay, era accompagnato dal dirigente 
della De uruguayana Carlos Baraibar. All'incontro erano 
anche presenti l'onorevole Gian Carlo Pajetta e Renato 
Sandri del Comitato centrale. Nel corso del colloquio sono 
stati toccati i temi dell'indebitamento con l'estero dei pae
si latino americani e del consolidamento della democrazia 
in Uruguay. Seregni ha anche sottolineato la necessità di 
un impegno unitario di tutte le forze democratiche, tanto 
al governo che all'opposizione, nel quadro di un leale so
stegno al presidente Sanguine». 

re al momento dell'esplosio
ne. Gli impiegati l'hanno im
mediatamente soccorsa e, 
dopo le prime cure, viene 
portata via da un'autoletti
ga. Tra i feriti più gravi ci 
sono anche un'hostess del
l'Amalia, Maria Paci Muta
teli! e la madre, Elena, che 
l'accompagnava al lavoro. 
Quest'ultima viene ricovera
ta al San Giacomo con so
spetta lesione al diaframma 
ed emorragia. 

E Hasan Aatab? E il suo 
complice? Facciamo fare al 
film dell'attentato un passo 
indietro. Il palestinese corre 
all'impazzata per via Bisso-
lati. Ad un tratto c'è lo scop
pio. Il terrorista viene rico
nosciuto da una testimone 
oculare, Vanda Ridolfi che lo 
ha visto gettare la bomba. 
Benché ferita leggermente 
dall'esplosione, la donna gri
da con quanta forza ha in go
la quando il giovane arabo le 
passa davanti. «È lui, è lui». 
In quel momento transita 
un'auto del commissariato 
di Castro Pretorio. Alle grida 
della Ridolfi, gli agenti in
tervengono immediatamen
te e bloccano il palestinese. Il 
complice, però, ha fatto per
dere le sue tracce. Lo cerca
no in tutta Roma. Unico se
gno di identificazione una 
maglietta rosa. Decine di 
fermi di giovani arabi ven
gono subito operati. 

Hasan viene portato, dap
prima, nel vicino commissa
riato di via Toscana. La noti
zia corre veloce e decine di 
cittadini inscenano lì davan
ti una manifestazione di pro
testa. Ma anche in via Bisso-
lati la rabbia dei passanti è 
grande. «Basta con questi at
tentati». «Rimandiamoli tut
ti a casa» si urla. Oppure: 
•Ma che fanno polizia e ser
vizi segreti?». 

Hasan a mezzogiorno si 

trova già in questura. Il sedi
cenne libanese crolla quasi 
subito. Davanti ai funzionari 
di polizia e al giudice Dome
nico Sica che lo interrogano 
confessa. «Sì, sono io — dice 
In arabo — 11 responsabile 
dell'attentato alle linee aeree 
britanniche». Non c'era nem
meno bisogno della sua con
fessione. Oltre alla signora 
Ridolfi parecchi testimoni lo 
riconoscono. Il palestinese 
ha dichiarato d'essere a Ro
ma dal 2 settembre scorso, di 
avere preso prima alloggio 
nella pensione «Elen» in via 
Pasquale Stanislao Mancini, 
nel quartiere Flaminio e poi 
ieri nell'albergo «Due Torri» 
in via del Leonetto a Campo 
Marzio, in pieno centro. Nel
la sua stanza gli agenti della 
Digos hanno trovato, tra l'al
tro, un quotidiano italiano 
con la data del 17 settembre 
scorso in cui si parla dell'at
tentato al «Café de Paris». E 
in un incontro con la stampa 
il questore Marcello Monar
ca ha detto di non escludere 
che anche lui possa aver par
tecipato a quell'azione. Ha
san, sempre in arabo, ha di
chiarato poi di aver ricevuto 
qualche giorno fa da uno 
straniero in piazza Cavour 
l'ordigno usato contro la Brl-
tis Airwais. Hasan non dice 
chi l'ha mandato né di quale 
organizzazione fa parte. Ma 
ci penseranno, a sera, i suoi 
amici dell'Ors (Organizza
zione dei musulmani sociali
sti) a rivendicare a Parigi, 
con una telefonata, alla sede 
dell'agenzia «France Presse» 
la responsabilità dell'atten
tato. L'interlocutore ha detto 
che la sua organizzazione 
«continuerà a colpire gli in
teressi britannici e porterà 
avanti la sacra lotta fino alla 
liberazione di tutti i militan
ti rinchiusi nelle carceri in
glesi». Ha consigliato poi «ai 

turisti arabi» di non frequen
tare più uffici britannici, ita
liani e spagnoli perché sa
ranno l'obicttivo di nuove 
operazioni dell'Orms. Come 
per l'attentato insomma al 
«Café de Paris». Ma chi si na
sconde dietro questa sigla? I 
servizi segreti hanno là cer
tezza che a manovrare l'Or-
mas sia quell'Alni Nldal 
acerrimo nemico di Arafat e 
della sua politica. E proprio 
dall'Olp è venuta una «con
danna» senza mezzi termini 
dell'attentato di ieri e di 
quello precedente in via Ve
neto. 

Alla fine dell'incontro 
stampa in questura il giova
ne arabo è stato mostrato 
per alcuni secondi al croni
sti. Trattenuto da tre poli
ziotti, con una giacchetta a 
quadri, senza scarpe (perse* 
mentre veniva portato a 
spintoni in cella) col volto 
coperto dalle mani dei poli
ziotti medesimi e con occhia
li scuri calati sugli occhi Aa
tab Hasan è parso davvero 
un ragazzino spaurito. La 
sua carriera di terrorista in
ternazionale finisce qui. 

Il ministro Scalfaro ha ri
ferito al presidente Craxi 
mentre per oggi uno sciope
ro, dalle 13 a fine turno, di 
tutti i lavoratori delle com-

fiagnie aeree straniere e del-
'Alitalia è stato proclamato 

da Cgil, Cisl ed UH. Nel corso 
dell'astensione si terrà una 
manifestazione nei pressi di 
via Bissolati. Un incontro 
con il ministro dell'Interno, 
Scalfaro, è stato chiesto dai 
rappresentanti del turismo 
nazionale mentre l'adozione 
di misure preventive e di si
curezza è stata chiesta al ca
po della polizia, al sindaco di 
Roma e al questore, dall'as
sociazione romana alberga
tori. 

Mauro Montali 

del 40 per cento. Poi è inter
venuto Larry Speakes, il 
portavoce del presidente 

f»er dire, a denti stretti, che 
'America saluterebbe con 

piacere ogni nuova propo
sta che i sovietici presen
tassero a Ginevra, dove pe
rò i sovietici non hanno vo
luto discutere le proposte 
americane né presentarne 
di nuove. 

La Casa Bianca è stata 

Eunta sul vivo anche dalla 
at tuta finale del discorso 

di Scevardnadze (l'Urss 
proporrà all'Onu un piano 
di cooperazione scientifica 
nello spazio: pace stellare, 
invece che guerre stellari) e 
se n'è uscita, sempre per 
bocca di Speakes, con una 
puntigliosa quanto ridicola 
precisazione per evitare che 
si confonda la cooperazione 
per l'uso pacifico dello spa-

Usa-Urss 
zio cosmico con le guerre 
stellari. 

Ma a dare il clima che si 
respira nella capitale ame
ricana ha contribuito la 
lunga descrizione fatta da 
Speakes del modo con cui 
Reagan si prepara all'in
contro con Scevardnadze e, 
ancor più, al vertice con 
Gorbaciov. Decine di uffici 
e alcuni comitati speciali 
hanno presentato a Reagan 
ben 25 documenti su tutta 
la materia dei rapporti 
Usa-Urss. Il presidente fi
nora he ha letti otto, ma fi
nirà il suo compito in tem
po per l'incontro di Gine
vra. Battuta finale, che poi 
spiega tutto: «Non siamo 
affatto preoccupati per il 

blitz propagandistico so
vietico». 

Dichiarazioni di questo 
genere, che non hanno pre
cedenti, segnalano che si 
deve essere fatta strada 
nell'opinione pubblica il ti
more che nel dialogo con 
Gorbaciov Reagan non 
parta più da una posizione 
di vantaggio, grazie alle sue 
doti di «grande comunica
tore». 

Non vorremmo, d'altra 
parte, interpretare male le 
caute e anche un po' con
torte dichiarazioni che An-
dreotti ha fatto ai giornali
sti italiani dopo il suo in
contro con Shultz, ma que
sto timore si deve esser fat
to strada anche nel governo 

italiano. Il tema principale 
del colloquio è stato, ovvia
mente, quello del vertice e 
delle guerre stellari. An-
dreotti ci è apparso incon
suetamente equidistante 
tra la posizione sovietica 
(non si tratta sul disarmo 
se non si accantona pregiu
dizialmente la Sdì) e quella 
americana, espressa da 
Reagan nell'ultima confe
renza stampa (sulle guerre 
stellari non si tratta). A pa
rere del nostro ministro de
gli Esteri (che ieri in assem
blea ha pronunciato un di
scorso privo di novità, co
me del resto quelli di Shultz 
e Scevardnadze) la rigidità 
delle posizioni contrappo
ste è 'solo apparente e lo 
spazio per un dialogo esi
ste, sia perché è possibile 
intendersi prima che dalla 
ricerca scientifica si passi 

alla sperimentazione della 
nuova arma. 

Nella spinosa questione 
delle guerre stellari si è in
serito il clamoroso rappor
to dell'ufficio per la valuta
zione della tecnologia 
(Ota), di cui accennavamo 
all'inizio. Le conclusioni 
cui sono arrivati gli scien
ziati e gli specialisti, scelti 
tra i fautori così come tra 
gli oppositori del piano rea-

E'aniano, demoliscono il pi-
astro logico della Sdi. Il 

progetto di uno scudo nu
cleare contro un attacco so
vietico non è realizzabile 
senza la cooperazione del-
l'Urss, cooperazione che 
dovrebbe comprendere la 
riduzione delle armi nu
cleari offensive. Ma questo 
è difficilmente ipotizzabile, 
dai momento che l'Urss 
avrebbe tutte le ragioni per 
temere che la nuova arma 

serva ad assicurare agli 
Stati Uniti una superiorità 
militare. Non avrebbe sen
so pensare che la superpo
tenza che l'America vorreb
be disarmare con un piano 
che, in teoria, renderebbe 
inservibili i suoi missili, ac
cetti addirittura di disar
marsi da sola. 

Il rapporto fornisce argo
menti solidi agli avversari 
della Sdi. Se questo piano 
potrà diventare realizzabile 
solo con la collaborazione 
dell'Urss, perché non cer
care di collaborare con 
l'Urss, piuttosto, nello sfor
zo per ridurre gli attuali ar
senali nucleari, senza im
barcarci in un'avventura 
scientifica, economica, mi
litare che potrebbe avere 
conseguenze disastrose? 

Aniello Coppola 

e di una esecuzione infelice e 
piena dì gravi conseguenze». 
Naturalmente, ha precisato 
«in una democrazia come la 
nostra la responsabilità di 
una tale decisione ricade 
sull'autorità politica, quindi 
sul ministro». L'esercito, in
somma, non si tocca. 

Sia pure col contagocce, e 
come convinzione personale 
del primo ministro, ma non 
come ammissione del princi
pale responsabile, che anco
ra l'altra sera, in tv, giurava 
sulla propria innocenza e su 
quella dei suoi collaboratori, 
è dunque arrivata la verità 
«ufficiale». E all'ìntervistato-
rc che non si capacitava di 
questo catastrofico ritardo 
di due mesi, Fabius ha fatto 
il quadro poco esaltante del
la situazione: «L'ordine era 
cattivo, l'esecuzione è stata 
un disastro, poi c'è stata dis
simulazione della verità, il 
tutto in mano ai servizi se
greti. In queste condizioni, e 
senza fare deU'umorismo.è 
già molto che la verità sia ve
nuta fuori». 

Fabius ha poi spiegato le 
misure che il governo conta 
di prendere a breve scadenza 
e prima di tutto il doveroso 
•risarcimento» se è possibile 
usare questo termine, alla 
famiglia del fotografo porto
ghese morto nell'attentato. 

Va detto che tuto ciò è ve
nuto fuori poche ore dopo 
che «Le Monde», in un artico
lo firmato dagli stessi gior-

Fabius nella bufera 
nalistiall'origine di tutte le 
rivelazioni più clamorose 
dell'ultima settimana, parla
va della situazione penosa e 
praticamente insostenibile 
in cui Fabius era ormai co
stretto ad operare, di una 
sorta di rottura nei rapporti 

t ra Mitterrand e Fabius, di 
una specie di laccio strango
latore che stava stringendosi 
attorno al collo del primo 
ministro. E affermava: «O 
Fabius rivela il più rapida
mente possibile il nome del 
responsabile o rischia di es-

Lange conferma: gli agenti 
francesi saranno processati 

WELLINGTON — Il primo ministro neozelandese David 
Lange ha smentito le voci secondo cui il suo governo potreb
be liberare i due agenti francesi in carcere per l'affondamen
to del «Rainbow Warrior» se Parigi pagasse i danni richiesti. 
Il processo — ha confermato Lange — si svolgerà regolar
mente; c'è una procedura già in corso e che non subirà inter
ferenze di sorta. La polizia inoltre sta controllando l'infor
mazione, riferita da un giornale, secondo cui a un mercena
rio sarebbero stati offerti 25 mila dollari neozelandesi (22 
milioni di lire) per far fuggire dalla prigione uno dei due 
agenti. All'assemblea dell'Orni il vice-primo ministro neoze
landese Palmer ha definito l'affondamento del «Rainbow» un 
episodio «di terrorismo internazionale». 

Inoltre il premier australiano Bob Hwake ha chiesto agli 
Stati Uniti di premere su Parigi perché si convinca a sman
tellare il poligono nucleare di Mururoa, se non vuole «spinge
re le popolazioni del sud Pacifico contro l'occidente e contro 
gli Usa». «È una questione di logica», ha detto Hawke. 

sere la prossima vittima di 
questa sbavatura militare 
diventata affare di stato a 
furia dì menzogne, di silenzi 
e di tempo sprecato». 

Va aggiunto inoltre che 
tutto ciò è venuto fuori po
che ore prima che fosse mes
so in vendita nelle edicole il 
settimanale «L'avvenimento 
del giovedì» che questa mat
tina rivela la responsabilità 
di Hernu nella direzione del
la brigantesca impresa, e co
me l'ammiraglio Lacoste ot-
tennedaì generale Saulnier, 
allora consigliere personale 
di Mitterrand, non solo i 600 
milioni di lire per finanziare 
l'impresa ma anche un silen
zioso cenno dì assenso ad 
una operazione che «poteva 
comportare l'affondamento 
di una e più navi pacifiste». 

A questo punto le nuove e 
limitate ammissioni dì Fa
bius, come le prime di dome
nica scorsa, o dicono troppo 
o dicono troppo poco. In ogni 
caso abbiamo l'impressione 
che Fabius, cercando di sal
vare il prestigio del governo, 
quello dei militari e la pro
pria integrità di primo mini
stro, abbia messo il dito in 
un secondo ingranaggio non 
meno divoratore del primo. 
Intanto, ancora una volta, 
non ha detto tutto quello che 
sa; in secondo luogo quello 
che ha detto rischia di bru
ciare per sempre l'appoggio 
del presidente della Repub
blica se è vero che prima o 

poi verranno al pettine i nodi 
costituiti dalle responsablità 
degli stati maggiori, senza i 
quali il politico Hernu non 
poteva certo organizzare l'o
perazione militare di Au
ckland; infine egli non è cer
to al riparo né di un contra
tacco di Hernu né di Lacoste: 
e il giorno che questi due 
personaggi decidessero di 
aprire la bocca, non gioche
remmo un soldo bucato sulla 
continuità della carriera di 
Fabius come primo mini
stro. 

Vogliamo dire, in altre pa
role, che Fabius ci ha dato 
l'impressione di dire soltan
to il minimo indispensabile 
trovandosi — come scriveva 
appunto il quotidiano della 
sera parigino — nell'obbligo 
o di rivelare qualcosa o di di
mettersi come Hernu, per 
svuotamento di ogni sua au
torità. 

Se i frnacesì, stamattina, 
ne sapranno qualcosa di più 
non sono queste mezze veri
tà dell'ultima ora e dette con 
l'acqua alla gola a restituire 
al governo la credibilità per
duta in due mesi e più di 
menzogne. Tanto più che la 
lacerazione tra presidente 
della Repubblica e primo 
ministro — ormai evidente 
da giovedì scorso, da quando 
Mitterrand scrisse a Fabius 
che «questa situazione non 
può più durare* — rischia di 
aggravarsi e di trasformarsi 
in frattura. 

Ieri mattina intanto il 
consiglio dei ministri ha pro
ceduto a due nomine impor
tanti: l'attuale capo di stato 
maggiore dell'esercito, gene
rale René Imbot, è stato 
chiamato a sostituire l'am
miraglio Lacoste alla testa 
della Dgse con l'incarico di 
ristrutturarne interamente i 
servizi, e l'attuale vice capo 
di stato maggiore dell'eserci
to, generale Maurice 
Schmitt, promosso generale 
d'armata, va ad occupare il 
posto lasciato libero dal suo 
superiore diretto. 

Tutti gli osservatori sono 
concordi — in base alle bio
grafìe di questi due «soldati, 
combattenti e organizzatori» 
— che queste scelte sono de
stinate ad acquietare i malu
mori sia dei servizi segreti 
che delle forze armate. Le
gionario il primo, paracadu
tista il secondo, l'uno e l'al
tro appartengono a quella 
tradizione coloniale e impe
riale della Francia edificata 
nei teatri di guerra d'Indoci
na, d'Africa e d'Algeria. Il 
generale Imbot, inoltre, è al
l'origine della recente mo
dernizzazione dell'esercito 
sotto la direzione di Hernu e 
della costituzione di quella 
Far (Forza dì azione rapida) 
che ha fatto la sua clamoro
sa apparizione per la prima 
volta nella sfilata militare 
dello scorso 14 luglio. 

a. p. 

secondo luogo al suo primo 
ministro, costretti a sapere 
tutto ciò che è 'Segreto di 
Stato; dunque tutto ciò che 
concerne la difesa, la poten
za nucleare dissuasiva del 
paese e i suoi sistemi di pro
tezione da ogni /esiva curio
sità interna e internazionale, 
ciò che vale per Hernu vale 
anche per Mitterrand e Fa
bius: considerato insomma 
che non abbiano mentito al 
paese, si deve ammettere che 
siano stati tenuti all'oscuro 
di ciò che si tramava contro 
la nave pacifista. Il che, ap
punto in regime di quinta 
Repubblica — e insistiamo 
su questo punto — dove l'at
tribuzione dei poteri e delle 
responsabilità forma una pi
ramide culminante sempre 
all'Eliseo, è inconcepibile a 
meno di riconoscere che an
che l'autorità del presidente 
della Repubblica, è stata 
ignorata dagli organizzatori 
dell'attentato. Dove sboc
cherà, dunque, questa crisi? 
Difficile dirlo, ma certo a noi 

Una crisi 
pare che andrà lontano, an
che sotto il profilo delle isti
tuzioni. C'è qui una analogia 
importante con lo scandalo 
Iva terga te che scoppiò ap
punto nel corso di una pre
varicazione della presidenza 
(Nixon) sul congresso. 

Intanto si vedono già i 
guasti subiti *dalla statura 
morale e dall'autorità inter
nazionale' della presidenza 
della Repubblica francese. 
Non soltanto nei confronti 
dei paesi come l'Australia o 
la Nuova Zelanda, che oggi 
chiedono dei conti a Parigi, 
ma nei confronti degli Stati 
Uniti, dell'Europa e dell'U
nione Sovietica, cioè di paesi 
o di comunità di paesi con i 
quali Mitterrand, al prezzo 
ài sforzi considerevoli e di 
iniziative coraggiose e non 
sempre facili, era riuscito a 
ristabilire un dialogo profit
tevole al prestigio della 

Francia. Oggi questi paesi si 
chiedono, sia pure con estre
ma prudenza o soltanto at
traverso le dure critiche dei 
loro giornali, quale credibili
tà e quale legittimità egli ab
bia ancora nel proprio paese 
e a livello internazionale: e 
ciò alla vigilia della ripresa 
del negoziato 'Eureka» e del
la visita di Gorbaciov a Pari
gi (2-5 ottobre prossimi). 

Questa è la situazione og
gettiva — al di là di qualsiasi 
responsabilità che a torto o a 
ragione viene scaricata sul 
presidente della Repubblica 
— in cui si trovano le più alte 
istituzioni francesi come 
conseguenza dell'affare 
'Rainbow Warrior». E che di
re poi dello stato di disorien
tamento e di lacerazione del 
Partito socialista, a venti 
giorni dal suo congresso na
zionale dì Tolosa e a sei mesi 
appena da quelle elezioni le

gislative che ben prima di 
questo scandalo si profilava
no per l-ji come una scaden
za drammatica?Quando l'ex 
ministro dell'Educazione 
nazionale ed ex segretario 
generale della Sfio, Alain Sa-
vary, afferma che «i militari 
sono disciplinati soltanto 
quando vengono diretti da 
una autorità politica», de
nunciando con ciò la crisi di 
questa autorità ai più alti li
velli, quando lo stesso di
scorso viene fatto dall'ex pri
mo ministro Mauroy che ri
fiuta di vedere coinvolto il 
proprio partito nel pantano 
dello scandalo e delle men
zogne che ne sono seguite, 
quando si sa della vera e pro
pria rivolta contro i tempo
reggiamenti e le finte mano
vre del governo da parte di 
Pierre Joxe e di Claude 
Estier, ministro degli Interni 
il primo, direttore dell'orga
no socialista 'l'Unite» e pre
sidente della commissione 
esteri del Parlamento il se

condo, per non parlare di ciò 
che accade alla base, non ci 
si può non chiedere quale sìa 
la reale dimensione delle 
conseguenze di questo sini
stro e tragico affare. Un affa* 
re che, come si diceva ieri, 
non fa che cominciare pro
prio nel suo aspetto pi?* 

Nel terso anniversario della morte, 
la moglie e le figlie ricordino 
FRANCO CALAMANDREI 
e sottoscrìvono 1 milione per l'Unità. 
Roma. 26 settembre 1985 

A funerali avvenuti i compagni 
Mauro e Assunta Bondi esprìmono il 
loro cordoglio ai familiari per la 
scomparsa del loro caro 

ELIO OGNISSANTI 
Sottoscrivono in memoria 50 mila li
re per IIMitd. 
Rho, 26 settembre 1965 

drammatico di crisi del pote
re socialista in Francia, di 
conclusione traumatizzante 
di una legislatura che il po
polo francese aveva salutato 
nel 1981 come la 'legislatura 
del cambiamento». 
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